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MARIA NOVELLA OPPO

■ L’inflazione è al 2,9 per cento,
ma soprattutto volano i beni di
consumo quotidiani, quelli a più
altafrequenzad’acquisto,cheregi-
strano un balzo del 4,8%, il tasso
più alto dal 1997. Si tratta di ali-
mentari, tabacchi, carburanti,
giornali, spese per affitto, beni
non durevoli per la casa, servizi di
pulizia e manutenzione sempre
per la casa, spese per assistenza, e
anche spese al bar e al ristorante.
Tuttevoci chenel classicopaniere
Istat pesano solo per il 39%. Ma
che incidono inmanieradetermi-
nante sui bilanci delle famiglie, a
partire dai rincari record di pane e
latte, aumentati rispettivamente
del 12,3% e dell’8,7%. Anche la
destra riconosce che il tesoretto
c’è ma vuol gestirlo nel dopo-vo-
to. Veltroni: Forza Italia blocca sa-
lari e riduzione delle tasse.
 Matteucci e Zegarelli

alle pagine 2 e 3

«Chi l’ha vista fare la
capriola, nuda, nella vasca
idromassaggio del “Grande
Fratello 3”, o in scene

impietose in cui sputa
spumante, sa che è tutto
uno scherzo: Angela Sozio,
la rossa, candidata nelle

liste del Popolo delle
Libertà, no. Non può essere
vero»

Il Foglio, 22 febbraio

■ Umberto Veronesi e Marian-
na Madia, l’illustre scienziato e la
giovane ricercatrice. Walter Vel-
troni annuncia due candidature
di forte impatto simbolico della
campagna elettorale del Partito
democratico. Veronesi sarà pre-
sentato in Lombardia, mentre la
27enne Madia sarà capolista nel
Lazio.Lagiovanericercatricepar-
ladellasuacandidaturacomesin-
tomodiuna«rivoluzione»,maga-
ri «dolce». L’ecologia, dice, «co-
me sfida centrale della mia gene-
razione».Sul frontedellecandida-
ture, la destra è invece nel pieno
marasma. Ancora non emerge
nessun candidato a Roma, dove
ilcentrosinistrahaschieratoFran-
cescoRutelli.Sonoinveceaddirit-
tura tre i candidati in Sicilia: al-
l’autonomistaLombardo e al for-
zista Miccichè si è aggiunta ieri
l’exministroStefaniaPrestigiaco-
mo. E Berlusconi a “Matrix” per
laprima volta evoca addirittura il
pareggio nel voto nazionale..
 alle pagine 3, 4 e 6

Reportage

La goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso è stato il

mancato rinnovo del como-
dato d’uso gratuito, scaduto il
31 dicembre, da parte dell’am-
ministrazione di San Giorgio
a Cremano, nel Napoletano.
Ma Alfredo Cozzolino, che
pure ha pazientemente atteso
per due mesi che qualcuno lo
chiamasse dal Comune, la
sua decisione la stava matu-
rando da tempo. Più o meno
da quella mattina in cui, en-
trando nel «Museo Troisi» a
Villa Bruno che lui, vecchio
amico di Massimo, aveva co-
struito pezzo su pezzo, si ac-
corse che qualcosa non qua-
drava.
 segue a pagina 19
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FRONTE DEL VIDEO

Pare che la sortita di Sandro
Bondi sull’incandidabilità di

chi ha «processi in corso, salvo
quellidinaturapolitica»siagiàco-
stata al coordinatore forzista una
bellastrigliatadal suopadroneSil-
vio che, a parte una mezza dozzi-
na di prescrizioni e tre assoluzioni
perché il reato l’ha depenalizzato
lui stesso,vanta treprocessi incor-
so per altrettante vicende difficil-
mente ricollegabili alla politica: le
mazzetteal testimoneDavidMills
perché mentisse o tacesse ai pro-
cessi (corruzione giudiziaria); i
fondi neri di Mediaset sulla com-
pravendita di film dalle major
americane(falso inbilancio, frode
fiscale e appropriazione indebita).
 segue a pagina 27

TROISI SFRATTATO. NON CI RESTA CHE PIANGERE

IERI FINI RISPONDEVA alle domande di Luca Giurato a Uno
mattina e siccome pensava di rivolgersi alle mitiche massaie di
Voghera, si sforzava di parlare come ai bambini. Ma neanche i
bambini credono alla favola che racconta l’ex presidente della
defunta An, attualmente annesso e connesso nel Popolo di Sua
Proprietà, da lui definito Comica finale. Ora però Fini sostiene
che le cose sono diverse dalla lontana epoca del predellino, per-
ché, spiega: «Siamo stati chiamati a un nuovo progetto politi-
co». Caspita. Ecco dove sta la differenza: Fini è stato chiamato
e Casini no. Per questo, ora, Casini può dire cose su Berlusconi
che noi umani non ci sogniamo neanche. Il che libera noi e il cen-
trosinistra dal dovere di smascherare agli occhi degli elettori il
boss di Bossi. Che sollievo non doverci più occupare dell’Unto
finto e tinto! Dei suoi loschi amici, dei suoi precedenti penali e fi-
scali, dei suoi soldi e delle sue vallette discinte. Ma, accidenti, di
queste ultime dovremo occuparci ancora: sono state chiamate
pure loro, a progetto, come Fini.

INTERVISTA A VERONESI

BELGRADO

MADRID

MARCO TRAVAGLIO

Una nuova settimana della moda e le strade di Milano, le rubri-
che dei tg, i siparietti glam dei quotidiani, si riempiono di ra-

gazze emaciate e inespressive, quando non scheletrini tristi, che,
svuotate di sostanza, esibiscono al mondo i capetti dei creatori (si
chiamano così, sarti e stilisti).
 segue a pagina 23

Povere famiglie. E la destra rifiuta ogni aiuto
Inflazione al 2,9 per cento, ma per pane, pasta, benzina l’aumento è quasi doppio
C’è un «tesoretto» da usare subito per i salari. Veltroni: perché Berlusconi dice no?

ANTONIO PADELLARO

«Le mie leggi?
Per gli ospedali
e la ricerca»

IL POPOLO DELLA
LIBERTÀ PROVVISORIA

SILVIA BALLESTRA

MASSIMILIANO AMATO

P rimo.L’altra seraguardando
in tv «AnnoZero» tre milio-

ni di italiani hanno appreso che
tre mesi dopo l’esplosione della
catastrofe rifiuti le strade del-
l’hinterlandnapoletanosonoan-
cora disseminate di spazzatura.
Secondo. Molti di più sono i cit-
tadini che nelle ultime settima-
ne hanno deciso di non usare
l’auto a causa del prezzo fuori
controllo del carburante. Men-
tre è incalcolabile il numero del-
lepersonecostrettea tirare lacin-
ghia a causa dei pesanti riflessi
delcaropetroliosuigeneridipri-
ma necessità come carne, latte e
verdure.
Terzo. Aumentare i salari e me-
no tasse alle famiglie, altro che
pensare a rivedere la legge sul-
l’aborto. È quanto chiede il 75
per cento degli elettori cattolici
interpellati da un sondaggio del
gruppoeditorialeSanPaolo(opi-
nione, riteniamo, condivisa an-
che dai non credenti).
Siamo convinti che Veltroni ab-
bia ben presenti le priorità della
campagnaelettoraleche lovedo-
no impegnato contutto il Pdnel
nonimpossibile recuperosull’ar-
mata di Berlusconi. Indubbia-
mente, i primi colpi messi a se-
gnodal leaderdemocratico stan-
no facendo guadagnare punti
sull’avversario.
 segue a pagina 27

L’editoriale

Guerriglia
anti-Usa
accuse agli ultrà

In viaggio
nel pullman
di Zapatero

Basta con
la Moda
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Umberto Veronesi e i giovani
Ecco le carte del Pd

Rifiuti e benzina
il voto si avvicina

Pivetta a pagina 4

■ di Marina Mastroluca
inviata a Belgrado

La bandiera a stelle e strisce è
tornata al suo posto. Oltre i

vetri in frantumi dell’ambascia-
ta Usa si intravedono agenti con
la mascherina bianca sul volto,
che si muovono tra i detriti. Lin-
gue nere di fumo hanno sporca-
to la facciata chiara, la gente che
passaallungalosguardo.«Provo-
catori pagati dalla Cia», senten-
zia il maggiore Skadar, che sulla
sua sedia a rotelle da domenica
scorsa staziona davanti alla sede
diplomatica per protestare con-
tro lo scippo del Kosovo. Ce l’ha
con gli hooligan che nella notte
hannofattoirruzionenell’amba-
sciata spaccando tutto.
 segue a pagina 10

■ di Toni Fontana
inviato a Madrid

G li ultimi negozianti di calle
Ferrazhannoappenaabbas-

sato le serrande quando una pic-
cola folla si raduna davanti alla
sededelPsoe.Dall’edificiosbuca-
nogliaddettistampaconunpac-
co di accrediti. Inizia la «carova-
na di Zapatero», un lungo viag-
gio in pullman attraverso la Spa-
gna che vota il 9 marzo. Manca-
no due ore all’inizio ufficiale del-
la campana elettorale. La destra
di Rajoy la inaugura con un co-
mizionel quartiere Salamanca, il
piùesclusivodiMadrid.«Zapate-
ro - spiega Barbara, una collega
della radio spagnola - ha scelto il
Palacio municipal de Congreso
del campo de las naciones».
 segue a pagina 12
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■ di Laura Matteucci / Milano

PREZZI STELLARI È allarme per la spesa

quotidiana. Corre l’inflazione a gennaio, al

2,9% dal 2,6% di dicembre, massimo dal

2001. Ma soprattutto volano i beni di consu-

mo quotidiani, quelli

a più alta frequenza

d’acquisto, che regi-

strano un balzo del

4,8%, il tasso più alto dal 1997. Si
tratta di alimentari, tabacchi, car-
buranti, giornali, spese per affitto,
beni non durevoli per la casa, ser-
vizi di pulizia e manutenzione
sempre per la casa, spese per assi-
stenza, e anche spese al bar e al ri-
storante. Tutte voci che nel classi-
co paniere Istat pesano solo per il
39%. Ma che incidono pesante-
mente sui bilanci delle famiglie, a
partire dai rincari record di pane e
latte, aumentati rispettivamente
del 12,3% e dell’8,7% rispetto al
2007.
La rilevazione dell’Istat fa paura e
rilancia, in piena trattativa sui
contratti, le polemiche sul potere
di acquisto dei salari.
Quello che è stato preso in consi-
derazione, spiegano all’Istat, è un
gruppo di prodotti che «ha regi-
strato sistematicamente dal 2002,
con l’arrivodell’euro, aumenti su-
periori, e a volte molto superiori,
al tassomedio». Il4,8%diaumen-
toregistratoagennaioèperaltro il
più alto degli ultimi 11 anni.
Il dato disaggregato dà ragione a
quanti hanno sempre parlato di
«un’inflazione percepita», di un
paniere reale ben diverso da quel-
lo ufficiale, e a chi chiede da tem-
po «dati certi sull’inflazione per
poter condurre una politica con-
trattualeresponsabile»,comeil se-
gretario della Cisl Raffaele Bonan-
ni. Il leader della Cgil Guglielmo
Epifani chiede alla politica «rispo-
steconcrete»,ricordandocheladi-
namica inflazionistica è «tanto
piùpreoccupante,perchèavviene
in un momento di recessione e
non di sviluppo». «Ora anche la
statistica spiega perchè i salari e le
pensionihannopersopotered’ac-
quisto - si fa sentire il leader della
Uil, Luigi Angeletti - La realtà è
che l’inflazione rilevata con i me-
todi ufficiali è pari alla metà di
quellarilevata inriferimentoaibe-
ni di largo consumo».
Il divario tra il paniere tradiziona-
le e quello quotidiano si riduce,
maperleassociazionidiconsuma-
tori non basta. «I rincari - dicono
Adusbef e Federconsumatori - per
pane, latte, pasta e carne sono sta-

ti inmediadell’11%,edhannofat-
to lievitare il conto familiare di
ben 445 euro l’anno. Si aggiungo-
no i prodotti energetici, che stan-
no arrivando a una media di 460
euro l’anno». Secondo il Coda-
cons i nuovi rincari, se non rien-
trassero a breve, si concretizzeran-
noinunastangatadimilleeuroal-
l’anno a famiglia.

Mentresicorreai ripari, ilministe-
ro dello Sviluppo economico isti-
tuisce un numero verde per colla-
borare con Mister Prezzi e il mini-
stro dell’Agricoltura de Castro
convoca gli operatori del settore
lattiero.
Malamappadeiprezzidella spesa
dell’Istat fa girare la testa. Rincari
in accelerazione per la pasta,

+10%(+8,6%adicembre)eperpa-
ne e cereali che crescono dell’8%
(+7,6%a dicembre). Aumenta an-
cheilprezzodelgruppo«latte, for-
maggi e uova», a + 6,5% (+5,8% a
dicembre), della carne (+3,6%), in
particolare pollame (6,7%), e del-
la frutta (+4,8%). In forte accelera-
zioneilprezzodelpesce (+3,6%ri-
spetto a +3,1% a dicembre).

Perdareun’idea:secondoun’inda-
gineColdiretti, le famigliespendo-
no ogni mese 467 euro per gli ali-
mentari (106 per la carne, 84 per
frutta e ortaggi, 79 per pane e pa-
sta,64per latte,uovae formaggi).
E fare la benzina è uno shock: la
verde è aumentata su dicembre
dello 0,4% e del 12,5% rispetto al-
l’anno scorso, il gasolio giusto ieri

ha toccato un nuovo record a
1,331euro,e rispettoa unannofa
è a +15,7%.
Aumenti anche per chi viaggia in
treno (+6,9%), su strada (+5,5%),
inaereo(+8,4%),epuredeipedag-
gi autostradali (+3,8%). Con rare
eccezioni: in calo i medicinali
(-3,9% su gennaio 2007) e gli ap-
parecchi telefonici (-12,4%).

■ di Luigina Venturelli / Milano

●  ●

Meno rintocchi di campane e il caro estinto costa meno
Arrivano i funerali «low cost». La grande distribuzione cambia strategie per aiutare i consumi

PRUDENZA Anche il parro-

co di Vigo Cavedine, un pic-

colo borgo nella valle dei la-

ghi trentini, si è accorto che

gli italiani fanno fatica a

sbarcare il lunario. Incuran-

tedellepolemichesuscitate tra i
fedeli, per le famiglie meno ab-
bienti si è inventato il funerale
a prezzo di saldo: la cerimonia
parte da un prezzo base di 150
euro, ma si può risparmiare
qualcosarinunciandoadalcuni
servizi, scegliendo ad esempio

di far suonare meno volte le
campaneodiabbassare il riscal-
damento e l’illuminazione in
chiesa.
A maggior ragione se ne sono
accorti i grandi gruppi del com-
mercioallepreseconildiminui-
to potere d’acquisto dei clienti.
Se l’Esselunga ha lanciato
un’offerta «paghi uno e prendi
due», alla Coop Italia hanno
cambiato strategia: «Le offerte
sulle scorte hanno impatti mo-
derati rispetto al passato - spie-
ga il consigliere delegato Mario
Cifiello - perchè il consumatore
non fa più stoccaggio: compra
quelcheserveestamoltoatten-

to ad evitare gli sprechi». Me-
glio, dunque, intervenire diret-
tamentesuibenidimaggiorne-
cessità, assorbendo almeno in
parte gli aumenti delle materie
prime o puntando sui prodotti
a marchioproprio, come il latte
fresco venduto a 1,15 euro al li-
tro anzichè a 1,40.
Così la grande distribuzione si
organizza al cambiamento de-
gli stili di consumo: «Se l’80%
delle famiglie fa la spesa in mo-
dopiùrazionale - continuail re-
sponsabilediCoopItalia - esiste
un20%costrettoascelteradica-
li perchè non arriva alla fine del
mese». Si spiega in questo mo-
doil successodeiprodottidipri-
mo prezzo, il consumo saltua-

rio di carne e pesce, e persino
l’incrementodel30%delleven-
dite di farina registrato negli ul-
timi mesi: se l’alternativa è tra il
salasso e la rinuncia, tanto vale
rimboccarsi le maniche e farsi
in casa il pane e la pizza.
Anche i macellai si vedono co-
stretti a correre ai ripari. Davan-
ti «all’allarme prezzi sul polla-
me e sul suino ed al calare dei
consumi», Assomacellai ha
invitato gli esercenti ad «attua-
re tutte le accortezze ed iniziati-
ve per contenere i prezzi, riget-
tandogliaumentichepotrebbe-
ro verificarsi a monte della di-
stribuzione». Un modo per so-
stenere le vendite e per «respin-
gerelestrumentalizzazionicon-

tro la categoria» dei piccoli ne-
gozianti, che ad ogni emergen-
za inflazionistica sono sempre
tra i primi a finire sul banco de-
gli imputati.
Eppure non tocca solo agli ali-
mentari scontare le nuove abi-
tudinidispesadegli italiani.«Ri-
spetto agli anni scorsi, il prezzo
basso è una variabile molto im-
portanteperdeterminaregli ac-
quisti» dicono dalle Librerie
Feltrinelli. Il che vale per le
collane economiche di libri,
ma anche per la musica: «Le
campagnediscontoe lepromo-
zioni sui cd sono sempre più
gradite dai clienti. E sempre più
organizzateda megastore ecase
discografiche». Le vendite ten-

gono,magli scontrinisonozep-
pi di prodotti in offerta.
Non a caso, a vantare fatturati
in crescita sono aziende che del
prezzobassohannofattounafi-
losofia: «Per il decimo anno
consecutivo abbiamo abbassa-
to i prezzi del nostro catalogo,
che nel 2007/2008 sono dimi-
nuiti in mediadell’1,3%» sotto-
lineano dalla catena d’arreda-
mentoIkea. Sugli stessi toniAl-
do Papa, direttore generale Au-
togrillItalia: «L’inflazione in-
terna di Autogrill è meno della
metà rispetto a quella registrata
dalla categoria ristorazione. Di
conseguenza, non registriamo
flessioni di vendite collegate al-
la strategia di prezzo».

Bonanni

Il paniere deve essere
adeguato, le richieste
contrattuali devono essere
in linea con il carovita

L’Istat ha preso in considerazione un gruppo
di prodotti che dopo l’arrivo dell’euro

ha avuto incrementi superiori al tasso medio

Povere famiglie, i prezzi non si fermano più
Inflazione al 2,9% in gennaio. Ma sulla spesa quotidiana l’aumento è del 4,8%. Gasolio record
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Epifani

L’aumento dell’inflazione è
preoccupante perchè avviene
in un momento di recessione,
spero che la politica risponda

Angeletti

Ora le statistiche sono più
aderenti alla realtà e
spiegano perchè i salari
hanno perso potere

Chiamate Mister Prezzi

Alimentari, carburanti, bar e ristoranti
e poi ancora gli affitti e le spese per la casa:

queste le voci più «calde» del paniere

IN ITALIA

HANNO DETTO

Nell’ambito della
collaborazione fra
Unioncamere e ministero
dello Sviluppo, a partire da
lunedì 25 febbraio,
telefonando al numero

verde 800.95.59.59 i
consumatori potranno
accedere al servizio, attivo
dal lunedì al venerdì, dalle
9 alle 15. Segnalate prezzi
e tariffe anomale.

IL CAROVITA
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Veltroni: «La destra blocca
salari e riduzione delle tasse»

■ di Maria Zegarelli / Roma

Discontinuità e rinnovamento.
Walter Veltroni gioca la partita fi-
no infondoancheacostodicrea-
re malumori e uscite non solo di
scena ma dallo stesso partito, co-
meèavvenutoperCiriaco DeMi-
ta. Il candidato premier rinnova
la promessa agli italiani: un paese
nuovo. Volta pagina con il passa-
to, prende le distanze dal gover-
noProdiepunta ilditocontroSil-
vio Berlusconi denunciando:
«Nel comitato dei nove un unico
partito, Fi, si è opposto per per-
mettere subito la votazione sul-
l’aumento dei salari e delle detra-
zioni fiscali». E al suo avversario
lancia la sfida per un duello Tv:
«Sono pronto, ma bisogna essere
in due per farlo». E poi annuncia
una candidatura eccellente: l’on-
cologo Umberto Veronesi-
Le candidature. Ieri mattina du-
rante una conferenza stampa al
Loft il segretario ha presentatouf-
ficialmentelabella ricercatrice ro-
mana spiegando che i giovani in
testa alle liste saranno ben più di
tre.Tante lecandidatureeccellen-
ti, il Pdnon guarda al mondo del-
lospettacolo,comeaccadenell’al-
tro schieramento. L’esempio:
l’oncologo Umberto Veronesi
candidato in Lombardia per il Se-
nato, ex ministro tecnico nel go-
vernoAmato2000-2001,scienzia-
tocheilmondoci invidia.Veltro-
ni difende la scelta del giuslavori-
staPietroIchino,che«hadettoco-
se coraggiose e talvolta difficili,
ma sempre nel solco del riformi-
smo» e risponde a Fausto Berti-
notti che rilevaunacontraddizio-
ne tra la candidatura dell’operaio
scampato al rogo della Thys-
senkrupp e l’imprenditore Mat-
teo Colaninno: «Siamo nel 2008
onel ‘53?». IntantodalCampido-
glio Maria Pia Garavaglia annun-
cia di essere a disposizione del Pd,

«madeveessereVeltroniadecide-
re».AidaYespica,a lungoe inutil-
mente corteggiata dal Cavaliere,
dice che tra i due preferirebbe l’ex
sindaco di Roma.
I sondaggi. De Mita se ne va dal
partito, dà lo sfratto al pd dalla se-
de campana e il primo risultato
nonèl’emorragiadivotichequal-
cuno ha annunciato: il sondaggi-
sta Roberto Weber, dell’Swg, regi-
stra l’aumento di un punto per-
centualeper Veltroni, proprio nei
giorni che vanno dal 13 al 19 feb-
braio. La Swg registra un calo del
Pdl dal 39% (il 10 febbraio) al
36-37% del 18 febbraio, mentre
l’Udc dopo lo strappo passa dal
5,5% al 6 -6,5%.
Un nuovo governo. SeilPdvince-
rànullasaràpiùcomeprima,aco-
minciare dal governo che «sarà

molto diverso» rispetto a quello
guidato da Romano Prodi. Lo di-
ce il segretario, ospite del diretto-
re Gianni Riotta a “Tv7” in onda
ieri sera. «Sarà molto diverso per-
chéilgovernoProdiavevaunaco-
alizione eterogenea» al contrario
diquantopotrebbegarantire il Pd
con un programma e un partito
coeso.QuantoaBerlusconicheri-
vendica la tenuta del suo ultimo
governo per l’intera legislatura,
Veltroni la considera un’«aggra-
vante» dato che il cambiamento
del Paese non è stato registrato in
alcun settore. L’unico governo
chegli italiani ricordanocon sim-
patia «è quello Prodi tra il ‘96 e il
‘98».
Rai e conflitto d’interessi Volta-
re pagina anche in Rai, che «è
semprestataunlaboratoriodi tut-
te le contraddizioni e soffre della
difficoltà di decidere». E quando
Riottagli chiede“sottovocecome
Marzullo” cosa succederà in Rai
se dovesse vincere il Pd, Veltroni
risponde,«faremoMarzullopresi-
denteodirettoregenerale».Quan-
to al conflitto di interessi, «non si
puòcontinuareadiscuteredique-
sti temi», c’è la Gentiloni «e pen-
so sia una buona legge». Meglio
andare al concreto, come Zapate-
ro ad esempio, che ha «inaugura-
to l’alta velocità tra Madrid e Bar-
cellona», mentre noi «dobbiamo
abbiamo difficoltà a costruire la
Tav».
Salari e tasse. Ècolpadell’oppo-
sizione se nel Milleproroghe non
si è potuto inserire un emenda-
mento per consentire l’aumento
dei salari e un abbassamento del-
lapressionefiscalepergli stipendi
medio-bassi . Eppure il tesoretto
c’è. Oscar Giannino l’altro ieri su
Libero lo quantificava in 10 mi-
liardi di euro. Che il Pdl vuole te-
nersi per sé, convinto di vincere.

■ di Andrea Carugati / Roma

TRE GRAZIE a tre uomini

che hanno creduto in lei: En-

rico Letta che l’ha voluta al-

l’Arel «poco più che ragazzi-

na», Gianni Minoli «maestro

di vita e di pensiero» e poi

lui, Walter Veltroni, che la guarda
soddisfatto sotto i flash. «Walter
che mi ha convinto che c’era spa-
zioper lamiastraordinaria inespe-
rienza, che potevo servire a que-
sto progetto». Tre grazie e tre im-
pegni per Marianna Madia, 27en-
ne capolista del Pd a Roma. Giac-
cascura,mazzettadeigiornali sot-
tobraccio, ricci biondi raccolti,
snocciola i suoi impegni. Primo:
«la terra», nel senso della salva-
guardia del pianeta come lente
per affrontare temi che spaziano
dall’economia,all’energiaallagiu-
stizia sociale. La terra, che è poi il
tema centrale della sua esperienza
tv, come autrice e conduttrice di
«E-cubo» (sta per ecologia, ener-
gia, economia) per Raieducatio-
nal.L’ecologia«comesfidacentra-
le della mia generazione». Secon-
do impegno: «Ritrovare il tempo
delle idee e dell’amore, di ascolta-
re gli altri e noi stessi». Un «elogio
della lentezza» perché, dice Ma-
dia, «solo nella lentezza escono le
idee vincenti». Terzo: le donne.
«Credoaunapoliticaeadunaeco-
nomia sempre più al femminile,
ringraziolegenerazionipreceden-
tiper idirittie le libertàfondamen-
tali che hanno conquistato. Oggi
dobbiamofareunoscatto, riflette-
re su quelloche si rischiadi perde-
re».Madiacredeaunimpegnopo-
litico«comedonne-donne,con la
nostra femminilità, senzainsegui-
re modelli di successo e di carriera
maschili».
Madia parla della sua candidatura
come sintomo di una «rivoluzio-
ne», magari «dolce». «Ho accetta-
to la proposta- dice- perché non si

potevadiredinoaun’offertasimi-
le: esserci significa entrare nella
storia». Veltroni la ascolta ammi-
rato, loda la sua «intensità e lumi-
nosità interiorechelehaconsenti-
to di superare momenti difficili».
Dice:«Pensocheavretecapitoper-
ché l’abbiamo scelta...». E aggiun-
ge:«Ènata nel1980,quandoc’era
giàchiavevafatto40annidiParla-
mento».Veltronici tiene,pursen-
zaentrareneidettagli,a fareemer-
gere la«differenza»conle sceltedi
Berlusconi, le rosse e le veline: «La
politicaspettacoloèunacosadi ie-
ri. Noi guardiamo a giovani italia-
ni di qualità, una nuova genera-
zione di talenti. Vogliamoportare
in Parlamento nuovi punti di vi-
sta, far irrompere lenuovegenera-
zioninell’assunzionedellerespon-
sabilità pubbliche, dopo che per

troppo tempo questo Paese è sta-
toavaroconloro.NegliStatiUniti
staavvenendouncambiodigene-
razione in politica, vogliamo che
sia così anche in Italia». Marian-
na, dal canto suo, si rivolge ai coe-
tanei:«Questoèilmomentodipo-
ter essere i diretti interessati nella
costruzione del nostro futuro».
Pausa. «E tu, Walter, stai rappre-
sentando questo ideale». Per
quantoriguardalacampagnaelet-
torale,Madiaconfessadidoveran-
corastudiare lapratica:«Miaffide-
rò a Walter e al partito, e andrò in
giro a dire quello che penso e sen-
to». Quanto al suo futuro, «vorrei
continuarea lavorare intv, inpoli-
tica ci si sta finché c’è bisogno di
te, non deve diventare un mestie-
re».Nonconfessachihavotatoal-
leprimarie traLettaeVeltroni,pe-

rò dice che in politica si ispirerà
«al mio numero due in lista», cioè
Veltroni. Stima incondizionata
perAnnaFinocchiaro:«AllaCosti-
tuentemihacommossoperlapas-
sione e il senso di responsabilità».
Ambientalista sì, ma “alla Wal-
ter”: «L’ambientalismo deve esse-
re una premessa, non un obietti-
vo, altrimenti si rischia di creare
vetieblocchi».Puntasullanecessi-
tà di favorire la natalità, “alla Let-
ta”, ma sulla legge 194 non si sbi-
lancia: «Èuntemachedeveessere
affrontato con tutta la complessi-
tà che merita, ma nel dibattito
elettorale questo non avviene». E
su De Mita, simbolo del
“vecchio” che arretra davanti al
“nuovo”, è super prudente: «Non
mi sento responsabile della scelta
che è stata fatta su di lui».

Il candidato premier del Pd denuncia quanto sta accadendo
in questi giorni nel comitato dei Nove. La Pdl riconosce

che il «tesoretto» c’è: ma se lo vuole gestire per il dopo voto

IN ITALIA

Il segretario Pd ribadisce anche: il mio sarà
un governo di discontinuità. I sondaggi vedono
in calo la Pdl. Sale l’Udc nei giorni dello strappo

Marianna Madia: elogio della terra, della lentezza e delle donne
Ventisette anni, capolista per il Pd a Roma. «Dobbiamo ritrovare il tempo dell’amore, per ascoltare gli altri e noi stessi»

MODENA «Questa è l’Emilia,
mi ha detto un giornalista
mentremiaccoglievatecosì ca-
lorosamente. Gli ho risposto
che finora è andata bene dap-
pertutto, e abbiamo recupera-
togiàpiùdi7puntineisondag-
gi, anche se poi contano i voti
veri». Inizia così, Veltroni, a
Modena, inorgoglita, ieri,dies-
sere laprimacittàemilianatap-
padel pullman per l’Italiaviva,
accolto da un bagno di folla al
Ponte Alto, dove è in corso di
svolgimentolaprimafestad’in-
verno del Partito Democratico
a livello nazionale.
Modena, storica ma anche di-
namicaroccafortedelcentrosi-
nistra, in prima fila già alle pri-
marie che designarono Prodi e
poi in quelle che hanno scelto
Veltroni leaderdelPartitonuo-
vo, era attraversata da un entu-
siasmo palpabile. La risposta
deimodenesialla campagnadi
fondazione è andata ben al di
là delle aspettative. Si puntava
a10milaaderenti entromarzo,
visto che i tesserati 2007 a Ds e
Margheritaerano22mila. Inve-
ce a ieri le adesioni erano già
17mila, il 30% circa da uomini
e donne mai iscritti in prece-
denzaanessuno dei duepartiti
storici che hanno dato vita al
PD.
E tanto per essere in linea con
la potente spinta innovatrice
ed etica impressa da Veltroni
adun cambiamentoreale della
politicaedelPaese,negli85cir-
coli del Partito Democratico di
Modenaeprovincia icoordina-
tori eletti hanno un’età media
inferioreai 40annieperoltre il
60% sono nuovi a incarichi di-

rezionali. Dei 2mila su 10mila
entrati nei coordinamenti, la
metà sono donne.
«Modena c’è. Si può fare, ecco-
me» si traduce così la relazione
sullo stato del PD a Modena
che il coordinatore provinciale
Stefano Bonaccini (un altro
quarantenne,cheoggi saràelet-
to ufficialmente da candidato
unico) ha consegnato al leader.
Sui cartelli verdi che tutti agita-
no c’è scritto, appunto, «si può
fare», sui cappellini distribuiti
ai partecipanti c’è scritto: «si
può fare, mettitelo in testa».
Nella sala principale, mille seg-
giole predisposte dai volontari
inservizio–duecentoepiù,cin-
quantasoloincucinaaprepara-
re pesce e menu tradizionale -
alle 8 meno un quarto non c’è
più un posto, e Veltroni arrive-
rà solo alle nove. Altri mille po-
sti si riempiono in pochi minu-
tinelle salecon il collegamento
videoe i maxischermi, e la gen-
te continua a venire a fiumi.
Cinquemilasidiceemolti resta-
nofuori. Iprimiadarrivare, im-
mancabilmente, sonoglianzia-
ni.
Ma sono anche i primi a grida-
re «Spazio ai giovani, cambia-
mento!», mitigato però dalla
presenza misurata di «adulti»
più saggi ed esperti a tenere per
mano il cambiamento genera-
zionale. «Si può fare?» chiedo-
no i telegiornalisti del sito web
della campagna. E la risposta è
«Si deve fare», oppure «Si fa»,
Le note di Jovanotti cullano il
brusio della folla in attesa. «Mi
fidodite...»earrivaVeltroni,ac-
colto da un’ovazione.
 Roberto Serio

Pubblichiamo brani di una lette-
ra aperta al Pd e all’Italia

Noi,ungruppodiricercatriciericer-
catori di Harvard, Mit e altri presti-
giosi istituti di Boston, emigrati in
Americainannivicinie lontani,ab-
biamodecisodisostenere ilPdRite-
niamo che sia l’unica forza politica
che si sia messa in gioco scommet-
tendo su qualcosa di nuovo, apren-
dounanuovastagionepolitica.Vo-
gliamoappartenereaunaforzapro-
gressista moderna e matura, che
metta al centro dei suoi progetti il
cittadino, la sua libertà individuale
e ricerca della felicità, ma anche i
suoi doveri. Crediamo in una forza
politicaconunfortesensodelloSta-
to e rispetto per le istituzioni. Cre-
diamoinunaforzapoliticachesap-
pia prendersi l’onere di decisioni
impopolari.Crediamocheesseredi
sinistra voglia anche dire essere per
leliberalizzazionieconomiche,stru-
mento di rottura con il sistema del-

le rendite di posizione che soffoca
la competitività delPaese.
ChiediamoalPddiguardareconco-
raggio al futuro e di immaginare
un’Italianuova,dovemeritoecapa-
cità siano i principali criteri di sele-
zione.Chiediamopluralismotelevi-
sivoeunaleggesulconflittodi inte-
ressi in linea con standard europei.
Chiediamo di tagliare il numero
dei parlamentari e i vergognosi pri-
vilegi della casta politica. Chiedia-
mo più investimenti per la ricerca
scientificamasoprattutto la lorodi-
stribuizione con criteri meritocrati-
ci e meccanismi di selezione e pro-
mozione che portino all’estinzione
dellebaronieuniversitarie.Chiedia-
mo più sensibilità verso la cultura
scientifica e maggiore apertura alla
innovazione tecnologica. Chiedia-
mo onestà, coraggio e lungimiran-
za. Chiediamo di aprire le liste elet-
torali a persone con esperienze di-
verse e idee innovative. Ce ne sono
tante. Riponiamo la nostra speran-

za inVeltroni:gli chiediamodinon
perderequestaoccasioneunicanel-
la vita politica Italiana del dopo-
guerra. Questo è il nostro momen-
to, la nostra occasione di aprire un
nuovocapitolodella storia Italiana.
Le firme Andrea Ballabeni (Har-
vard), Paola Merlo (Harvard), Massi-
moMerighi(Harvard),RaffaellaZam-
poni (DFCI-Harvard), Serena Landini
(DFCI-Harvard), Emanuele Palescan-
dolo (DFCIHarvard), AndreaVentura
(MIT), Luisa Di Stefano (MGH-Har-
vard), Giuseppe Fedele (MGHHar-
vard),GiancarloBruno(Harvard),Va-
lentina Nardi (Children’s-Harvard),
Giada Bianchi (DFCI-Harvard), Emi-
lio Parisini (DFCI-Harvard), Marco
Mazzone (Harvard), Isa Orvieto (Har-
vard), Alessandro Doria (Joslin-Har-
vard),FedericoDeMasi (Brighamand
Women’s- Harvard), Alice Tommasi
di Vignano (MGH-Harvard), Salvato-
reSordillo (CIDC),MariaBinz-Scharf
(Harvard,oraaNY),RosannaPicciril-
lo (Harvard),LauraRiva (MIT),Dolo-

res Di Vizio (Children’s-Harvard),
TancrediBotto(SchlumbergerDollRe-
search), Giulia Fulci (MGHHarvard),
WalterFontana(Harvard),PaoloBoc-
cazzi (MIT), Giulio Draetta (Merck),
Ilaria Mogno (Boston University), Ro-
man Stocker (MIT), Primo Vannicelli
(UMass), Arcangela De Nicolo
(DFCI-Harvard), Leonardo Angelone
(MGH-Harvard), Gaia Sciaranghella
(DFCIHarvard),LucioBaccaro (MIT),
Fabrizio Ferre (Children’s-Harvard),
ChiaraGrisanzio(MGHHarvard),Pa-
olo Tieri (DFCI-Harvard, ora a Uni-
Bo),FrancescaDiNunzio (DFCI-Har-
vard),AldoRozzo (Harvard),ElisaBe-
nedettini (DFCI-Harvard), Giovanni
Roti (DFCI-Harvard),BartolomeoAn-
gelici (Harvard), Fabrizio Bello
(Fraunhofer-BU), Konstantinos Le-
fkimmiatis (Brigham and Wo-
men’s-Harvard), Alessandro Fornari
(DFCI-Harvard), Giorgia Zadra
(DFCIHarvard), Giovanni Zambotti
(Mystic River Watershed As.), Cecilia
CottaRamusino (Harvard)

MODENA

Grande folla per Walter
«Recuperati sette punti»

Walter Veltroni con la capolista della circoscrizione Lazio 1 Marianna Madia, giovane economista Foto di Marco Merlini/LaPresse

VERSO IL VOTO

Il lancio di un grande
nome per la
Lombardia:
l’oncologo
Umberto Veronesi

Foto di Marco Merlini/LaPresse

LA LETTERA Cinquanta ricercatori italiani da Boston con il Pd. Da cui vogliono coraggio e innovazione

Si può fare un’Italia nuova. Insieme
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BRUNO MISERENDINO

■ di Oreste Pivetta / Milano

L’attivismo veltroniano costringe il centrode-
stra, ancora una volta, a correre ai ripari: secondo
alcuni giornali, il Pdl candiderebbe pure Angela
Sozio, la sciantosa «rossa» del Grande fratello
3, fotografata l’anno scorsa mano nella mano
con il lìder maximo a Villa Certosa. Il Foglio del-
l’altrettanto rosso Ferrara è sgomento: in prima
pagina il giornale della crociata antiabortista ri-
corda «una lotta nel fango, seminuda» e «scene
impietose» in cui la signora «sputa spumante e

lancia mutande».
Miss Sozio - aggiunge sempre Il Foglio - dichiara
dimilitare daanni in Fi edi avereanche presiedu-
tocongressi,matuttoquestononbasteràaoscura-
re Katia Noventa altra possibile candidata del
Pdl.
«Certo - aggiunge l’elefantino - nemmeno Pietro
Ichino è il massimo del glamour, ma non risulta
abbiamai fatto capriole svestito eubriaco in favo-
re della telecamera».

All’apice della freneticagirandoladelle candidatu-
re (Veronesi di qua, la sciampista rossa del Grande
fratello di là, De Mita in mezzo), c’è già chi dice: lo
vedete, il climaèproprio cambiato sepersino il vento
delle maggiorate soffia dalle parti dei democratici.
La notizia fa tremare le redazioni Mediaset, Verissi-
mo in testa: la formosa showgirl venezuelana Aida
Yespica ha dichiarato dinnanzi all’autorevole «re
del gossip» Alfonso Signorini che se proprio dovesse

candidarsi alle elezioni, lo farebbe solo per Veltroni.
Lei, la star del Bagaglino, emblema popputo di una
cultura televisiva che è tutt’uno col monopensiero
berlusconiano, rifiuta la candidatura di Re Silvio
(con cui comunque «andrebbe su un’isola deserta»)
e si tuffa anima e corpo nel mondo kennediano ep-
pur futuribile di Walter. Gli osservatori sono concor-
di: per il Pdl è una debacle culturale, oltreché politi-
ca. r.bru.

Intervista all’oncologo che sarà capolista
al Senato in Lombardia per il Pd

«Cambiare gli ospedali, rilanciare la ricerca»

Ottaviano Del Turco, governatore
in Abruzzo, la mette così: «È una
follia, e a Boselli glielo dico da un
anno, perché era chiaro che si fini-
va così, coi socialisti che rischiano
discomparire fuoridalPd...».Eppu-
re nonostante diversi autorevoli so-
cialisti siano tra i fondatori dei de-
mocratici, uno per tutti Giuliano
Amato, nonostante Boselli sia sta-
to tra i fondatori dell’Ulivo e nono-
stante l’oggettiva comunanza dei
valori, la «follia» si sta per compie-
re. Se si sta alle dichiarazioni uffi-
ciali finirà che Boselli, De Michelis,
Angius e compagni andranno per
contoloro, tentandolaclassicamis-
sione impossibile: superare la so-
glia del 4%. Risultato: i socialisti
non entreranno in parlamento, in
compenso faranno campagna per
danneggiare il Pd. Farsi del male è
da sempre uno sport molto pratica-
to a sinistra.
Sulla carta il tempo per recuperare

un rapporto c’è, ma la commedia
dell’assurdo sembra andata troppo
avantiperavereun lieto fine.Bosel-
li capisce ilbaratro incui stacaden-
do e accusa: non c’è stata mai trat-
tativa, il Pdnon ha fatto alcunaof-
ferta, e ha solo chiesto ai socialisti
di sciogliersi, come ai radicali. Al

Pdsbuffano:«Certo,abbiamochie-
stoa Boselli di rinunciare al simbo-
lo, perché il Pd è la casa dei riformi-
sti e chi ha contribuito a fondare
l’Ulivo non può che stare qui». Ag-
giunta: «E poi, hanno rinunciato
tante volte al loro simbolo, non si
capisce perché si impuntano solo
con noi».
Ieri Fassinoha fattounestremoap-
pello alla ragionevolezza, ma chi
ha sentito nelle ore seguenti Veltro-
ni, Boselli e De Michelis ha capito
perché la strada è tutta in salita.
Molto aspro il leader del Pd: «Sono
io ad essere sorpreso - dice replican-
do alle dichiarazioni che arrivano
dal Partito socialista - loro si sono
candidati in questi anni in Parla-
mentocontutti i camuffamenti im-
maginabili, col Girasole insieme ai
Verdi, i Radicali nella Rosa nel pu-
gno...l’unica volta che gli chiedia-
mo far parte di un grande soggetto
riformista, loro si rifiutano». Segue
frecciata: «La cosa che mi ha più
colpitoèchepoi sianoandatiabus-

sare una volta alla Sinistra arcoba-
leno e un’altra volta da Casini nel
tentativodiavereunapartecipazio-
nealle loro liste,peraltroconrisulta-
ti non positivi».«Non hobussato a
nessunaporta - replicasdegnatoBo-
selli - Veltroni lo sa bene, perché
non ho bussato nemmeno alla
sua». «Invece di esaminare la que-
stione socialista per quella che è,
Veltroni getta discredito, e questo è

un metodo molto vecchio».
Già, ma in che consiste la questio-
ne socialista? Al Pd hanno una
brutta impressione: «C’è qualche
rancorepersonaledi troppo (e il rife-
rimento è a qualche ex diessino che
milita con Boselli ndr) e c’è questa
ideadiusare il trainodelPdper riaf-
fermareun’identità socialista sepa-
rata e minoritaria, il contrario di
quelche serve».DiceGianniDeMi-

chelis:«Noncihannoproposto l’ap-
parentamentoconforzepolitichedi-
verse, con simboli diversi, con iden-
titàdiverse,mauna fusione,un’en-
trata di alcuni socialisti nelle liste
del Partito Democratico. Se avessi-
mo voluto fare questo lo avremmo
fattounannofa», spiegaDeMiche-
lis. Infatti.Al loft pensano che l’ori-
gine del male sia tutta qui: «Una
scelta incomprensibile, quella di

non entrare nel Pd».
Peraltroal loft confermanoche i so-
cialisti negli ultimi giorni hanno
cercato accordi con La Rosa Bianca
e l’UdcdiCasini.«Dopotante lezio-
ni di laicità, dopo aver proclamato
l’importanza della collocazione so-
cialista inEuropa, eccolibussareol-
tre Tevere e al Ppe». Ieri un’agenzia
riportava la dichiarazione anoni-
madiundeputato socialista secon-
docuialla fineproprioBoselli euno
sparuto gruppo di socialisti in gra-
do di portare voti entrerà nelle liste
del Pd, come i radicali. Vero? Al
partito socialista negano.
Perquesto l’appellodiFassinosem-
bra l’ultima spiaggia: «Rinnovo
l’invito ai socialisti perché entrino
nelle nostre liste, con loro abbiamo
fatto anche un lungo tratto di stra-
da nell’Ulivo e penso che debbano
presentare i loro candidati nelle no-
stre liste come succede per i radica-
li». La realtà è che nessuno ha cre-
duto all’accordo coi socialisti, che
portano meno voti dei radicali.

APPELLI Fassino invita a un ripensamento ma Boselli dice ancora no: «Vogliono solo annetterci». Veltroni duro: «Avete bussato persino all’Udc...» Difficile un accordo in extremis

I socialisti scelgono la solitudine. Senza quorum rischio sparizione

«Ferrara mi attacca, non è una novità
ma non voglio aprire nessuna polemica

personale, non l’ho mai fatto e non lo farò»

IN ITALIA

Umberto Veronesi in una immagine di repertorio Foto di Daniele Badolato/LaPresse

SHOWGIRL / 2
Angela la rossa del Grande Fratello nel Pdl? «Il Foglio» è sgomento

SHOWGIRL / 1
Aida Yespica: niente Berlusconi, io mi candiderei solo per Veltroni

■ L’accordo Pd-radicali ormai è
cosa fatta. Manca solo il passag-
gioformale, la ratificadelcomita-
tonazionaledeiradicalichesi riu-
nisceoggiedomaniaRomainsie-
me al consiglio dell’associazione
Coscioni. Si discuterà, eccome,
dei nomi da mettere nelle liste
Pd, e ci saranno malumori per-
chéilLoftha indicatocomeinop-
portunelecandidaturediPannel-
la e di Sergio D’Elia, condannato
per terrorismo. Ma la sostanza
non cambia. Pannella, Bonino e
compagni hanno detto sì e, al di
là delle schermaglie, sono ben
contenti del generoso pacchetto
offerto da Veltroni, che intende
valorizzare Emma come capoli-
sta in Piemonte, probabilmente
al Senato: una regione-chiave
per l’esito delle elezioni. Pannel-
la,del resto, si è già fatto da parte,
definendolasuacandidatura«as-
solutamentenonnecessariaesin-
ceramente e gioiosamente non
opportuna. Veltroni non la ritie-
ne opportuna e io concordo».
L’anzianoleadersi levaperòqual-
che sassolino dalla scarpa, ricor-
dando di aver seduto in Parla-
mentopersoli114mesi,«equiva-
lenti a due sole intere legislatu-
re». «Su di lui nessun veto, ma il
regolamento del Pd parla chia-
ro», aveva detto Goffredo Betti-
ni.
Ieri l’incontro risolutivo al Loft:
Veltroni, Bettini e Franceschini
da una parte, Bonino, Cappato,
Rita Bernardini e Maurizio Turco

dall’altra. Gli uomini del Pd han-
no invitato i radicali a credere fi-
noinfondoall’accordo,ametter-
ci«voglia,entusiasmoegenerosi-
tà». «L’accordo non deve essere
una costrizione, ma una cosa da
faresecisicrededavvero»,hadet-
to Bettini all’uscita. «Altrimenti è
benecheognunovadaper lapro-
pria strada». «In questi giorni c’è
stataqualchesmagliatura», ricor-
da Bettini. E non deve più succe-
dere. Perché la campagna sta en-
trando nel vivo e il Pd non può e
non vuole impelagarsi in altre
schermaglie. Il Pd vuole la firma
sul programma e un unico grup-
po parlamentare, nessuna richie-
sta di scioglimento del partito ra-
dicale.E suquestononcisonodi-
stinguo. Sui nomi il Pd ha ribadi-
to che la scelta tocca ai radicali,
ma ci deve essere il «gradimen-
to» del leader Pd. Sui nomi in li-
sta, 7 deputati e 2 senatori, l’ipo-
tesi più accreditata è un mix tra
parlamentari uscenti e new en-
try: non ci sarà Sergio D’Elia, e su
questo Veltroni è stato molto
chiaro. Correranno sicuramente
Bonino, Cappato, Bernardini,
MaurizioTurcoeMariaAntoniet-
taCoscioni.Perglialtri4posti so-
no in ballo i deputati Marco Bel-
trandi, Donatella Poretti e Bruno
Mellano e poi Mina Welby, la te-
sorieraElisaZamparuttie ilmedi-
coSilvioViale,ginecologotorine-
se che ha promosso la sperimen-
tazioneinItaliadellapillolaabor-
tiva Ru486.  a.c.

Pannella: sì al Pd
e io resto fuori
«La mia candidatura non è necessaria»
Con i Radicali manca solo la firma

VERSO IL VOTO

Veronesi: lascio la corsia
ora voglio fare le leggi

«Mi hanno convinto
la stima degli amici
e tanta disaffezione
verso la politica:
bisogna reagire»

«L’aborto? C’è già
una legge...
Le questioni etiche?
In Parlamento la pace
e la fame nel mondo»

Enrico Boselli Foto Ansa

Lascia lacorsia.UmbertoVerone-
si, il medico, lo scienziato più
amato dagli italiani, ha deciso
che è arrivato il momento di la-
sciare la corsiaper lapolitica.An-
zi«per fare le leggi»,affidandoal-
la politica la responsabilità dei
passi avanti, della concretezza.
Con il Partito democratico di
Walter Veltroni. Guiderà la lista
per il Senato in Lombardia. Ot-
tantaduenne (è nato a Milano il
28novembre1925), figliodiuna
famiglia contadina, laureato in
medicina nel 1950, è stato uno
deipionieridella lottacontroi tu-
mori inItalia,unricercatoresem-
pre vicino ai suoi malati. Tanti
anni in camice bianco, un solo
rapido contatto con la politica,
quando tra il 2000 e il 2001 fu
ministrodellasanitàconilgover-
no Amato (ma nel ’93 era entra-
to, invitato dall’allora ministro
Costa,nellaCommissioneincari-
cata di programmare un piano
nazionale contro il cancro). Gli
italiani lo hanno visto tante vol-
te spiegare come l’arma più effi-
cace contro la terribile malattia
fosse la prevenzione, niente fu-
mo, alimentazione corretta, stile
divita sobrio.Tante volte in tele-
visione, tante volte persino dai
manifesti in una campagna per
la lotta contro i tumori.
Professor Veronesi, ci dica
perché s’è deciso ad
affrontare questa avventura.
«Miècapitatodi sentirmicorteg-
giatoaltrevolte, tantealtrevolte.
Due anni fa rinunciai a una can-
didatura importante: sindaco di
Milano, la mia città. Ho conti-
nuato nel mio lavoro. Questa
volta ho deciso diversamente.
Mihannoconvintogli amici, mi
ha convinto la stima che ho sen-
tito nei miei confronti. Mi han-
no convinto anche la vista di un
paeseche manifesta una profon-
dadisaffezione per lapolitica e la
necessità di reagire. Della politi-
ca sono sempre stato un attento
osservatore, fin dai tempi in cui
ero compagno di ricerca conPie-
tro Bucalossi, che fu sindaco di
Milano. Ma me ne sono sempre
tenuto fuori. Dopo cinquant’an-
ni sul campo, in corsia, accanto
ai malati, nei laboratori di ricer-
ca,ho pensatochesipotesse per-
correre quest’altra strada».
Proprio nel Partito
democratico di Walter
Veltroni?
«Un partito nuovo, aperto, che
mi sembra possa garantire dibat-
tito e circolazione di idee. È un
sogno mio e di molti altri, credo,

poter frequentareunluogodide-
mocrazia vera, dove confrontare
opinioni, problemi, soluzioni...
Misonosempresentitovicinoal-
la sinistra. Ripeto: c’è tanta delu-
sione in giro, mi sembra che il
momento sia particolarmente
difficile, credo che a un certo

punto non si debba aver paura
di metter le mani nella politica».
Per discutere anche di
questioni etiche?
«Misembrachediquestionieti-
chesi facciaungranstrumenta-

lizzare, coltivando molti equi-
voci. Comunque non dovreb-
bero rappresentare l’oggetto di
una attività parlamentare. Se si
parla di aborto, facciamo pre-
sente che c’è già una legge, la

194, che nessuno vuole tocca-
re. Se si parla di testamento bio-
logico, ricordiamo che il tema è
già affrontato da varie proposte
legislative».
Allora quali obiettivi si dà il

professor Veronesi?
«Intanto vorrei modernizzare il
sistema sanitario. Vorrei ospe-
dali più moderni. Quando ero
ministro, con RenzoPiano s’era
studiatoesviluppatounproget-
to architettonico, una ristruttu-
razioneradicalechecreasse spa-

zi più liberi, più umani, più ac-
coglienti... Vorrei poi che la ri-
cerca nel nostro paese facesse
un gran salto in avanti, che gli
investimentisicollocasseroai li-
velli europei, cioè a un punto e
mezzo in percentuale del pil,
prodotto interno lordo, e vorrei
che la ricerca si misurasse con
grandi temi, come la biomedi-
ca, le fonti energetiche, il clima.
Insommahodi frontea medue
capitoli,moltoconcreti come si
intuisce:gli ospedali e i centridi
ricerca».
Sarebbero già due obiettivi
di grande impegno...
«Neaggiungereialtri,perchéso-
nounconvintopacifistaequin-
di credo che la pace del mondo
debba stare al primo posto nel-
l’agenda politica, vorrei che
l’Italia si battesse per il disarmo,
che desse il suo contributo alla
lotta alla fame nel mondo, che
si lavorasse per un’equa distri-
buzione del cibo, perché si sal-
vaguardasse una risorsa prezio-
sa come l’acqua, vorrei che lun-
go questa strada s’avvertisse la
corresponsabilitàdi tutti i Paesi.
Di fronte a queste urgenze, si ri-
scopre il valore della politica. A
questo si dovrebbe rivolgere il
Parlamento. Per il resto, per le
questionietichecosì comespes-
so vengono strumentalmente
espostenegliultimitempi inIta-
lia, ci sono i circoli culturali...».
Non tutti la pensano come
lei?
«Nonhoalcunadifficoltàacon-
frontarmi con chi non la pensa
come me. Con la senatrice Bi-
netti ho un ottimo rapporto».
Non altrettanto buono
sembra il suo rapporto con
Giuliano Ferrara... Che ha
già fatto sapere con i suoi
toni apocalittici: «Al Senato
in Lombardia la battaglia
elettorale è perfettamente
definita: il diritto di vivere
contro il diritto di morire,
Roberto Formigoni contro
Umberto Veronesi».
«Ferrara mi attacca da sempre.
Non è una novità la sua polemi-
ca nei miei confronti. Niente di
personale: luipuò ripetere le sue
idee, ioesprimolemie.Unavol-
ta s’è persino accorto d’aver sba-
gliato.Hachiestopubblicamen-
te scusa».
Quando Ferrara, durante Otto e
mezzo, gli fece dire che avrebbe
soppresso tutti i prematuri, leg-
gendo malissimo un’intervista
alla Stampa. Non era così. Ferra-
rarimediò,dichiarandol’errore.
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Ai Segretari delle Unioni
regionali e delle Federazioni
provinciali
Ai Tesorieri delle Unioni
regionali e delle Federazioni
provinciali

Oggetto:
Progetto Archivio DS –  una
metodologia di archiviazione
comune a tutte le organizzazioni
territoriali DS.

Care compagne, cari compagni,

Prima di tutto desideriamo ringra-
ziarvi per la passione che avete
messo nel vostro lavoro, che per
anni ha alimentato e rafforzato il
Partito conducendolo verso tra-
guardi importanti, fra gli ultimi, il
più ambizioso, quello che ha por-
tato alla costituzione del Partito
Democratico.
Gli avvenimenti e le fasi storico
politiche che lo hanno attraversa-
to, gli conferiscono un valore stori-
co e di interesse culturale che è
nostro compito preservare e ren-
dere fruibile. Tutti noi, anche se in
varia misura, siamo testimoni privi-
legiati di tale ricchezza.
E’ arrivato il momento di affrontare
con metodo e con una disciplina
comune a tutti il recupero e la con-

servazione degli archivi prodotti in
questi ultimi anni o comunque in
possesso delle strutture territoriali
dei Ds .
Pertanto, facendo seguito alla
comunicazione (indirizzata ai
tesorieri delle unioni regionali e
delle federazioni provinciali DS)
del 26 novembre scorso con la
quale si fornivano delle indicazioni
generali in merito al progetto di
costituzione degli archivi dei
Democratici di Sinistra, ed a
seguito di un incontro a carattere
formativo svoltosi presso la Dire-
zione Nazionale DS tenuto da
Linda Giuva (professoressa asso-
ciata di archivistica generale), vi
comunichiamo i passaggi da
compiere nel prossimo futuro per
la realizzazione del progetto di
archiviazione dei materiali prodotti
dal Partito nelle sue organizzazio-
ni territoriali e a livello nazionale.

Piano di lavoro:

1) Eliminare il materiale stret-
tamente personale.

2) Eliminare le riproduzione di
più copie dei documenti e
conservare una sola copia

3) Allineare la documentazione
cartacea con quella digitale,

Progetto archivio
Elementi per una corretta archiviazione e conservazione

di documenti e materiale dei Democratici di Sinistra
ovvero verificare se di un docu-
mento si dispone di una versione
cartacea e di una digitale, in tal
caso conservare solo la versione
digitale e al massimo una copia di
quella cartacea.

4) Sistemare il materiale in base ai
seguenti criteri tenendo presente
che va rispettato il più possibile il
legame della documentazione
con il soggetto produttore dei
documenti, persona o dipartimen-
to o area di lavoro:

anno (macroserie)

all’interno dell’anno accorpare i
documenti per area di lavoro, o
per dipartimento, o per funzione
(ognuna di queste si chiamerà
serie). La scelta di uno di questi
criteri va effettuata in relazione
all’attuale organizzazione delle
carte

all’interno di ciascuna serie fare
in modo di ridurre il più possibile
la documentazione sciolta accor-
pandola in fascicoli raccolti in
“camicie” di cartoncino. Il fascico-
lo può riguardare evento, iniziati-
va, dirigente politico, tema.

lo stesso (anno, serie, fascicoli)
va fatto per il materiale digitale
attraverso il riordinamento o la
creazione di cartelle contenenti i
file.

fare in modo che tra le cartelle
digitali (folders) e le serie/fascico-
li archivistici ci sia un certo allinea-
mento attraverso l’utilizzazione
degli stessi criteri di ordinamento
e il metodo di lavoro.

il materiale digitale va poi trasfe-
rito su CD o DVD.

anche le e-mail (sia in entrata
che in uscita) seguiranno lo stes-
so ordinamento: area –
anno – sottocartelle lega-
te ad eventi, iniziative,
temi, dirigenti.
Il materiale, una volta sele-
zionato dai documenti
strettamente personali,
dalle copie, e organizzato
secondo i principi di cui
sopra, dovrà trovare una
sistemazione in scatole di
misura agevole per la loro
movimentazione e colloca-
zione. A tale  proposito la
Direzione Nazionale ha pre-
disposto un piano di spedi-
zione di scatole sul territo-
rio.
Per organizzare la docu-
mentazione prodotta dalle
strutture PDS DS di grande
aiuto sarebbero le informa-
zioni relative alla storia del-
l’organizzazione (creazio-
ne/chiusura di strutture,
ampliamenmento/depaupe-
ramento di competenze, pas-
saggi di dirigenti, personale
adibito ecc); alle procedure

La circolare inviata dalla
Direzione DS alle strutture locali

La tabella da compilare 

usate nella formazione, assegna-
zione e archiviazione del materia-
le; agli eventuali traslochi di sedi;
alla dislocazione di materiali; a
casi distruzione volontari o acci-
dentali delle carte ecc.
In istituzioni ben organizzate tali
informazioni sono in genere affi-
date a organigrammi, ordini di ser-
vizio, titolari di classificazioni. Vi è
però una conoscenza non forma-
lizzata né riprodotta in documenti
ufficiali o di lavoro che risulta pre-
ziosa ed è quella accumulata nelle
esperienze fatte da compagne e
compagni in questi anni lavoran-
do nel Partito e per il Partito. Natu-
ralmente ci riferiamo a informazio-
ni, date, nomi, occasioni che
hanno potuto incidere sulla forma-
zione e conservazione dei docu-
menti e che quindi hanno determi-
nato la consistenza e la fisonomia
che gli archivi hanno oggi.
La memoria delle persone, la tra-
dizione orale di alcuni passaggi, il
ricordo rappresentano una fonte
importantissima, a volte l’unica,
per ricostruire le vicende delle
carte, per dare una risposta alla
presenza e, molto di più, alla man-
canza e ai vuoti di documentazio-
ne, per spiegarsi come mai vi è la
firma di un dirigente e non di un
altro che pensavamo di trovare,
per dare una data ed un titolo a
documenti, per attribuire ad un
evento un insieme di carte prive di
indicazioni formali ecc.
Sarebbe pertanto di grande
importanza che le compagne ed i
compagni che hanno lavorato in

questi anni presso le strutture del
partito, potessero ricostruire per
iscritto tutti quei passaggi che a
loro giudizio hanno avuto un’inci-
denza sulla produzione documen-
taria e sulla sua conservazione.
Tali memorie inoltre verrebbero a
costituire una testimonianza stori-
ca di non meno valore rispetto a
quelle contenute nei documenti
prodotti dagli organismi dirigenti,
ricostruendo i meccanismi quoti-
diani e faticosi, normali ma nello
stesso tempo eccezionali di un’e-
sperienza appassionante che ha
coinvolto migliaia di vite.

Il Tesoriere
Ugo Sposetti

Il Coordinatore della Segreteria
Maurizio Migliavacca

Nota:

Al fine di rendere il progetto di
costituzione degli archivi il più
omogeneo e organizzato possibi-
le, è opportuno che le Federazio-
ni Provinciali e le Unioni Regionali
indichino un referente di progetto
e lo comunichino al gruppo di
lavoro facente capo alla Direzione
Nazionale dei Democratici di Sini-
stra. I nominativi dei referenti indi-
viduati quali punti di riferimento
per la gestione delle attività di
archiviazione a livello territoriale
per le varie organizzazioni dovrà
essere comunicato al seguente
indirizzo di posta elettronica:
tesoriere@dsonline.it

Carissime compagne e carissimi compagni,

sono passati quattro mesi da quell’entusiasmante 14 ottobre
che ha visto tre milioni e mezzo di italiani essere protagoni-
sti delle primarie per la scelta del leader del Partito
Democratico.
In questi mesi con la stessa passione e generosità stiamo
dando gambe e concretezza al nostro progetto: costruire un
partito nuovo, aperto alla società, radicato in tutti gli 8.000
comuni italiani. E la prossima decisiva scadenza elettorale
del 13-14 aprile ci sollecita ancor di più a dare al Partito
Democratico quella solida e diffusa presenza organizzata
indispensabile per corrispondere alle aspettative degli ita-
liani.
Il Partito Democratico è nato e vive perché i Democratici
di Sinistra – insieme alla Margherita e ai tanti che si
sono riconosciuti nell’Ulivo – hanno deciso di mettere la
propria storia e la propria esperienza a disposizione di un
nuovo progetto politico.
Per questo nel momento in cui tale scelta si realizza, è
altrettanto importante non disperdere la memoria della
lunga traiettoria storica e politica del principale partito
della sinistra italiana.
Si tratta di un immenso patrimonio storico, culturale, politi-
co che abbiamo il dovere di trasmettere alle nuove genera-
zioni e di mettere a disposizione della comunità scientifica
del nostro Paese.
Per questo chiediamo a ogni organizzazione locale,
provinciale e regionale dei Democratici di Sinistra di
concludere la propria attività politica raccogliendo
e archiviando, secondo i criteri indicati in questa pagina,
tutta la documentazione di cui si è in possesso.
E’un impegno che vi chiedo di assolvere con lo scrupolo e
la passione di sempre, consapevoli di quanto sia importante
mantenere viva la memoria del ruolo insostituibile che la
sinistra e il suo principale partito hanno avuto nella storia
dell’Italia e della sua democrazia.

Piero Fassino

(Già prestampata sulle scatole)



■ di Marcella Ciarnelli / Roma

A.A.A. Agnello sacrificale cercasi. Non si arri-

verà a tanto, ma c’è da scommetterci che se

la questione si potesse risolvere con un an-

nuncio sul giornale, i vertici del centrodestra

della Capitale, domi-

rebbero sogni più

tranquilli rispetto agli

incubi di queste ore.

Da giorni Silvio Berlusconi è im-
pegnatoacercareunaccordoper
la candidatura alla Regione Sici-
lia. A fronteggiare Miccichè sen-
za perdere i voti centristi senza i
quali la partita nell’isola potreb-
be avere un risultato davvero
inatteso.
Così lavalutazionesuchi farcor-
rere per il Campidoglio contro
Francesco Rutelli e per palazzo
Valentini contro Nicola Zinga-

retti è stataaffidataadaltri. IlCa-
valiere è pronto ad intervenire
in dirittura d’arrivo, se dovesse-
ro continuare a frapporsi alle so-
luzioni trovate, veti incrociati e
desideri di visibilità personale. E
certamente provvederà a mette-
re il suo bollo su una pratica che
sistamostrandomoltopiùcom-
plicata del previsto. Oggi pome-
riggio non dovrebbe far manca-
re proprio per questo il suo con-
tributoallapresentazionediuna
CartaperRoma,modellocentro-
destra.
Roma punto dolente dunque,
ma anche la sua provincia. En-
trambe le candidature hannoun
valenza politica che va ben oltre
il ruolo di sindaco o presidente.

Devono rientrare in un mosaico
più complessivo le cui tessere
vanno incastrate tenendo pre-
sente un disegno finale che è
quello nazionale. Senza togliere
dal meccanismo di compensa-
zione anche la tornata elettorale
per la Regione che non è vicina
ma viene messa comunque nel
pacchetto del dare e del lasciare.
Le decisioni dei vertici del cen-

trodestra su chi sarebbero i mi-
gliori candidati da destinare al-
meno ad una onorevole sconfit-
ta sono condizionate dal fatto
che il “sacrificio” locale non po-
trà non essere compensato da
candidatureeposti inParlamen-
to ed anche nel governo. Il Co-
mune di Roma, per una prassi
consolidata dovrebbe andare ad
un esponente di An (anche se

c’èdachiedersise il ragionamen-
to può continuare a valere per
un partito che si è disciolto). La
Provincia dovrebbe essere ap-
pannaggio di Forza Italia. È che,

data la situazione, nessuno ha
voglia di perdere. E di sacrificar-
si. Ad An, in fondo, non dispia-
cerebbe correre per la Provincia
dove di chance di vittoria sem-
brerebbero essercene di più. A
galvanizzareipossibili candidati
al comune non basta l’ottimi-
smo del coordinatore di Forza
Italia, Francesco Giro per cui
«Rutelli andrà al ballottaggio e lì
sarà sconfitto. Sarà una battaglia
all’ultimo voto». Ovviamente
lui preferisce glissare sulla pre-
senza assai pesante della destra
di Storace e Buontempo. Ed in-
vece un condizionamento di
nonpococontoarriveràproprio
da lì. Così come non va sottovo-
lutata l’azione di disturbo del-
l’Udc cominciata già con una
mega campagna di manifesti
del candidato sindaco Luciano
Ciocchetti.
Dopo un tira e molla andato

avanti per l’intera giornata sem-
braproprioche lunedì i candida-
ti del Pdl avranno un nome ed
uncognome.Daquelgiornopar-
tirà la campagna elettorale «nel
cuore della politica: vita, fami-
glia,educazione»cheprevedean-
che appuntamenti ai gazebo di
cui il centrodestra pare non pos-
sa più fare a meno. La situazione
candidature è ferma ai nomi già
fatti in questi giorni. Al comune,
per correre contro Francesco Ru-
telli, resta in pista Giorgia Melo-
ni, la giovane esponente di An,
attualmentevicepresidentedella
Camera dei deputati. Ma nel ca-
so prevalga la teoria dell’agnello
sacrificale dal cappello potrebbe
uscire anche un nome diverso.
Resta fisso alla provincia il nome
diAlfredoAntoniozzi,eurodepu-
tato di Forza Italia. Ma fino a lu-
nedì le carte in tavola potrebbe-
ro ancora cambiare.

●  ●

◆ Luciano Ciocchetti
Il candidato sindaco di Roma
per l’Udc. Politico di lungo
corso, già deputato. Ha iniziato
dal basso, dalla periferia della
XII circoscrizione.

◆ Alfredo Antoniozzi
Sarebbe sin qui il candidato
della Pdl per la Provincia di
Roma. Ma il vertice di lunedì
potrebbe cambiare le carte in
tavola.

◆ Giorgia Meloni
Il volto nuovo della destra
Ha un seguito tra i giovani di
An romana. Correre per
perdere significherebbe
relegarla in Campidoglio.

Usciti di scena i big che si sono messi tutti
nella corsa per le politiche, la Pdl arranca

tra riunioni inconcludenti e rifiuti

Ciocchetti

Manifesti elettorali per Rutelli sindaco

AntoniozziMeloni

Alleanza nazionale sembra certa che con
il candidato del Pd si andrà al ballottaggio e che

si può vincere. Così per la Provincia

IN ITALIA

Roma, la destra non trova
il candidato a perdere

Confusione e difficoltà per il nome da contrapporre
a Rutelli. Lunedì la decisione, la Meloni in pole position

CAOS POCO CALMO A DESTRA

VERSO IL VOTO
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■ di Natalia Lombardo / Roma

DISCO ROTTO Il Silvio Berlusconi versione

buonista non fa che ripetersi, anche sulla

campagna elettorale del 2006. Sulle tasse

non ha «ricette», l’unica novità è che si conce-

de di raccontare

quanti danni gli ha fat-

to Casini. E che non

candida Mastella e lo

liquida con «un riconoscimento
per aver anticipato di un giorno»
la caduta del governo. Dini invece
sarà in lista con il Pdl.
Ospite «in casa» di Enrico Menta-
na per Matrix su Canale5 dopo 23
mesi,presentatocomeil«candida-
topremierper ilPopolodelleLiber-
tà», Berlusconi ritarda la registra-
zione, troppo preso dal groviglio
Sicilia: non è risolto neppure con
lacandidaturadiStefaniaPrestigia-
como per Fi al posto di Micciché.
In alto mare anche il nodo Roma.
Doppiopetto blu, camicia azzurri-
na e cravatta a pallini, la tenuta è
la stessa indossata per Porta a Por-
ta: sulla Raièandato inondadopo
«Rex», suCanale5segue«ICesaro-
ni». Addio toni mordenti (anche
Mentanaèmenopungentedel so-
lito),Silvioapparenoiosoeripetiti-
vo. Dàgià il Pdl al «46 per cento» e
il Pd al «36», ma mette le mani
avanti su un possibile pareggio il
14 aprile. In tal caso accetta la
«Grande coalizione».
Sulla giustizia però è il solito Cai-
mano: liste pulite sì, ma solo per
chi ha una condanna definitiva
(così salva Dell’Utri e se stesso); e
dal ‘92, - quindi da Tangentopoli -
in avanti «la procure politicizzate
hannousatoiprocessiperelimina-
re gli avversari». E Adriano Sofri
candidato«sarebbepocoopportu-

no».
Matrix manda in onda uno spot
di Zapatero in cui un giovane che
vota Psoe accompagna al seggio
l’anziana mamma che vota Parti-
to popolare: a quando un simile
bontoninunospot italiano?chie-
de il conduttore. Berlusconi al vo-
lo attacca la par condicio (che
l’Udc non ha voluto eliminare):

«Noi gli spot non li possiamo fare
perchéla leggelibertiticidadellasi-
nistra non ce lo permette». Però
dàattoaSantorochesui rifiuti«ha
cercato di essere il campione di
obiettività che crede di essere».
Veltroni è pronto ai faccia a faccia
intv?Silviono,«conottocandida-
ti premier sarebbero 64», esagera
(sarebbero 28). E poi perché avere

lo stesso tempo in tv dei «piccoli»
il cui voto è «sprecato»?
Berlusconi riconosce solo il Pd,
ammette che Veltroni «è un otti-
mo comunicatore» ma lo degrada
a «illusionista perché fa credere
cheilpassatononesista». IlPd,an-
che se gli ha dato «lo slancio» per
far nascere il Popolo delle Libertà
(dal predellino) è pur sempre il

«partito che ha dentro il 70% dei
ministri di Prodi» (e non sottrae
neppure Visco). Si dice «politica-
mente imberbe, di primo pelo», il
cavaliere, che da quando è sceso
in politica ha «peggiorato la quali-
tà della vita».
Il leit motiv 2008 sono i prezzi
troppo alti, i rifiuti per cui Bassoli-
nodovrebbedimettersi; epoi l’im-

maginedell’Italia rovinataall’este-
ro, nomina altri stilisti che rischia-
no l’infamia (aveva parlato solo di
Dolce e Gabbana). Per Silvio non
serve neppure fare campagna elet-
torale, parlano i «disastri» fatti da
Prodi. Però organizza «gazebo» in
8.101comuni, e «una flotta di200
camper» con i candidati. Poi mo-
stra ilvolantino incui dice l’orrido
«rialzati»colpugnochiuso.Comu-
nista? Niente paura, «dentro c’è
ancheconlamanoaperta»,e tesa.
Non ha «ricette miracolose», am-
mette Berlusconi, infatti ricicla
quelle del 2001-2006: meno tasse
(ai ricchi?) più consumi, più sol-
di-più infrastrutture. I soldi dove li
trova? Facendo riprendere a Lucio
Stanca la digitalizzazione della
pubblica amministrazione che in
cinqueanni«ha dovutostudiare».
Poi via l’Ici al primo consiglio dei
ministri, detassare gli straordinari
e tredicesime e incentivi per le im-
prese dei giovani ai quali consiglia
di «cambiare spesso lavoro».
Quanto a lui, gli piacerebbe sì fare
il «padre nobile» ma come si fa?
Nonaspira alQuirinale,diNapoli-
tano dice che è «ineccepibile». Ca-
sini è meglio perderlo che acqui-
starlo, nel ‘94 lo ha accolto perché
non sapeva dove andare, in cin-
que anni gli ha messo i bastoni fra
le ruote e ora fa tante storie per lo
scudo crociato che, pur di avere
DeMita,potrebbesparire.Pierpro-
testava perché l’hanno avvisato
del listone Pdl al telefono mentre
era in treno: «Se era in treno pote-
ve prendere una decisione veloce
anche lui..., ghigna Gatto Silve-
stro, come lo chiama Mentana.
Con Fini è affettuoso, dimenticati
gli insulti: «da grande ha legittime
intenzionie riusciràaportareater-
mine il suo obiettivo». La succes-
sione? Silvio come «delfino» ve-
drebbesoloGianniLetta,masicco-
me è «uomo di Stato» non lo can-
dida.CercanomialparidiVerone-
si, e donne «leali e sgobbone». Ai-
da Yespica, però, è stata solo
«un’invezione» di Libero.
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■ di Saverio lodato / Palermo

A VOLTE gli assi sono de-

stinati a rimanere nella mani-

ca. Il centrodestra siciliano

è nel pallone. Altro che tro-

vare la quadra, altro che

candidati all’altezza della

sfidalanciatadaAnnaFinocchia-
ro, altro che intercettare il vento
delcambiamentochespira inSi-
cilia: è iniziato un autentico gio-
co al massacro con il risultato
che appena viene indicato uffi-
cialmente un nuovo nome, ba-
stano pochi minuti e iniziano i
distinguo, le contrarietà, i veti
che provengono dagli stessi
esponenti di centro destra. Og-
gi,a farne lespese, èStefaniaPre-
stigiacomo.
Il suonomehaunosponsor illu-
stre: Silvio Berlusconi. Il cavalie-
reavevapensatodigiocarsi la re-
gina di cuori per convincere
Gianfranco Miccichè a desistere
dall’intenzione di presentare
una sua lista. Miccichè, dopo
l’ennesimo faccia a faccia roma-
no, aveva abbozzato: «Stefania
per me offre ampie garanzie.
Può essere lei a continuare la
mia battaglia». Come è noto
Miccichèsiè intestatouna«rivo-
luzione siciliana» che per ora ha
vissuto divita propria solo su In-

ternet. Ma a gelare le speranze
forzisteè statoproprio unbig az-
zurro che raccoglie molto con-
senso, Francesco Musotto, presi-
dentedellaProvinciadiPalermo
dimissionarioperchécorreràper
le politiche.
Con una lunga dichiarazione,
quasi come un de profundis per
la regina di cuori, Musotto infat-
ti osserva: «Finché era Miccichè
nessun problema, si tratta del-
l’uomo che ha generato Forza
Italia inSicilia. SealpostodiMic-
cichè spunta Angelo Alfano, be-
ne lo stesso perché è il leader re-
gionale del partito. Ma questa
storiadellaPrestigiacomoèdiffi-
cile da mandar giù». E spiega:
«Nonsipuòlanciareuncandida-
toattendendolareazionedi ipo-
teticialleati...Nonsidevonoper-
seguire operazioni di marketing
politico...Nonc’ènienteda fare:
quando si parte con il piede sba-
gliato un errore tira l’altro. Con
questo metodo la Prestigiacomo
è già bruciata».
Diagnosi che ha il pregio della
chiarezza, ma anche della pre-
veggenza. Ecco infatti la risposta
del Mpa alla regina di cuori: «Lo
ribadiamo con fermezza: credia-
moche laguidadellaRegionesi-
ciliana non possa che essere del
movimento per l’autonomia,
nellapersonadel suoleader,Raf-
faeleLombardo.LaSiciliasicam-

bia se cominciamo a fare da noi
stessi, senzadipenderedaaltri, si-
anoessimilanesi, romaniobolo-
gnesi. Raffaele Lombardo, ap-
punto». All’insegna del «né lu-
singhe né rinunce, la Sicilia non
si baratta» confermano che do-
menica ad Acireale prenderà il
via la campagna elettorale di
Lombardo.
Ma non è finita. Sentite Saverio
Romano, segretario regionale

Udc:«Abbiamodatodisponibili-
tà e sostegno, già da tempo, alla
candidatura di Raffaele Lombar-
do, alla presidenza della regione
siciliana».Unaltro«no»allaPre-
stigiacomo, forse il più pesante,
viene da Calogero Mannino, se-
natore Udc: «Con la candidatu-
ra della Prestigiacomo prende
più forza e consistenza quella di
Lombardo». Ne spiega le ragio-
ni: «Mi chiedo se la Prestigiaco-

mo sia in grado di offrire all’Udc
ciò che ha offerto Lombardo. Il
leader Mpa ha creato un rappor-
to politico con noi, la Prestigia-
como, espressione di Forza Ita-
lia, ha un atteggiamento preclu-
sivo. Quindi siamo maggior-
menteinteressatiallacandidatu-
ra di Lombardo che appare sem-
prepiù forte». Forse non ha tutti
i torti, Musotto, quando dice
che la candidatura Prestigiaco-
mo è già bruciata.
C’è una considerazione che si
impone. Berlusconi aveva con-
vocato Lombardo a Roma nella
convinzionedichiudere il famo-
so accordo per tutto il Centro
sud.Mapochiminutidopol’im-
palcatura aveva iniziato a scric-
chiolare. Poi era stato costretto a
fare i conti con il «calcio del ca-
vallo», se così possiamo definire
l’ostinazione di Miccichè a met-
tersi di traverso. Era finalmente
riuscitoaconvincerlo,ma lacar-
ta della regina di cuori - a conti
fatti -nonvieneconsideratavin-
cente da chi dovrà condurre la
partita. Resta Gianfranco Fini,
che da Unomattina, sembra vo-
lere ripartire, in questo surreale
giro dell’oca, dalla casella Lom-
bardo: «Se c’è una larga conver-
genza attorno al suo nome per-
ché dire di no?». Già. Ma il fatto
è che nel centro destra siciliano,
in questo momento, tutto c’è
tranneche«largaconvergenza».

saverio.lodato@virgilio.it

Sicilia, la regina di cuori non fa poker
Miccichè fa un passo indietro, Berlusconi propone Stefania Prestigiacomo. L’Mpa dice no

UdceRosabiancaallastretta fina-
leperunaunicalista.Si lavorasul-
loschemachevedePierFerdinan-
do Casini unico candidato pre-
mier con il suo nome sulla sche-
da insieme al simbolo scudocro-
ciato, senza però più la scritta
Udcmaun richiamo nominaleal
Centro:«Centropopolare»èl’ipo-
tesi che più sembra avvarorata.
Esclusa invece quella che vedeva
come logo una «biciletta» con i
simboli di Udc e Rosa bianca col-
legati alnome di Casini. Le tratta-
tive e gli incontri proseguono,
mal’annunciodelladecisionepo-
trebbe arrivare nella giornata di
oggidaMontecatini,doveèprevi-
sta l’assemblea della Rosa bianca.
Quanto alle confluenze di altre
forze e personalità politiche nella
nuovaformazionecentrista, resta
confermatochelaportanonsem-
bra destinata ad aprirsi per
l’Udeur e per Clemente Mastella
mentresembraabuonpuntoil la-
voro in corso per la candidatura

di Ciriaco De Mita come capoli-
sta, probabilmente al Senato, in
Campania.
Eproprio ieri l’ex Guardasigilli ha
provato ancora ad uscire dall’an-
golo: «Casini è il più autorevole
candidato premier al centro - ha
dettoaSky,c’èunagrandeoppor-
tunità.Senonvienecolta, acausa
dellecontrapposizionisuchièlea-
der e chi no, alla fine avranno ra-
gione gli altri, i due mastodonti»
riferendosi a Pd e Pdl. Ed ecco la
«ragione»:«Il rischiodinonsupe-
rare il4% c’èper tutti, se nonsiva
insieme», dice il segretario del-
l’Udeur, che poi avverte: «Io in
Campania mi presento e l’8% lo
prendo».
Dunqueilcentrofreme.Unacon-
vergenza al centro è auspicabile,
ma a patto che ci sia «pari digni-
tà» fra i soggetti che vi partecipa-
nospiegaPezzotta,presidentedel-
la Rosa bianca. Per il momento -
sostiene l’ex segretario Cisl - «ci
stiamo annusando». Che però ri-
spetto all’ipotesi De Mita sembra
frenare:«Bisognachiederloa lui».
Sul caso dell’ex esponente Dc in-
terviene anche Casini. Chiamato
in causa da Berlusconi - secondo
cui pur di avere nelle sue liste De
Mital’Udcsarebbedispostoamo-
dificare il suosimbolo -hareplica-
to:«Capiscoche il centroglidà fa-
stidio, ma il nostro simbolo non
lo lasciamo per nessuno».

◆ Ieri sera l’Unità e questa rubrica sono state a lungo citate
nell’edizione del Tg4 condotta da Emilio Fede. Il direttore
del tg più berlusconiano che ci sia ha sostenuto che i suoi
servizi sulle nuove povertà e sugli aumenti galoppanti del
costo della vita non ci piacciono perché testimoniano il
disastro del governo Prodi e non corrispondono alla realtà.
La reazione di Emilio Fede deve essere frutto di una nostra
scarsa chiarezza (non si dice mai: non hai capito; si dice
sempre: non sono stato chiaro), dunque riproponiamo la
nostra posizione in via definitiva. Sappiamo, almeno come
Emilio Fede, che molta gente è allo stremo, vittima di una
congiuntura micidiale e di un’ondata speculativa fuori
controllo. Ciò che non ci piace del Tg4 è che queste
«inchieste» da marciapiede sulla marginalizzazione di vaste
fasce di cittadini vengano poi spudoratamente utilizzate per
poter affermare che solo con il ritorno di Berlusconi ogni
cosa sarà salvata, ogni male sarà sanato. In questo, ci
consenta, Fede somiglia agli antichi stregoni che
sfruttavano le eclissi per poi far «riapparire» il sole sulle
teste del popolo bue e attonito. Anche Fede promette il
ritorno del sole. Di Arcore.  Paolo Ojetti

Emilio Fede
e il sole di Arcore

Il leader di Forza Italia anche giocando in casa
a «Matrix» appare in difficoltà e intento
a inseguire i temi posti dai democratici

BOLOGNA
Prodi sindaco? Lui risponde: «Sono un nonno a tempo pienissimo»

Prodi candidato sindaco di Bologna? Lo ave-
vapropostodiEdmondoBerselli («SepapàSer-
gio (cioè Cofferati, padredanovembre)nonfa
il bis potrebbe esserci nonno Romano»): dal-
l’Iri alla Commissione europea, poi a Palazzo
Chigi, lasuaesperienzasarebbeunarisorsa im-

portante che potrebbe venir bene utilizzata.
L’ipotesi era piaciuta, già si registravano i pri-
mi commenti positivi. Peccato però che il pre-
mier abbia già ha risposto a Berselli con un
sms ironico ma chiarificatore: «Saluti da un
nonno a tempo pienissimo».

Berlusconi ha paura di perdere
«Se c’è un pareggio, larghe intese». E si tira indietro sui duelli in tv: impossibili

Silvio Berlusconi mentre si reca alla registrazione della trasmissione Matrix Foto di Plinio Lepri/Ap

Dopo aver bloccato il taglio delle tasse per i più
poveri e l’aumento dei salari, ora propone

la detassazione di straordinari e tredicesime

IN ITALIA

Povero Previti, per lui non c’è
nulladafare.Condannatodefini-
tivamente in corso di legislatura,
èstatoespulso(anzi:dopoaverre-
sistitoa lungo, se neè andato«da
solo» appena prima del voto che
l’avrebbe giubilato). Ma gli altri -
inquisitiocondannati,o incorso
digiudizio-siattaccanovigorosa-
mentealloscranno.TotòCuffa-
ro, è vero, ha dovuto lasciare la
Regione dopo aver festeggiato la
condanna a cannoli e spumante,
5 anni: ma c’è da scommetterci,
verrà ricandidato. Meglio di tutti
sta Alfredo Biondi: l’ex mini-
stro della giustizia aveva patteg-
giato, ma poi il reato di evasione
fiscale è stato abolito e a giusto ti-
tolo pretenderà la ricandidatura.
Berlusconi, transeat:haottenu-
tounaamnistia,7prescrizioni, re-
ati depenalizzati da sé medesi-
mo, ma ha in corso il processo
Mills-diritti Mediaset. Ma Bondi
l’ha già assolto: trattasi di proces-
si politici.
Ma l’allegra brigata si arricchirà
di altri compagni di strada e di
processi, se verranno davvero ri-
candidati - come viene detto e
non smentito - Deborah Ber-
gamini e Agostino Saccà, do-

po l’esperienza Rai. Restano mol-
tialtrinomiinrosso.Nell’UdcVi-
to Bonsignore - indagato ma
già condannato per corruzione
(quale accusa più politica di que-
sta?) e Aldo Patriciello. Tra i
forzisti c’è il fedele Alfredo Vi-
to (ha patteggiato 2 anni anche
luipercorruzione),EgidioSter-
pa e Antonio Del Pennino (6
mesi ciascuno per la tangente
Enimont), Giampiero Canto-
ni (ex presidente Bnl, ha patteg-
giato2annipercorruzioneeban-
carotta).
E ancora. Marcello Dell’Utri è
inattesa di appello per mafia, ma
già ha una condanna definitiva a
di 2 anni per frode fiscale e false
fatture. Anche in An c’è qualche
problemino. Mario Landolfi è
indagato per favoreggiamento,
corruzione e truffa. Marcello
De Angeli era di Terza posizio-
ne e ha 5 anni per banda armata.
Domenico Nania è stato con-
dannato per lesioni volontarie.
«È avvenuto 40 anni fa - dice -
per scontri politici. Non me ne
vergogno,ma speroche igiovani
credano nella politica con la P
maiuscola anche senza scontri fi-
sici».

Udc-Rosa bianca, oggi
l’intesa. Senza Mastella

CENTRODESTRA

Liste pulite. E sono
tutti «delitti politici»

VERSO IL VOTO

Prende piede l’ipotesi
De Mita capolista
al Senato in Campania
E sul simbolo bagarre
Berlusconi-Casini
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ORDINARIA EMERGENZA. In Campania i

rifiuti non danno tregua: l’hinterland continua

a esserne sommerso - da San Giorgio a Cre-

mano fino a Melito, dove ieri sono proseguite

le proteste - il lavoro

del commissario Gian-

ni De Gennaro prose-

gue tra mille difficol-

tà a 77 giorni dalla scadenza della
sua «mission impossible». E se il
ministero della Salute insiste nel-
l’assicurare che non esiste nessu-
na questione epidemia (se ce n’è
una, spiega ironico Donato Gre-
co del dipartimento prevenzione
del dicastero di viale Trastevere,
«è il risultato di tre componenti:
ignoranza, incompetenzaeillega-
lità»), un altro virus però rischia
di esplodere: quello della campa-
gna elettorale. «Mettere in qua-
rantena la città di Napoli rischia
di far perdere le elezioni», avverte

il sindaco Rosa Iervolino Russo
commentando così quanto detto
dal ministro per i Beni Culturali,
Francesco Rutelli, che aveva invi-
tato a risolvere prima l’emergen-
za rifiuti in Campania, per poi
pensare a realizzare spot per il ri-
lancio turistico. «A Roma tutti si
ricordino che ci sono alcune mi-
gliaia di napoletani che votano»,
ha sottolineato il primo cittadino
di Napoli, senza girare troppo at-
torno alla questione. La destra in-
fatti ha iniziato il suo tam tam of-
fensivo, da An a Forza Italia. «È
pretestuoso e vergognoso usare il
problema dei rifiuti in campagna
elettorale» ha commentato ieri
però il direttore generale del Fai,
Marco Magnifico, alla Bit di Mila-
no. «Quello dei rifiuti è un episo-
dioincresciosochedovràessereri-
solto -hadetto ildirettoreFai -ciò
che resta invece sono le eccellen-
ze italiane».
Maagettarealtrabenzinasul fuo-
co arriva Beppe Grillo, che pro-
prio oggi arriverà a Napoli per il
«Munnezza day» in piazza Dante
assieme a Franca Rame e a Padre
Zanotelli.«SaròsulpalcodiNapo-
li - conferma il comico e blogger
genovese intervistatodaCorriere-
delmezzogiorno.it -everròperdi-

re soprattutto una cosa». Cosa?
«Napoletani, come cittadino ita-
liano, a nome degli italiani, vi
chiedo umilmente scusa per il
modo con cui siete stati derisi e
raggirati». Poi la provocazione: io
le mie stesse scuse non le accette-
rei, «anzi andrei oltre: dichiaran-
do Napoli e la Campania terre in-
dipendenti. Con un atto unilate-
rale, come il Kosovo». E continua

- stavolta dal suo blog - parlando
addirittura di deriva «campana e
cilena»: «Non mi capacito, guar-
dando e riguardando le immagi-
ni della polizia che picchia i vec-
chiettiaSavignanoIrpino.Maco-
me si fa?».
IlsenatoredelPrcTommasoSoda-
no analizza: «Il rischio è di arriva-
re alle urne nel pieno di una crisi
democratica e civile». E propone:
«Si mettano da parte le differenze
politiche e le Regioni che hanno
la possibilità diano una mano al-
la Campania». Anche perché «la
Campania da sola non ce la può
fare. De Gennaro sta riuscendo a
smaltire la produzione giornalie-
ra ed una parte del pregresso, ma
èevidentecheperfar fronteaque-
sta situazione occorre uno sforzo
straordinario di tutto il Paese».

IL CASO UNITÀ «L’Unità è

una testata prestigiosa e un

insostituibile strumento di

dibattito politico. Chiunque

vorrà acquistarla dovrà te-

nerne conto ed essere

mosso solo da intenti editoria-
li». Alla vigilia del prossimo Cda
della società editrice un appello
firmato tra gli altri da Sergio Za-
voli,DarioFo,MargheritaHack,
Pierre Carniti, Piergiorgio Odi-
freddi e Vincenzo Cerami, av-
verte dei rischi di una vendita
non rispettosa della storia del
quotidiano fondato da Antonio
Gramsci. «L'Unità - si legge nell'
appello - è uno strumento inso-
stituibile di dibattito politico e
culturale.Loribadiamoallavigi-

lia del 25 febbraio, data in cui si
riunirà il Consiglio di ammini-
strazione della società editrice,
la Nie, e che potrebbe segnare
unpassaggiocrucialeper ladefi-
nizione dei nuovi assetti pro-
prietari del quotidiano fondato
daGramsci». «Preoccupatiper il
destinodiunatestata importan-
teper lavitademocratica delPa-
ese - si legge ancora - chiediamo
al Cda di non percorrere strade
che possano collocare l'Unità
fuori dalla sua tradizione e di
non compiere scelte di segno
moderato che possano contrad-
dire la collocazione naturale di
un giornale importante per il
mondo del lavoro, per la sini-
stra e per i progressisti. Ribaden-
do la necessità inderogabile del
rilancio di uno strumento d'in-
formazione prezioso per la stes-
sa comunità scientifica e per il
mondo della cultura, chiedia-
mo che la definizione dei futuri

assetti azionari sia coerente con
i principi che la testata interpre-
ta, giàenunciatinella “Cartadei
valori” presentata nel corso dell'
Unità-day (svoltosi lo scorso 18
febbraio a Roma nella sede della
Fnsi, ndr). Chiunque abbia inte-
resse all'acquisto de l'Unità - è il
monito - dovrà essere mosso da
intenti prettamente editoriali e
non da motivazioni che offu-
schino il prestigio acquisito dal
quotidiano nel corso della sua
lunga storia».
Tra gli altri firmatari dell’appel-

lo Clara Sereni, Sandro Verone-
si, Ettore Scola, il collettivo di
scrittori Wu Ming, Moni Ova-
dia, ma anche voci importanti
delmondodella scienzacome il
fisico Carlo Bernardini e l’etolo-
go Enrico Alleva, e poi Liliana
Cavani, Giulio Giorello, Carlo
Flamigni, Giuseppe Tamburra-
no, Michele Prospero, Giancar-
lo Bosetti, Massimo Salvadori e
Luciano Gallino.
Sulla vicenda è intervenuto an-
che Roberto Cuillo, vicerespon-
sabile Informazione del Pd: «Ri-
spetto per l'Unità. È giusto l'ap-
pelloadifesadelgiornale fonda-
to da Antonio Gramsci. Non si
puòviolareunastoriaeun'iden-
tità.Questononpuòesserecon-
sentito a nessuno. Alla vigilia di
un appuntamento importante
per il futuro del giornale l'appel-
lo degli intellettuali dimostra il
valore e il radicamento della te-
stata nel Paese. La risposta, di

chi compra e di chi vende, deve
essere all'altezza di questa sfi-
da».Anchel’associazioneArtico-
lo21condivideefaproprio l’ap-
pello per l’Unità lanciato da nu-
merose personalità della cultu-
ra. L'associazione non solo ospi-
terà sul proprio sito questo ap-
pellomainviterà,affermailpor-
tavocedell'associazioneGiusep-
pe Giulietti, «tutte le associazio-
ni che hanno a cuore l'articolo
21dellaCostituzioneasottoscri-
verlo e far sentire in ogni modo
le loro voci a sostegno delle ri-
chiesteavanzatedatutti i lavora-
tori, dal comitato di redazione e
dal sindacato dei giornalisti. Per
il futurodell'Unitànonserve un
proprietario qualsiasi, ma c'è bi-
sogno di imprenditori che ab-
biano dimostrato di condivide-
re e di apprezzare il patrimonio
storico, culturale edi libertà rap-
presentato dall'Unità nel corso
della sua lunga vita».

Sei morti e almeno 50 feriti è il
drammatico bilancio di una se-
rie di incidenti e tamponamen-
ti avvenuti poco dopo le 8 di ie-
ri mattina sulla A21 tra i caselli
autostradali di Pontevico (Bre-
scia) e Caorso (Piacenza). Un
centinaioiveicoli coinvoltinel-
l’incredibile carambola che, se-
condoleprimaricostruzioni, sa-
rebbe stata causata dalla scarsa
visibilità provocata dalla fitta
coltre di nebbia. Sul tratto auto-
stradale il trafficoèrimastobloc-
cato per l’intera giornata in en-
trambe le direzioni di marcia.
Gli incidenti sonoavvenutinel-
lostessotrattodiautostradasul-
lecarreggiateopposte.Tre imor-

ti all’altezza di Castelvetro (Pia-
cenza) indirezionediBrescia;al-
trettanti sulla corsia che condu-
ce verso Sud. Le prime tre vitti-
mesonoun medico di Livorno,
Martina Maroncini di 26 anni,
che è stata travolta dopo essere
scesadallasuaautopersoccorre-

reunferito,edaltridueautomo-
bilisti. Sulla corsia opposta, a
700 metri dal casello di Cremo-
na, sono morti un camionista
romeno di 32 anni e un conna-
zionale che viaggiavano a bor-
do di un Tir, insieme a un altro
uomo di 65 anni alla guida di
unfurgonediun’impresavivai-
stica di Leno (Brescia). In uno
dei molti tamponamenti che si
sonoverificatinellazonaèrima-
sto ferito a una gamba anche
Francesco Acerbi, direttore ge-
nerale della società Autostrade
Centropadane di Cremona.
Acerbi è rimasto ferito mentre
cercava di prestare soccorso ad
ad alcuni automobilisti che era-
no incastrati nelle lamiere delle
automobili incidentate.

Appello per «l’Unità»: la sua storia non va svenduta
Tra i firmatari Zavoli, Fo, Hack, Cerami. Cuillo e Art. 21: il Cda compia scelte all’altezza della sfida

Nebbia killer sull’autostrada, incidenti a catena: 6 morti
Sulla A21 ieri mattina una serie drammatica di scontri tra i caselli di Pontevico e Caorso: oltre 50 feriti, alcuni gravi

Oltre seicento milioni di euro per la rete ferroviaria di Napoli.
È il finanziamentoapprovatoieridallaGiuntadellaRegioneCam-
pania: 627,2 milioni di euro di fondi europei del Por che saranno
utilizzatiper il completamentodi tre trattedellametropolitanadi
Napoli,nucleoportantedellametropolitanaregionaledellaCam-
pania in corso di realizzazione. Soldi che, come sottolineato dal
presidentedellaRegioneCampania,AntonioBassolino,consenti-
rannoa Napoli una sorta di primatovisto che la dotazione di chi-
lometri e di stazioni della rete ferroviaria per abitanti sarà più alta
diquelladiParigievistoancheche il60%dei napoletanidisteràa
non meno di mezzo chilometro da stazioni della metropolitana.
Fitto il cronoprogramma,chearriva finoal2015.«Èmoltoproba-
bilmenteilpiùgrandee importantecantiere incorso inunagran-
de città italiana», ha sottolineato Bassolino. Un intervento, quel-
losullarete ferroviariadiNapoliche,haaggiuntoil sindacodiNa-
poli Iervolino, risponde «a una precisa scelta culturale di fondo:
quella di non distruggere il centro storico di Napoli e di abbattere
sempre di più le differenze tra centro e periferia»

Una foto della periferia napoletana segnalata da una nostra lettrice

Pistoia, ballerina
di lap dance
uccisa e gettata
in un cassonetto

Inneggiavano
alla Jihad:
oscurati quattro
blog italiani

IN ITALIA

■ / Roma

Rifiuti, l’appello
di Iervolino: «Anche
i napoletani votano»

Il sindaco «chiama» Roma e avverte: «Mettere
la quarantena rischia di farci perdere le elezioni»

Ferito anche il direttore
generale delle
Autostrade
Centropadane: era
stato tra i soccorritori

REGIONE CAMPANIA
600 milioni per la rete ferroviaria di Napoli

Il sindaco Iervolino Foto Ansa

Il primo cittadino
boccia l’idea Rutelli
La destra fiuta l’aria
e comincia
la sua campagna

Grillo oggi lancia
il suo «munnezza day»
«Campania al collasso
faccia come il Kosovo
e si dica indipendente»

■ Uccisa spaccandole il cranio
conun corpocontundente; poi
le hanno avvolto la testa con
un sacchetto di plastica e infine
ne hanno compresso il corpo
dentro un grande trolley, quel-
lo che aveva usato lei stessa per
arrivare in Italia dalla Lituania.
Quindil’hannogettatavia,den-
tro un cassonetto. Oksana Au-
skelyte aveva 27 anni e da qual-
cheannolavoravacomeballeri-
na di lap dance in un night di
Lastra a Signa (Firenze). Il suo
corpo è stato trovato, per caso,
da una signora che ha buttato
laspazzaturanelcassonettocol-
locato lungo la via Pistoiese, la
provinciale che collega Monte-
catini a Pistoia. Ha visto la vali-
gia,haavutopaura che«dentro
ci fosse un bambino» come ha
detto agli inquirenti e ha chia-
mato la polizia. Contorto nella
grande valigia, il corpo era or-
maisemirigido. Il sangueeraco-
lato dalla profonda ferita fin
dentro la valigia: il sacchetto,
unabanalebustadiplasticadel-
la grande distribuzione, non è
riuscito a contenere l’emorra-
gia.
Solo una debolissima traccia ha
consentito alla squadra mobile
di Pistoia di arrivare in poche
ore all’identificazione di un ca-
davereche, secondole intenzio-
nidell’assassino,doveva sparire
per sempre e non avere più un
nome: un frammento di adesi-
vo usato in aeroporto per asso-
ciare il bagaglio al passeggero. Il
nome della nazione, e una «o»
hanno portato la polizia a sco-
prire il nome e la professione di
Oksana Auskelyte e di conosce-
rel’indirizzodi residenza,unap-
partamento - dove probabil-
mente è avvenuto l’omicidio -
inuncondominioaMontecati-
ni. Lì la ragazza viveva, con re-
golare permesso di soggiorno,
da due anni.

«No a svolte di segno
moderato impensabili
per il giornale del mondo
del lavoro, della sinistra
dei progressisti...»

Alcuni dei veicoli coinvolti negli incidenti avvenuti ieri Foto di Ferreri/Ansa

■ Eranocadutinella retedelpro-
selitismo filo Al Qaeda i sette gio-
vani italiani che dialogavano in
blogconl’ex imamdiCarmagno-
la, ora attivo dal Senegal, e rilan-
ciavano nel Paese i proclami per
la Jihad islamica. Li ha scoperti la
Digos di Verona, coordinata dal
procuratore Guido Papalia, che
ha oscurato i quattro blog, tutti
in lingua italiana. È la prima vol-
ta, secondo gli investigatori, che
si scoprono siti di questo tipo
non scritti in arabo, ma diffusi da
connazionali e in italiano,quindi
con una capacità di contatti e di
persuasione maggiore. I sette gio-
vani, incensurati, residenti nelle
province di Firenze, Latina e Reg-
gio Calabria, sono indagati per
istigazione a delinquere con l’ag-
gravante del terrorismo. Non si
trattadi fiancheggiatoriveri epro-
pridellamultinazionaledel terro-
re, ma, osserva Papalia, di italiani
caduti «nell’opera di proselitismo
che le organizzazioni islamiche
cercano di fare anche nel nostro
Paese, agevolata dall’impiego di
strumenti informatici». Simpatiz-
zantidiAlQaeda«potenzialmen-
te pericolosi», perchè attraverso i
blogaiutanogliestremisti aentra-
re in contatto con individui che
potrebbero aderire a progetti di
terrorismo. Ineffetti idueblogge-
stiti direttamente dall’Italia, ap-
poggiati sul serverSplinder,dialo-
gavano in modo continuativo
con il sito Qital dell’ex imam Ad-
bul Fadl Mamour, espulso qual-
chemesefadall'Italia, edora inSe-
negal. Assieme alla moglie, che
gestivaunaltrodiarioonline,Ma-
mour traduceva per i «simpatiz-
zanti» italiani della Jihad i comu-
nicati di Osama Bin Laden e del
suo numero due, Ayman al
Zawahiri, rilanciando i proclami
allaguerrasanta.Mamourpropo-
neva inoltre di girare - tradotte in
arabo - le domande dei blogger
per i vertici di Al Qaida.

■ / Roma
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PAROLE Un respiro profondo, un lampo nel-

lo sguardo e poi la frase, mentre la rabbia ri-

torna: «Il giorno prima della strage, quando

ero in Tunisia, Raffaella mi ha mandato un

sms: qui non mi sen-

to al sicuro». Azouz

Marzouk, il marito di

Raffaella Castagna

l’uomopiùmediaticodiunpro-
cesso che prosegue in bilico tra
lo show e il dramma, ieri ha rac-
contato la sua verità.
Chiamato a deporre in qualità
di testimone dall’accusa, Azouz
(per l’occasione dispensato da-
gli arresti domiciliari causati da
un presunto spaccio di droga)
ha parlato del suo rapporto con
la moglie ed il figlioletto di due
anni, Youssef, dei litigi con i co-
niugi Romano e del periodo tra-
scorso in carcere. Il suo sguardo
ha sfiorato soltanto in un paio
dioccasione lagabbia incui era-
no rinchiusi Olindo Romano e
Rosa Bazzi.
«Non li ho mai minacciati» rac-
conta Marzouk al pubblico mi-
nisteroMassimoAstori «hosolo

difeso mia moglie quando veni-
va aggredita. Una volta ho visto
Rosa schiaffeggiare Raffaella e
sono intervenuto, lo stesso ha
fatto Olindo. Botte? Mai. Loro
mi riempivano di insulti razzisti
quando mi vedevano ed io ri-
spondevo.Unavolta,conmeas-
sente, iduehannopicchiatoRaf-
faella, che è dovuta andare al
pronto soccorso per farsi medi-
care».
I sessanta spettatori che hanno
presopostodentrol’aulaascolta-
no in silenzio. Azouz parla poi
dei rapporti con la moglie e con
il piccolo Youssef, il bambino di
due anni che Rosa Bazi aveva

confessato (prima di ritrattare)
di aver sgozzato con le sue ma-
ni: «Non è vero quello che rac-
contano, non ho mai usato vio-
lenza a mia moglie. Soltanto di-
scussioni, come in tutte le cop-
pie. Tanto che volevamo avere
un altro bambino e quando ero
in Tunisia, nei giorni che han-
no preceduto la strage, lei mi
avevadetto di avere un ritardoe
che avrebbe fatto dei controlli
per sapere se era incinta».
I mormorii del pubblico arriva-
noquandoè il turnodegli avvo-
cati della difesa. Fabio Schembri
e Luisa Boredeaux pongono le
domande molto lentamente,
provano a far venire il sospetto
che alla base della strage in real-
tà ci siaun qualchedissidioavu-
to da Azouz nel suo periodo di
detenzione, come dovrebbe di-
mostrare la richiesta fatta dallo
stesso Marzouk di cambiare car-
cere. Ma evidentemente tutti in
aula continuano ad avere bene
in mente il fatto che Olindo Ro-
mano e Rosa Bazzi quei delitti li
avevanoconfessati eche l’unico
sopravvissuto alla mattanza,
Mario Frigerio, martedì prossi-
mo verrà interrogato.
«Incarcerenonmaiavutoscon-
tri fisici nè litigi» e comunque la
linea tenuta da Azouz «ma sol-
tanto discussioni. La mia richie-
sta di cambiare istituto peniten-
ziario? Non mi trovavo bene,
tutto qua, ma non c’era nessun

problema con altri detenuti alla
base della mia domanda».
Un altro momento importante
dell’udienza di ieri è la testimo-
nianza di Carlo Castagna. L’uo-
mo che la sera dell’11 dicembre
del2006perse la figlia, lamoglie
(Paola Galli) ed il nipote: «Mi
chiamavano la notte per dirmi
che quella “bastarda” di mia fi-
glia faceva rumore. Io le telefo-
navoe lei stava dormendo, il ru-
moreproveniva dallamansarda
del piano di sopra. Olindo e Ro-
sa volevano però che io dessi lo-
ro ragione e per questo si arrab-
biavano.Epensarechehocerca-
to di insonorizzare l’apparta-
mento, a mie spese, con del su-
ghero».
Ascoltato anche Giuliano Tava-
roli, noto alle cronache per l’in-
chiesta Telecom in quanto re-
sponsabiledellaSicurezza. Inga-
lera era nella sezione di isola-
mento con Olindo: «Non si è
mai dichiarato innocente e par-
lavaspessodeimotivicheloave-
vano portato alla strage».

Un’improvvisa esplosio-
ne dovuta ad una fuga di
gas da una bombola a gpl
in un casale sul litorale ro-
mano ha ucciso una perso-
na ferendone altre 4, coin-
volte nel crollo dell’edificio
-unavecchiacasacantonie-
ra, di due piani, tri-familia-
re -doveabitavano.Ladon-
na, Patrizia Petricig, di 42
anni,èmortasotto lemace-
rie mentre il marito, Nicola
Nicolini di 51, ha subito di-
versi traumi. La figlia, che a
breve compirà 13 anni, è ri-
masta illesa.
L’esplosione è avvenuta in-
torno alle 6:30 in viale di
Porto,nella frazionediMac-
carese, nel comune di Fiu-
micino.

■ di Cristiana Pulcinelli

Il padre della donna
uccisa: «Quei due
mi telefonavano,
“quella bastarda”
di tua figlia fa rumore”»

Azouz: «Nell’ultimo sms
mia moglie disse “ho paura”»

Erba, al processo rivela: «Il giorno prima della strage
scrisse “non sono sicura”. Una volta Rosa e Olindo l’hanno picchiata»

L’uomo si difende
anche dall’accusa
di maltrattamenti
in famiglia: «Mai
picchiato Raffaella»

Cancro all’utero, ok al vaccino gratis per le 11enni
Contro il «papilloma» campagna di prevenzione di 12 regioni da marzo. Turco: primo paese in Ue

IN ITALIA

MACCARESE
Fuga di gas, esplode
casolare: un morto

A MARZO la vaccinazione

gratuita contro il papilloma

virus partirà in 16 regioni ita-

liane per poi estendersi a

tutte le altre. Sarà rivolta ini-

zialmente alle bambine na-

te nel 1997, ovvero quelle che
compiranno 11 anni nel 2008.
Conilnome di«papillomavirus»
(Hpv)si indicaunafamigliadicir-
cacentovirusdicui15sonoadal-
to rischio per la formazione del
cancro del collo dell’utero. Il vac-
cino è efficace contro due tipi di
virus, responsabili però del 70%
dei casi di questo tumore. Poiché
ilvirusvienetrasmessoperviases-
suale, la vaccinazione deve essere
fatta, però, prima dell’inizio dei
rapporti sessuali. Ecco perché la
scelta di rivolgere la campagna
vaccinale alle undicenni.

«Siamo stati il primo paese in Eu-
ropa-hadetto ilministrodellasa-
nità Livia Turco ieri durante la
presentazione della campagna -
ad offrire gratuitamente questo
vaccino tramite il servizio sanita-
rio pubblico. Si è scelto di iniziare
la vaccinazione con le ragazze tra
gli 11 e i 12 anni, per proteggerle
da un tumore che ogni anno in
Italia colpisce 3500 donne, ucci-
dendonecircamille.L’annopros-
simo toccherà alle nate nel
1998».
Intanto, già da oggi partirà una
campagna di informazione su ra-
dio e tv. A marzo le vaccinazioni
gratuite si potranno eseguire in
Abruzzo, Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Lazio, Liguria,
Lombardia,Molise,Piemonte,Pu-
glia, Sicilia, Toscana, Sardegna e
Veneto. Ad aprile sarà la volta di
Umbria e Bolzano, a maggio di
Trento, e a giugno di Friuli Vene-
zia-Giulia e Marche. Basilicata e
Val d’Aosta, invece, avevano già
iniziato la campagna vaccinale

nel 2007.
La vaccinazione prevede tre inie-
zioni da effettuare a distanza di
un mese l’una dall’altra. Le fami-
glie che volessero far vaccinare le
proprie figlie che non sono nate
nel 2007 dovrebbero acquistare il
vaccino che è, però, piuttosto ca-
ro:564,45europer le3dosi.Alcu-
ne regioni stanno valutando la
possibilitàdioffrirealle famiglie il
vaccino al prezzo pagato dalle
Asl.
Ilpuntosucui tuttigliesperti insi-
stono, però, è che il vaccino non
sostituirà il pap test. Prima di tut-
to perché protegge da due virus

che causano il 70% dei casi di tu-
more al collo dell’utero. Rimane
fuori dalla copertura quindi un
30% dei casi. In secondo luogo
perché ancora non si sa se la pro-
tezione del vaccino vale per tutta
la vita.
Del resto, lo screening con il pap
test, che identifica le lesioni pre-
canceroseeconsentedi interveni-
re prima che evolvano in un tu-
more, ha dimostrato di essere un
ottimo mezzo per la prevenzio-
ne. Purtroppo, però questo stru-
mentoancoranonèancoradiffu-
socomedovrebbenelnostropae-
se. In alcune zone del sud, le sti-
me dicono che solo il 10% delle
donne si sottopone all’esame. Se-
condoDonatoGreco,capodeldi-
partimentoprevenzionedelmini-
stero, tuttavia, le cose stanno mi-
gliorando: «La copertura in que-
stiultimi18mesièaumentata,ar-
rivando a una media nazionale
del 75%, e migliorando in alcune
regioni del sud, salite dal 10% al
60%».

Calabria, archiviazione
per il Ds Pacenza

■ Dopo una condanna per reati
collegati alla pedofilia è stato
riammesso dal giudice del lavoro
alla suaprofessione di insegnante
in una scuola media della basse
valle.Èaccadutoadunprofessore
valdostano,M.F.,di45anni, inse-
gnantedimusicacheda ieri sièri-
presentato al lavoro. La sentenza
di reintegro è stata emessa giove-
dìdalTribunalediAosta. Ilprofes-
sore era stato coinvolto nel 2001
inun’inchiestadellapoliziadiBa-
ri: gli inquirenti lo avevano accu-
satodiscambiarefotopedoporno-
grafiche e di “chattare” con altri
pedofilidalpcdella scuola.Da lì il
rinvio a giudizio per diffusione,
divulgazione e pubblicizzazione
di materiale pedopornografico e

la condanna in primo grado a
due anni e 3.000 euro di multa. Il
10aprile2007l’assessore regiona-
le all’istruzione, Laurent Vierin,
aveva disposto la sospensione
cautelare del professore. Decisio-
nedichiarataillegittimadalTribu-
nale di Aosta, sezione lavoro.
Alledureprotesteseguiteal reinte-

gro (il presidente della Regione
Valle d’Aosta, Luciano Caveri, ha
annunciato che presenterà ricor-
socontroladecisionedelTribuna-
ledelLavoro)harispostoieri ilmi-
nistrodell’IstruzioneBeppeFioro-
ni che ha spiegato che di fronte
ad una condanna simile «si può
essere reinseriti in funzioni diver-
se da quelle dell’insegnamento».
Unatesi sostenutaanchedal lega-
le del professore, l’avvocato Giu-
seppe Greppi: «Abbiamo tentato
una conciliazione - ha spiegato -
ma ci è stato sempre risposto che
non c’erano posti disponibili.
Adesso ci dicono che i posti ci so-
no: ma il mio cliente li accetterà
solo se sono premianti, ovvero
promozioni».

Prof condannato per reati di pedofilia
torna in classe: scoppia la polemica

Azouz Marzouk arriva, ieri mattina, al Tribunale di Como Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Giuseppe Caruso inviato a Como

Chattava e scambiava
file pedopornografici
dal pc della scuola
Fioroni: reinserirlo ma
non a insegnare

Il virus si trasmette
per via sessuale
ed è responsabile
del 70% dei tumori
al collo dell’utero

■ Nonc’eranoelementiperso-
stenere l’accusa contro il capo-
gruppo dei Ds nel Consiglio re-
gionale della Calabria, Franco
Pacenza, arrestato nell’agosto
del2006conl’accusadiconcus-
sione. È quanto sostiene il gip
del Tribunale di Rossano, Filo-
mena De Sanzo, nel provvedi-
mento con il quale ha disposto
l’archiviazionedelprocedimen-
to.PacenzafuscarceratodalTri-
bunale per il riesame di Catan-
zaro, decisione successivamen-
teconfermatadallaCortedicas-
sazione.
La vicenda per la quale fu arre-
stato Pacenza riguarda i presun-
ti illecitinell’utilizzodi finanzia-
menti comunitari per sei milio-
ni di euro per la realizzazione di
due aziende nell’area industria-
le di Corigliano Calabro in rela-
zioneallaqualevenivacontesta-
ta a Pacenza la concussione psi-
cologica nei confronti dell’im-
prenditore italo-tedesco Frank
Rizzo, titolare dell’investimen-

to,costrettoadassumere, secon-
do l’accusa, persone segnalate
dall’ex capogruppo dei Ds. Se-
condo il gip, «la prospettazione
fornitadaRizzoneisuoi interro-
gatori circa i suoi rapporti con
Pacenza, lascia più di una per-
plessità». Inparticolare ilgipsot-
tolinea «le contraddizioni tra
quantoriferitodaRizzoegli atti
dell’indagine». Secondo il gip,
inoltre, «perplessità ancora
maggiore suscita quanto riferi-
to da Rizzo circa l’approccio
con Pacenza e le modalità di as-
sunzione degli operai».
Ovviamente felice Franco Pa-
cenza: «Si conclude un incubo
durato18lunghissimimesi.Ter-
minaunavicendachehasegna-
to, in modo drammatico, la
mia vita, quella dei miei cari e
delle tantissime persone che, al
di là dell’appartenenza politica,
hanno sofferto e pianto insie-
meameechenonfiniròmaidi
ringraziareper la solidarietà che
mi hanno manifestato».
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DICONO: NON SIAMO un

caravanserraglio ma un’alle-

anza coesa, unita sulle gran-

di scelte. Dicono: il governo

Prodi ha screditato l’imma-

gine dell’Italia nel mondo,

noi ristabiliremo i legami giusti
coni leaderdelmondo libero. Di-
cono, per l’appunto. Perché la re-
altà è altra. A ricordarlo sono gli
eventichesegnano inquesti gior-
ni, in queste ore, i Balcani. La me-
moriavaaidrammaticigiornidel-
la guerra nella ex Jugoslavia. Ai
giornidiMilosevic.Achidà lezio-
ne di coerenza e di fedeltà assolu-
ta all’Occidente e ai suoi valori,
vale la pena rinfrescare la memo-
ria. Prendiamo la Lega Nord, e il
suo leader storico, Umberto
Bossi. Quelle riportate di seguito
sono solo alcune, ma illuminan-
ti, delle tante esternazioni che il
senatùrregalòallaPadania, l’orga-
no di stampa leghista. Siamo nel
biennio1999-2000,quandomas-
sacri,deportazioniestupridimas-
sa non erano più congetture ma
una drammatica realtà. La Pada-
nia,9aprile1999:«Milosevicèca-
dutonella trappolaUsa:gli ameri-
cani attaccano la Serbia, che non
si allinea ai diktat e alla prepoten-

za dei gendarmi a stelle e strisce»,
denuncia Bossi, che nello stesso
mese si reca in visita a Belgrado
per un cordiale incontro con Mi-
losevic. Un passo indietro, marzo
1999.«Nonsapevoesistesserodei
massacri dei serbi nei confronti
degli albanesi, sicuramente c’era-
no per la pubblicistica america-
na», insisteBossi.Che,nel febbra-
io 2000, avanza un illuminante
parallelo tra Milosevic e Berlusco-
ni: «Milosevic e Berlusconi - argo-
menta il capo della Lega Nord
sempre su La Padania - sono due
vittimediunagravissimapersecu-
zionepolitica egiudiziaria». Sono
giorni di polemiche. E a Marco
Pannella che lo accusa di essersi
schierato con l’autocrate serbo,
Bossi replicacosì:«MeglioMilose-
vic che Culosevic…». Occhio ai
tempi: sono ormai cinque anni
che i Balcani sono in fiamme,
quattro anni dal massacro di Sre-
brenica, perpetrati dalle truppe
serbo-bosniacheguidatedalgene-
rale Ratko Mladic, uno dei più
sanguinosi stermini di massa av-
venuti in Europa dai tempi della
seconda guerra mondiale. Eppu-
re per il leader della Lega «Milose-
vic è vittima di una gravissima
persecuzione politica e giudizia-
ria», al pari di Berlusconi. E anco-
ra:«LaSerbiaèunoStatonaziona-
le,chedifende lefrontiere, ciòsca-

tena i liberoscambisti, come fece-
ro con il Giappone (il secolo scor-
so, ndr.): o apri i mercati al nostro
commercio o ti bombardiamo».
Ma il senatùr non èsolo inquesta
crociata. Sempre sulla Padania,
esterna Carlo Stagnaro (aprile
1999): «Il più grande nemico dei
kosovari sono i bombardamenti
della Nato e, in particolare, degli
Usa».Tantopiù,sentenziaArchi-
mede Bontempi (24 novem-
bre 2000), a quei tempi responsa-
bile esteri della Lega Nord «gli alti
comandi sapevano benissimo
che non era in atto un genocidio
in Kosovo». Nel marzo 1999 ini-
zia la guerra, Bossi si schiera con
Milosevice definisce «immigrati»
(discorsoallaCamera)e«straccio-
ni»(IlGazzettino,30marzo) ipro-
fughi kosovari. Per poi sintetizza-
retuttoinundocumento-volanti-
no (1999) che recita tra l’altro«….
La Lega ha rifiutato la versione
della propaganda occidentale, ri-
badendo delle semplici verità:
l’Uck è un esercito di mercenari,

finanziato e protetto dagli Usa, i
profughi kosovari (prima dei
bombardamenti Nato) sono pure
invenzioni, quello di Rambouil-
letnoneraunaccordodipacema
un ricatto ai serbi per imporgli
che ilKosovodivenisseunprotet-
toratoUsa». Sidirà: le soliteesage-
razioni leghiste. A parte che que-
ste «esagerazioni» vengono da
chioggisicandida,econambizio-
ni di potere dichiarate, a rigover-
nare l’Italia, a parte questo non
trascurabile particolare, c’è da ri-
cordare che Umberto Bossi non è
il soloaprendere ledifesedel regi-
me di Milosevic.
Certo, a schierarsi dalla parte di
Belgrado c’è anche Armando
Cossutta, che alla vigilia della
guerradel1999,afferma:«Hopar-
latoconMilosevic.Mihaassicura-
tochepresto ibanditidell’Ucksa-
ranno fermati e la popolazione
evacuata per precauzione potrà
tornare a casa». Si dirà: vecchi le-
gami comunisti che si rinsalda-
no. Ma di «comunista» non ha
proprio nulla il «liberale» Anto-
nio Martino, che nel primo go-
verno Berlusconi ricoprì il ruolo
di ministro della Difesa. Faccia-
mo un altro salto nel tempo. Sia-
mo nel settembre 1994, quando
lafrantumazionedellaexJugosla-
via è già in atto: «Bisogna aiutare
Milosevicadusciredall’isolamen-
to, poiché accettando il piano di
pace corre rischi ad opera dei fal-

chi del suo Paese: senza la coope-
razione internazionale sarebbe in
pericolo», avverte Martino, che
individua inMilosevicnonilpro-
blema ma la soluzione. Anni do-
po, i Balcani tornano al centro
dell’inquietudineeuropeae inter-
nazionale. Chiunque vincerà le
elezionidel13-14aprile,saràchia-
mato a far fronte a questa emer-
genza. Rinnovare la memoria ser-
ve a porre l’accento su contraddi-
zioni di fondo del centrodestra,
senza per questo chiudere gli oc-
chi verso quelle che hanno scos-
so il centrosinistra. Del centrode-
stra, la Lega Nord è una compo-
nente non secondaria. E della Le-
ga è parte dirigente Mauro Bor-
ghezio che nel prendere la paro-
la davanti al Parlamento europeo
riunito in seduta plenaria a Stra-
sburgo, parla dell’indipendenza
del Kosovo come di «…una con-
creta applicazione in Europa del
principio di autodeterminazione
deipopoli, sancitodallaCartadel-
l’Onu…un precedente giuridico
e politico molto importante per
chi, in Europa, dalla Corsica alle
Fiandre, dalla Sardegna a Euskadi
e alla nostra Padania, ora ancora
Nazioni senza Stato, aspira all’in-
dipendenza».Dalsenatùrpro-Mi-
losevic all’ultrà (europarlamenta-
re) secessionista. Bossi dixit: «La
Lega peserà molto nel prossimo
governo…». Queste le avvisaglie.
A dir poco inquietanti.

PROBABILMENTE È DI UNO DI LORO il

corpo carbonizzato trovato nelle stanze deva-

state quando le fiamme sono state spente e i

manifestanti dispersi dalle forze dell’ordine

che nessuno - colpe-

volmente - aveva

pensato a schierare a

protezione in Kneza

Milosa, il viale delle amba-
sciate.
Hooligan, così li chiamano
anche i media. Gente abitua-
ta alle risse negli stadi, dove
in queste settimane si gioca a
porte chiuse, dopo gli scanda-
li che hanno investito le diri-
genze dei club della serie A.
Ragazzi, quasi ragazzini, in-
quadrati dalle telecamere e
poi finiti su YouTube con le
loro prodezze, Partizan e Stel-
la Rossa, nemici in campo,
ma dalla stessa parte della
barricata in queste ore di rab-
bia. Non è stata una fiamma-
ta spontanea. Le tifoserie bal-
caniche hanno una lunga tra-
dizione alle spalle di guerra
guerreggiata, il comandante
Arkan prima di seminare il
terrore in Bosnia, aveva terro-
rizzato gli stadi. Gli slogan
contro gli albanesi oggi han-
no preso il posto di quelli per
la Grande Serbia, il Kosovo è
il mito che coniuga identità
e ribellione contro un nemi-
co esterno predatore. «Il Ko-
sovo non sarà mai albanese,
mai terra islamica», dicono.
«Violenza selvaggia nel cen-
tro di Belgrado», Danas, quo-
tidiano liberale, sembra esse-
re l’unico ad essersene accor-
to. La nottata di furore - 130
feriti, quasi 200 fermati - sui
giornali è appena qualche ac-
cenno nelle pagine interne.
Un dettaglio ai margini di
una manifestazione pacifica
raccontata con toni solenni e
parole commosse. Come se
l’assalto alle ambasciate -
danneggiate anche quelle bri-
tannica, belga, croata, turca

e bosniaca - rientrasse in una
deprecabile normalità. Eppu-
re non era mai successo, nem-
meno quando la Nato bom-
bardava Belgrado, nemmeno
quando le bombe avevano
smesso di essere intelligenti
e centravano palazzi e merca-

ti, mai era stata consentita
l’irruzione nelle sedi diplo-
matiche.
«Non ci sono giustificazioni
di alcun tipo per la violenza,
niente e nessuno potrebbe
giustificare quanto è succes-
so». Il presidente Tadic, rien-
trato dalla visita di Stato in
Romania, che lo ha sapiente-

mente tenuto alla larga da
Belgrado e dai proclami na-
zionalisti, ha convocato il
consiglio di sicurezza nazio-
nale per fare chiarezza sugli
incidenti. «Non era la Serbia
e la Serbia non sarà così, la
violenza avvenuta a Belgra-
do non dovrà ripetersi mai
più», ha detto senza mezzi

termini. Un messaggio diret-
to anche al suo alleato di go-
verno, il premier Kostunica
che in piazza ha concesso un
po’ troppa corda allo spirito
di rivalsa, tanto che ieri qual-
cuno lo ha accusato di avere
le mani sporche di sangue, di
essere stato insomma il man-
dante morale degli incidenti.

Quanto sia scivolosa la china
intrapresa deve averlo capito
lo stesso Kostunica che ieri,
dopo aver elogiato il messag-
gio mandato dalla piazza di
Belgrado al mondo intero,
non ha potuto fare a meno di
notare che «la violenza e la
distruzione stanno danneg-
giando la nostra battaglia».
Semmai i proclami dal palco
davanti al parlamento serbo
sembravano aver proposto
una inedita saldatura tra Ko-
stunica e i radicali di Tomi-
slav Nikolic -. che in piazza
esaltava i roghi ai posti di
frontiera tra Kosovo e Serbia
- il giorno dopo a Belgrado le
cose prendono una luce di-
versa, che non mostra gran-
de margine di manovra. Ko-
stunica una volta di più esce
sconfitto politicamente, nel
suo personale braccio di fer-
ro con Tadic ha azzardato e si
è scottato le dita. Persino Mo-
sca si è sentita in dovere di fa-
re una ramanzina agli amici
serbi.
La violenza, ha spiegato al te-
lefono il ministro degli esteri
russo Lavrov al suo omologo
Vuk Jeremic, non aiuta la cau-
sa del Kosovo. Non saranno
le sedi diplomatiche date alle
fiamme a restituire Pristina
alla Serbia.L’ambasciata sta-
tunitense ha rimandato a ca-
sa il personale non essenzia-
le. Chiuse, per sicurezza, di-
verse altre sedi diplomati-
che. Eppure la notte di Belgra-
do sembra già passata, i vetri
spezzati sono già tornati al lo-
ro posto, si riallestiscono le
vetrine dei negozi svaligiati.
Bata, Benetton, negozi si ab-
bigliamento sportivo, qual-
che bancomat, uno sportello
di cambio: non c’è un mini-
mo comun denominatore po-
litico nella scelta degli obiet-
tivi, piuttosto quello del sac-
cheggio. Un paio di ragazze
sono finite su YouTube, fil-
mate mentre passano di ne-
gozio in negozio e tornano
con sacchi pieni di roba, tro-
vando persino il tempo di
provarsi le scarpe della misu-
ra giusta. «Kosovo za patike»,
titola il sito, il Kosovo per un
paio di scarpe. Sono state su-
bissate da messaggi sdegnati.
«Vergogna».

Ma ora il leghista
Borghezio invoca
l’esempio del Kosovo
per la Corsica ma
anche per la Padania

■ di Umberto De Giovannangeli

Riducendo gli episodi
ad atti di teppismo
i media li minimizzano
Tutti tranne «Danas»
quotidiano liberale

Filmato mostra
l’assalto ai negozi
delle grandi firme
La protesta per Pristina
diventa saccheggio

La Lega, un lunga love story con Milosevic
Il leader leghista paragonava il dittatore a Berlusconi: due perseguitati dalla giustizia
E Martino, Forza Italia: aiutiamo Slobo. Cossutta: «Mi disse: liquiderò i banditi dell’Uck»

L’attacco dei manifestanti all’ambasciata Usa a Belgrado la notte di giovedì Foto Ansa-Epa

Violenze,Belgradoaccusaglihooligan
Neanche durante la guerra era accaduto che fossero assaltate le sedi diplomatiche straniere

Monito del presidente Tadic, di rientro dalla Romania: nessuna giustificazione

ZAGABRIA Per motivi di sicurezza legati alle
violenze di Belgrado, la squadra di basket del
Cibona Zagabria ha annullato una partita in
programma oggi nella capitale serba contro il
Partizan.L’incontro fapartedelLegaadriatica,
uncampionatocheraggruppalemigliori squa-
dre balcaniche. Sulla base delle informazioni
dell’ambasciatore croato a Belgrado, è stato lo
stessoministerodegliEsteridiZagabriaaracco-
mandareaidirigentidelCibonadiannullare il
viaggio in Serbia. La comitiva croata si trovava

giàametàstradaversoBelgradoquandohain-
vertito la marcia ed è tornata in patria. In un
clima di tensione, l’altro giorno un gruppo di
tifosi di pallone hanno bruciato una bandiera
serba nel centro di Zagabria: la polizia ha arre-
stato 44 persone.
Proprio i violentissimi disordini scoppiati tra
le rispettive tifoserieduranteunapartitadi cal-
cio tra Dinamo Zagabria e Stella Rossa di Bel-
grado,nel1990, furonopermolti ilprologoal-
la successiva guerra nei Balcani.

SPORT
Zagabria, la squadra di basket annulla la trasferta in Serbia: troppi rischi

PIANETA

Umberto Bossi

■ di Marina Mastroluca inviata a Belgrado / Segue dalla prima

Armando Cossutta

Il capo dello Stato con
le sue dure parole è

sembrato voler censurare
anche la foga del premier

Nell’ambasciata Usa torna
a sventolare la bandiera
Il corpo bruciato sembra
essere di un ultrà da stadio

10
sabato 23 febbraio 2008



CHE NON SI RIPETA MAI PIÙ Messa nell’angolo

da trecento hooligan - e dal sospetto di essere tenta-

ta da un flirt con le frange più violente - la Serbia tor-

na di nuovo sul banco degli imputati. I rimproveri del

Consiglio di sicurezza,

non altrettanto solerte

nell’esprimersi sulla pro-

clamazione unilaterale di

indipendenza delKosovo, sono fiocca-
ti già nella notte. E di primo mattino
Solana,Alto rappresentanteper lapoli-
ticaesteraUe,nonfatanticomplimen-
ti. Senza un ritorno alla calma, dice ,
«non possono esserci le premesse per
contatti che consentano di fare pro-
gressi sull’accordodiassociazioneesta-
bilizzazione Ue-Serbia».
Il negoziato in realtà è già congelato,
l’opposizione del premier Kostunica
ha persino impedito la firma di un ac-
cordo preliminare, escogitato dalla Ue
come una sorta di premio di consola-
zionea Belgradomentre si stavaprepa-
rando il boccone amaro del Kosovo. E
anchearrivare fin lìnonèstato sempli-
ce, per l’opposizione soprattutto di
OlandaeBelgio,contrarieafareapertu-
re di credito alla Serbia senza prima
aver incassato la cattura del criminale

diguerraMladic.Matant’è,unrimpro-
vero senza sanzioni rischia di cadere
nelvuoto,anchese laposizionediSola-
na ierinonsembravadel tuttocondivi-
sa dai vertici Ue, che non hanno volu-
to legare il processo di adesione della
Serbia al dossier Kosovo.
A nome dell’Unione Europea, la presi-
denza slovena ha chiesto a Belgrado di
fare ordine e di punire i responsabili. E
soprattutto ha chiesto alle autorità ser-
be di sconfessare quanto accaduto, per
non lasciare margini di incertezza. Un
monito che sembra diretto principal-
menteneiconfrontidelpremierKostu-
nica, che tra i proclami in piazza e la
mancata predisposizione di misure di
protezioneadeguateintornoalleamba-
sciate sensibili - il suo partito controlla
il ministero dell’Interno - ha lasciato
un largo margine di ambiguità.
Tanto Kostunica che il presidente Ta-
dic, il primo a condannare le violenze
e a lanciare appelli alla calma, ieri han-
no preso le distanze dalla nottata di
fuocodiBelgrado.AncheMoscahade-
plorato le violenze, sia pure sottoline-
andochequanti sisonoaffrettatia rico-
noscere l’indipendenzadelKosovodo-
vevano aspettarsi una reazione.
ProprioMosca ieriavevamesso inallar-
me l’Europa, dopo le dichiarazioni fat-
te dal rappresentante russo presso la
Nato, Dimitri Rogozin, che sembrava
prefigurare un possibile ricorso alle ar-
midapartedellaRussia.Secondoquan-
to riferito dalle agenzie, in un primo
tempoRogozin, già leader deldisciolto
partitoultranazionalistaRodina,avreb-
be detto che se Ue e Nato avessero per-

seguito la linea sceltaa favoredell’indi-
pendenza del Kosovo, la Russia sareb-
be stata costretta ad intervenire «in ba-
se all’assunto che per ottenere rispetto
occorre usare la forza». Un paio d’ore
di agitazione, prima delle precisazioni,
modulate quasi come si fosse trattato
di un errore di traduzione o almeno di
interpretazione. «Se la Ue e la Nato ol-
trepassano il mandato determinato
per loro dall’Onu, significa che in un
certo senso entrano in conflitto con le
Nazioni Unite. Ciò porterà a sostituire
in futuro le leggi internazionali con la
forza militare», è stata la rettifica diffu-
sa dall’agenzia Interfax. Un pasticcio,
tanto più che un’altra agenzia russa,
l’Itar Tass, aveva già attribuito a Rogo-
zinunafrase incuivenivaesclusaespli-
citamente lapossibilitàdiunricorsoal-
le armi in Kosovo. A mettere i puntini
sulle icihapensatoSerghiei Iastrzhem-
bski, rappresentante speciale del presi-
dente russo Vladimir Putin per le rela-
zioni con la Ue. «È ben noto che il pro-
blemadelKosovo, comealtriproblemi
analoghi esistenti in altre regioni del
mondo, non ha una soluzione milita-
re», ha detto. Conosciuto per essere un
falcoe speditoa sorpresa allaNato il 10
gennaio scorso a far la voce grossa in
un momento di difficili relazioni tra la
Russia e l’Alleanza Atlantica, Rogozin
deveavercalcatolamanopiùdeldovu-
to oppure semplicemente al Cremlino
si fa il gioco delle parti. Putin in serata
ha voluto dire la sua: l’indipendenza
delKosovocreaun«precedentreorribi-
le»che«si ritorcerà»controgliocciden-
tali.

■ di Davide Vannucci ■ di Alberto Crespi

QUANDO, NEL 1974, perse il

posto di assistente alla Facoltà

di Legge dell’Università di Belgra-

do, nessuno avrebbe immagina-

to che Vojislav Kostunica della

Jugoslavia sarebbe diventato il

presidente.AlgiovaneVojislavcostòca-
ra una critica alla riforma costituziona-
levolutadaTito, inunPaeseincui ildis-
senso non era tollerato. Però quell’epi-
sodio ci rivela due caratteristiche che
manterrà per tutta la vita: la passione
perildirittoeunaccesospiritonaziona-
lista. Perché Kostunica temeva che le
modifiche costituzionali avrebbero
danneggiato i serbi. E lui, natoa Belgra-
do il 24 marzo nel 1944, è orgogliosa-
mente serbo. Il padre lo fa crescere in
un ambiente in cui la patria si onora, il
diritto si rispetta e il comunismo non
viene visto di buon’occhio. Vojislav ot-
tiene un diploma in legge nel 1966 e
un Master nel 1970, con posto all’uni-
versità. Dopo il congedo forzato, entra
inun’altraaccademia,enel1976discu-
te latesididottorato,dal titolo«L’oppo-
sizioneistituzionalizzataneisistemipo-
litici capitalisti». Insomma, crede al
multipartitismo, anche se non sempre
lesueposizionisarannoallineateaquel-
le dell’Occidente. Tito muore nel 1980.
LaJugoslaviaènelcaos.Kostunicascen-
de nell’arena politica. Nel 1989 è tra i
fondatori del Partito Democratico ma
nel 1992 lo lascia, considerandolo po-
conazionalista,e fondailPartitoDemo-
cratico di Serbia. Durante la guerra di
Bosnia,però,si tieneaimarginidellavi-
tapolitica.Nonappoggia lapuliziaetni-
cae lemilizieparamilitari,macriticagli
accordi di pace di Dayton. L’opposizio-
ne a Milosevic comincia a compattarsi,
ma Vojislav sta alla larga dalle manife-
stazioni di massa del ‘96 e del ‘97. Però

quandolapoltronadiSlobodancomin-
cia a vacillare, dopo la guerra in Koso-
vo,Kostunicaè l’uomogiustoperpren-
derne il posto. Non ha un passato co-
munista né si è mai compromesso con
Milosevic. Non è malvisto in Occiden-
te, anche se ha criticato la guerra della
Nato. Dicono che manchi di carisma,
maè unconservatore che sa far leva sul
nazionalismo. Vince le presidenziali
del settembre2000,maSlobonon rico-
nosceil risultato.Lafollascende inpiaz-

za a Belgrado. Milosevic esce di scena.
Kostunica diventa presidente. La sua è
una politica ambigua. Non collabora
col Tribunale Internazionale dell’Aja,
ostacolal’estradizionediMilosevic,pro-
tegge i criminali di guerra più ricercati,
Karadzic e Mladic. Il suo avversario in
patria si chiama Zoran Djindjic, il pre-
mier riformista. Presidente e primo mi-
nistro si scambiano accuse pesanti, il
partito di Kostunica esce dal governo.
Resta presidente fino al 7 marzo 2003.
Poi la Repubblica si dissolve, diventa
«Serbia e Montenegro». Il 12 marzo
Djindjic viene assassinato. A dicembre

le elezioni vedono l’avanzata del parti-
todiKostunica,chenelmarzo2004for-
ma un governo di minoranza. La presi-
denza della Repubblica, dal giugno
2004, è del riformista Boris Tadic, il cui
partito in Parlamento è all’opposizio-
ne.Nelgennaio2007si tengononuove
elezioni. Kostunica viene confermato
premier, ma stavolta anche il movi-
mento di Tadic fa parte della coalizio-
ne. Infine,gli sviluppirecenti.Tadicvie-
ne riconfermato presidente. Il Kosovo
proclama l’indipendenza dalla Serbia.
«È un falso Stato», urla il nazionalista
Kostunica. Accusa gli Usa e critica «la
Ueperaverseguitogliamericani inma-
niera umiliante». Appoggia la manife-
stazionedipiazzadigiovedì,aizza la fol-
la al grido di «Kosovo je Serbia». Poi fa
una parziale retromarcia: «La violenza
ci danneggia». Ma avverte l’Occidente:
«Connoisipuòagiredaamici,mai con
la forza».

E COSÌ, ACCANTO al suo

quasi omonimo Kostunica, c’era

anche Emir Kusturica alla manife-

stazione di ieri contro l’indipen-

denza del Kosovo. La frase che

le agenzie di stampa gli attribui-

scono è molto «da regista»: «Dove sono
quelli che mettono in ridicolo il mito
del Kosovo? Dove sono quelli che so-
vrappongonoal mitodelKosovo il mito
di Hollywood?Non abbiamo nulla con-
trogli altrimiti,ma noiapparteniamoal
mito del Kosovo». Non sappiamo, da
qui, con chi ce l’abbia Kusturica quando
parladi sovrapporreHollywoodalKoso-
vo: sarà una frecciata agli americani, ma
l’aspettointeressantedellasuafraseètut-
to racchiuso nelle parole «noi apparte-
niamoal mito del Kosovo». Per due mo-
tivi. Il primo: è sintomatico - e parados-
salmente giusto - cheun regista cinema-
tografico ragioni in termini di «mito».
LaSerbiastamettendoincampounsen-
so di appartenenza che va al di là della
politica contingente. In questo c’è natu-
ralmente una forma di propaganda, di
«panem et circenses»: poiché a Kosovo
Pole (la famosa battaglia persa contro i
turchi) è scorso il sangue che ha dato
identità di popolo ai serbi, ecco che la
SerbiadelXXIsecolononpuòabbando-
narequellaterra.Mac’èancheundiscor-
so ancestrale che, se suona assurdo in
boccaaipoliticidioggi,assumeunsigni-
ficato diverso in bocca a un «bardo», al-
l’artista-patriota che Kusturica ha deciso
di diventare da qualche anno a questa
parte.Maquiscatta il secondopunto:co-
sa intende, Kusturica, quando dice
«noi»? Nonostante quel che scrivevano
ieri alcune agenzie, Kusturica non è ser-
bo. È nato a Sarajevo - anche se non ci
tornadaparecchianni - edè, cometesti-
monia il nome «Emir», di famiglia mu-

sulmana.Sièsempreprofessatononreli-
giosoeunavoltahadichiarato:«Noibo-
sniaci saremo stati anche musulmani
per 250 anni, ma lo abbiamo fatto solo
persopravviveresottoi turchi.Primaera-
vamo ortodossi e dentro di noi siamo
semprestati serbi».Nontutti imusulma-
nidi Bosniadirebbero lo stesso; in più, il
nostro non l’ha sempre pensata così.
Quando lo intervistammo a Cannes per
«Il tempodei gitani»,quasivent’anni fa,
essere definito serbo gli dava fastidio e

l’amoreper laculturaromsembravapro-
prio la ricerca di un’identità lontana da
ogni particolarismo. Solo diversi anni
dopo (al ritorno da lunghi soggiorni a
New York e a Parigi) il regista ha deciso
di stabilirsi a Belgrado e ha sposato posi-
zioni filo-serbe, ma senza mai sostenere
Milosevic e prendendo le distanze dagli
eccessi nazionalisti. Fra i tanti aneddoti
della sua burrascosa esistenza, c’è anche
lasfidaaduello rivoltanel1993al leader
ultra-nazionalistaVojislavSeselj, conar-
ma a scelta dello sfidato (Seselj si scher-
mì,dicendochenonvolevaesserecolpe-
vole «dell’omicidio di un artista»). Ha

spesso dichiarato: «Appena dico che so-
no contro le bombe Nato mi accusano
di essere a favore di Milosevic! Possibile
chevoioccidentalinoncapiatechela re-
altà non è tutta bianca o tutta nera?».
SemprequandolointervistammoaCan-
nes 1989, ci regalò un’analisi della situa-
zione jugoslava abbastanza sorprenden-
te: «L’unicouomochehatenuto a freno
laviolenza latentenelnostropaeseè sta-
to Tito. La sua era una dittatura, che si
barcamenava fra Occidente e Urss, era
una specie di coperchio che però, per 40
anni, ha impedito alla pentola di esplo-
dere. Morto lui, è scoppiato tutto. Io
non rimpiango la Jugoslavia di Tito ma
vorreichecontinuasseadesistereunaJu-
goslavia». Forse la chiave sta lì: privato
di una patria comune - quella in cui era
cresciuto - Kusturica si è affidato all’uni-
capatriaper lui riconoscibile, laSerbia.E
orachequestapatria staperdendounal-
tro pezzo, il dramma ricomincia.

Kosovo, alta tensione Ue-Serbia
Solana: negoziato sospeso se non difendete le ambasciate
Mosca minaccia la Nato di usare la forza militare poi frena

Migliaia di serbi protestano contro l’indipendenza del Kosovo Foto di Thibault Camus/LaPresse

■ di Marina Mastroluca inviata a Belgrado

Perse il posto
all’università
per aver criticato la riforma
costituzionale
di Tito

Persa la patria
jugoslava il cineasta
ha eletto a sua patria
la Serbia, nonostante
sia di famiglia musulmana

La Russia per tutto
il giorno ha alternato
frasi minacciose
a correzioni
di rotta

La trattativa con Bruxelles
era congelata: Kostunica
non aveva voluto firmare

l’intesa preliminare

PIANETA

Putin: l’indipendenza di
Pristina crea un precedente

orribile che si ritorcerà
contro l’Occidente

IL PERSONAGGIO/1

Kostunica, il premier
nazionalista che dà
la carica alla protesta

IL PERSONAGGIO/2

Kusturica, il regista
bosniaco che esalta
il mito di Pristina
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«È
un luogo dove si tengono le fiere
più importanti - continua Barbara
-, sulla strada per l’aeroporto di Ba-
rajas». Arrivano troupes con caval-
letti ed ogni sorta di diavolerie del-
la tecnologia televisiva, fotografi
dell’agenzia Efe, firme più o meno
note del giornalismo ispanico. Si
aggrega anche un gruppo di giova-
ni gay che ha organizzato per il pri-
mo marzo un «acto di apoyo» al
leader e distribuisce un volantino
con un grande cuore rosso con la
scritta: «Se ami Zapatero, unisci-
ti». Il pullman, modernissimo,
sfreccia sull’autostrada in direzio-
ne dell’aeroporto. Domani sarà a
Leon, ai confini con la Castiglia,
poi in Andalusia e nel resto della
Spagna. Zapatero percorrerà
13.500 chilometri toccando 15
province.
La legge parla chiaro, solo a mezza-
notte in punto i leader potranno
parlare in pubblico. Per cui ai regi-
sti della campagna elettorale tocca
il compito di creare l’attesa, tenere
alta la tensione in vista dell’arrivo
del leader. E la fantasia non man-
ca. Quando arriviamo, al seguito
di Zapatero, la grande sala del Pala-
cio, sovrastata da un ampio loggio-
ne, è stracolma. Ci saranno 5-6 mi-
la persone. Alle spalle del palco al-
cune decine di giovanissimi into-
nano cori da stadio (i nuovi votan-
ti sono 1,7 milioni), e si alzano for-
mando «l’onda». «Quando si vota
in Italia?» ci chiedono in molti,
mentre due maxischermi mostra-
no il video di «defender l’alegria»,
la canzone della Piattaforma di ap-
poggio a Zapatero lanciata da intel-
lettuali e personaggi dell’arte e del-
lo spettacolo. Il simbolo del movi-
mento è una «c» rovesciata attor-
no all’occhio sinistro che, nel lin-
guaggio dei sordomuti (che verrà
usato per tutta la serata) vuol dire
«presidente Zapatero». Ed ecco la
trovata che eccita il pubblico. Un
gruppo di giovani improvvisa con
bottiglie di plastica vuote, bidoni
e pialle elettriche una sorta di «fla-
menco-rap», il travolgente suono
di tamburi ed i rumori sempre più
intensi e ritmati diventano la co-
lonna sonora per l’arrivo dei lea-
der. Zapatero entra dell’ingresso
in alto sulla platea, abbraccia la
moglie Sonsoles Espinosa, una bel-
la signora bionda che sfoggia una
camicia rosso garibaldino. La cop-
pia viene accolta da centinaia di
bandiere, e un coro di inni al «pre-
sidente». «Noi spagnoli - ci dice

una militante sui 50 anni - siamo
fatti così, siamo passionali, forse
voi in Italia non ci capirete..». Ed
ecco l’altra trovata che manda alle
stelle la gioia della platea. Zapate-
ro sale sul palco e tocca un cubo
che, al contatto, si illumina mo-
strando la scritta «Psoe». Il primo
pensiero del leader è alle «192 vitti-
me dell’attentato dell’11 marzo
2004».
Si vedono volti in lacrime, alcuni
piangono e si abbracciano.
Zapatero parla senza enfasi, alter-
na toni bassi ad altri più forti e de-
cisi; avvicinandoci al palco notia-
mo che i sorrisi che si vedono sui
maxischermi sono però scavati in
un volto carico di tensione, serio.
Zapatero tocca il punto dolente, il
rischio di astensionismo che in-
quieta i dirigenti del Psoe: «Alcuni
pensano che votare o astenersi è la
stessa cosa - dice il presidente del
governo - ma noi in questi 30 anni
abbiamo costruito una Spagna mo-
derna, libera e democratica perché
i nostri elettori ci hanno seguito».
Poi un affondo contro gli avversa-
ri: «Noi siamo la Spagna che guar-
da al futuro, la Spagna del passato
non tornerà mai più. La maggio-
ranza degli spagnoli non accetterà
mai più che le donne vengano di-

scriminate nel lavoro, e noi siamo
in questa maggioranza. La nostra è
la Spagna della solidarietà che lot-
ta contro la povertà nel mondo,
che vuole il dialogo e la conviven-
za». Gli altri, i popolari di Mariano
Rajoy - prosegue Zapatero - «rap-
presentano un passato autorita-
rio». I giovani si alzano e sventola-
no le bandiere del Psoe, Zapatero si
rivolge a loro che «hanno scelto la
solidarietà la lotta contro le ingiu-
stizie, che si battono per uno svi-
luppo sostenibile, che sono preoc-
cupati per i mutamenti del clima».
Tra applausi sempre più intensi (e
una contestazione di lavoratori in
sciopero del ministero della Giusti-
zia che non interrompe il comizio)
Zapatero conclude parlando del
«dialogo sociale» (per il 10 marzo,
all’indomani delle elezioni, ha già
convocato sindacati e Confindu-
stria), del salario minimo, delle leg-
gi che hanno esteso i diritti civili.
Non una parola sulle polemiche
con la Chiesa. E quasi l’una quan-
do Zapatero si rivolge ad «amiche e
amici, compagne e compagni» per
chiedere «il massimo sforzo, ogni
minuto, ogni giorno. Da 130 anni
- conclude - il Partito socialista ope-
raio spagnolo si muove in un’uni-
ca direzione».

■ di Gabriel Bertinetto

QUASI PERFETTA PARITÀ in

Texas. Vantaggio per Hillary Clin-

ton in Ohio, con Barack Obama

in rimonta. Ma di tutte le indica-

zioni che emergono dal sondag-

gio commissionato da Abc e

Washington Post, quella che più col-
pisce è la previsione di sconfitta del-
l’ex-First Lady in un ipotetico duello
presidenziale con il Repubblicano
McCain: 48 a 40%.
Viceversa, secondo la medesima in-
dagine demoscopica, se il candidato
Democratico fosse Barack, McCain
calerebbe al 40% e sarebbe il suo av-
versario a salire a 48%.
Texas e Ohio sono gli Stati in cui si
terranno le prossime primarie, il 4
marzo. Là Hillary spera di invertire la
tendenza che nelle ultime settimane
la vede soccombente rispetto al sena-
tore nero dell’Illinois.

Ma la lotta si profila dura per lei an-
che stavolta. Nello Stato dei petrolie-
riprevalediunsolopuntopercentua-
le sul rivale (48 a 47%). Nell’Ohio il
margine è più ampio (50 a 43%), ma
si sta progressivamente riducendo.
Bill Clinton ha pubblicamente affer-
mato che in quei due Stati la moglie
si giocherà ogni chance per restare

ancora in corsa. Se non conquisterà
Texas e Ohio insomma, Hillary po-
trebbe dare l’addio alla competizio-
ne.
Molti hanno notato come neanche
l’ultimo dibattito televisivo, l’altra
notte in Texas, abbia consentito alla
Clinton di risalire la china. L’ex first
lady ha rilanciato l’accusa di plagio a
Barack, per avere copiato alcuni slo-
gan da un altro uomo politico. Oba-

ma si è difeso con calma: «È un po’
scioccal’opinionecheioabbiaplagia-
to uno tra i miei principali alleati,
che per giunta mi ha dato suggeri-
menti da utilizzare nella mia campa-
gna».
Ildibattitoèandatoavanti per90mi-
nuti, in cui Clinton e Obama hanno
sfoderato l’una l’arma dell’esperien-
za parlamentare e internazionale,
concretizzata in «fatti che parlano
più forte delle parole», mentre l’altro
ha dato voce ai sentimenti di coloro
che vedono in Washington il luogo
incuimuoionolesperanzediunPae-
se: «La gente comprende molto chia-
ramentecosaaccadeaWashington»,
ha detto Obama. Per il resto, i due si
sono mostrati d’accordo quasi su tut-
to, in particolare sulle critiche all’am-
ministrazione Bush.
Fra i temi affrontati la legge sull’im-
migrazione,untemacuièmoltosen-
sibile l’elettorato ispanico nel Texas,
e la situazione a Cuba. A quest’ulti-
mo riguardo Obama si è detto dispo-
stoa incontrareRaulCastro,probabi-
le successore di Fidel, «senza precon-

dizioni»maconl’obiettivodidiscute-
re di diritti umani, mentre Hillary ha
affermato che il disgelo con L’Avana
è vincolato alla «dimostrazione che
un cambiamento stia davvero avve-
nendo».
Hillary è in difficoltà anche nei rap-
porti con i finanziatori della campa-
gna elettorale, irritati perché spende
troppo rispetto ai risultati che inca-
mera.
Ilquotidiano NewYorkTimescitaal-
cuni esempi delle spese che avrebbe-
ro suscitato malumore fra coloro su
cui sono gravate. In occasione delle
primarie in Iowa, ai primi di genna-
io, ben centomila dollari furono spe-
si solo per i festeggiamenti del do-
po-voto.Alcunideipiùstretticollabo-
ratori vengono retribuiti con com-
pensi esagerati. E del tutto improdut-
tivosiè rivelato ilversamentodiotto-
centomila dollari alla Sunrise Com-
munications,una societàdella South
Carolina che avrebbe dovuto aiutare
Hillary a mietere consensi fra gli elet-
tori neri di quello Stato. Nel quale in-
vece Obama prevalse nettamente.

PIANETA

■ / Roma

■ di Toni Fontana inviato a Madrid / Segue dalla prima

Sondaggio, contro McCain Obama vince e Hillary perde
Incerto l’esito delle primarie del 4 marzo in Texas e Ohio dopo l’ultimo dibattito tv tra i candidati democratici

IL REPORTAGE

Truppedi terra turchehannoat-
traversato il confine iracheno
ingaggiando duri combatti-
menti con i ribelli separatisti
curdidelPkk.Secondofontimi-
litaridiAnkarai soldati sonomi-
gliaia.LeautoritàdiBaghdadso-
stengono che si tratta solo di
qualche centinaio.
Gli Stati Uniti, che dal 2003 so-
no massicciamente presenti
con le loro forze in Iraq, hanno
datoilvia liberaadun’operazio-
ne di cui erano stati preventiva-
mente informati. Ma ne hanno
sollecitato una «rapida conclu-
sione» attraverso una dichiara-

zione del portavoce del Penta-
gono, Bryan Whitman. Lo «ab-
biamofortementechiestoalgo-
verno turco», ha dichiarato il
portavoce Usa.
L’esortazione statunitense ri-
schiadinonprodurre effetti, vi-
sto che fonti militari di Ankara
parlavano ieri sera di una cam-
pagna che potrebbe durare un
paio di settimane. Secondo le
scarne notizie diffuse dai media
locali, all’incursione terrestre
hannofornitosostegnoeprote-
zione aerei ed elicotteri Cobra.
Rispetto ad altri sconfinamenti
degliultimimesi, il rapporto fra

le due componenti dell’offensi-
va si è invertito. Sinora infatti
gli attacchi erano stati condotti
dall’ariae la fanteriaera interve-
nuta in appoggio con azioni di
commando. Stavolta invece il
grosso del lavoro è stato com-
piuto dalle forze di terra, inter-
venute in una zona montuosa
che si estende sino a 25 chilo-
metri all’interno del territorio
iracheno, con lo scopo di di-
struggere le infrastrutture delle
milizie secessioniste. Il Pkk usa
alcune aree del Kurdistan ira-
cheno come retrovia dalla qua-
leprepararegliassaltiegliatten-
tati in Turchia.
I soldati turchi avrebbero di-

strutto cinque ponti sul fiume
Avashin,checorreperun tratto
lungo il confine. È stato il mini-
stro degli Esteri Hoshyar Zebari
ad affermare che «tre dei ponti
servivano al transito di veicoli a
motore, gli altri eranousati solo
da pedoni e animali». Zebari ha
detto di non «aspettarsi di assi-
stere a movimenti di blindati
perché è una regione poco ac-
cessibile, senza strada o infra-
strutture importanti».
Baghdad non può far altro che
subire l’iniziativa turca, visto
che è concordata con Washin-
gton.MachiedeadAnkaradi li-
mitarla ilpiùpossibileedievita-
re di colpire i civili assieme alle

basi dei guerriglieri. «Non ci
aspettiamochequesteoperazio-
ni siestendano-hadichiarato il
portavoce governativo irache-
no Ali al-Dabbagh-, perché ciò
andrebbecontro ildesiderio ira-
chenoeturcodiaverebuonere-
lazioni». IlprimoministroNou-
ri al-Maliki in una telefonata
con il suo omologo turco Erdo-
gan, ha chiesto «rispetto per la
sovranità irachena», ma ha ag-
giunto di riconoscere che il Pkk
«è una minaccia per la Tur-
chia».
L’Unione Europea ha ammoni-
to Ankara ad astenersi da com-
portamenti «sproporzionati».
 ga.b.

Turchia, truppe di terra in Iraq contro i ribelli del Pkk
Fonti di Ankara: l’operazione durerà 15 giorni. Washington chiede di fare presto. Baghdad: rispettate la nostra sovranità

IL PREMIER spagnolo dà il via alla campagna eletto-

rale per il voto del 9 marzo. I sondaggi danno in

leggero vantaggio il Psoe ma c’è anche chi teme un

pareggio con il Pp. Ma il leader socialista vuole com-

battere soprattutto il rischio astensionismo. Per que-

sto la sua carovana percorrerà 13.500 chilometri
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Sul torpedone e in piazza
i sostenitori della sinistra ci
chiedono del voto in Italia:
la nostra vittoria vi aiuterà

Sulla strada per l’aeroporto
di Madrid il primo comizio
L’attesa con le note
di «defender l'alegria»

Viaggio in pullman
con Zapatero

Il primo ministro Zapatero durante il comizio d’inizio della campagna elettorale Foto di Sergio Barrenechea/Ansa-Epa

12
sabato 23 febbraio 2008



Marchionne banchiere non piace alla Borsa
La Fiat cade (-5%) per timore dell’uscita del manager e per lo stop alla produzione Multijet

INTERROGATIVI Sarà anche vero che il

suo ruolo non sarà esecutivo, come egli stes-

so ha precisato, sarà altrettanto vero che il

suo impegno in Fiat non muterà di una virgo-

la, come ha sottoline-

ato il presidente Mon-

tezemolo, fatto sta

che alla Borsa la no-

minadiSergioMarchionne,am-
ministratoredelegatodelLingot-
to, a vicepresidente del colosso
bancario UBS non è piaciuta af-
fatto, come testimonia la disa-
strosa giornata vissuta ieri dal ti-
tolo torinese in Piazza Affari.
Il titolo Fiat ha chiuso la seduta
conunaperditadel5,06%,scen-
dendo al di sotto della soglia dei
14 euro, con un arretramento
ben superiore a quello fatto regi-
strare dall’indice Mibtel
(-1,06%).Moltosignificativoan-
cheildatorelativoalvolumedel-
le contrattazioni: l’azione è stata
la più trattata in un listino inve-
ce caratterizzato da scambi mo-
desti: sono passati di mano oltre
48 milioni di titoli, pari al 4,4%
delcapitaleordinariodellasocie-
tà. E nonostante qualche prece-
dente recupero, in un mese il ri-
basso è di circa il 10% che sale al
20,5% se si considerano gli ulti-
mi sei mesi.
Adinfluire sull’umoredeimerca-
tici sonoancheleattualidifficol-
tàproduttivedelLingotto. Ieri la
Fiat ha comunicato di aver mes-
so in libertà per il quarto giorno
consecutivocirca10miladipen-
denti delle Carrozzerie di Mira-
fiori, Melfi e Termini Imerese
per lanecessitàdi effettuarecon-
trolli suunapartitadimotori1.3

Multijet proveniente dalla Polo-
nia.
I lavoratori rimarrannoacasaan-
che oggi e, se la produzione non
potrà essere recuperata, l’azien-
da chiederà la cassa integrazio-
ne. Inparticolare, sonointeressa-
te le linee che montano la Pun-
to, Grande Punto, l’Idea, la Mu-
saelaYpsilon,mentre i lavorato-
ri messi in libertà sono 4.500 a
Mirafiori, 4 mila a Melfi e 1.500
a Termini Imerese.
Ilmotore1.3 Multijet, che èpro-
dotto nello stabilimento di Biel-
sko Biala, ha presentato, come
ha precisato in una nota diffusa
giovedì dalla stessa Fiat, «casi di
anomalia che riguardano un
componente». IlLingottohaan-
che precisato che «sta compien-
do ogni sforzo per velocizzare i
controllieglieventuali interven-
ti di adeguamento che si rendes-
seronecessari, inmododaconte-
nere al massimo i ritardi verso il
cliente». Il blocco finirà però per
avere ripercussioni sui volumidi
consegna delle vetture nel mese
di febbraio.
Tornando a Sergio Marchionne,
ieri si è occupato della vicenda
anche l’autorevole Financial Ti-

mes. «L’amministratore delega-
to e uomo dei miracoli di Fiat,
SergioMarchionne, e la famiglia
Agnelli devono iniziare a pensa-
re alla prossima generazione di
manager per il gruppo, per rassi-
curare gli investitori che c’è un
ampio bacino di talenti su cui si
può contare per il futuro», ha
scritto l’editorialista Paul Betts.
«Nessundubbio -prosegue l’arti-
colo-cheMarchionneèperfetta-
mente attrezzato per fare en-
trambi i lavori. Tuttavia non do-
vrebbe accontentarsi di smenti-
rele speculazionidiunsuopossi-
bile trasferimento a Zurigo. Do-
vrebbedareascolto almessaggio
che giunge dal mercato: se un
giornodovesseandarsene,epre-
sumibilmente un giorno acca-
drà - conclude Betts - chi lo rim-
piazzerà a Fiat?».

Dopo l’iniziale «favor», stareb-
be suscitando preoccupazione
nel mercato la nomina del-
l’amministratore delegato del-
laFiat,SergioMarchionne,avi-
ce presidente non operativo di
Ubs, il gruppo bancario svizze-
rochehasubìtorilevantiperdi-
teper la crisi internazionale in-
dotta dai mutui americani.
Nello stesso tempo il presiden-
tedelgruppo,cheavevaricevu-
to numerose critiche, verrà
confermato per un anno anzi-
chéper tre,comefinora stabili-
to. Mettendo insieme queste
due notizie, qualcuno ha pen-
sato a una prospettiva di mag-
giore impegno di Marchionne
in Ubs e si è interrogato sulla
portata, sugli effetti e sullapro-
secuzione del lavoro compiu-
toinFiat, finoragiudicatomol-
to efficace.In generale, l’inne-
sto di una cultura industriale
nel mondo della finanza - se
non è conseguenza di partico-
lari circostanze - costituisce un
fatto certamente positivo. Ma
nel nostro caso solo di innesto
o meglio di integrazione di
funzionisi tratta?Unacompiu-
ta informativaalmercatoe, in-
nanzitutto,alPaese,considera-
to il rilievodella carica ricoper-
ta da Marchionne nella Fiat, e
il ruolo di quest’ultima nel-
l’economia,dovrebbefaretem-
pestivamente doverosa chia-
rezza.
Questo episodio richiama il
più generale tema del rappor-
to di partecipazione proprieta-
ria tra impresa e banca, della
prima nei confronti della se-
condaeviceversa.Laseparatez-
za dell’impresa non finanzia-
ria dall’intermediario banca-
rio, secondo la quale la prima
può assumere partecipazione
non oltre il 15% del capitale di
quest’ultimo, è stata finora
considerataun cardine dell’or-
dinamento. Il grandebanchie-
re Raffaele Mattioli - che aveva
parlato di catoplebismo, di
«mostruosa fratellanza siame-
se» per descrivere la commi-
stionetra industriaebanca-so-
steneva che il guaio peggiore
al quale si può andare incon-
tro nel sistema bancario si sa-
rebbe verificato quando si fos-
sero cumulati nella stessa per-
sona la figura di proprietario
della banca e di debitore della

medesima. Ma problemi con
pressoché analoghi limiti per-
centuali esistono anche per i
rapporti di partecipazione del-
lebanchenelle impresenonfi-
nanziarie. Di recente è stato
esaminato, in relazione ai mi-
nori vincoli esistenti a livello
internazionale, se non fosse il
caso di allentare le limitazioni
previste dalla normativa italia-
na, innanzitutto per rafforzare
la competitività delle banche.
Ci si era orientati a promuove-
re al riguardo una delibera del
Comitato del Credito (CICR),
ma poi non se ne è fatto nulla,
essendoapparsonecessarioap-
profondire meglio la materia,
anche in considerazione delle
differenze di vedute.
È sopraggiunta la parte più vi-
rulentadellacrisideimutui su-
bprime.NegliStatiUniti -presi
a modello per sostenere in Ita-
lia un allentamento dei vinco-
li tra banca e impresa - si fa ora
strada l’ipotesi di ripensare in
chiave meno permissiva i rap-
porti in questione. Dunque,
prima di porre nuovamente
mano - quando vi saranno le
condizioni - alla progettata de-
libera del CICR sarà bene af-
fiancare alla valutazione della
competitività delle banche
una ulteriore considerazione
dei rischi di instabilità e delle
peculiarità italiane. Di esse fa
parte un altro tema che si ten-
dea far passare in secondo pia-
noesulqualebisognerebbe in-
vece intervenire: il rapporto di
partecipazione tra banche ed
editoria, oggi privo di una spe-
cifica regolamentazione, non
copertoneppuredaunadelibe-
radelCICR,comeaccadevane-
gli anni 70. Insomma, una co-
saè lapartecipazionedellequa-
lità professionali e manageriali
di provenienza industriali ad
una banca, apprezzabile se
non costituisce solo un modo
per ripiegare su più gratificanti
impegni in una fase difficile,
in cui è vero che le prospettive
delle banche interessate alla
crisideimutui subprimeesigo-
nounosforzodi riconversione
edirilancio,maquestopotreb-
be essere più attraente di un
duro lavoro nell’industria. In
quest’ultima ipotesi si verifi-
cherebbe,peradoperaretermi-
ni «vetero», la vittoria della so-
vrastruttura sulla struttura. Al-
tra cosa è la eventuale discipli-
nasull’ampliamentodellapar-
tecipazione proprietaria, non
certo da demonizzare, ma sul
quale è opportuno soffermarsi
ancora, prima di assumere de-
cisioni.
Si trattadiuntemabenpiùim-
portantedella regolamentazio-
ne della governance duale.

L’analisi

Conto alla rovescia per l’addio al biglietto
elettronico: tra 100 giorni, e precisamente
dal prossimo 1˚ giugno, si viaggerà in
aereo solo muniti dell’e-ticketing. Lo ha
annunciato Giovanni Bisignani, direttore
generale e ad della Iata. Quando il
programma è iniziato a giugno del 2004,
solo il 18% dei biglietti emessi a livello
globale era rappresentato da biglietti
elettronici. Oggi la penetrazione
dell’e-ticketing ha superato il 93%.

■ di Giampiero Rossi

Il percorso che conduce alla na-
scita della nuova fabbrica Pirelli,
anzi del nuovo polo industriale,
a Settimo Torinese è arrivato ieri
aunaltrogirodiboa: la firmadel-
l’accordo di programma tra Re-
gione Piemonte, provincia di To-
rino,ComunediSettimo,Politec-
nico torinese e, ovviamente, Pi-
relli. In giocoentrano 27 miliardi
di euro messi sul tavolo dalla Re-
gioneperdarevitaaprogettidi ri-
cercacheaccompagneranno l’at-
tività industriale.
Ora ci sono tutti gli ingredienti
per mantenere l’impegno a ini-
ziare i lavori (si era detto entro il
primo trimestre 2008 ma ora si
parla del secondo) per la realizza-
zionedelnuovostabilimentosul-
l’area di 240.000 metri quadrati
alleportedel capoluogopiemon-
tese, dove 1.600 addetti produr-
ranno pneumatici per auto e per
veicoli industriali, dopo averlo

fatto per60 anni nei due impian-
ti separati, ben visibili dall’auto-
strada.
È un’operazione che vede coin-
voltienti locali, aziendaeateneo.
La scommessa è quella di un pro-
cesso di reindustrializzazione ba-
sato sulla filiera cheunisce «sape-
re e produzione», come tiene a
sottolineare il sindaco di Settimo
Torinese, Aldo Corgiat. «Dopo
mezzo secolo dal primo insedia-
mento della Pirelli qui - spiega il
primo cittadino - non parliamo
di aree dismesse ma di nuove ini-
ziative industriali suuncorpoan-
cora vivo, per-
ché la Pirelli è
qui, continua a
produrre».
Nonè unacosa
da poco per
nessuno il fat-
to che i circa
140 milioni di
euro che si pre-
vede l’azienda

milanese investirànelnuovosito
prendano la strada del Piemonte
e non quella che porta in Cina,
Romania o altrove nel mondo
del lavoro low cost.
Il sindacato, però, è a dir poco
prudente: «È positivo che si torni
a investire in attività manifattu-
riera in Italia - sottolinea il segre-
tario generale della Filcem Cgil,
Alberto Morselli - ma non fingia-
mo di non vedere che, da parte
dell’azienda, si tratta di un ridi-
mensionamento. Diciamo che
sarebbeunbelsegnalesePirelli ri-
prendesse a investire anche negli

altri stabilimenti italiani». Già,
perchésulla scelta piemontese,al
di là della giusta dose di patriotti-
smo che fa bene all’immagine,
pesano parecchio altri due ele-
menti. Da una parte il coinvolgi-
mento del Politecnico di Torino,
che rappresenta un volano per lo
sviluppo della qualità industria-
le, sia dal punto di vista del pro-
dotto che dal punto di vista del
processo. Non a caso nel nuovo
polo verrà sviluppato il cosiddet-
to “cyber tyre”, cioè uno pneu-
maticointelligente,dotatodisen-
sori in grado di trasmettere infor-
mazioniutiliper laguida.Dall’al-
tra parte c’è il secondo elemento
diquellache il sindacodisettimo
definisce «offerta territoriale»,
cioèunavarianteal pianoregola-
tore che consegna all’impero im-
mobiliare che tanto sta a cuore a
TronchettiProveraareeindustria-
li pronte a diventare edificabili,
siapuresottostrettivincolieserci-
tati dall’amministrazione comu-

nale.Europiù,euromeno, ilvalo-
re di quella fetta di terreno appe-
nafuoriTorinochelambiscel’au-
tostrada può valere attorno ai 30
milioni.
L’ideadelComuneèquelladiriu-
nire tutti i proprietari d’area - e
già lo sta facendo - in un grande
pianochecomesboccofinaleab-
biacomunquela ricerca.Unosvi-
luppo si cui la prima beneficiaria
sarà, appunto, la Pirelli. Per Setti-
mo Torinese il vantaggio sarà,
dunque, una grande opera di ri-
qualificazione urbanistica, oltre
al mantenimento della sua stori-
ca funzione industriale. Insom-
ma,tutti i soggetti incampohan-
noevidenti interessieancheque-
sto ha reso, fin qui, particolar-
mente spedito l’iter del progetto
corale. Entro marzo, secondo i
piani iniziali,dovrebbero iniziare
i lavori per il nuovo stabilimento
che, una volta a regime, porterà
la capacità produttiva a oltre tre
milioni e mezzo di pezzi.

Pirelli raddoppia a Torino: 140 milioni per le gomme intelligenti
Firmato l’accordo con enti locali e Politecnico. Nuovo stabilimento, ricerca tecnologica e immobili per il gruppo

Il contratto di programma dell'Anas , che prevede investi-
menti per circa 2,5 miliardi di euro per opere appaltabili già
nell'annoincorso,èstatosottoscrittooggidalla societàedalmi-
nistero delle Infrastrutture. Sarà ora sottoposto al parere del Ci-
pe nel corso della prossima riunione. A renderlo noto è un co-
municato del ministro delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro.
Si tratta spiega -afferma-di«risposteconcreteperunamobilità
efficiente e sicura».
Gli investimentiattivabilinel2008sonoripartiti tranuoveope-
re - per un valore da circa 1,9 miliardi di euro - e manutenzioni
straordinarie, per circa 600 milioni. Nella lista degli interventi
individuati, particolare importanza è stata data alle opere di
completamento, alle varianti ai centri abitati e, soprattutto, ai
lavori per innalzare e migliorare gli standard di sicurezza della
rete stradale.
« Con questa firma - afferma Di Pietro - consentiamo all'Anas
di procedere all’appalto delle nuove opere previste, e diamo ri-
sposteconcretea tutti icittadinichesiaspettanoche loStatoas-
sicuri loro le infrastrutture per una mobilità efficiente e sicura».

Il gruppo finanziario statunitense Dodge &
Cox ha deciso di investire in Unicredit. Nel
proprio rendiconto annuale, il Dodge & Cox
informa infatti di aver aperto nel 2007 una
posizione in Unicredit, «una primaria banca
italiana con filiali attraenti in Europa centrale
e orientale». L’investimento consiste in
111,7 milioni di azioni Unicredit, pari a circa
lo 0,84%, per un valore di 927,6 milioni di
dollari. La decisione è stata presa dopo
«diversi incontri con il top management».

Dubbi e problemi
di un industriale
dentro una banca
ANGELO DE MATTIA

A Settimo Torinese
un impianto di
240mila metri quadri
dove verrà prodotto
il «Cyber Tyre»

■ di Marco Ventimiglia / Milano

ANAS
Nell’accordo di programma 2,5 miliardi di investimenti

IL FONDO USA DODGE&COX
NEL CAPITALE DI UNICREDIT

Banconote e monete false in aumento
Nel 2007 le segnalazioni di falso
sono cresciute del 5,4% e i falsari
si sono dati da fare soprattutto con
le banconote da 50 euro e le monete
da 1 euro. Nel 2006 invece il biglietto
più falsificato era quello da 20 euro

AEREI, DAL PRIMO GIUGNO
SOLO BIGLIETTI ELETTRONICI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

L'amministratore delelgato di Fiat Sergio Marchionne Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Il Financial Times
scrive che a Torino
dovrebbero iniziare
a pensare ai manager
del prossimo futuro

La crisi finanziaria
ripropone i delicati
temi dei rapporti
tra credito
e industria

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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BREVI

MERCATO Non ci sarà nessun ricorso a pre-

stiti-ponte per evitare la crisi di liquidità di Ali-

talia e garantirne l’operatività fino al prossimo

giugno. Lo ha smentito la stessa compagnia,

precisando che, allo

stato, non ci sono ini-

ziative specifiche allo

studio (si era parlato

diunacifra dialmeno 300milio-
ni di euro). Ma tutto dipenderà
dall’andamento delle trattative
in corso con Air France e dalla
successiva ricapitalizzazione.
La dichiarazione giunge in con-
comitanza con la comunicazio-
nedell’andamentodel trafficodi
gennaio.Dati impietosi. Ipasseg-
geri, a fronte di una riduzione
dellacapacitàdioffertadel4,5%,
sono calati dell’8%, mentre il
traffico merci è sceso del 3,8%.
SecondoAlitalia,però, le riduzio-
ni sono il riflesso di una mutata

strategia di marketing che punta
ad un recupero di redditività
piuttostoche alladifesadeivolu-
mi.
SullavicendaAlitaliaèintervenu-
to ieri il leaderdelPd,WalterVel-
troniche inunalettera pubblica-
ta sul Corriere della sera. Secondo
Veltroni, il no del Tar al ricorso
di AirOne conferma «la linearità
del comportamentodelgoverno
nella vicenda della privatizzazio-

need evita il rischiodigiuridizia-
rizzazione» della questione che
dovrebbe «nascere e concludersi
esclusivamente nell’ambito del
mercato e delle sue regole».
Veltroni è interventuo anche sul
caso Malpensa definendo ragio-
nevole la considerazione secon-
do laquale occorre separare levi-
cendedella compagniadaquella
dell’hub lombardo, restituendo-
le alle regole di mercato, nella
consapevolezza, comunque, che
dare una prospettiva industriale
a Malpensa richiede tempo. Per
il leaderdelPd,oraspettaallepar-
ti direttamente interessate, Alita-
lia e ad Air France, «affrontare i
nodi ancora aperti della trattati-
va nel corso delle prossime setti-
mane e possibilmente risolverli
come sta già avvenendo, nel ri-
spetto degli interessi dell’azien-
da e con un complessivo equili-
brio». Non tutto, però, si riduce
alnegoziatotraAlitaliaeAirFran-
ce. Esiste ancora un importante
spazio di mercato che potrebbe
essere occupato da gruppi im-
prenditorialicheritenesseroveri-
ficate le condizioni per il lancio
di un’opa. Cosa che finora non è
accaduta.
La sottolineatura della separa-

zione della vicenda Alitalia dal-
la vicenda Malpensa, è stata pe-
ròduramentecontestatadalpre-
sidente della Ragione Lombar-
dia,RobertoFormigoni. «Ilmer-
cato - ha detto - si crea e non si

invoca, e oggi il mercato non
c’è. Così facendo, Veltroni spo-
sa gli interessi di Roma e della
Francia».
Ieri intanto i vertici di Alitalia
hannoscrittoai sindacatiperpre-
avvertire che «a breve» verrà
aperto il confronto sui risultati
della trattativa con Air Fran-
ce-Klm e, in particolare, sugli ef-
fetti che ne possono derivare sul
piano industriale «di sopravvi-
venza e transizione» della com-
pagnia. L’incontro anticiperà ,
probabilmente, l’apertura di un
confronto diretto tra i sindacati
ed Air France-Klm.

■ di Tommaso Galgani

Michelin
Dal 15 marzo scatta
l’aumento dei pneumatici

Michelin ha annunciato una serie dei rincari dei suoi pneuma-
tici in Europa a causa dell’aumento dei costi delle materie pri-
me. Gli pneumatici per macchine costeranno il 3,5% in più
mentre quelli per i mezzi pesanti subiranno aumenti del
3,9% nell’Europa continentale e dell’8,7% nel Regno Unito.
Gli aumenti saranno applicati tra il 15 marzo e il 1˚ luglio.

Acciaio
Nel 2007 crescita modesta
Ferme le esportazioni

Rallenta il settore siderurgico nel 2007 in Italia, con la produ-
zione che fa segnare solo un modesto aumento (+0,3%) do-
po quattro anni di grande crescita (+18% complessivo) supe-
riore alla media europea. Ferme anche le esportazioni, men-
tre le importazioni aumentano del 4%. Sono i primi dati sul-
l’andamento del 2007, forniti da Federacciai. Il settore regi-
stra un fatturato di circa 50 miliardi di euro, con centomila ad-
detti.

Le code di due aerei dell'Alitalia e di Air France Foto Ansa

RABBIA, 600 persone e ad-

dirittura un manichino in tu-

ta blu impiccato sotto una

loggia di Ponte Vecchio. Ieri

mattina il centro storico di

Firenze è stato invaso dalla

manifestazioneindettadall’Rsu
dello stabilimento di Scandicci
dell’Electrolux. Nel mirino dei
lavoratori, ieri inscioperonazio-
nale dalle9 alle 13, l’intenzione
dellamultinazionalesvedese(ti-
tolare di marchi quali Rex, Za-
nussieZoppas)diprocederenel-
l’investigazionesulpossibileac-
corpamento degli stabilimenti
fiorentini.
La fabbrica diScandicci è a forte
rischio chiusura entro l’estate,
di conseguenza sono in bilico
450 dipendenti, che ieri hanno
manifestato affiancati da rap-
presentanti dei comuni del-
l’area,dellaProvinciaedellaRe-
gione, ma soprattutto da deci-
ne di delegati di altre aziende
del fiorentino. Molti si aspetta-
vano persino Beppe Grillo, che
aveva ventilato la sua presenza:
lui ha marcato visita, ma in
compenso c’era Simone, opera-
ionellostabilimentodiScandic-
ci. È lui l’autore della lettera ap-
pello pubblicata sul blog del co-
mico genovese, a favore di una
sensibilizzazione per il caso dei
lavoratori dell’Electrolux. Solo
nel 2005 furono imposti ben
170 esuberi, moltidei quali pre-
pensionamenti, nella fabbrica
di Scandicci, rivelatasi «lo stabi-
limento che all’interno del
gruppohaottenuto imigliori ri-
sultati negli ultimi anni, pur
con investimenti quasi nulli a
differenza dei concorrenti nel
settore», ricordano i sindacati.
La questione è ormai nazionale
(è di martedì a Roma l’incontro
tra esponenti dell’Rsu e del mi-

nistero dell’economia), fermo
restando che «il problema non
è solo sindacale, tutto il territo-
rio deve reagire e mobilitarsi
per l’Electrolux, serve una rete
di solidarietà per aprire canali
tra azienda e istituzioni», dice
Mauro Fuso, segretario della ca-
mera del lavoro di Firenze. Per

giovedìaPordenone,sullasitua-
zionedelgruppoalivellonazio-
nale, e il 5 marzo a Firenze, sul-
lospecificocasodiScandicci, so-
no fissati i prossimi incontri tra
azienda e sindacati, i quali met-
tonocome palettochequalsiasi
investigazione non debba por-
tare alla chiusura della fabbrica.

Il Tar blocca
la centrale
di Sorgenia
ad Aprilia

Giù anche il traffico
merci del 3,8%
Meno 10% sulle rotte
intercontinentali, più
0,2 su quelle nazionali

L’Alitalia perde
passeggeri (meno 8%)
e non chiede prestiti
Veltroni: servono tempo e mercato
per risolvere la questione Malpensa

Fax della compagnia
ai sindacati: a breve
incontro per riferire
sulle trattative
con Air France-Klm

ECONOMIA & LAVORO

Electrolux, la protesta sale
sul Ponte Vecchio di Firenze

A2A, Brescia
attacca
la gestione
di Zuccoli

■ Il Tar del Lazio ha annullato
l’autorizzazione del Ministero
per lo sviluppo economico alla
costruzionedellacentraleturbo-
gas di Aprilia da parte di Sorge-
nia (gruppo Cir). Il tribunale ha
accoltoil ricorsopresentatodal-
l’associazione di cittadini Alt
(Aprilia libera dalla Turbogas),
Legambiente ecoldiretti. Sorge-
nia ha già annunciato ricorso al
Consiglio di stato.
I ricorrenti contestavano, chie-
dendone l’annullamento, il de-
creto con cui il 2 ottobre del
2006 il Ministero per lo svilup-
po economico ha approvato la
costruzione della centrale. Il ri-
corso aveva messo in discussio-
ne la correttezza di alcuni pas-
saggi procedurali relativi alla
Conferenza dei servizi che ave-
va dato il primo ok alla centra-
le. L’annullamento degli atti re-
lativialla Conferenzadei servizi
hatravolto,acascata, tuttigliat-
ti successivi, compresa l’autoriz-
zazione ministeriale. Per com-
prendere meglio quale è stato il
ragionamentoseguitodaigiudi-
ci della Terza sezione ter del Tri-
bunale, occorrerà attendere la
pubblicazione (prevista entro i
prossimi 60 giorni) delle moti-
vazioni del dispositivo di sen-
tenzaconcuièstatoaccoltoil ri-
corso.
IlTardelLazioha invecedichia-
rato «in parte respinti e in parte
inammissibili» i ricorsipresenta-
ti contro la centrale dal Comu-
ne di Aprilia e dalla Rete civica
contro la Turbogas. In tutti i ri-
corsi si contestava, oltre all’irre-
golarità della procedura che ha
portatoadapprovare larealizza-
zione dell’impianto, anche la
presunta nocività per la salute
delle emissioni della Turbogas.

■ di Marco Tedeschi / Milano

La manifestazione dei lavoratori dell’Electrolux di Scandicci

■ È trascorso appena più di un
mese dalla celebrazione ufficiale
delle nozze tra Aem Milano e
Asm Brescia che già ci sono i pri-
mi litigi tra i coniugi, uniti dal
1˚gennaio sotto il tetto di A2A. A
partire alla carica è stato il sinda-
co di Brescia, Paolo Corsini che
ieri, prendendo la parola alla pri-
ma assemblea di A2A, ha dura-
mente attaccato il presidente
Giuliano Zuccoli, rispolverando
i dissapori e le tensioni che han-
no segnato il lungo fidanzamen-
to tra le due utility lombarde.
Corsini ha accusato Zuccoli di
«esercizio monocratico dei pote-
ri di gestione della società».
Corsini si è scagliato contro «un'
anomala, di già oltremodo pro-
lungata,ultra attivitàdel cdadel-
lasocietàincorporante»ehacon-
testato il fatto che «i dieci giorni
lavorativi fissati per la riunione
della prima assemblea dall'avvio
della fusione sono stati ampia-
mentedisattesi».Laposizioneas-
sunta da Brescia solleva dubbi
sulla leggittimità che il cda di
Aem possa guidare A2A fino alla
nomina del Consiglio di gestio-
ne. Ma per Zuccoli quelle di Cor-
sini sono «accuse ingenerose».
«Escludo che questo cda abbia
voluto sopravvivere a se stesso -
ha detto replicando durante l'as-
semblea - abbiamo provvedutoa
nominare due direttori generali
con procure e deleghe per regge-
reper due, tregiorni fino alla no-
mina del Consiglio di gestione
per cui rassicuro i soci che non ci
sarà nessun vuoto di potere».
L’assembleasièchiusaconlano-
minadelConsigliodi sorveglian-
za (Renzo Capra è stato nomina-
to presidente) che ora dovrà pro-
cedere con la nomina del Consi-
glio di gestione.
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1,4848 dollari +0,011
158,7600 yen -0,510
0,7548 sterline +0,002
1,6100 fra. svi. -0,010
7,4550 cor. danese -0,000
25,0460 cor. ceca -0,042
15,6466 cor. estone +0,000
7,8895 cor. norvegese +0,028
9,3040 cor. svedese -0,010
1,6079 dol. australiano +0,004
1,4995 dol. canadese +0,007
1,8412 dol. neozelandese -0,000
264,4100 fior. ungherese +0,390
3,5720 zloty pol. +0,005

Bot a 3 mesi 99,48 3,39
Bot a 6 mesi 98,24 3,23
Bot a 12 mesi 96,52 3,25
Bot a 12 mesi 96,80 3,21

Cambi in euro

A
A2A 5311 2,74 2,75 0,73 -11,34 9935 2,48 3,12 0,0700 8593,56
Acea 24201 12,50 12,43 -1,29 -11,97 135 11,39 14,43 0,5400 2661,85
Acegas-Aps 13205 6,82 6,73 -2,11 3,19 48 5,34 6,98 0,3000 374,96
Acotel 131744 68,04 67,54 -1,16 -18,20 13 60,64 83,18 0,4000 283,73
Acq. Potab. 5968 3,08 3,10 0,98 -10,17 62 2,77 3,43 0,1000 110,96
Acsm 3115 1,61 1,62 0,62 -12,22 5 1,40 1,83 0,0200 75,41
Actelios 12464 6,44 6,40 -1,30 -4,04 43 5,99 7,69 0,1000 435,66
Aedes 4635 2,39 2,42 0,96 -29,84 167 2,33 3,41 0,2500 243,64
Aeffe 4525 2,34 2,26 -6,68 -11,21 420 1,71 2,63 - 250,91
Aem To 4320 2,23 2,23 -0,22 -13,06 207 2,12 2,59 0,0600 1630,07
Aem To w08 1199 0,62 0,62 -0,77 -19,98 21 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33110 17,10 17,10 -0,12 -5,15 0 17,10 18,03 0,0630 154,49
Aicon 3323 1,72 1,70 -4,23 -19,36 682 1,24 2,13 - 187,04
Alerion 1200 0,62 0,62 -1,19 -11,92 121 0,55 0,70 0,0050 247,99
Alitalia 1279 0,66 0,66 -1,13 -16,47 2671 0,64 0,79 0,0413 915,91
Alleanza 16298 8,42 8,38 -0,78 -4,40 2072 8,22 8,80 0,5000 7125,95
Amplifon 5739 2,96 3,00 3,59 -15,07 1867 2,94 3,57 0,0350 588,12
Anima 3923 2,03 2,03 -0,64 -6,20 15 1,93 2,16 0,1520 212,73
Ansaldo Sts 17401 8,99 8,95 -1,21 3,90 83 7,17 9,17 - 898,70
Arena 216 0,11 0,11 -0,89 -13,33 853 0,11 0,15 0,0413 82,30
Ascopiave 3195 1,65 1,66 2,79 -1,84 323 1,58 1,82 0,0850 386,78
Astaldi 9561 4,94 4,92 0,57 -4,21 203 4,02 5,16 0,0850 486,02
Atlantia 42617 22,01 21,96 -0,90 -14,19 1098 21,27 25,65 0,6200 12583,37
Auto To-Mi 24864 12,84 12,67 -2,13 -14,30 87 12,48 14,99 0,4000 1130,01
Autogrill 21419 11,06 11,04 -1,26 -3,66 1016 10,26 11,57 0,4000 2814,17
Azimut H. 15105 7,80 7,83 2,39 -12,24 2213 7,07 8,89 0,2000 1132,53

B
B. Bilbao Viz. 26322 13,59 13,56 -1,02 -19,23 0 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12907 6,67 6,67 0,06 0,88 456 6,61 6,67 0,1000 5524,60
B. Carige 4988 2,58 2,55 -2,08 -21,77 2662 2,54 3,29 0,0750 3129,55
B. Carige risp 5073 2,62 2,58 -1,79 -18,58 2 2,53 3,25 0,0950 459,34
B. Desio 13422 6,93 6,93 -0,06 -2,50 37 6,02 7,11 0,0955 811,04
B. Desio r nc 13368 6,90 6,99 4,84 -1,37 2 6,08 7,00 0,1150 91,15
B. Finnat 1555 0,80 0,80 -0,31 -8,13 43 0,75 0,87 0,0130 291,39
B. Generali 9534 4,92 4,87 -1,66 -27,36 200 4,92 6,78 0,1000 548,11
B. Ifis 17159 8,86 8,96 1,78 -1,04 8 7,91 8,97 0,2400 276,10
B. Intermobiliare 10688 5,52 5,54 -0,18 -22,46 22 5,52 7,12 0,2500 859,14
B. Italease 12812 6,62 6,58 -0,27 -30,24 1124 5,95 9,49 0,7800 1114,33
B. Popolare 22761 11,76 11,74 -2,69 -22,09 13266 11,76 15,09 0,8300 7528,86
B. Profilo 3410 1,76 1,75 -0,17 -8,14 178 1,61 1,92 0,1470 223,59
B. Santander 22813 11,78 11,80 -0,72 -19,22 13 11,40 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 29087 15,02 15,18 1,00 -9,52 0 13,90 16,60 0,5200 99,15
B.P. Etruria e L. 16557 8,55 8,49 -1,67 -8,97 61 8,29 9,39 0,3000 461,20
B.P. Intra 20972 10,83 10,77 0,28 -3,89 5 10,44 11,37 0,2000 609,69
B.P. Milano 15682 8,10 7,99 -2,56 -11,74 3505 7,97 9,18 0,3500 3361,36
B.P. Spoleto 15841 8,18 8,20 -0,55 -11,71 1 7,71 9,27 0,4100 178,99
BasicNet 4360 2,25 2,23 -3,84 8,01 683 1,47 2,29 0,0930 137,36
Bastogi 557 0,29 0,29 -0,83 -12,04 567 0,27 0,33 - 194,60
BB Biotech 93793 48,44 48,30 -0,19 -5,83 2 48,44 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 4928 2,54 2,54 - -3,49 3 1,62 2,65 - -
Bco Popolare w10 796 0,41 0,42 -0,31 -37,67 732 0,39 0,66 - -
Beghelli 1975 1,02 1,01 -2,89 -11,38 197 0,87 1,18 0,0150 204,00
Benetton 17984 9,29 9,15 -3,44 -22,40 594 8,36 11,97 0,3700 1696,69
Beni Stabili 1428 0,74 0,74 -0,43 -1,35 3116 0,61 0,75 0,0240 1412,47
Bialetti 2753 1,42 1,42 -3,01 -13,77 0 1,25 1,65 - 106,65
Biesse 27079 13,98 13,77 -3,59 7,81 102 11,24 14,65 0,3600 383,09
Boero 41049 21,20 21,20 -4,50 -17,19 0 21,20 28,10 0,4000 92,02
Bolzoni 5842 3,02 3,00 -0,73 -21,82 26 2,94 3,86 0,1000 77,96
Bon. Ferraresi 58959 30,45 30,50 0,66 -14,27 1 28,02 35,52 0,0800 171,28
Brembo 18997 9,81 9,72 -2,34 -10,57 142 8,94 10,97 0,2400 655,22
Brioschi 786 0,41 0,41 -1,03 -16,37 99 0,38 0,49 0,0038 293,14
Bulgari 15242 7,87 7,87 -0,61 -17,32 1354 7,26 9,52 0,2900 2363,91
Buongiorno Spa 3890 2,01 1,99 -2,93 -1,42 236 1,53 2,19 - 213,66
Buzzi Unicem 32293 16,68 16,62 -0,56 -11,11 535 14,65 18,76 0,4000 2757,69
Buzzi Unicem r nc 22652 11,70 11,63 -0,26 -6,46 124 10,12 12,51 0,4240 476,29

C
C. Artigiano 5540 2,86 2,85 -0,94 -2,88 103 2,64 3,05 0,1635 509,24
C. Bergam. 54719 28,26 28,40 2,05 -2,82 1 25,38 29,71 1,0500 1744,40
C. Valtellinese 17204 8,88 8,85 -0,37 -1,90 125 8,19 9,09 0,4000 1426,83
Cad It 18979 9,80 9,80 -1,05 -3,11 2 8,98 10,12 0,2900 88,02
Cairo Comm. 63936 33,02 33,07 0,21 -22,85 9 32,77 43,21 2,5000 258,69
Caltagirone 11190 5,78 5,86 -0,63 -5,73 19 5,31 6,13 0,0800 694,17
Caltagirone Ed. 7575 3,91 3,96 0,05 -12,13 26 3,76 4,45 0,2000 489,00
Cam-Fin. 2629 1,36 1,36 -0,37 -0,37 105 1,23 1,40 0,0300 499,32
Campari 11137 5,75 5,76 -0,77 -12,82 384 5,50 6,60 0,1000 1670,38
Cape Live 1355 0,70 0,70 -3,45 -22,22 62 0,62 0,90 - 35,56
Carraro 12001 6,20 6,24 0,23 -9,72 141 4,43 6,87 0,1250 260,32
Cattolica Ass. 58437 30,18 30,02 -2,18 -13,03 77 29,07 34,70 1,5500 1554,64
Cdc 5580 2,88 2,84 -1,80 -18,89 6 2,47 3,89 0,5600 35,34
Cell Therapeutics 1867 0,96 0,96 -1,24 -29,46 733 0,95 1,37 - -
Cembre 10713 5,53 5,51 0,62 -12,10 19 4,96 6,52 0,2200 94,06
Cementir Hold 11757 6,07 5,99 -1,84 0,70 306 5,18 6,09 0,1000 966,18
Cent. Latte To 5261 2,72 2,68 -2,90 -29,57 20 2,72 3,86 0,0500 27,17
Chl 990 0,51 0,51 3,26 -5,94 2900 0,43 0,54 - 68,65
Ciccolella 4616 2,38 2,37 -1,49 -19,05 38 2,34 3,02 0,0516 430,32
Cir 3874 2,00 1,99 -0,75 -21,22 1225 1,93 2,54 0,0500 1582,65
Class 2418 1,25 1,24 -2,90 -11,73 51 1,10 1,43 0,0100 128,13
Cobra 9226 4,76 4,80 0,15 -25,28 24 4,27 6,38 - 100,06
Cofide 1687 0,87 0,87 -0,27 -19,77 153 0,83 1,09 0,0150 626,65
Cr Artigiano ge08 5363 2,77 2,77 -0,72 - 13 2,77 2,80 - -
Cr Valtel w08 2674 1,38 1,38 -2,13 -13,53 2 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 3019 1,56 1,56 -0,83 -8,62 15 1,43 1,71 - -
Credem 16348 8,44 8,35 -1,60 -10,94 115 7,90 9,48 0,3500 2383,69
Cremonini 4639 2,40 2,40 -0,87 -3,46 88 2,18 2,48 0,0800 339,80
Crespi 1498 0,77 0,78 0,05 -20,39 37 0,73 0,97 0,0350 46,42
Csp 3063 1,58 1,56 -3,34 -14,35 473 1,39 1,85 0,0500 52,62

D
D'Amico 4862 2,51 2,52 1,78 -9,22 580 2,23 2,77 - 376,52
Dada 27100 14,00 13,99 0,09 -14,51 21 11,46 16,37 - 225,29
Damiani 3617 1,87 1,85 -0,11 -49,68 1367 1,78 3,71 - 154,30
Danieli 37283 19,25 19,26 -0,57 -8,70 74 16,52 21,09 0,0800 787,14
Danieli r nc 27402 14,15 14,10 -0,44 -10,74 130 12,51 15,85 0,1007 572,10
Data Service 7865 4,06 4,07 0,30 -9,33 3 3,42 4,48 0,5200 40,70
Datalogic 11532 5,96 5,95 -0,17 -0,40 7 5,54 6,01 0,0600 380,33
De' Longhi 6413 3,31 3,35 -0,86 -12,20 19 2,70 3,85 0,0600 495,14
Dea Capital 3243 1,68 1,65 -1,25 -21,25 332 1,60 2,13 - 513,58
Diasorin 25801 13,32 13,01 3,60 1,86 124 10,96 13,34 - 732,88
Digital Bros 8202 4,24 4,16 -1,73 -17,67 7 3,83 5,28 0,0800 59,77
Digital M. Techn. 45096 23,29 23,13 -2,36 -33,06 56 20,60 34,79 - 263,29
Dmail Gr. 19748 10,20 10,01 -0,60 8,99 35 8,03 11,08 0,1000 78,02
Ducati 3226 1,67 1,66 -0,60 12,04 4389 1,02 1,68 - 547,18

E
Ed. Espresso 5294 2,73 2,75 3,49 -8,65 1654 2,52 2,99 0,1600 1187,78
Edison 3629 1,87 1,88 2,50 -12,47 4416 1,64 2,21 0,0480 9709,33

Edison r 3522 1,82 1,83 0,66 -9,55 23 1,67 2,03 0,0780 201,17
Eems 5805 3,00 2,96 -2,51 -24,99 76 2,55 4,00 - 127,42
El.En 51892 26,80 26,69 1,71 0,45 37 23,00 26,80 0,3000 129,29
Elica 5042 2,60 2,59 -2,04 -23,79 94 2,60 3,42 0,0400 164,89
Emak 9660 4,99 4,97 0,22 -3,97 3 4,74 5,26 0,1750 137,96
Enel 14108 7,29 7,28 -0,82 -9,99 37845 7,11 8,20 0,4900 45067,11
Enertad 5429 2,80 2,77 -1,56 -5,75 161 2,66 2,98 0,0207 266,03
Engineering I.I. 51311 26,50 26,73 1,83 -3,04 6 20,94 27,33 0,4800 331,25
Eni 43876 22,66 22,70 -0,04 -9,43 18160 21,12 25,61 1,2500 90761,43
Enia 20675 10,68 10,62 -0,77 -8,43 80 10,55 11,66 - 1147,88
Erg 21760 11,24 11,19 -2,83 -14,07 1239 9,77 13,08 0,4000 1689,30
Ergo Previdenza 7844 4,05 4,04 -0,91 1,68 38 3,29 4,09 0,1740 364,59
Esprinet 14369 7,42 7,48 4,14 -10,46 869 5,58 8,29 0,1400 388,89
Eurofly 2682 1,39 1,38 -1,08 -32,63 151 1,36 2,06 - 18,50
Eurotech 8463 4,37 4,34 -0,98 -12,37 100 3,94 4,99 - 153,00
Eutelia 3518 1,82 1,82 -0,60 -46,68 258 1,66 3,41 - 118,86
Everel Group 620 0,32 0,33 1,47 -18,96 48 0,27 0,40 0,0516 31,25
Exprivia 3702 1,91 1,90 -0,05 1,22 569 1,23 1,98 - 64,87

F
FastWeb 49162 25,39 25,43 0,43 1,80 92 19,44 25,61 3,7700 2018,71
Fiat 27449 14,18 13,89 -5,06 -19,92 48271 13,86 17,70 0,1550 15483,70
Fiat priv 21669 11,19 11,02 -5,25 -23,42 271 10,97 14,61 0,3100 1155,94
Fiat r nc 21775 11,25 11,08 -4,62 -23,39 405 11,19 14,68 0,9300 898,70
Fidia 15422 7,96 7,91 -2,01 -1,04 58 6,10 8,70 0,1400 37,44
Fiera Milano 8982 4,64 4,66 -1,52 -2,28 6 3,77 4,78 0,3000 157,22
Fil. Pollone 1309 0,68 0,67 0,76 -8,08 2 0,60 0,76 0,0500 7,20
Finarte C.Aste 961 0,50 0,49 -2,01 -7,80 13 0,43 0,54 0,0362 24,85
Finmeccanica 38919 20,10 20,03 -1,67 -7,88 1883 18,48 21,82 0,3500 8546,22
FMR Art'é 14127 7,30 7,34 1,47 -8,85 2 6,19 8,00 0,4000 26,12
Fondiaria-Sai 54719 28,26 28,02 -0,92 0,82 449 25,11 28,54 1,0000 3538,81
Fondiaria-Sai r nc 37432 19,33 19,07 -2,24 -0,07 36 17,73 19,61 1,0020 837,28
Fondiaria-Sai w08 12402 6,41 6,41 -0,39 0,45 1 5,49 6,65 - -
FullSix 10835 5,60 5,60 0,09 -8,95 2 5,22 6,15 - 62,58

G
Gabetti Prop. S. 3685 1,90 1,90 -0,42 -16,06 3 1,78 2,27 0,0700 94,91
Gasplus 15531 8,02 8,03 1,70 15,61 79 6,48 8,02 0,0950 360,22
Gefran 9335 4,82 4,74 -3,22 -7,00 30 4,28 5,18 0,2500 69,42
Gemina 2171 1,12 1,11 -0,18 -5,96 796 1,00 1,20 0,1000 1646,97
Gemina r nc 2004 1,03 1,03 - -6,76 0 0,95 1,11 0,1200 3,89
Generali 54796 28,30 28,26 -0,39 -7,76 4737 27,59 31,43 0,7500 39891,25
Geox 22916 11,84 11,95 1,89 -12,99 537 10,71 13,60 0,1500 3063,42
Gewiss 7426 3,84 3,84 -1,44 -20,60 39 3,84 4,83 0,1000 460,20
Grandi Viaggi 2645 1,37 1,37 0,74 -10,31 37 1,28 1,52 0,0300 61,47
Granitifiandre 13622 7,04 7,05 0,61 -18,54 4 6,86 8,64 0,1200 259,33
Gruppo Coin 8622 4,45 4,43 -0,67 -19,10 8 3,82 5,50 - 588,42
Guala Closures 7364 3,80 3,79 -0,16 -12,07 55 3,51 4,33 0,0880 257,18

H
Hera 5499 2,84 2,84 -1,11 -6,55 763 2,49 3,04 0,0800 2932,98

I
I. Lombarda 253 0,13 0,13 -0,38 2,27 2893 0,10 0,14 - 536,16
Ifi priv 35885 18,53 18,34 -3,08 -19,39 244 17,20 22,99 0,6300 1423,36
Ifil 10204 5,27 5,21 -2,76 -16,90 3769 4,91 6,34 0,1000 5473,49
Ifil r nc 8905 4,60 4,60 -0,11 -21,30 195 4,16 5,84 0,1207 171,92
Ima 27193 14,04 14,05 0,31 -0,42 9 12,20 14,12 0,6500 478,90
Imm. Grande Dis. 4256 2,20 2,19 -1,66 6,18 462 1,75 2,23 0,0350 679,73
Immsi 2322 1,20 1,18 -3,59 -7,56 1129 1,04 1,30 0,0300 411,50
Impregilo 6825 3,52 3,49 -0,99 -23,30 2453 3,34 4,60 0,0300 1415,20
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 17146 8,86 8,92 -1,61 -17,02 871 8,13 10,67 0,3850 1006,20
Indesit r nc 23003 11,88 11,88 - -10,94 0 10,80 13,34 0,4030 6,07
Intek 1181 0,61 0,62 0,83 -12,86 58 0,56 0,71 0,0190 212,04
Intek r nc 1904 0,98 0,98 - -3,58 0 0,90 1,02 0,2172 14,93
Interpump 11573 5,98 5,96 -0,85 -14,76 96 5,85 7,01 0,1800 477,68
Intesa Sanp. r nc 8136 4,20 4,12 -3,71 -15,28 3564 4,20 4,96 0,3910 3918,33
Intesa Sanpaolo 8605 4,44 4,39 -3,22 -16,53 76774 4,41 5,33 0,3800 52658,43
Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 1,04 1,10 - 55,78
Invest e Svil w09 51 0,03 0,03 0,76 -26,48 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 278 0,14 0,14 -3,98 -17,89 1202 0,13 0,19 0,0362 34,82
Ipi Spa 8032 4,15 4,00 1,37 11,48 190 3,11 4,83 0,5000 169,17
Irce 5460 2,82 2,80 -0,92 7,06 8 2,22 2,82 0,0200 79,32
Isagro 7069 3,65 3,62 -1,01 -26,18 39 3,62 5,14 0,3000 64,08
It Holding 1448 0,75 0,72 1,57 -30,03 6358 0,60 1,09 0,0258 183,91
It Way 12640 6,53 6,51 -1,30 -10,71 0 6,53 7,36 0,1300 28,84
Italcementi 25898 13,38 13,37 -0,72 -7,42 825 12,40 14,45 0,3600 2368,95
Italcementi r nc 19403 10,02 10,03 -0,38 -6,82 175 8,93 10,75 0,3900 1056,53
Italmobiliare 113601 58,67 58,70 -0,05 -6,43 30 53,34 63,25 1,4500 1301,45
Italmobiliare r nc 83724 43,24 43,41 0,49 -10,27 9 39,52 48,19 1,5280 706,68

J
Juventus FC 1693 0,87 0,86 -2,13 -9,62 70 0,81 0,97 0,0120 176,20

K
Kaitech 633 0,33 0,33 0,92 -13,77 173 0,31 0,38 - 29,20
Kme Group 2320 1,20 1,20 -0,33 -19,02 237 1,15 1,48 0,0080 282,11
Kme Group rsp 2494 1,29 1,29 -1,52 -14,89 17 1,23 1,51 0,1086 24,56
KME Group w09 383 0,20 0,20 - -24,97 0 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2831 1,46 1,47 -1,01 -11,98 0 1,21 1,66 0,0444 45,32
Landi Renzo 5582 2,88 2,85 0,67 24,86 496 2,28 2,96 - 324,34
Lavorwash 3032 1,57 1,58 0,83 -8,58 8 1,34 1,71 0,0200 20,88
Lazio 678 0,35 0,35 1,16 20,27 14 0,25 0,39 - 23,71
Linificio 5613 2,90 2,89 0,35 1,47 6 2,85 2,95 0,0300 80,15
Lottomatica 45986 23,75 23,55 -1,22 -3,26 303 22,49 25,01 0,7900 3607,61
Luxottica 34979 18,07 18,01 -1,11 -15,47 2092 16,84 21,37 0,4200 8359,62

M
Maffei 4653 2,40 2,44 -0,12 -7,93 2 2,25 2,63 0,0510 72,09
Maire Tecnimont 6049 3,12 3,11 -1,08 -12,81 285 2,98 3,68 - 1007,49
Management e C 1450 0,75 0,75 1,35 1,23 369 0,66 0,76 - 408,63
Marazzi Group 11635 6,01 6,03 -0,13 -8,06 70 5,83 6,72 0,2300 614,31
Marcolin 3588 1,85 1,83 -0,16 -0,54 17 1,51 1,86 0,0290 115,14
Mariella Burani 33778 17,45 17,45 0,61 -6,75 54 15,68 18,71 0,5200 521,74
Marr 13141 6,79 6,83 4,04 -4,31 114 5,97 7,31 0,3600 451,51

Mediacontech 11951 6,17 6,20 -1,84 -24,43 14 5,87 8,17 0,6000 57,29
Mediaset 11666 6,03 5,97 -0,85 -11,61 7710 5,52 6,82 0,4300 7116,90
Mediobanca 25142 12,98 12,93 -0,18 -7,69 3135 12,25 14,07 0,6500 10635,99
Mediolanum 7927 4,09 4,12 4,17 -24,48 5835 3,91 5,42 0,2000 2986,52
Mediterr. Acque 7290 3,77 3,76 -0,87 -11,50 4 3,55 4,25 0,0400 288,72
Meliorbanca 6024 3,11 3,13 0,64 -12,39 12 3,05 3,57 0,1300 392,80
Mid Ind Cap w10 1200 0,62 0,62 -0,16 -37,12 0 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 37738 19,49 19,49 2,58 -11,41 0 17,90 22,00 - 74,07
Milano Ass 8303 4,29 4,26 -0,14 -19,29 657 4,20 5,31 0,3000 1939,77
Milano Ass r nc 8847 4,57 4,54 -0,87 -13,29 7 4,31 5,27 0,3200 140,45
Mirato 13736 7,09 7,05 -1,99 -15,04 4 6,81 8,35 0,3000 122,02

Mittel 8436 4,36 4,32 -0,55 -15,69 16 3,86 5,17 0,1500 287,56
Mondadori 10611 5,48 5,46 -1,10 -2,23 216 4,89 5,61 0,3500 1421,68
Mondo TV 16021 8,27 8,19 -0,94 -28,08 2 7,88 11,51 0,3500 36,44
Monrif 1426 0,74 0,74 -3,29 -18,29 13 0,70 0,90 0,0240 110,50
Monte Paschi Si 5855 3,02 3,00 -1,96 -17,31 5937 3,00 3,66 0,1700 7421,31
Montefibre 1164 0,60 0,60 0,77 2,61 598 0,45 0,60 0,0300 78,12
Montefibre r nc 1109 0,57 0,57 2,68 1,15 197 0,44 0,57 0,0440 14,89
MutuiOnline 7555 3,90 3,90 -0,61 -9,55 81 3,15 4,31 - 154,18

N
Nav. Montanari 5220 2,70 2,66 3,70 0,19 1387 2,05 2,70 0,1050 331,23
Negri Bossi 1329 0,69 0,69 -1,40 -15,48 29 0,66 0,81 0,0400 30,24
Negri Bossi w10 369 0,19 0,19 1,01 -24,98 22 0,16 0,26 - -
Nice 6667 3,44 3,36 -0,03 -6,85 79 3,19 3,70 0,0730 399,39

O
Olidata 1963 1,01 1,02 -0,20 0,60 193 0,75 1,06 0,0440 34,48
Omnia Network 2622 1,35 1,34 -3,31 -35,03 38 1,29 2,10 - 35,11

P
Panariagroup I.C. 7385 3,81 3,77 0,21 -13,48 9 2,99 4,41 0,1900 172,99
Parmalat 4661 2,41 2,40 1,40 -9,24 7919 2,21 2,65 0,0250 3977,49
Parmalat w15 2719 1,40 1,41 2,63 -15,47 221 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 26043 13,45 13,29 1,24 -3,37 157 10,64 13,97 0,3000 371,22
Piaggio 4209 2,17 2,10 -8,17 -6,70 4669 1,74 2,33 0,0300 860,99
Pininfarina 18944 9,78 9,84 - -28,30 15 9,63 14,80 0,3400 91,16
Pirelli & C r nc 1416 0,73 0,73 -1,79 -6,55 208 0,70 0,78 0,0364 98,57
Pirelli & C R.E. 50053 25,85 25,74 -1,34 0,58 40 22,49 27,49 2,0600 1101,14
Pirelli & C. 1279 0,66 0,66 -1,05 -11,93 31579 0,66 0,75 0,0210 3458,06
Poligr. Ed. 1550 0,80 0,80 -2,13 -28,09 177 0,76 1,11 0,2634 105,65
Poligrafica S.F. 28018 14,47 14,44 -2,04 -11,83 1 13,25 17,86 0,3615 17,28
Poltrona Frau 2610 1,35 1,33 -4,94 -37,27 916 1,27 2,15 0,0150 188,72
Polynt 6986 3,61 3,61 -0,03 3,12 377 3,47 3,61 0,0900 372,35
Premafin 3203 1,65 1,66 -0,30 -15,18 271 1,63 1,95 0,0150 678,70
Premuda 2465 1,27 1,26 -0,16 -21,18 272 1,19 1,62 0,0600 179,19
Prima Ind. 59095 30,52 30,04 0,57 3,07 121 20,72 30,52 0,6500 140,39
Prysmian 26835 13,86 13,71 -2,12 -15,06 421 12,46 16,32 - 2494,62

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 848 0,44 0,44 0,57 -15,82 28 0,37 0,52 0,0517 22,77
RCS Mediag. r nc 3383 1,75 1,74 -1,69 -21,80 27 1,73 2,23 0,0500 51,27
RCS Mediagroup 4833 2,50 2,49 -0,96 -15,36 453 2,41 2,95 0,0300 1828,74
RDB 4041 2,09 2,06 -0,96 -33,56 18 1,98 3,14 - 95,71
Recordati 10251 5,29 5,29 -0,66 -15,01 420 5,27 6,31 0,1850 1100,33
Reno De Medici 913 0,47 0,48 0,68 -17,66 184 0,44 0,58 0,0165 126,95
Reply 39984 20,65 20,65 -0,67 -3,41 8 17,87 21,38 0,2800 187,50
Retelit 554 0,29 0,29 5,79 9,92 10255 0,20 0,29 - 120,75
Ricchetti 3067 1,58 1,59 0,32 -5,88 4 1,53 1,69 0,0230 84,82
Risanamento 5354 2,77 2,75 -1,12 -23,87 784 2,40 3,63 0,1030 758,54
Roma A.S. 1171 0,60 0,61 0,46 -5,29 92 0,56 0,64 - 80,16

S
Sabaf 32281 16,67 16,67 -0,35 -25,60 11 15,99 22,41 0,7000 192,29
Sadi Serv.Ind. 3121 1,61 1,61 -1,83 -19,60 6 1,61 2,00 0,1500 149,43
Saes G. 34307 17,72 17,65 -1,70 -12,72 36 17,36 21,04 1,4000 270,58
Saes G. r nc 30913 15,96 15,88 -2,25 -8,76 10 14,03 17,51 1,4160 119,11
Safilo Group 3917 2,02 2,01 -1,18 -13,58 2259 1,70 2,34 0,0200 577,35
Saipem 51834 26,77 26,82 1,17 -1,54 4026 21,84 27,89 0,2900 11812,31
Saipem r 50769 26,22 26,22 -2,85 -7,97 0 23,00 28,49 0,3200 4,17
Saras 6454 3,33 3,30 -4,90 -17,34 7577 3,25 4,04 0,1500 3169,68
Sat 20747 10,71 10,84 2,28 -14,35 0 9,20 12,51 - 105,65
Save 22741 11,74 11,73 -0,33 9,08 2 9,68 11,85 0,4300 649,97
Schiapparelli 83 0,04 0,04 - -8,53 268 0,04 0,05 0,0155 26,16
Seat P. G. 407 0,21 0,21 -1,31 -21,90 73447 0,19 0,27 0,0070 1727,17
Seat P. G. r 414 0,21 0,21 -1,40 -19,55 220 0,20 0,27 0,0076 29,07
Sias 18393 9,50 9,40 -1,21 -7,78 238 8,68 10,30 0,3000 2161,02
Sirti 5071 2,62 2,62 0,27 -0,34 46 2,16 2,64 1,0000 581,36
Smurfit Sisa 4825 2,49 2,45 - -4,34 0 2,40 2,62 0,0100 153,51
Snai 6779 3,50 3,52 -1,35 -32,37 281 3,47 5,18 0,0387 409,00
Snam Rete Gas 8483 4,38 4,41 0,92 1,51 10090 4,21 4,64 0,1900 8570,63
Snia 1231 0,64 0,62 -4,43 -10,36 1030 0,56 0,71 0,0487 90,00

Snia w10 57 0,03 0,03 -5,76 -15,07 1767 0,02 0,03 - -
Socotherm 10715 5,53 5,45 1,17 -14,07 83 4,39 6,44 0,0500 213,34
Sogefi 10107 5,22 5,22 4,23 -5,78 331 4,19 5,54 0,2000 598,90
Sol 9315 4,81 4,80 -2,22 -3,26 5 4,54 5,05 0,0680 436,36
Sole 24 Ore 8057 4,16 4,16 0,95 -26,18 31 3,57 5,64 - 180,31
Sopaf 988 0,51 0,50 -2,22 13,20 507 0,43 0,51 0,0620 215,20
Sorin 2391 1,24 1,24 -0,88 -7,63 284 1,17 1,36 - 580,96
Stefanel 2519 1,30 1,31 -2,90 -34,95 129 1,30 2,00 0,0400 70,51
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 15986 8,26 8,23 -2,47 -15,28 6564 7,89 9,74 0,2278 -

T
Tas 40178 20,75 20,99 -0,80 -0,91 0 20,20 21,07 1,1694 36,77
Telecom I. Media 338 0,17 0,17 -1,14 -25,98 1371 0,16 0,24 0,1643 574,71
Telecom Ita Med. r nc 329 0,17 0,17 0,06 -22,73 39 0,16 0,22 0,1679 9,34
Telecom Italia 3356 1,73 1,72 -1,89 -17,59 106583 1,73 2,14 0,1400 23188,90
Telecom Italia r 2620 1,35 1,34 -0,74 -15,86 23964 1,35 1,61 0,1510 8153,34
Tenaris 26540 13,71 13,76 1,66 -9,32 4953 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5354 2,77 2,75 -1,01 -0,86 14898 2,63 2,91 0,1400 5531,75
Tiscali 3617 1,87 1,83 -3,69 2,26 12727 1,31 1,99 - 792,80
Tod's 83879 43,32 42,86 -2,08 -9,96 56 35,85 48,11 - 1320,43
Trevi 23692 12,24 12,10 -2,52 0,82 145 8,96 12,56 0,0500 783,10
Trevisan Comet. 4833 2,50 2,47 -1,44 -23,55 92 2,27 3,33 0,0700 70,40
Txt e-solutions 27361 14,13 14,07 2,58 8,86 34 9,68 15,96 0,4000 37,07

U
UBI Banca 31257 16,14 15,94 -2,58 -13,68 3622 16,14 18,70 0,8000 10317,73
Uni Land 583 0,30 0,30 -1,64 -24,02 2457 0,29 0,42 0,0050 323,85
Unicredito 9470 4,89 4,82 -2,21 -12,74 115973 4,55 5,70 0,2400 65264,81
Unicredito r 10049 5,19 5,11 -1,33 -10,90 21 4,86 5,88 0,2550 112,66
Unipol 3545 1,83 1,81 -1,74 -21,72 9278 1,83 2,34 0,1200 2709,67
Unipol priv 3332 1,72 1,70 -1,28 -20,32 4809 1,66 2,16 0,1252 1568,76

V
V.d. Ventaglio 780 0,40 0,40 1,29 -19,46 291 0,40 0,50 0,0700 51,34
Vianini I. 6390 3,30 3,30 - -1,17 0 3,02 3,38 0,0500 99,35

Vianini L. 17498 9,04 9,04 0,33 -19,03 17 7,97 11,16 0,1200 395,80
Vittoria 21481 11,09 11,11 -0,19 -7,73 13 9,66 12,02 0,1600 362,31

W
w Inv e Svil Med 11 68 0,04 0,03 -3,89 - 534 0,04 0,25 - -
Warr Intek 08 164 0,08 0,08 5,37 -30,97 86 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8113 4,19 4,18 -0,48 -10,43 21 4,02 4,68 - 335,20
Zucchi 5809 3,00 3,00 2,39 -9,09 0 2,81 3,30 0,2500 73,13
Zucchi r nc 6583 3,40 3,40 3,03 -2,86 0 3,13 3,50 0,0300 11,65

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Piazza Affari ha chiuso in netto
calo una seduta volatile che ha
risentito del clima
internazionale tornato
pessimista. L’indice Mibtel ha
ceduto l’1,06% annullando
quasi completamente i recuperi
di inizio settimana. Fiat si è
aggiudicata la poco ambita
maglia nera del listino con un
ribasso di oltre il 5% che riporta
la quotazione sotto i 14 euro.
Nel comparto bancario
spiccano i ribassi dei più
capitalizzati Unicredit (meno
2,21%) e Intesa Sanpaolo (meno

3,22%) ma anche le flessioni di
Banco Popolare (meno 2,69%),
Monte Paschi (meno 1,98%) e
Ubi Banca (meno 2,58%).
L'elevato prezzo del petrolio
sostiene i titoli del settore,
nonostante l'aumento delle
scorte Usa abbia ridimensionato
la quotazione del greggio: tiene
Eni (meno 0,04%) e salgono
Saipem (più 1,17%) e Tenaris
(più 1,66%). Rialzi in
controtendenza per Parmalat
(più 1,4%) che beneficia di una
nuova transazione questa volta
con Mps. Ancora in calo Alitalia
(meno 1,13%) e Telecom (meno
1,89%).

Fratelli Carli, una
delle più prestigiose
aziende familiari del
settore oleario e
alimentare italiano, ha
concluso l’operazione di
acquisizione di Sas
Newsol, impresa francese
attiva nel mercato dei
prodotti alimentari tipici
della Provenza. Newsol,
con un fatturato da 16,6
milioni, nasce dalla
fusione di Soleou, che
produce specialità
alimentari provenzali
attraverso la grande
distribuzione e Agroazur
qualificata nella
produzione di olive.

Autogrill si rafforza
nell’aeroporto di Belfast.
Il gruppo si è aggiudicato,
attraverso la divisione
aeroportuale HmsHost
Europe, i servizi di
ristorazione di tre punti
vendita all’interno dello
scalo George Best, dove
già gestisce, con Alpha
Group, tutto il comparto
retail. Nei dieci anni di
durata del contratto si
stima un fatturato
cumulato di oltre 30
milioni di sterline.

Terna ha assegnato
un doppio mandato, a
Goldman Sachs e Jp
Morgan, in vista di un
eventuale acquisto della
rete Enel. Goldman
Sachs sarà advisor,
mentre Jp Morgan avrà il
ruolo di consulente
finanziario. A favore
dell’acquisto da parte di
Terna si sono già
schierati i sindacati che
hanno inviato una nota
ufficiale con la richiesta
che sia la società guidata
da Flavio Cattaneo ad
acquisire i 19mila
chilometri di rete esclusi
dalla rete di trasmissione
nazionale.

La famiglia Rocca
vara il riassetto di
Techint. Attraverso una
scissione in tre della
capogruppo Techint spa
sono state create due
nuove realtà: Tenova,
operativa nella
metallurgia e nei minerali,
e Techint Finanziaria, che
fornisce invece servizi. A
Tenova sarà affidata la
crescita esterna, anche
per acquisizioni. Le tre
entità fanno capo a
Techint European
Holding.

Saras ha chiuso il
2007 con un utile netto
pari a 250 milioni di euro,
in crescita del 3%
rispetto all’anno
precedente e il cda
proporrà all’assemblea
dei soci un dividendo di
0,17 euro per azione
(payout pari al 65%), del
13% superiore a quello
del 1006. Il gruppo
petrolifero della famiglia
Moratti ha registrato poi
un ebitda di 587 milioni
(più 3%) mentre la
posizione finanziaria
chiude a meno 27 milioni
contro i meno 285 di fine
2006. Nell’ultimo
trimestre dell’anno l’utile
netto è stato di 44,2
milioni (meno 33%
rispetto allo stesso
periodo del 2006).

Borsa

Il cda della Ducati ha valutato
positivamente l’offerta
avanzata da Investindustrial e
Bs Investimenti, Sia per
quanto riguarda il prezzo,
ritenuto ragionevole, sia per
quanto riguarda le modalità.
Salvo più approfondite
verifiche, una volta esaminato
il documento formale
dell’offerta ed esaminate le
valutazioni che verranno fatte
dai consulenti. Il consiglio ha
poi provveduto a nominare
quale consulente finanziario
Mediobanca.

Nessuna valutazione invece è
stata effettuata e nessuna
dichiarazione in merito può
essere formulata «con
riferimento alla fusione
prospettata» tra Bidco, il
veicolo che lancerà l’Opa, e
Ducati, «in quanto la società
non ha mai avuto conoscenza,
nè direttamente, nè
indirettamente, della
prospettata ipotesi di fusione,
che ha avuto modo di
apprendere soltanto dal
comunicato stampa, e non ha
quindi al riguardo
informazioni diverse da quelle
diffuse al pubblico».

La Ferrari ha annunciato un
piano di aumento delle vendite
in Giappone che ha per obiettivo
il gruppo crescente di persone
facoltose del paese. La casa di
Maranello inaugurerà in aprile la
prima consociata giapponese
sotto il suo completo controllo
per rafforzare la sua presenza
nella più importante economia
asiatica, accantonando le
previsioni di un mercato
giapponese che sarebbe sul
punto di essere superato dal
boom cinese. «Il mercato
giapponese rappresenterà ancora

per molto tempo il più
importante mercato asiatico» ha
detto Marco Mattiacci, capo
della divisione asiatica della
Ferrari.
Per ora la Ferrari lascerà la rete
dei concessionari nelle mani del
suo partner giapponese.
La casa ha dovuto fronteggiare
una dura competizione in
Giappone negli ultimi anni,
riuscendo tuttavia a crescere
dalle 277 unità vendute nel 2006
alle 376 del 2007, con un
incremento del 35%, un dato
che fa intravedere opportunità
redditizie anche in altre aree,
come quella dell’assistenza.

Bot

Bancari in rosso Dal cda sì all’Opa Punta sul Giappone
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BTP AG 01/11 104,980 104,880

BTP AG 02/17 107,600 107,320

BTP AG 03/13 102,160 101,950

BTP AG 03/34 101,350 101,150

BTP AG 04/14 101,880 101,670

BTP AG 05/15 98,070 97,870

BTP AG 06/16 96,970 96,730

BTP AG 07/10 102,070 102,040

BTP AG 07/39 100,840 100,610

BTP AP 04/09 99,300 99,230

BTP AP 07/12 100,890 100,740

BTP DC 93/23 152,000 152,000

BTP FB 01/12 104,580 104,390

BTP FB 02/13 104,230 104,080

BTP FB 02/33 112,010 112,040

BTP FB 03/19 98,780 98,560

BTP FB 04/15 101,600 101,460

BTP FB 04/20 99,950 99,760

BTP FB 05/37 85,800 85,620

BTP FB 06/09 99,360 99,330

BTP FB 06/21 91,670 91,400

BTP FB 07/17 98,130 97,930

BTP FB 07/18 101,150 100,850

BTP GE 05/10 99,080 99,000

BTP GN 05/08 99,570 99,570

BTP GN 05/10 98,230 98,180

BTP GN 06/09 100,200 100,140

BTP MG 98/08 100,160 100,170

BTP MG 98/09 100,980 100,930

BTP MG 99/31 115,460 115,140

BTP MZ 06/11 99,570 99,500

BTP MZ 07/10 100,890 100,800

BTP NV 01/11 96,360 96,360

BTP NV 93/23 147,370 147,040

BTP NV 96/26 130,520 130,100

BTP NV 97/27 121,420 121,260

BTP NV 98/29 105,470 105,300

BTP NV 99/09 101,150 101,100

BTP NV 99/10 104,780 104,730

BTP OT 07/12 101,850 101,710

BTP ST 03/08 99,860 99,850

BTP ST 06/11 100,170 100,010

BTP ST 06/17 100,630 100,670

BTP ST 07/12 101,050 100,990

BTP ST 07/23 103,410 103,590

BTP ST 08ind 99,820 99,810

BTP ST 10 S 98,750 98,680

BTP ST 14ind 102,550 102,440

BTP ST 35ind 97,200 97,900

CCT AG 02/09 100,210 100,220

CCT AP 01/08 100,020 100,020

CCT AP 02/09 100,160 100,170

CCT DC 03/10 100,340 100,340

CCT DC 07/14 100,390 100,400

CCT FB 03/10 100,300 100,310

CCT GN 03/10 100,310 100,320

CCT LG 01/08 100,180 100,150

CCT LG 02/09 100,250 100,260

CCT LG 06/13 100,390 100,410

CCT LG E2/09 100,200 100,260

CCT MG 04/11 100,310 100,320

CCT MZ 05/12 100,320 100,320

CCT MZ 07/14 100,360 100,370

CCT NV 04/11 100,300 100,320

CCT NV 05/12 100,320 100,340

CCT OT 02/09 100,250 100,240

CCT ST 01/08 100,090 100,100

CTZ DC 06/08 96,930 96,900

CTZ DC 08/09 93,750 93,680

CTZ GN 07/09 95,340 95,270

CTZ MG 06/08 99,020 99,010

ABN 06/11 STE Gen06 93,280 93,560
ABN Trio Plus 12 97,720 97,710
B Intesa tv IAPC 100,440 100,460
B Intesa/08 Bask 101,130 101,160
B Intesa/08 Goal 98,450 98,500
B Intesa/08 IAPC 101,720 101,680
B Intesa/08 IT03 99,440 99,460
B Intesa/08 STIN 99,000 99,130
B Intesa/09 Gen04 98,140 98,160
B Intesa/09 STAP04 99,810 99,760
B Intesa/09 STEG 98,670 98,580
B Intesa/09 STIG 98,350 98,360
B Intesa/09 STMZ04 99,320 99,460
B Intesa/09 STOT04 97,850 98,280
B Intesa/14 STEuro 94,820 94,860
Bei 96/16 Zc 71,250 71,200
Bei 97/17 Zc 41,620 41,960
Bei/09 eu bot 99,320 99,310
Bei/14 EIBF 87,580 87,800
Bei/15 eu var 86,370 86,670
Bei/15 Euro Inv 87,100 86,660
Bei/20 EIB CMS 77,920 77,370
Bei/20 EIB CMS 75,810 77,000
Bei/20 EIBCF 79,130 79,060
Bei/35 EIBF CMS 67,490 68,490

Bnl 05/11 RBP 6a 98,510 98,830
Bnl 06/12 R2 BP 93,600 93,590
Bnl Himal Cap/12 107,290 107,540
Bnl/09 RBP 3bim04 100,540 100,540
BPU 00/08 TV Eur 100,500 100,560
Centrob /18 Rfc 97,800 97,430
Centrob /18 Zc 61,610 61,840
Centrob /19 Sdeb 82,850 81,500
Centrob /19 Sdi Tse 84,210 84,550
Comit 98/28 Zc 37,870 37,890
Credem/08 Concer 117,400 116,350
Crediop /13 Float12 96,040 95,500
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 97,970 99,900
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,660 93,660
Dexia Cr SR Mar 05 95,440 95,830
Dexia Cr ST Gen 05 95,950 95,840
Dexia Cr. Obbl. DJE50 94,750 94,910
Dexia Cred Euro Var 83,510 83,150
Dexia Cred/04/09 96,850 96,970
Dexia Cred/05/10 97,560 97,540
Dresdner/09 Pr BP 124,700 124,630
EBRD/17 82,010 82,220
Enel 07/15 Eu 5.25% 104,960 105,270
Enel 07/15 Ind 103,460 103,470
Enel TF 05/12 99,280 99,520

Enel TV 05/12 101,350 101,410
Fiat Step up/11 102,630 102,770
Gold Sachs/10 RBP 100,700 100,820
HVB/09 BPm I 5a 98,990 98,950
HVB/09 BPr II 5a 100,050 100,110
Interb /21 359 Cr 79,900 80,440
Issue of up S&P DTI 99,330 99,340
Med Cent/11 tv 100,330 100,360
Med Lom /18 Rf C 75 97,300 96,920
Med Lom /19 1 Sd 84,180 84,550
Med Lom /19 3 Rfc 93,360 93,300
Medio/08 Duplica 102,630 103,000
Medio/08 Maxima 102,910 102,720
Medio/10 SSP SP500 95,450 95,540
Medio/11 Comm.Bas. 106,330 106,340
Medio/11 ST Gn06 95,220 94,850
Medio/11 ST Mag06 96,150 96,060
Medio/12 Inf. Linked 92,860 92,540
Medio/12 Inf.Link 93,070 92,960
Medio/13 Rend Pr 92,100 92,070
Medio/14 Rend TP 93,310 93,330
Medio/14 V Reale 93,520 93,220
Mediob /08 Russia 97,080 97,130
Mediob 05/15 ind 91,380 91,230
Mediob 96/11 Zc 85,630 85,560

Mediocr C/13 Tf 101,170 101,260
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 99,890 99,200
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,320 91,810
Mpaschi 99/29 8 81,830 81,000
Rep Aus/CMS 2035 74,930 74,700
Rep Aus/CMS SFN 94,490 94,580
Spaolo /19 Sw Euro 89,390 89,300
Spaolo 97/22 115 Zc 54,360 54,350
SPaolo/08 S L 25 100,560 100,530
UniCr 08/11/10 96,780 96,620
UniCr 16/11/10 S2 96,470 96,310
UniCr 20/12/10 S11 96,010 96,080
UniCr 23/06/11 S7 96,680 96,510
UniCr 30/11/10 S6 96,890 96,800
UniCr 31/05/11 S09/05 94,730 94,010
UniCr/08 261 Zc 99,470 99,490
UniCr/08 II bim 100,280 100,400
UniCr/08 III bim 99,240 99,330
UniCr/09 Reload BP 101,580 101,400
UniCr/10 ind 95,660 95,710
UniCr/10 S-U 103,760 103,930
UniCr/14 Lower T 2 98,240 98,230
UniCr/14 V.R.E 94,580 94,630
UniCr/15 LT 90,570 91,600
UniCr/16 LT 89,130 89,860

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,688 17,650 -7,232 -13,320
Al AzIt AS 4,926 4,899 0,000 0,000
Alboino Re 7,475 7,434 -5,487 -18,626
Allianz Azioni Italia L 26,936 26,853 -8,275 -16,936
Allianz Azioni Italia T 26,531 26,450 -8,340 -17,137
Arca Azioni Italia 24,717 24,648 -8,221 -15,564
Aureo Az. Italia 22,634 22,561 -8,085 -17,602
Bim Az.Small Cap It 8,702 8,652 -9,824 -26,460
Bim Azion.Italia 8,955 8,923 -8,911 -16,752
Bipiemme Italia 19,834 19,762 -7,912 -16,481
Bnl Az Italia PMI 6,815 6,764 -8,413 -20,478
Bnl Azioni Italia 22,887 22,807 -8,755 -18,018
BPVi Az. Italia 5,868 5,858 -7,532 -12,989
CA-AM Mida Az.Italia 24,173 24,114 -8,352 -15,600
CA-AM Mida Mid Cap 5,767 5,743 -8,779 -21,323
Capitalg.Italia 19,058 18,925 -9,998 -23,224
Capitalg.Small Cap 6,450 6,415 -9,689 -29,662
Capitalia Az. Italia 15,442 15,399 -10,095 -18,982
Capitalia Sm Cap Italy 5,399 5,354 -9,398 -20,310
Car Dyn Ita 4,092 4,067 -6,639 0,000
Carige Azionario Italia 6,359 6,341 -7,934 -13,624
Ducato Geo Italia A 17,440 17,405 -6,922 -12,052
Ducato Geo Italia Y 17,466 17,430 0,000 0,000
Euromob. Azioni Italiane 24,941 24,877 -9,915 -21,371
Fondersel Italia 24,038 23,991 -7,678 -14,516
Fondersel P.M.I. 18,668 18,592 -6,059 -20,450
Generali Capital 60,617 60,421 -8,436 -18,883
Gestielle Italia 15,751 15,730 -8,843 -21,426
Gestnord Az.Italia 13,060 13,024 -8,299 -15,529
Grifoglobal 11,575 11,495 -11,085 -24,228
Imi Italy 27,016 26,908 -8,982 -17,060
Leonardo small caps 10,656 10,621 -7,153 -19,370
Mediolanum R.I.Cre. 20,129 20,065 -7,965 -18,700
Nextam P.Az.Italia 5,891 5,851 -9,578 -18,565
Nextra Az.Italia 14,870 14,802 -8,317 -16,900
Nextra Az.Italia Din 22,489 22,397 -8,197 -16,111
Nextra Az.PMI Italia 5,909 5,884 -8,840 -23,548
Optima Azionario Italia 7,002 6,982 -7,759 -14,558
Optima Small Caps It. 6,984 6,942 -8,920 -25,257
Pioneer Az. Crescita 18,064 18,011 -8,430 -14,788
Pioneer Az. Italia 20,971 20,922 -8,315 -15,948
Sai Italia 22,844 22,796 -9,622 -18,411
Sanpaolo Azioni Ita. 32,295 32,229 -8,303 -16,635
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,510 15,469 -8,241 -15,560
Sanpaolo Opp.Italia 5,378 5,359 -8,460 -18,774
Systema Az. Italia 13,428 13,390 -8,404 -15,526
UBI Pra.Az.Italia 6,400 6,349 -8,754 -17,012
Vegagest Az.Italia 7,635 7,613 -7,353 -15,345
Zenit Azionario 12,780 12,694 -8,838 -20,478

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,496 4,462 -6,470 0,000
Alto Azionario 18,742 18,701 -10,338 -12,917
Aureo Azioni Euro 12,425 12,376 -8,384 -9,538
Bipiemme Euroland 5,592 5,565 -8,806 -15,028
CA-AM Mida Az.Euro 6,202 6,174 -8,214 -10,402
CAAM Azioni QEURO 15,664 15,590 -8,803 -14,717
Capges FF Eur Sect. 5,695 5,655 -8,071 -10,611
Capitalia Euro Value 6,443 6,409 -10,439 -15,756
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,498 7,472 -7,706 -7,386
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,508 7,481 0,000 0,000
Epsilon QEquity 5,599 5,572 -8,707 -14,714
Intra Azionario Area Euro 6,465 6,439 -7,577 -10,803
Leonardo Euro 6,567 6,532 -7,233 -9,007
Sanpaolo Euro 17,493 17,413 -7,361 -9,530
Systema Az. Euro 5,820 5,797 -7,751 -12,217
UBI Pra.Az.Etico 5,729 5,698 -8,145 -14,378
UBI Pra.Az.Euro 6,544 6,501 -5,488 -14,042
Vegagest Az.Area Eur 8,234 8,201 -7,494 -10,916
Zenit Eurostoxx 50 I 5,960 5,930 -8,294 -7,410

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,809 4,809 -7,803 -16,176
Abn Amro Master Az Eu 6,530 6,492 -6,541 -7,152
Allianz Azioni Europa L 17,754 17,616 -5,659 -10,793
Allianz Azioni Europa T 17,484 17,349 -5,726 -10,996
Allianz MultiEuropa 8,163 8,165 -7,038 -12,630
Anima Europa 4,728 4,711 -7,710 -14,255
Arca Azioni Europa 10,857 10,808 -6,967 -10,781
Bim Azionario Europa 10,679 10,638 -7,485 -13,073
Bipiemme Europa 14,274 14,188 -6,142 -11,643
Bipiemme In.Europa 7,654 7,595 -7,089 -15,733
Bnl Azioni Euro Crescita 13,180 13,126 -7,897 -9,997
Bnl Azioni Europa Div 3,785 3,769 -7,997 -14,540
BPVi Az. Europa 4,393 4,374 -6,233 -12,958
Caam Euro Eq 4,579 4,579 -5,588 0,000
Capitalg.Europa 7,623 7,583 -8,090 -12,750
Capitalia Az. Europa 13,055 12,999 -9,522 -14,901
Capitalia Europe Research 6,673 6,639 -8,789 -11,884
Capitalia Sm Cap Europe 6,359 6,320 -13,671 -30,647
Car Dyn Eur 4,466 4,435 -8,220 0,000
Carige Azionario Europa 6,435 6,398 -5,921 -9,861
Consultin. Azione 10,578 10,501 -7,551 -12,427
Ducato Geo Euro Pmi A 21,636 21,497 -5,906 -17,126
Ducato Geo Euro Pmi Y 21,669 21,528 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,388 11,344 -5,218 -7,692
Ducato Geo Europa Y 11,406 11,362 0,000 0,000
Epsilon QValue 6,362 6,327 -7,489 -15,162
Euromob. Europe E. F. 16,552 16,447 -7,256 -11,097
FMS - Equity Europe 10,492 10,419 -6,945 -11,490
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 98,511 97,863 -7,231 -11,673
Fondersel Europa 15,005 14,929 -7,262 -11,023
Generali Europa Value 28,990 28,878 -7,460 -13,339
Gestielle Europa 7,796 7,761 -5,319 -11,710
Gestnord Az.Europa 9,691 9,633 -6,710 -12,116
Grifoeurope Stock 7,067 7,026 -7,657 -7,970
Imi Europe 21,334 21,200 -6,541 -10,725
Investitori Europa 5,771 5,742 -5,949 -11,528
Kairos P.Europe Fund 6,450 6,404 -4,189 -9,257
Kairos P.Small Cap Fund 10,385 10,356 -3,976 -7,934
Laurin Eurostock 4,114 4,095 -6,797 -10,875
MC G.FdF Europa A 7,424 7,394 -8,661 -16,075
MC G.FdF Europa B 4,229 4,212 -8,720 -16,948
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,624 6,594 -4,923 -8,458
Mediolanum Europa 2000 18,120 18,089 -6,612 -10,620
Nextam P.Az.Europa 5,428 5,391 -6,349 -18,056
Nextra Az.Europa 4,127 4,106 -7,050 -11,114
Nextra Az.Europa Din 19,252 19,148 -7,309 -12,847
Nextra Az.PMI Europa 8,206 8,156 -6,335 -19,706
Optima Azionario Europa 3,434 3,418 -6,988 -10,967
Pioneer Az Valore Eur Dis 8,457 8,424 -8,226 -17,457
Pioneer Az. Europa 17,339 17,266 -7,054 -15,233
Sai Europa 11,963 11,903 -6,025 -10,269
Sanpaolo Europe 8,937 8,882 -6,984 -12,750
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,481 4,463 -9,015 0,000
Talento comp. Europa 136,905 136,684 -6,648 -13,096
Uniban Az. Europa 6,294 6,260 -6,990 -10,951
Vegagest Az.Europa 5,285 5,251 -8,864 -10,439

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,954 5,023 -3,992 -13,618
Allianz Azioni America L 13,157 13,400 -4,632 -16,554
Allianz Azioni America T 12,958 13,198 -4,693 -16,776
Allianz MultiAmerica 5,291 5,288 -3,555 -13,376
Alto America Az. 4,377 4,443 -4,223 -13,652
Anima America 4,946 5,015 -8,424 -22,404
Arca Azioni America 16,360 16,660 -3,906 -15,904
Bim Azionario Usa 5,992 6,078 -4,296 -10,259
Bipiemme Americhe 8,523 8,665 -5,865 -16,930
Bnl Azioni America 15,370 15,676 -3,980 -15,012
Caam Usa Eq 5,072 5,061 -3,921 0,000
Capitalg.America 8,068 8,232 -4,237 -12,627
Capitalia Az. USA 4,149 4,179 -4,555 -16,469
Car Dyn Ame 4,271 4,319 -3,633 0,000
Carige Azionario America 2,508 2,541 -5,466 -15,839
Ducato Geo America A 4,447 4,529 -4,775 -14,776
Ducato Geo America Y 4,453 4,535 0,000 0,000

Euromob. America E. F. 14,433 14,484 -4,499 -12,770
FMS - Equity Usa 8,779 8,812 -4,159 -14,293
Fondersel America 10,050 10,049 -3,058 -19,613
Generali America Value 16,911 17,162 -4,560 -13,312
Gestielle America 7,709 7,837 -2,479 -8,509
Gestnord Az.Am. 11,990 12,197 -4,758 -15,325
Imiwest 17,890 18,221 -4,003 -15,633
Investitori America 3,656 3,717 -4,493 -14,719
Kairos M-Manager America 938,579 948,057 -11,317 -5,717
Kairos P.US Fund 4,957 5,032 -3,448 -21,230
MC G.FdF America A 5,913 5,836 -2,731 -7,912
MC G.FdF America B 4,714 4,653 -2,964 -6,579
Mediolanum America 2000 9,833 9,953 -3,551 -14,466
Mediolanum Cristoforo Col. 12,564 12,758 -3,376 -14,110
Nextam P.Az.America 3,341 3,388 -6,178 -17,158
Nextra Az.N.Am. 5,247 5,340 -5,579 -16,886
Nextra Az.N.Am.Dinam. 16,359 16,646 -5,603 -16,879
Nextra Az.PMI N.Am. 17,669 18,053 -7,429 -20,097
Optima Azionario America 4,219 4,293 -3,829 -14,750
Pioneer Az. Am. 8,294 8,444 -5,557 -13,125
Sai America 11,829 12,004 -5,617 -15,513
Sanpaolo America 8,655 8,815 -3,199 -14,611
SopS&P500 4,394 4,426 -4,892 0,000
Systema Az. Usa 4,182 4,257 -4,390 -17,155
Talento comp. America 97,615 97,898 -4,345 -16,939
UBI Pra.Az.Usa 3,996 4,081 -5,954 -15,069
Vegagest Az.America 3,841 3,883 -3,225 -14,985
Zenit S&P 100 Index 3,772 3,836 -5,416 -15,426

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,668 5,604 -4,979 -14,381
Allianz Azioni Pacifico T 5,581 5,518 -5,037 -14,572
Allianz MultiPacifico 7,313 7,390 -7,172 -11,934
Alto Pacifico Az. 5,129 5,072 -3,080 -11,017
Anima Asia 6,033 5,958 -4,932 -16,912
Arca Azioni Far East 5,945 5,872 -5,963 -15,301
Bipiemme Pacifico 4,900 4,873 -2,874 -11,006
CAAM Pacific Equity 4,645 4,642 -3,410 0,000
Capitalg.Asia 13,188 13,197 -2,808 4,708
Capitalia Az. Pacifico 4,902 4,874 -6,895 -16,957
Car Dyn Pac 4,428 4,364 -4,177 0,000
Ducato Geo Asia A 6,598 6,589 -6,198 0,779
Ducato Geo Asia Y 6,608 6,598 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,103 3,056 -5,512 -23,307
Ducato Geo Giappone Y 3,106 3,060 0,000 0,000
Euromob. Tiger Far East 13,693 13,741 -4,164 2,027
FMS - Equity Asia 8,804 8,810 -7,101 -15,257
Fondersel Oriente 6,586 6,603 -4,440 3,962
Generali Pacifico 12,212 12,066 -3,516 -18,494
Gestielle Giappone 4,394 4,345 -6,828 -23,636
Gestielle Pacifico 13,227 13,207 -5,589 -0,788
Gestnord Az.Pac. 7,178 7,123 -5,428 -10,721
Imi East 6,661 6,578 -6,051 -17,224
Investitori Far East 5,127 5,065 -4,578 -14,106
Kairos M-Manager Asia 1209,634 1206,112 -12,212 4,467
MC G.FdF Asia A 7,870 7,839 -8,179 -11,184
MC G.FdF Asia B 4,432 4,414 -8,411 -11,484
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,643 5,617 -5,651 -15,219
Mediolanum Oriente 2000 8,122 8,107 -5,072 -15,015
Nextra Az. Asia 10,388 10,408 -5,632 7,281
Nextra Az.Giappone 3,247 3,196 -7,860 -25,029
Nextra Az.Pacifico Din. 4,296 4,269 -9,291 -8,068
Optima Azionario Far East 3,590 3,546 -5,102 -13,660
Pioneer Az. Giap. 4,446 4,377 -5,785 -24,220
Pioneer Az. Pacif. 6,844 6,847 -2,908 2,716
Sai Pacifico 3,996 3,985 -8,349 -14,961
Sanpaolo Pacific 5,543 5,493 -5,683 -11,027
Soprarno Nikkei 225 4,124 4,026 -6,400 0,000
Talento C As 116,814 117,387 -8,503 -13,239
UBI Pra.Az.Pacif. 6,773 6,717 -6,823 -11,545
Vegagest Az.Asia 5,471 5,422 -5,997 -16,651

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,624 10,577 -1,675 6,528
Allianz Az Paesi Emer T 10,460 10,414 -1,747 6,247
Anima Emer.Markets 8,651 8,645 -2,623 1,932
Arca Az. Paesi Emergenti 9,596 9,563 -2,191 10,261
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,497 6,485 -0,414 6,022
Bnl Azioni Emerg. 10,075 10,100 -0,376 7,455
Caam GlEmEq 5,068 5,080 -1,802 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 24,770 24,836 -2,315 6,588
Ducato Geo PaesiEm. A 6,221 6,204 -0,400 11,109
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,231 6,213 0,000 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,556 8,562 -2,128 3,508
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,553 12,428 -3,446 8,160
Gestielle Em. Market 14,075 14,073 -1,677 8,486
Gestnord Az.P. Em. 9,567 9,553 -1,766 8,371
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,810 11,684 -3,568 7,383
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,367 5,311 -4,434 5,029
Nextra Az.Paesi Emer 8,979 8,966 -1,524 10,797
Pepite Bric 4,939 4,917 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 17,451 17,557 3,733 17,050
Pioneer Az. Paesi Em. 12,554 12,588 -1,475 16,273
Sai Paesi Emergenti 6,474 6,444 -5,682 6,410
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,562 13,540 -1,446 10,072
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,240 10,240 -2,234 10,452

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,087 3,043 -5,941 -21,769
Euromob. Japan Equity F. 2,997 2,943 -6,344 -22,877
Generali Japan 2,606 2,567 -4,015 -22,348
Gestielle Cina 9,702 9,771 -11,195 18,087
Gestielle East Europ 16,827 16,750 -2,265 4,587
Gestielle India 6,313 6,299 -4,101 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,816 9,844 -5,461 -13,378
Allianz Azioni Glob L 3,426 3,445 -6,086 -19,179
Allianz Azioni Glob T 3,372 3,391 -6,177 -19,388
Allianz Multi90 4,094 4,107 -5,210 -10,377
Alto Internazionale Az. 4,438 4,463 -4,764 -13,337
Anima Fondo Trading 13,744 13,732 -6,959 -18,025
Arca 27 az. Estere 12,049 12,124 -4,562 -13,899
Arca 5stelle-Comp. E 3,829 3,849 -4,704 -11,672
Arca Multifondo Comp.F 4,114 4,119 -4,658 -14,416
Aureo Azioni Globale 10,491 10,504 -5,050 -7,503
Azimut C Acc 5,656 5,670 -3,924 -10,251
BancoPosta Az. Internaz. 3,733 3,743 -4,600 -15,734
Bim Azion.Globale 4,285 4,286 -6,380 -12,747
Bipiemme Comparto 90 4,325 4,337 -5,195 -14,407
Bipiemme Globale 20,111 20,242 -5,931 -16,309
Bipiemme Valore 4,833 4,863 -6,699 -17,101
BPVi Az. Internaz. 3,679 3,696 -4,935 -12,944
CA-AM Mida Az. Int. 3,000 3,021 -8,032 -18,985
CAAM Azioni SR 3,825 3,844 -6,639 -19,287
Caam Glob Eq 4,514 4,533 -5,228 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,586 4,572 -4,458 -12,011
Capitalia Az. Internaz. 4,513 4,512 -5,546 -14,202
Capitalia BdS ArcCrescita 6,335 6,308 -4,636 -14,403
Carige Azionario Intern. 6,446 6,482 -7,024 -7,345
Civ.Forum Iulii Azione 5,164 5,162 -6,143 -8,065
Consultin. Global 4,581 4,571 -5,799 -9,770
Ducato Geo Globale A 23,662 23,780 -3,052 -10,208
Ducato Geo Globale Y 23,694 23,812 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,964 3,963 -7,426 -10,841
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,968 3,967 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,394 4,375 -4,374 -12,067
Etica Val.Resp.Az. 4,565 4,560 -1,849 -9,154
Fideuram Azione 13,726 13,816 -5,161 -13,537
Generali Global 12,570 12,649 -5,638 -14,338
Gestielle Internazionale 17,478 17,578 -4,627 -13,153
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,948 2,975 -5,935 -10,558
Grifoglobal Intern. 7,734 7,763 -6,447 -16,181
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,755 6,790 -8,033 -10,411
Intra Azionario Internaz. 5,708 5,704 -5,481 -11,476
Kairos M-Manager Globale 1124,833 1138,580 -11,788 -7,811
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,114 8,094 -6,800 -9,664
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,535 4,525 -6,591 -10,799

Mediolanum Borse Int. 15,959 16,002 -2,409 -9,642
Mediolanum Elite 95L 5,760 5,736 -5,651 -14,273
Mediolanum Elite 95S 11,225 11,178 -5,759 -14,489
Mediolanum Top 100 12,659 12,699 -3,322 -6,761
MGreciaAz. 6,066 6,087 -5,189 -12,995
Nextam P.Az.Internaz 4,583 4,607 -6,182 -12,538
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,167 4,176 -7,789 -21,348
Nextra Az.Inter. 14,430 14,501 -6,541 -15,436
Nextra Az.PMI Int. 12,935 13,013 -8,230 -22,545
Nextra Port.Mul.Eq. 3,636 3,637 -6,168 -14,528
Optima Azionario Intern. 4,891 4,922 -4,770 -13,815
Pepite 4,585 4,566 -8,300 0,000
Pepite Fondi 5,077 5,051 0,000 0,000
Sai Globale 9,577 9,632 -7,798 -16,160
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,585 10,632 -5,237 -14,326
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,582 11,634 -5,584 -18,056
Sanpaolo Soluzione 7 7,966 8,002 -6,271 -14,418
Sanpaolo Strat.90 7,272 7,296 -6,022 -8,826
Sofid Sim Blue Chips 6,412 6,401 -7,207 -14,025
Systema Az. Globale 4,378 4,395 -5,094 -15,937
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,195 4,215 -5,262 -17,405
UBI Pra.Az.Globali 4,823 4,839 -5,709 -15,534
UBI Pra.Priv 5 6,249 6,242 -6,815 -14,197

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,976 10,068 0,030 6,741

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,822 6,838 -4,118 -14,458

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 8,254 8,353 -4,567 0,000
Gestielle Pharma 2,688 2,710 -4,205 -14,066
Nextra Az.Ph-biotech 5,748 5,810 -4,502 -18,917
Sanpaolo Salute Amb. 13,846 13,988 -4,246 -14,741

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 3,888 3,902 -6,852 -25,645
Nextra Az.Finanza 6,269 6,295 -6,711 -21,254
Sanpaolo Finance 22,660 22,757 -7,650 -27,608

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,630 1,641 -8,065 -11,509
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,617 10,577 -8,094 -11,481
Gestielle Tecnologia 1,740 1,753 -8,661 -10,906
Nextra Az.Tec.Avan. 3,124 3,153 -9,133 -13,367
Sanpaolo High Tech 3,939 3,967 -10,192 -13,008
Zenit High Tech 1,467 1,480 -9,164 -12,418

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,414 6,417 -8,267 -6,895
Nextra Az.Telecomu. 9,868 9,871 -11,187 -11,123

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,059 7,082 -0,113 -2,108
Ducato Immobiliare A 9,940 10,007 -4,935 -26,928
Ducato Immobiliare Y 9,954 10,021 0,000 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,530 6,563 -6,608 -22,886
Gestielle World Utilities 5,746 5,815 -3,510 0,807
Optima Tecnologia 2,676 2,694 -9,319 -13,677

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,515 3,531 -5,688 -15,627
Ducato Etico Geo Y 3,520 3,536 0,000 0,000
Evolution Eq Gl 46,591 46,591 -5,312 -12,009
Evolution Equity 46,059 46,059 -7,042 -14,961
Gestielle Etico Az. 5,217 5,232 -5,007 -11,949
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,281 6,306 -6,170 -15,145
Systema Az. Crescita Attiva 3,679 3,681 -7,910 -11,456
Systema Az. Valore Attivo 5,245 5,247 -6,954 -13,677

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,268 4,285 -3,635 -9,191
Arca Multifondo Comp.E 4,328 4,330 -3,436 -11,038
Aureo FF 1Classe Crescita 4,150 4,125 -4,157 -7,138
Azimut C Equ 5,627 5,631 -1,523 -5,793
Bipiemme Comparto 70 4,591 4,605 -4,054 -11,932
Capitalia BdS ArcEnergia 6,168 6,151 -2,544 -9,706
Ducato Mix 50-100 A 4,136 4,145 -3,970 -8,496
Ducato Mix 50-100 Y 4,138 4,147 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,464 4,473 -4,738 -7,826
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,467 4,476 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Risk 39,322 39,335 -3,959 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,921 4,950 -4,279 0,000
Imindustria 13,150 13,185 -4,162 -8,719
Nextra Team 5 4,270 4,271 -5,006 -9,725
Sanpaolo Soluzione 6 20,634 20,715 -4,362 -10,830
Sanpaolo Strat.70 6,854 6,875 -4,500 -6,289
UBI Pra.Priv 4 6,057 6,049 -4,899 -10,874
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,354 5,359 -3,636 -11,460
UBS Strategy Xtra Growth 9,323 9,323 -7,574 -9,766
Vitamin Long T.Plus 5,856 5,835 -5,913 -12,935

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,448 18,479 -3,180 -7,506
Allianz F70 L 26,940 27,027 -3,361 -9,244
Allianz F70 T 26,545 26,631 -3,427 -9,483
Allianz Multi50 5,014 5,023 -2,886 -4,858
Alto Bilanciato 16,085 16,133 -5,886 -7,077
Arca 5stelle-Comp. C 4,661 4,675 -2,612 -6,817
Arca BB 31,837 31,897 -3,028 -8,483
Arca Multifondo Comp.D 4,611 4,612 -2,289 -6,166
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,171 4,154 -2,660 -4,049
Azimut Bil. Internaz. 6,614 6,631 -1,651 -8,254
Azimut Bilanciato 24,176 24,125 -2,493 -1,556
BancoPosta Prof.Cresc. 5,869 5,865 -1,938 -2,863
Bim Bilanciato 22,279 22,281 -3,508 -6,387
Bipiemme Comparto 50 5,149 5,150 -3,032 -7,641
Bipiemme Internaz. 12,138 12,201 -2,428 -7,315
Capitalg.Bil. 19,241 19,235 -3,122 -5,640
Capitalia Allocazione50 19,512 19,487 -3,763 -3,891
Capitalia BdS ArcEquil. 5,971 5,961 -1,841 -6,057
Capitalia Etico 40EqGlob 5,137 5,150 -2,450 -5,795
Carige Bilanciato Euro 6,185 6,166 -3,495 -3,193
Consultin. Bilanciato 5,542 5,533 -4,167 -7,726
Ducato Mix 30-70 A 4,441 4,456 -2,780 -5,791
Ducato Mix 30-70 Y 4,444 4,459 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,604 4,608 -2,520 -6,002
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,607 4,611 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,662 4,653 -1,873 -7,057
Epsilon DLongRun 6,339 6,331 -2,552 -6,971
Etica Val.Resp.Bil. 6,103 6,102 -0,748 -4,192
Euromob. Capitalfit 29,467 29,471 -4,443 -8,901
Evolution Balanc 49,457 49,457 -2,001 -3,077
Fideuram Performance 11,353 11,404 -2,171 -6,759
Fondersel 45,879 45,887 -2,751 -6,074
Generali Rend 26,629 26,733 -1,970 -6,830
Gestielle Gl. Asset 3 11,145 11,205 -3,070 -9,169
Gestnord Bil.Euro 15,405 15,364 -3,375 -4,654
Grifocapital 18,992 19,007 -3,579 -8,530
Imi Capital 31,678 31,722 -3,004 -6,533
MC G.FdF Bilanciato A 6,336 6,344 -2,852 -4,993
MC G.FdF Bilanciato B 4,750 4,756 -2,982 -5,959
Mediolanum Elite 60L 5,538 5,527 -3,687 -9,421
Mediolanum Elite 60S 10,720 10,698 -3,917 -9,825
Nextam P.Bilanciato 5,862 5,877 -2,818 -7,056
Nextra Bil. Inter. 8,564 8,563 -2,990 -8,397
Nextra Bilan.Euro 36,806 36,739 -3,916 -6,222
Sai Bilanciato 3,687 3,705 -4,159 -8,534
Sanpaolo Soluzione 4 6,116 6,134 -2,253 -5,530
Sanpaolo Soluzione 5 25,256 25,342 -2,947 -7,514
Sanpaolo Strat.50 6,425 6,443 -2,916 -3,875
UBI Pra.Priv 3 5,816 5,818 -3,276 -7,989
UBI Pra.Prtf.Din. 5,295 5,305 -2,414 -7,219
UBS Strategy Xtra Balan 9,620 9,620 -5,147 -6,046

Vega Mob RE 4,744 4,729 1,173 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,664 5,680 -3,229 -4,502
Vitamin Long Term 5,859 5,838 -3,635 -8,767

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,249 9,261 -0,677 -1,533
Allianz Multi20 5,638 5,644 -0,599 -1,399
Arca 5stelle-Comp. B 4,959 4,971 -1,783 -5,018
Arca 5stelle-Comp.A 5,255 5,264 -1,092 -3,365
Arca Multifondo Comp.B 4,959 4,956 -0,221 -1,685
Arca Multifondo Comp.C 4,720 4,718 -1,173 -4,201
Arca TE 15,270 15,325 -1,267 -4,996
Aureo FF 1Classe Valore 5,009 4,995 -1,281 -2,149
Azimut C Con 5,390 5,386 -0,370 -2,018
Azimut Protezione 7,299 7,298 -0,491 -1,869
BancoPosta Inv Pr 90 5,484 5,477 -1,064 -1,225
Bipiemme Comparto 30 5,226 5,227 -1,804 -4,757
Bipiemme Mix 5,882 5,875 -1,606 -4,202
Bipiemme Visconteo 32,582 32,544 -1,592 -1,353
Bnl Protezione 20,471 20,478 -0,380 -2,431
CAAM Qbalanced 8,860 8,852 -1,632 -4,071
Capitalia Allocazione30 10,976 11,010 -0,930 -2,375
Capitalia BdS ArcEtico 5,057 5,059 -2,638 -5,671
Capitalia BdS ArcOpport. 5,694 5,689 -0,888 -3,048
Capitalia Etico Euro Bl 5,359 5,354 -0,851 0,318
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,170 5,156 -2,028 -4,117
Ducato Mix 10-50 A 4,786 4,800 -0,890 -2,227
Ducato Mix 10-50 Y 4,789 4,803 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,641 4,641 -0,301 -4,131
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,643 4,643 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,534 6,543 -0,487 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,379 11,426 -1,370 -4,667
Mediolanum Elite 30L 5,293 5,290 -2,325 -5,398
Mediolanum Elite 30S 10,285 10,277 -2,466 -5,961
Sanpaolo Soluzione 3 6,992 7,008 -0,654 -1,368
Sanpaolo Strat.30 5,742 5,755 -1,289 -1,102
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,743 5,742 -1,543 -2,164
UBI Pra.Priv 1 5,476 5,482 -0,887 -2,528
UBI Pra.Priv 2 5,682 5,686 -2,085 -5,363
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,458 5,468 -0,980 -2,623
UBS Strategy Xtra Yield 9,776 9,776 -2,552 -3,275
Vegagest Sin.Audace 5,408 5,413 -1,152 -1,708
Vitamin Medium Term 5,635 5,626 -1,365 -3,079

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,588 9,594 0,937 3,130
Allianz Monetario 14,922 14,940 1,098 3,245
Alto Monetario 6,743 6,750 0,657 2,586
Arca MM 13,734 13,753 1,037 3,318
BancoPosta Monetario 5,821 5,825 1,059 3,540
Bim Obblig.BT 6,109 6,113 0,908 3,123
Bipiemme Monetario 11,435 11,441 0,793 2,860
Bipiemme Tesoreria 6,554 6,556 0,815 3,115
Bnl Obbl Euro BT 6,964 6,972 0,942 3,477
BPVi Breve Termine 5,932 5,934 0,799 2,933
CAAM Monetario 6,959 6,961 0,884 3,142
Capitalg.Bond Euro BT 9,874 9,881 0,817 3,037
Capitalia Gov BreveTerm 8,533 8,542 0,946 3,143
Carige Monetario Euro 11,049 11,052 0,812 3,002
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,221 5,224 0,830 3,141
Consultin. Monetario 5,193 5,192 0,290 1,485
Cr.Cento Monetario Plus 5,489 5,492 0,919 3,060
Cr.Cento Valore 6,635 6,641 0,897 3,124
Ducato Fix Euro BT A 5,951 5,957 0,694 2,692
Ducato Fix Euro BT Y 5,953 5,959 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,501 5,504 0,973 3,519
Euromob. Rendifit 7,982 7,987 0,808 2,636
Fideuram Security 9,239 9,238 0,610 2,473
Fondersel Reddito 13,477 13,485 0,785 2,745
Generali Monetario Euro 15,690 15,713 0,236 1,903
Gestielle BT Euro 7,215 7,221 0,937 3,234
Grifocash 6,231 6,235 0,989 3,419
Imi 2000 16,377 16,376 0,664 2,542
Intesa Sistema Liq. 2 5,322 5,325 0,910 3,160
Intesa Sistema Liq. 3 5,287 5,292 0,897 3,040
Intra Obb. Euro BT 5,349 5,351 0,753 2,984
Laurin Money 6,636 6,641 0,882 3,124
Leonardo Monetario 5,576 5,579 0,978 3,412
Mediolanum Ri.Co. 12,929 12,939 0,717 2,652
MGrecMon. 9,245 9,252 0,928 3,365
Nextra Euro Mon. 14,773 14,787 0,908 3,142
Nextra Euro Tas.Var. 6,735 6,738 0,703 2,840
Nordfondo Ob.Euro BT 8,482 8,485 0,904 3,150
Optima Reddito B.T. 6,236 6,243 0,972 3,160
Passadore Monetario 6,740 6,743 0,928 3,137
Pioneer Monet. Euro 12,433 12,440 0,958 3,136
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,758 6,764 0,840 2,951
Sanpaolo Soluz. Cash 9,382 9,391 0,838 2,986
Soprarno Pronti Termine 5,110 5,109 0,948 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,387 8,392 0,939 3,314
Teodorico Monetario 7,023 7,031 0,978 3,310
UBI Pra.Euro B.T. 5,750 5,755 0,930 3,454
Uniban Monetario 5,396 5,401 0,916 3,075
Vegagest Obb.Euro BT 5,505 5,507 0,787 3,013
Zenit Monetario 6,977 6,980 0,707 2,663

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,442 5,444 0,890 2,873
Allianz Reddito Euro L 29,491 29,511 0,769 2,667
Allianz Reddito Euro T 29,067 29,088 0,703 2,399
Anima Obbl. Euro 6,296 6,297 -0,174 1,059
Arca RR 8,228 8,236 0,735 2,262
Azimut Fixed Rate 9,437 9,439 0,963 2,979
Azimut Reddito Euro 14,750 14,758 1,000 3,625
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,285 6,297 0,931 2,545
Bim Obblig.Euro 6,169 6,175 0,850 2,937
Bipiemme Europe Bnd 6,642 6,648 1,250 3,458
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,334 6,340 0,460 1,833
BPVi Obbl. Euro 6,159 6,165 0,868 2,701
CA-AM Mida Obb.Euro 17,552 17,562 0,845 2,577
Capitalg.Bond Euro 9,949 9,960 0,882 2,673
Capitalia Eurobbl. MT 7,040 7,040 16,788 20,548
Capitalia Gov LungoTerm 14,591 14,592 0,864 2,357
Capitalia Gov MedioTerm 8,582 8,588 0,917 2,803
Car BondEu 5,112 5,112 0,610 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,063 5,060 0,456 1,912
Carige Obbligazionario Euro 10,039 10,038 0,571 2,189
Ducato Fix Euro MT A 6,871 6,882 0,160 1,762
Ducato Fix Euro MT Y 6,876 6,887 0,000 0,000
Epsilon Qincome 6,627 6,633 0,760 2,569
Euromob. Reddito 14,157 14,173 0,826 1,739
Fondaco Eurogov Beta 106,390 106,540 0,903 2,919
Fondersel Euro 7,388 7,396 0,860 2,511
Generali Bond Euro 9,307 9,315 0,551 2,444
Gestielle Etico Obb. 5,803 5,812 1,133 3,055
Gestielle LT Euro 7,349 7,363 1,212 3,697
Gestielle Mt Cedola 6,418 6,432 1,087 2,830
Gestielle MT Euro 13,788 13,819 1,233 4,037
Imirend 8,983 8,993 0,560 2,045
Intra Obb. Euro 5,365 5,366 0,770 2,132
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,578 10,591 1,302 4,258
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,639 10,659 1,449 4,745
ITF Gov. Euro All Duration 10,570 10,577 1,090 3,364
Leonardo obbl. 6,750 6,751 0,897 2,693
Mediolanum Euromoney 6,463 6,474 -0,370 -0,572
Mediolanum Italmoney 6,496 6,504 0,383 1,445
Nextra BondEuro 7,011 7,016 0,805 2,410
Nextra BondEuro MT 9,723 9,731 0,788 2,596
Nextra Long Bond E 8,538 8,539 0,247 0,258
Nextra SR Bond 5,545 5,551 0,965 2,212
Nordfondo Ob.Euro MT 15,930 15,933 0,855 2,483
Optima Obbligazionario Euro 6,412 6,417 0,754 2,395
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,253 6,260 0,871 2,400
Sai Eurobblig. 12,037 12,048 0,956 1,991
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,688 12,693 0,939 2,612
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,634 7,641 0,659 2,525
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,436 7,455 1,060 3,739
Systema Obb. Euro M/LT 5,611 5,615 0,610 2,000
UBI Pra.Euro M/L Te 6,113 6,120 0,925 3,034

Uniban Obb. Euro 5,412 5,417 0,838 2,597
Vegagest Obb.Euro 5,967 5,968 0,828 2,262
Vegagest Obb.Euro LT 5,669 5,667 0,872 2,643
VRG Coro Reddito 5,145 5,142 0,744 2,347

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,262 6,266 -0,080 0,401
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,673 6,682 -0,507 0,376
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,343 6,350 -0,283 -0,126
Capitalg.Bond Corp. 6,634 6,648 -0,256 0,668
Carige Corporate Euro 6,048 6,053 -0,608 -1,047
Ducato Etico Fix A 5,094 5,097 -0,682 -0,798
Ducato Etico Fix Y 5,098 5,100 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,073 6,082 -0,426 -0,296
Ducato Fix Imprese Y 6,077 6,086 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 6,004 6,006 0,234 0,067
Generali Corp. Bond Euro 6,172 6,173 -0,371 -0,772
Gestielle Corp. Bond 5,987 5,996 -0,117 0,673
Nextra BondCorp.Euro 6,489 6,495 -0,658 -1,082
Nextra Corp. BreveT. 7,632 7,637 0,263 1,301
Nordfondo Obb.Euro C 6,476 6,479 -0,614 -0,246
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,890 4,895 -0,346 -0,867
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,478 5,485 -0,545 -0,743
Sanpaolo Tasso Variabile 6,447 6,451 -0,632 -0,371

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,409 6,407 0,000 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,404 6,402 -5,434 -9,292
Gestielle High Risk Bond 5,111 5,103 -5,299 -7,777
Nextra BondHY Europa 5,675 5,658 -6,507 -9,287

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,459 5,488 1,847 -3,312
Gestielle Cash Dlr 5,164 5,208 1,096 -4,864
Nextra CashDollaro 11,280 11,373 1,411 -5,027
Nextra CashDollaro-$ 16,684 16,659 1,724 -4,568

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,472 7,499 2,188 -2,518
Azimut Reddito Usa 5,245 5,265 1,706 -2,744
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,266 5,281 1,739 -2,913
Capitalg.Bond $ 6,050 6,070 2,821 -1,881
Ducato Fix Dollaro A 6,545 6,558 2,667 -1,786
Ducato Fix Dollaro Y 6,550 6,562 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,559 7,581 2,578 -1,895
Gestielle Bond-$ 7,693 7,700 2,930 0,444
Nextra BondDollaro 6,944 6,975 2,193 -4,602
Nextra BondDollaro $ 10,271 10,217 2,505 -4,142
Nordfondo Obb.Doll. 12,048 12,093 1,989 -2,579

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,845 7,866 1,147 1,043
Allianz Reddito Glob L 13,433 13,447 0,082 -1,669
Allianz Reddito Glob T 13,252 13,266 0,015 -1,931
Alpi Obbligazionario Int. 7,227 7,229 1,546 2,949
Alto Intern. Obbl. 5,396 5,405 0,223 0,766
Arca Bond 10,801 10,844 0,812 0,362
Aureo Obblig. Globale 7,415 7,420 0,898 4,026
Azimut Rend. Int. 8,331 8,365 1,166 0,156
Bim Obblig.Globale 5,385 5,394 0,994 0,654
Bipiemme Pianeta 8,034 8,057 0,828 0,075
BPVi Obbl. Intern. 5,068 5,080 1,057 0,936
CA-AM Mida Obb.Int. 10,836 10,892 0,613 -0,860
Capitalg.Global Bond 7,799 7,827 0,000 -0,485
Capitalia Gov LngTrm Int 12,736 12,771 1,007 0,584
Car Bond Int 5,057 5,065 0,978 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,944 4,958 0,898 0,447
Ducato Fix Globale A 7,575 7,616 -0,460 -0,734
Ducato Fix Globale Y 7,578 7,619 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,989 4,991 0,443 -0,419
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,990 4,992 0,000 0,000
Euromob. Internation. B. 8,634 8,664 0,759 0,641
Fondersel Intern. 11,653 11,720 1,454 -0,504
Generali Bond Internaz. 12,609 12,638 0,016 0,143
Gestielle Obbl. Intern. 5,659 5,679 0,712 1,707
Imi Bond 13,711 13,745 0,639 4,393
Laurin Bond 5,215 5,235 0,676 -0,134
Leonardo Bond 5,267 5,275 1,699 1,719
MC G.FdF Global Bond A 5,016 5,024 0,824 0,260
MC G.FdF Global Bond B 4,982 4,989 0,545 -0,440
Mediolanum Intermoney 6,021 6,037 0,373 -1,569
Nextra BondInter. 7,540 7,575 0,373 -3,802
Optima Obbl. Euro Global 6,441 6,446 0,861 3,703
Sai Obblig. Intern. 7,623 7,626 0,900 -0,170
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,354 10,388 0,877 0,359
Sofid Sim Bond 6,407 6,429 1,121 -1,309
Systema Obb. Globale 6,334 6,352 0,748 0,111
UBI Pra.Obb.Glob. 4,904 4,921 0,368 1,113
Vegagest Obb.Intern. 4,937 4,943 1,230 1,002

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,310 5,309 0,302 1,452
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,029 6,013 -0,232 0,266

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,545 7,537 -0,841 -3,480

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,263 4,287 0,377 -0,023
Ducato Fix Yen A 3,826 3,850 0,473 0,446

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,112 12,091 0,448 0,615
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,269 5,266 1,581 0,343
Bnl Obbl Emergenti 18,256 18,354 0,918 -6,312
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,404 8,397 1,058 0,864
Ducato Fix Emergenti A 11,906 11,887 0,651 0,583
Ducato Fix Emergenti Y 11,917 11,897 0,000 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,147 6,163 1,269 -2,737
Gestielle E.Mkts Bnd 8,828 8,815 0,147 -0,339
MC G.FdF High Yield A 6,548 6,562 -0,532 -3,876
MC G.FdF High Yield B 4,779 4,789 -0,644 -4,305
Nextra BondEm.VAttiv 10,049 10,163 1,845 -7,297
Nextra BondEm.VCop. 10,101 10,115 1,182 1,917
Nordfondo Obb.P.Em. 6,985 7,013 0,619 -4,577
Optima Obb. Em. Market 6,200 6,231 0,617 -6,711
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,233 9,254 0,359 -1,636
Vegagest Obb.H.Yield 6,333 6,333 1,817 -1,799

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,707 5,707 -2,744 -5,607
Azimut Real Value 5,259 5,258 1,271 5,560
Azimut Trend Tassi 8,594 8,598 1,416 4,920
Capitalia Etico EuroBnd 5,077 5,082 0,515 1,176
Ducato Fix Convertibili A 8,526 8,502 -4,310 -5,077
Ducato Fix Convertibili Y 8,533 8,508 0,000 0,000
Gestielle Global Conv. 6,482 6,475 -5,234 -6,546
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,372 5,383 1,149 1,974
Mediolanum Ri.Re. 11,077 11,102 -0,956 -4,930
Mediolanum Vasco De Gama 10,135 10,131 0,878 1,012
MGreciaObb 6,920 6,936 0,363 1,199
Nordfondo Obb.Conv. 5,271 5,258 -6,043 -8,806
Ras Cedola L 5,993 6,001 1,057 3,562
Ras Cedola T 5,911 5,918 1,021 3,347
Sanpaolo Global H.Yield 7,256 7,246 -0,996 -1,720
Sanpaolo Ob. Etico 5,125 5,131 0,222 1,047
Sanpaolo Reddito 5,896 5,896 0,097 0,881
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,780 5,785 0,069 0,627
Sanpaolo Vega Coupon 5,874 5,879 0,642 2,227
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,121 4,132 1,628 -4,651

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,588 5,592 -0,250 -0,211
Alto Obbligazionario 8,279 8,276 0,595 1,210

Anima Fondimpiego 18,127 18,118 -1,580 -2,175
Arca Obbligaz. Europa 7,882 7,884 -0,517 0,165
Azi Contofon 5,192 5,196 0,039 1,426
Azimut C Pru 5,389 5,395 0,560 1,031
Azimut Solidity 7,582 7,591 0,664 1,499
BancoPosta Prof.Rend. 5,508 5,515 0,018 0,916
Bim Corporate Mix 5,159 5,157 -1,602 -3,371
Bipiemme Sforzesco 9,000 9,009 -0,431 0,089
BNL per Telethon 5,335 5,343 -0,243 -1,222
CA Multimanager Dif. 5,293 5,296 0,742 1,398
CAAM Pr Din 1 5,278 5,281 -0,340 -1,143
CAAM Pr Din 2 5,310 5,310 0,587 -0,019
Capitalia Allocazione10 5,990 6,004 0,503 1,577
Capitalia Impiego Corp 6,577 6,583 -0,635 -1,217
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,281 5,284 -0,770 -0,340
Civ.Forum Iulii Rendita 5,119 5,113 -1,596 -0,910
Cr.Cento Misto Best 5,507 5,514 -0,181 0,474
Effe Lin. Prudente 4,771 4,772 -0,666 -3,752
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,507 5,510 0,566 1,530
Evolution Bo Enh 49,363 49,363 0,339 -1,465
Evolution Bond 50,605 50,605 1,192 1,395
Fucino Dyn 4,939 4,940 -2,237 -2,545
Generali Cash 6,363 6,366 0,824 0,063
Gestielle Gl. Asset 1 8,299 8,321 -0,635 -2,250
Grifobond 6,886 6,920 -0,821 -0,749
Griforend 7,402 7,414 -0,363 -0,390
Intesa CC Prot.Dinamica 5,295 5,295 0,608 -0,132
Leonardo 80/20 5,861 5,861 -1,396 -1,793
Nextam P.Obbl.Mi 5,690 5,697 -1,112 -1,727
Nextra Equilibrio 7,391 7,399 -0,458 -1,282
Nextra Rendita 6,128 6,130 -0,159 -1,365
Nextra SR Equity 10 5,580 5,584 -0,570 -0,143
Nextra SR Equity 20 5,828 5,832 -1,237 -1,421
Nordfondo Et.Obb.M. 6,193 6,195 0,048 1,176
Pioneer Obb. Più Dis 8,342 8,351 -0,263 -0,319
Sai Euromonetario 16,126 16,127 0,568 1,620
Sanpaolo Etico VenSer 5,492 5,494 -0,073 0,826
Sanpaolo Soluzione 2 6,738 6,740 0,030 1,323
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,832 5,842 -0,664 -0,205
Systema Obb. Dinamico 6,756 6,756 -0,895 -0,559
Total Return Obblig. 4,848 4,844 -0,899 -3,771
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,655 5,660 0,000 0,910
Vegagest Sin.Moderato 5,313 5,316 -0,113 -0,056
Vitamin Short Term 5,505 5,510 -0,145 0,621
Zenit Obbligazionar. 7,408 7,413 -1,411 -2,629

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,167 6,174 0,784 2,103
Bipiemme Risparmio 7,796 7,807 0,998 2,665
Bnl Target Return Liquid 9,660 9,662 0,458 2,082
CA-AM Mida Dinamic 5,248 5,245 1,059 2,002
CAAM Liquidità Aziende 8,642 8,643 0,758 2,734
Capitalg.Bond Total Return 9,510 9,519 -0,084 1,063
Capitalia BondTotalRet 7,292 7,300 0,399 1,461
Civ.Forum Iulii Strategia 4,979 4,970 -1,308 -3,526
Consultin. High Yield 5,286 5,300 -1,564 -4,343
Consultin. Reddito 7,176 7,175 -1,048 -1,320
Ducato Fix Rendita A 17,527 17,569 -0,239 0,114
Ducato Fix Rendita Y 17,541 17,583 0,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,210 6,209 0,616 0,714
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,334 5,341 0,585 2,262
Gestielle TR Obblig. 5,170 5,179 0,584 1,752
Ritorni Reali 5,230 5,227 0,019 -0,381
Sanpaolo Global B.Risk 7,784 7,799 0,361 -1,456
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,143 5,147 0,528 2,511
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,158 5,162 0,585 2,688
Ubi TotRePru 5,219 5,222 1,242 0,000
UBI TotRetMo 5,024 5,031 0,080 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,083 5,081 0,594 2,335
Volterra TR Obblig. 5,067 5,076 0,516 1,057

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,191 5,191 0,874 3,654
Allianz Liquidita' A 5,378 5,378 0,806 3,047
Allianz Liquidita' B 5,453 5,453 0,888 3,414
Anima Liquidita' 6,233 6,233 0,907 3,452
Arca BT-Breve Termine 8,407 8,407 0,719 2,876
Arca BT-Tesoreria 5,514 5,514 0,804 3,220
Aureo Liquidità 5,516 5,516 0,841 3,199
Azimut Garanzia 11,948 11,947 0,649 2,584
Bnl Cash 21,312 21,310 0,666 2,659
CA-AM Mida Monetar. 11,782 11,781 0,658 2,765
Capitalg.Liquidità 7,003 7,003 0,748 3,091
Capitalia Cash 5,991 5,990 0,621 2,568
Capitalia Liquidità 6,010 6,009 0,738 3,123
Car Liquid 5,125 5,125 0,806 0,000
Carige Liquidità Euro 6,075 6,075 0,646 2,653
Ducato Fix Monetario A 8,149 8,152 0,580 2,503
Ducato Fix Monetario I 8,182 8,184 0,664 2,866
Ducato Fix Monetario Y 8,152 8,155 0,000 0,000
Epsilon Cash 5,992 5,992 0,757 3,026
Euromob. Contovivo 11,470 11,470 0,535 1,892
Euromob. Tesoreria 10,758 10,759 0,458 1,904
Fideuram Moneta 14,140 14,139 0,734 2,844
Fondaco Euro Cash 108,102 108,108 0,874 3,457
Fondersel Cash 8,740 8,739 0,414 2,174
Fondo Liquidità 7,197 7,196 0,855 3,242
Generali Liquidità 6,278 6,279 0,304 1,767
Gestielle Cash Cedola 9,066 9,066 0,633 2,673
Gestielle Cash Euro 6,893 6,893 0,790 3,127
Intesa Sistema Liq. 1 5,342 5,342 0,792 3,127
Mediolanum Ri.Mo. 5,469 5,469 0,491 2,340
Nextam P.Liquidita 5,547 5,548 0,344 1,855
Nextra Tesoreria 7,371 7,371 0,766 2,976
Nordfondo Liquidità 5,934 5,934 0,730 2,807
Optima Money 5,922 5,922 0,731 2,884
Sai Liquidita' 11,014 11,015 0,566 2,285
Sanpaolo Liq.Cl B 7,196 7,194 0,841 3,109
Sanpaolo Liquidita' 7,069 7,067 0,784 2,837
UBI Pra.Liquidita' 5,421 5,421 0,818 3,100
Vegagest Monetario 5,725 5,725 0,757 2,968
VGR Coro Tesoreria 5,340 5,340 0,907 3,508

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,829 3,853 0,000 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,925 4,923 -0,985 0,000
8a+ Cerro Torre 4,644 4,609 -4,503 0,000
Abis Flessibile 5,600 5,600 -0,815 -2,012
Abn Amro Expert A-RT100 5,103 5,105 0,374 1,938
Abn Amro Expert A-RT200 5,101 5,101 -0,429 0,631
Abn Amro Expert A-RT400 5,006 5,006 -1,612 -1,360
Abn Amro Expert A-RT50 16,074 16,076 0,569 2,148
ADB Gl.Qua. 4,808 4,802 -3,840 0,000
Agora Risk 4,509 4,473 -4,268 -13,255
Agora Select 4,836 4,812 -3,280 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,925 5,916 -0,185 2,562
AgoraFlex 6,328 6,313 2,147 0,429
Alarico Re 4,882 4,869 -4,686 -14,426
Allianz F100 L 4,557 4,573 -3,800 -11,823
Allianz F100 T 4,497 4,512 -3,849 -12,065
Allianz F15 L 5,235 5,242 -0,418 -0,721
Allianz F15 T 5,190 5,197 -0,479 -0,973
Allianz F30 L 5,243 5,251 -1,038 -2,128
Allianz F30 T 5,199 5,206 -1,103 -2,385
Alpi Absolute Return 9,265 9,274 -0,994 -1,833
Anima Fondattivo 13,796 13,765 -4,101 -9,895
Arca Rendimento Assol t3 5,187 5,193 -0,212 1,230
Arca Rendimento Assol t5 5,087 5,087 -2,809 -2,079
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,430 5,425 -0,422 -0,184
Aureo Plus 5,828 5,831 0,743 2,570
Aureo Rendim. Ass. 6,214 6,207 -2,142 -3,239
Aureo WWF Pianeta Terra 6,027 6,028 -1,391 0,000
Azimut American Trend 9,603 9,744 -3,623 -15,437
Azimut European Trend 15,984 15,904 -4,115 -10,404
Azimut Pacific Trend 6,857 6,778 -3,761 -13,878
Azimut Str. Trend 5,214 5,214 -3,694 -7,700

Azimut Trend 21,056 21,072 -6,976 -15,254
Azimut Trend Italia 20,282 20,221 -6,921 -12,347
BancoPosta Centopiu' 5,136 5,136 -0,830 -0,388
BancoPosta Extra 5,076 5,079 0,158 0,000
Bim Flessibile 4,311 4,303 -5,543 -12,944
Bipiemme Flessibile 2,948 2,948 -3,629 -6,472
Bipiemme Ob.Rend. 5,165 5,169 0,506 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,216 5,219 0,288 -0,134
Bnl Target Return Cons. 5,378 5,390 -1,754 -2,801
Bnl Target Return Dinam 13,852 13,863 -3,315 -7,616
BNPP 100% GE 4,943 4,945 -1,278 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,732 4,748 -2,854 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,898 4,906 -1,170 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,086 5,087 0,753 0,000
Bnpp100 GrAs 5,013 5,013 0,000 0,000
BPosta100P07 5,017 5,018 -0,456 0,000
CA-AM Mida Opport 5,181 5,186 0,213 -5,491
CAAM Absolute 5,161 5,161 0,058 0,253
Caam Equipe1 5,054 5,061 0,258 0,000
Caam Equipe2 5,018 5,027 -0,179 0,000
Caam Equipe3 4,955 4,964 -1,058 0,000
Caam Equipe4 4,767 4,775 -3,208 0,000
CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 4,833 4,833 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,756 5,756 -0,622 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,777 4,777 0,273 0,000
Caam Formula 4,881 4,881 -0,934 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,725 4,725 -3,256 -4,603
CAAM Formula Gar2 2013 4,783 4,783 -4,588 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 4,973 4,973 -3,624 -4,200
CAAM Piu' 5,395 5,400 0,559 1,391
CAAM Private Alfa 4,977 4,977 -0,201 -0,837
CAAM Qreturn 5,407 5,404 0,093 -1,476
Capitalg.Flex Free 5,107 5,110 -1,161 -0,312
Capitalg.Flex Free 2 4,966 4,963 -3,983 -4,555
Capitalg.Flex Free 4 4,731 4,727 -6,243 -10,023
Capitalg.Reddito Più 6,293 6,281 -5,311 -10,662
Capitalg.Risk 6,296 6,303 -10,313 -17,125
Capitalia Obiettivo2007 5,556 5,557 0,871 2,547
Capitalia Obiettivo2010 5,683 5,695 -0,525 0,000
Capitalia Obiettivo2015 5,811 5,829 -1,642 -2,254
Capitalia Total Return 5,267 5,265 0,920 0,114
Car AbsPerf 4,984 4,990 -1,385 0,000
Car Pratico 5,316 5,313 1,315 0,000
Carige Flessibile 5,138 5,154 -0,310 2,127
Carige Flessibile Piu' 5,032 5,045 -1,062 -0,435
Con Mer Emer 4,965 4,966 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 4,281 4,285 -3,970 -15,662
Cr.Cento Premium 5,017 5,003 -2,790 -4,692
Ducato Etico Flex Civita A 4,392 4,398 -3,196 -5,304
Ducato Etico Flex Civita Y 4,397 4,403 0,000 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,639 14,838 -3,469 -13,959
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,660 14,859 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,109 2,099 0,716 -1,218
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,113 2,102 0,000 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,925 4,918 -1,618 1,275
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,932 4,926 0,000 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,936 4,938 0,000 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,933 4,935 -1,870 -2,951
Ducato Multi.CashPremPl A 4,619 4,621 -0,795 -2,717
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,623 4,625 0,000 0,000
EC 12/12 4,937 4,940 -1,516 0,000
Epsilon QReturn 6,149 6,145 0,147 -1,221
EuC T.R.A3 4,985 4,985 0,282 0,000
EuC T.R.A5 4,920 4,920 -0,846 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,010 5,009 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,850 12,834 -1,389 0,000
Euromob. Strategic 3,558 3,553 -10,939 -23,844
Euromob. Total RetFlex 3 4,804 4,809 1,243 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,101 7,102 0,396 -2,939
FMS-Absolute Return 9,878 9,883 0,193 -1,220
Fondaco Absolute Return 95,249 95,249 -3,127 -5,918
Fondersel Duemila 100,196 100,196 -2,825 -2,624
For.Gar.ER 4,789 4,789 -1,542 0,000
Formula 1 Balanced 7,247 7,245 -0,481 0,318
Formula 1 Conservat. 6,944 6,945 -0,029 1,151
Formula 1 High Risk 7,446 7,441 -1,871 -1,612
Formula 1 Low Risk 6,872 6,870 0,350 2,019
Formula 1 Risk 7,320 7,317 -1,268 -0,543
Gar.Att.4T07 5,040 5,040 0,619 0,000
Generali Medium Risk 5,459 5,458 1,714 -0,018
Generali Risk 5,571 5,567 0,669 -0,995
Gestielle GA PLUS 1 5,047 5,047 -0,257 -0,473
Gestielle GA PLUS 2 4,974 4,974 -0,699 -3,436
Gestielle GA PLUS 3 4,854 4,854 -0,959 -3,345
Gestielle TR Alto Div. 5,201 5,211 -1,812 -1,794
Gestielle TR Globale 12,937 12,957 -1,222 -2,890
Gestnord Asset All 5,536 5,556 -1,425 -5,189
Grifoplus 5,005 5,000 -5,921 -13,123
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,303 5,304 0,493 0,856
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,412 5,415 -0,970 -2,504
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,331 5,332 0,471 0,813
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,468 5,470 -1,690 -4,070
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,391 5,395 -0,351 -0,974
Intesa Gar.Att.-I sem 06 4,983 4,990 -2,504 -3,092
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,074 5,073 -0,471 -1,514
Intesa Gar.Att.2T07 4,902 4,901 -0,427 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,943 4,943 -0,423 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,950 4,949 -0,662 -1,099
Intesa Premium 5,336 5,341 0,244 -0,037
Intesa Premium Power 5,203 5,208 0,250 -0,554
Intesa Target 2016 4,391 4,391 -4,874 -12,998
Intesa Target 2021 4,439 4,439 -6,390 -12,549
Intesa Target 2026 4,543 4,543 -6,349 -10,676
Intra Assoluto 4,999 4,988 1,916 -4,617
Intra Flessibile 5,147 5,138 2,123 -1,887
Investitori Fless. 6,332 6,333 -0,472 -2,495
Iride 5,359 5,357 0,375 0,375
Kairos P.Income Fund 6,437 6,437 0,249 1,851
Kairos Partners Fund 7,076 7,050 -1,339 -3,675
M.Gestion Trend Global 5,271 5,262 -2,605 -4,718
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,033 5,033 0,922 0,479
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,024 5,023 0,904 0,400
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,577 5,577 -1,310 -5,072
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,748 4,748 -1,473 -5,531
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,067 7,067 -2,886 -6,484
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,704 4,704 -3,010 -6,925
Nextam Par.Flessibile 4,581 4,554 -3,354 -10,858
Nextra Obiettivo Crescita 3,129 3,132 0,128 -0,540
Nextra Obiettivo Red 7,838 7,846 0,449 0,810
Nextra Team 1 5,751 5,755 -0,087 0,859
Nextra Team 2 5,343 5,346 -0,688 -0,299
Nextra Team 3 4,770 4,770 -2,374 -3,675
Nextra Team 4 4,268 4,267 -3,657 -6,527
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,360 4,360 0,000 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,673 3,673 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 73,780 73,780 -0,433 -0,276
Pioneer Target Controllo 5,145 5,148 -0,019 1,600
Pioneer Target Equilibrio 5,245 5,249 0,038 2,142
Pioneer Target Sviluppo 23,520 23,503 1,682 4,025
Profilo Best F. 5,898 5,909 -4,763 -6,780
Profilo Elite Flessibile 5,281 5,275 -1,345 -9,587
Sanpaolo High Risk 4,419 4,429 1,610 -1,515
Sofia Flex 0,904 0,903 -5,042 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,948 4,944 2,189 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,999 5,000 2,313 0,000
Soprarno Contrarian 4,151 4,138 -3,465 0,000
Soprarno Global Macro 4,883 4,878 3,322 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,096 5,098 1,900 0,000
Soprarno Relative Value 4,851 4,855 3,477 0,000
SPaolo G9/12 4,875 4,880 -0,874 0,000
SPaolo Gar. 4,869 4,875 -0,734 0,000
Tank Flessibile 5,698 5,686 -2,648 -4,588
Total Return 4,345 4,347 -6,054 -13,291
UBI Pra.Flessibile 5,305 5,311 -1,247 -3,140
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,881 4,889 -2,263 -7,469
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,856 4,864 -2,353 -7,768
Unibanca Pluls 5,147 5,155 0,214 0,058
Vegagest Flessib. 6,341 6,340 2,357 2,225
Vegagest Rendimento 5,001 5,001 0,402 0,000
Volterra TR Glob. 5,136 5,143 -1,021 -1,609
VRG Coro Rendimento 5,212 5,208 -1,419 -1,437
Zenit Absolute Return 6,220 6,219 -3,656 -7,674
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SANTUARIO Come un pellegrinaggio, la-

sciando per un paio d’ore la strada del dio

pallone e incamminandosi lungo il fascinoso

sentiero di Ovalia. Il tragitto è quello. Basta

scendere dal treno

per respirare sano e

antico profumo di tra-

dizione sportiva. E

poi salire su uno successivo
per andarsi a rituffare nel cli-
madellacompetizionecalcisti-
ca per eccellenza, a livello di
club. A nord c’è Liverpool, col
tempiodiAnfield, teatrodi in-
cubi lontani e vicini di marca
nerazzurra. A sud c’è Londra,
coisuoimillestadie lesuemil-
le squadre, compresi lo splen-
dido Emirates e l’ex "boring"
Arsenal, tappa e avversario
d’obbligoperchinelcalciotie-
ne al rossonero. E in mezzo
(nonproprio,èmoltopiùvici-
na a Londra che non a Liver-
pool), nel cuore della contea
del Warwickshire, c’è Rugby:
un nome, una città, uno
sport.Anzi, il luogodovetutto
ebbe inizio, in un freddo po-
meriggio di primavera del
1823, ormai quasi due secoli
or sono. Benvenuti a Rugby,
la culla del rugby: i cartelli si
sprecano,tantoperfarchiarez-
za e non lasciar dubbi di sorta.
Perché in questa città di circa
50.000 abitanti tutto è consa-

crato al dio rugby, che qui vi-
delalucegrazieaungestodiri-
bellione, una violazione delle
regole del vecchio football in-
glese. Il teatrodella storica sce-
naèancora lì, intattonella sua
anticaarchitettura, con lemu-
radicintainmattonirossi, sor-
montate da geometriche sie-
pi. È la Rugby School, il posto

della storia. In un angolo c’è il
Close, con i suoi campi da
rugby. È quello il luogo magi-
co, dove lo studente William
Webb Ellis, stanco della solita
partita di football, prese il pal-
lone fra lemani ecorseveloce,
fino a calciarlo sopra la traver-
sa della porta. Mica sapeva
che sarebbe entrato nella sto-

riadello sport, anzi pensava di
non aver fatto altro che cala-
mitare su di sé le ire di compa-
gnidi squadraeavversari.E in-
vecequelgestoèdivenuto im-
mortale, ricordatodaunasem-
plice targa affissa alle mura di
questa scuola fondata nel
1567 e da una sobria scultura
bronzea. Lo sguardo della sta-

tua, poi, è rivolto ad un antro
che è lì a due passi. Una picco-
la insegna indica il «James Gil-
bert Rugby Football Mu-
seum».Bastavarcarne la soglia
per far l’ingresso in un altro
luogo che ha a che fare con la
leggenda della palla ovale. Fo-
to, oggetti e memorabilia di
ogni genere, una vera e pro-
priamannapergliappassiona-
ti. Uno straordinario museo,
manonsolo.PerchéJamesGil-
bert è il nipote di William, co-
luichefondòla fabbricadipal-
loni ovali che porta il suo no-
mee consegna le sue creazioni
in giro per il mondo. Non c’è
matchinternazionalechenon
si giochi con gli ormai mitici
palloniGilbert.Nelvecchio la-
boratorioartigianaleci siarran-
giavacomesipoteva:gliaddet-
ti gonfiavano con tutto il fiato
cheavevanoneipolmoni leve-
sciche di maiale e le ricopriva-
no con strisce di cuoio cucite
mano. Attrezzi ormai in disu-
so, superati. Lenuove tecnolo-
gie hanno cambiato tutto. La
marca è sempre quella, Gil-
bert. Imaterialidi tutt’altroge-
nere. È il segno, uno dei tanti,
dei tempi che cambiano. Qui
c’è la tradizione, il rugbylapre-
serva come può, ma si arrende
pure al presente per guardare
al futuro. Passato, presente, fu-
turo. C’è tutto questo nel co-
siddetto «Sentiero della Glo-
ria», circa tre chilometri lungo
i quali sono affisse targhe che
ricordano, tra ineccepibili pre-
senze e colpevoli omissioni,
grandi interpretidel rugby,da-
gli albori ai nostri tempi. Per-
ché la storia èqui. Storia ovale,
s’intende.

Tutti,ufficialmente,appaionofi-
duciosi sul suo ritorno. Quasi
tutti, alle spalle, scuotono la te-
sta e dicono: ha trentuno anni,
pesa 90 chili e ha le gambe di-
strutte. Lui, Ronaldo, ieri è usci-
todallaclinicadove il14 febbra-
ioscorsoèstatooperatoalginoc-
chio sinistro; ed è sempre lui a
lanciare ombre sul suo futuro
calcistico: «Se starò bene e se
non proverò dolore continuerò
a giocare. Se il mio corpo mi se-
gue, tornerò in campo».
Se, e ancora «se». Sta di fatto
che, oggi, il Fenomeno appare
unuomo molto più pragmatico
rispetto allo stesso di otto anni

fa, quando corse a Parigi per un
altro ginocchio da ricostruire,
un altro «legamento» crociato,
un’altra riabilitazione, un altro
spirito. Allora la fame di calcio,
soldi e notorietà, le spinte di
club,nazionale, sponsorepoliti-
ca, lo obbligarono quasi a met-
tersi inpiedi in tempibrevissimi
e a ri-costruire la sua leggenda.
Ora, molti dei fattori precedenti
sono stati soddisfatti: «Finora
hoottenutotuttociòchedeside-
ravo: ci sono riuscito con la fati-
ca, con il sacrificio, con il sudore
e anche con le lacrime. Ora mi
sento realizzato, sia dalpuntodi
vista professionale che persona-

le».
Per questo, il primo obiettivo è
«recuperare nel miglior modo
possibile anche per poter con-
durre una vita normale in futu-
ro». Così passa in secondo pia-
no anche l’imminente scaden-
za del contratto con il Milan,
giugno2008,e levocidiunpos-
sibile rinnovo a prescindere dal-
le sue attuali condizioni («in
questo momento non sono in
grado»,haammesso).ConilFla-
mengo, sua squadra del cuore, e
con la quale non ha mai gioca-
to,chebussaalleportee speradi
riportarloacasa («hosemprede-
siderato finire con loro»).
Nel frattempo, Milanello non
appare disperarsi per la sua vo-

gliadi tornare inpatria.Ancheil
clan rossonero si è iscritto al
«partito» di quelli che non cre-
dono al miracolo, anzi c’era già
chi pensava che Ronaldo fosse
già poco utile da sano, con mu-
gugni vari, e mal celati, in occa-
sione delle finali della Coppa
del Mondo per Club in scena in
Giappone.Figuriamocioraedo-
mani.
Perquesto la campagna acquisti
e rinnovi del club rossonero sta
prescindendo dalle condizioni
delbrasiliano,etuttigliocchiso-
no puntati su una punta che
possa tornare a fare la differenza
inattacco.Occhipuntati suDro-
gba del Chelsea o Adebayor del-
l’Arsenal...

BREVI

■ di Alessandro Ferrucci

IL CASO Mentre il Fenomeno è alle prese col post-intervento al ginocchio, aumentano i dubbi sul suo recupero

Lo scetticismo di Ronaldo: «Se il corpo mi segue, tornerò in campo» Superbike
Parte il Mondiale: prima pole per Corser. Biaggi è 3˚

L’australiano su Yamaha partirà in pole position nel round di
Losail, in Qatar, dove oggi è in programma la prima gara del
Mondiale 2008 di Superbike. Dietro di lui le Ducati di Xaus e
di Max Biaggi. Bayliss partirà 7˚ e Fabrizio 10˚.

Tennis
Seppi non si ripete: ko con Soderling

Dopo la vittoria contro Nadal, ieri l’altoatesino Andreas Sep-
pi ha ceduto netto (6-3 6-1) contro lo svedese Soderling nei
quarti di finale del torneo di Rotterdam.

Calcio
Ajax, Van Basten sarà il nuovo tecnico

L’attuale ct della nazionale olandese lascerà dopo Euro
2008 per allenare la squadra che lo aveva lanciato come cal-
ciatore. Giovedì, invece, il club aveva annunciato il ritorno di
un altro grandissimo ex, Johan Crujiff, con il ruolo di direttore
generale.

Lo stadio più bello del mondo, il popolo più rugbistico
del mondo, il tifo tremendo di ottantamila fedeli della palla
ovale. Al Millennium stadium di Cardiff la nazionaleitaliana
troverà il solito, fantastico ambiente dei match del Sei Nazio-
ni, condito dalla smania gallese di riscattare il loro pessimo
2007. I dragoni viaggiano a punteggio pieno dopo la vittoria
clamorosa di Twickenham di tre settimane fa e la comoda
passeggiata sulla Scozia nell’ultimo turno. Galles motivato
anche a riscattare la sconfitta dello scorso anno al Flaminio,
maturata dopo una partita stupenda (23-20 in rimonta per
l’Italia). Il ct azzurro Nick Mallett deve fare a meno di Borto-
lussi e Robertson. Ancora in mediana Masi e Picone, in pan-
chinal’excapitanoBortolami,ancoranonal100%.«Èun’oc-
casione straordinaria di crescita per i nostri giovani - ha detto
in conferenza stampa Mallett -, giocare qui è il massimo e so-
no sicuro che faremo bene», che poi vorrebbe dire solo una
cosa:vincere, finalmente,dopotantielogiezeropunti. IlGal-
les si raccoglie intorno all’estroso centro Hanson e alla solidi-
tà del pacchetto di mischia. E poi lo stadio, l’inno “Land of
my father”, la storia.

Terza Giornata Sei Nazioni
Oggi
Cardiff: Galles-Italia ore 16
Dublino: Irlanda-Scozia
Parigi: Francia-Inghilterra

Classifica

Quarta giornata (8-9 marzo):
Irlanda-Galles, Scozia-Inghilterra, Francia-Italia

■ di Ivo Romano / Londra

■ 9,35 SkySport3
Rugby, Brumbies-Highlan.
■ 09,50 La7
Superbike, Gara 1
■ 12,00 SkySport2
Nba, Chicago-Denver
■ 12,00 Eurosport
Sci di fondo
■ 13,30 La7
Superbike, Gara 2
■ 13,40 SkySport1
Calcio, Birming.-Arsenal
■ 16,00 Eurosport
Tennis, Torneo Wta

■ 16,00 SkySportEx.
Golf, World Champions.
■ 16,00 La7
Rugby, Galles-Italia
■ 18,00 Skycalcio
Calcio, Torino-Parma
■ 20,30 Eurosport
Boxe, titolo mondiale Wba
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Reggina-Juventus
■ 21,00 SkySport2
Basket, Montegr.-Napoli
■ 22,00 Eurosport2
Tennis, torneo Atp

PROGRAMMA E CLASSIFICA
Italia, al Millennium di Cardiff serve un’impresa

Calcio 20,30 Reggina-JuveMoto 13,30 Superbike

Rugby, la città
dove è nata
la palla ovale
Viaggio nella contea di Warwickshire
che ha inventato la «meta» nel 1823

Una veduta della cittadina di Rugby

■ di Gino Sala

Era il febbraio del 1964 quando il
trofeo Laigueglia ha inaugurato
la prima edizione dove un cicli-
sta senza squadra (Guido Neri)
trovava una giornata di gloria
mettendo fine al suo stato preca-
rio. E da allora, per così dire, tan-
ta acqua è passata sotto i ponti.
Quello di oggi sarà infatti il qua-
rantacinquesimo appuntamen-
to sulle strade della Riviera ligure
di ponente. Una corsa che tra i
suoi vincitori porta le firme di
campioni del calibro di Dancelli,
Merckx, Baronchelli, Bitossi, Ma-
ertens, Gavazzi, De Vlaeminck,
Saronni, Armstrong e che via via
ha sempre radunato alla parten-
za un plotone nutrito di quotati
elementi.
Teatro della competizione sarà
l’abituale tracciato che dal mare
conduce alle cime dell’entroterra
e viceversa. Un su e giù che po-
trebbe dar vita ad una bella sele-
zionecomegiàsi èvisto eaddirit-
tura ad un arrivo solitario prove-
niente dal basso Balestrino. Sono
199 gli iscritti intruppati in 25
squadre. In primo piano i nomi
di Pozzato, già dominatore nel
2003enel2004,diBallan,cheha
gioito nel 2006, di Di Luca, che si
è imposto nel 2002 e di Garzelli.
Tra i concorrenti di richiamo an-
che Cunego e Simoni, Nibali,
Ignatiev(inevidenzaloscorsoan-
no) e Popovich. A conti fatti un
confronto che preparerà il terre-
no per la Milano-Sanremo del 22
marzo, perciò saranno in molti a
riscaldare i ferri per la classicissi-
ma di primavera.

Francia ...................................... 4
Galles ........................................ 4
Irlanda ....................................... 2

Inghilterra .................................. 2
Italia .......................................... 0
Scozia........................................ 0

Ronaldo Foto Ansa-Epa
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Italrugby, Bergamasco in allenamento Foto di Andrea D’Errico/LaPresse

CICLISMO Oggi il Laigueglia

In Riviera
s’aspetta
Pozzato

Giro California, Cipollini premiato
dal governatore Schwarzenegger

Flebo? Pasticche? Sangue riciclato? No, il
nuovo allarme «doping» riguarda la chirurgia
plastica: gli atleti si rifanno il naso per respirare
meglio e guadagnare secondi preziosi. Secondo
il chirurgo Paolo Gottarelli «gli atleti che praticano
sport di resistenza traggono benefici che fanno
la differenza fra una vittoria e un secondo posto»

IN TV
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Daniel D. Lewis, petroliere da Oscar

«S
ono Daniel, piacere». Daniel sta per Daniel
Day Lewis, candidato all’Oscar e superfavori-
to della vigilia per la sua interpretazione nel
film di Paul Thomas Anderson Il Petroliere
(«There will be Blood»). Lo incontriamo al
Four Season Hotel. Ha il look di un elegante
fricchettone, due cerchi ai lobi che lo fanno
somigliare a un gitano, i tatuaggi di un mari-
naio, i capelli lunghi, ancora scuri, solo qual-
che filo d’argento fa capire che non sono tin-

ti, euncappello troppo piccolo, chegli sta so-
lo appoggiato in testa e gli dona un’aria tra-
sandata, ma con classe.
L’occasione dell’incontro è appunto l’uscita
in Italia della pellicola candidata a sette pre-
miOscar,compresoquelloper ilmiglior film,
Il Petroliere, scritto e diretto da Anderson e in
cui l’attore irlandese interpreta Daniel Plain-
view, un pioniere della corsa all’oro nero nel-
la California tra XIX e XX secolo. La storia,
trattadal romanzoOil!diUptonSinclair, èva-
gamente basata sulla vita di Edward Doheny,
cheiniziòcomecercatored’oroe finìmiliona-
rio proprietario della Pan American Petro-
leum and Transport Company. Il Petroliere
racconta il far west, il suo senso di libertà,
d’opportunità e di selvaggia mancanza di re-
gole,conunastoriacheporta insé il semedel-
lasocietàcontemporanea, intossicatadalladi-
pendenza dal petrolio e dall’avidità. Non è
un bel personaggio quello di Daniel. Mai,
nemmeno per un momento, viene da prova-
re simpatianei suoiconfronti, mada qualche
tempoaquesta parte,ovvero dai tempi di Bill
The Butcher in Gangs of New York, Daniel
Day Lewis è attratto da questo genere d’inter-

pretazioni.
«Sono stato molto indeciso all’inizio. È sem-
pre un buon segno quando sono indeciso,
perché faccio un passo indietro e guardo il
progetto da fuori, mi chiedo se posso servire
alla storia da raccontare. Se la risposta allado-
manda è no, allora declino l’offerta, non im-
porta quanto questa sia attraente». Jim Sheri-
dan, il regista irlandese con cui ha girato tre
film, compreso Il mio piede sinistro che gli val-
se l’Oscar, ha dichiarato che Daniel odia reci-
tare. Sarà per la fatica che si impone ogni vol-
tachelo fa.PerNelnomedel padre, ancheque-
stodiretto da Sheridan, sivietò di dormire tre
notti,peresserealpeggionella scenadiunin-
terrogatorio. Con tutta questa gran fatica Da-
niel Day Lewis non si può permettere e non
vuole essere un attore prolifico: ha fatto cin-
que film in dieci anni. Lui si giustifica dicen-
doche gli è difficilissimo uscire dal personag-
gio. «Perché una volta scatenata la curiosità
cheall’iniziomiconsentedipensareacostru-
ireuninteromondo,poinonriescoa sopirla.
Quandoètempodifinire, tuttomipareassur-
do. So che devo uscirne, a costo di assoldare
qualcuno che mi leghi e mi chiuda in una

stanza, ma provo una profonda tristezza,
non mi sembra giusto fermarmi. Nei giorni
successivi all’ultimo ciak avverto un senso di
vuoto. È quasi un lutto, è veramente diffici-
le».
È meno loquace quando il discorso scivola
sulla religione del suo personaggio, ateo in
un tempo in cui non credere in Dio era una
sfida.«Idon’tbelieve inGod, Ibelieve ingoo-
ds», non credo in Dio, credo nelle cose, ri-
sponde, giocando fra le assonanze in inglese
delle parole Dio e beni (materiali). Ma l’argo-
mento non gli piace: «Sta cercando un modo
per far acquistare immediata profondità a

questa intervista, vero? Ma l’avverto: sono
molto bravo a rispondere senza dire niente,
quindievitiamoleprofonditàe limitiamocia
graffiare leggermente lasuperficie».Sulla stra-
da delle frivolezze c’è il suo periodo fiorenti-
no,quando,qualcheannofa, stancodelcine-
ma,si feceassumeredauncalzolaioper impa-
rare a fare scarpe. «Ma perché tutte le donne
vogliono che racconti questa cosa? E pensare
che non erano nemmeno scarpe femmini-
li!». Di scarpe dunque non parla, in compen-
so dice: «Bella Firenze, ci tornerei. Ma non
posso farlo, i ragazzi vanno a scuola e quindi
non ci possiamo muovere dall’Irlanda».
Tornaloquacequandosiparladellacorruzio-
ne del suo personaggio, che con la ricchezza
acquista il potere: «Non è necessariamente il
potere a corrompere le persone, è il cattivo
uso che a volte se ne fa. Certo, il potere è una
tentazione». Nel film il giovane e bravissimo
Paul Dano (già visto in Little Miss Sunshine) si
improvvisa sacerdote. Sarà l’unico a capire
chiveramente èDaniel. «Lacosa ignobile è la
fraudolenzaspiritualechespessoquestipredi-
catorimettonoinatto.Chièdavverospiritua-
le e profondamente etico nel modo di vivere

non fa prediche, agisce. Diffido di chiunque
salga su un palco a dispensare consigli». Ma
c’è un palco sul quale Daniel Day Lewis sali-
rebbe di nuovo volentieri: quello della ceri-
monia degli Oscar. La sua interpretazione lo
dà fra i favoriti. «Io ho un modo di lavorare
egoistico, quando interpreto un ruolo penso
a me, non al film, non al pubblico né tanto
meno ai premi, però sì, un Oscar può essere
gratificante se sai di meritarlo, ma c’è sempre
da bilanciare fra l’orgoglio per il premio e
l’umiltà che, chiunque è nell’occhio pubbli-
co, deve saper mantenere».
Fra i colleghi Daniel Day Lewis apprezza so-
prattutto Clint Eastwood. «Da ragazzo anda-
vo alle maratone notturne dei suoi film, usci-
vo alle 5 di mattina e cercavo di essere agile,
inflessibilee taciturnocomelui».L’attorecol-
tiva con adore un’altra passione: il motocicli-
smo. Quest’estate ha attraversato in moto
mezza California per salutare il suo eroe Va-
lentino Rossi. «È un genio. C’è qualcosa che
accomuna quello che lui fa in pista e quello
che deve fare un attore sul set. Entrambi i la-
vori richiedono disciplina e uno spirito indo-
mito».

Daniel Day Lewis nel «Petroliere»

N
ella finzioneèAnwarEl-I-Brahimi,unegi-
ziano residente negli States che da quan-
do ha 14 anni vive a New York. Ha una

bella moglie americana (Reese Witherspoon), un
figlioe un altro in arrivo.Un giorno, però, all’im-
provviso di ritorno da un viaggio di lavoro scatta
l’incubo:vieneprelevato inaeroporto,portato in
un super carcere egiziano e torturato fino allo sfi-
nimento per estorcergli presunti legami con un
gruppo di terroristi islamici. Nella realtà, quella
italiana, è Hassan Mostafa Osama Nasr, egiziano
di 45 anni, meglio conosciuto come Abu Omar
cheil17febbraio2003vienesequestratoecarica-
to su un furgone a Milano. Ex imam della mo-
scheamilanesediviaQuarantaedelcentrodicul-
tura islamica di viale Jenner,da oltre un annoera
sotto indagine perché sospettato di aver legami

con organizzazioni islamiche estremiste. Le rico-
struzioni degli inquirenti dicono che Abu Omar
funarcotizzatoeportatoallabaseNatodiAviano
dacui,dopoessere statosottopostoainterrogato-
ri, futrasferitoinEgitto. Il cinemaispiratoallacro-
nacapiùscottante, insomma.Inquestocasoi«ra-
pimenti» della Cia nei confronti di cittadini stra-
nierisospettatidi terrorismo, islamicoovviamen-
te. A raccontarli è Rendition, appunto, il film del
sudafricano Gavin Hood (Oscar per Tsotsi) già
passato alla Festa di Roma che arriverà nelle no-
stre sale ilprossimo29delmese.Mache, intanto,
è sostenuto da Amnesty International che ieri ha
promosso un dibattito per fare un po’ il punto su
questa ennesima violazione dei diritti civili «ga-
rantita»dalla lottaal terrorismo.Oltretuttoall’in-
domani delle «scuse» presentate dal governo bri-
tannicoche ha ammesso come l’isola Diego Gar-
cia, nell’oceano Indiano, sia stata utilizzata dagli

americani per questi scopi, in due occasioni nel
2002.La storia raccontatadaRendiction, fa notare
Claudio Fava, europarlamentare e membro della
commissione d’inchiesta del Parlamento euro-
peo sui «rapimenti» Cia è ispirata alla vicenda di
Maher Arar, canadese di origine siriana arrestato
nel 2002 all’aeroporto Jfk di New York e poi tra-
sferito in Siria, dove è stato torturato per circa un
anno,senzaunsolocapod’accusa.«Il suovolofe-
ce scalo a Ciampino», ricorda Fava lanciando un
gridod’allarme:«Doposeimesidiatteseburocra-
tiche, ierihocompresoperòche ilParlamentoeu-
ropeononhaintenzionedicontinuarequesta in-
vestigazioneperchétemel’imbarazzodimoltigo-
verni».SecondoFava lacommissioned’inchiesta
haricostruito 19casi, tra cuiquello diAbu Omar,
ma questi sonosolo «lapuntadi un malinconico
iceberg», perché sono centinaia le persone in-
ghiottitedaquesti buchi neri.Da noi è fissato per

il 12 marzo prossimo il processo per il sequestro
di Abu Omar, il primo per una «rendiction», ma
cheèstatogiàbloccatodallaCortecostituzionale
per il conflitto di attribuzione tra poteri sul segre-
to di stato. Ad augurarsi che il processo «parta ef-
fettivamente» è Armando Spataro, procuratore
aggiuntodellaRepubblicadi Milano, titolaredel-
l’inchiestasul rapimentodiAbuOmar.PerSpata-
ro, infatti,non c’èguerra al terrorismo che giusti-
fichi «lo strappo alle regole», come, invece nel
film garantisce una durissima Meryl Steep, a ca-
po della Cia («Meglio salvare 7000 persone, co-
me è avvenuto sventando l’attentato di Londra,
chelavitadiuno»,dice). «Finora l’usodella tortu-
ra non ha mai fatto ottenere informazioni utili
per prevenire attentati», conferma Spataro, «le
rendition sono un danno non forniscono infor-
mazioni. Il terrorismosipuòsconfiggereottenen-
do la collaborazione dalle comunità islamiche».

ADDIO A TEO MACERO GENIALE PRODUTTORE
DI MILES DAVIS, BRUBECK E MONK

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

Il musicista americano Teo Macero, compositore,
sassofonista jazz e produttore discografico di molti album di
Miles Davis, è morto nella sua casa di Riverhead, a New York,
dopo una lunga malattia, all’età di 83 anni. Macero iniziò la
sua carriera come musicista con alcune incisioni e una breve
permanenza nel gruppo di Charles Mingus. La fama di
Macero è tuttavia soprattutto collegata al suo lavoro di

produttore per la Columbia Records e in particolare alla
sua lunga e fruttuosa relazione con il celebre trombettista
jazz Miles Davis. Teo Macero fu il produttore di alcuni tra i
più famosi album di Davis, tra cui ad esempio «Sketches of

Spain» e «Someday My Prince Will Come». Negli album del
cosiddetto periodo elettrico di Davis («In a Silent Way»,
«Bitches Brew», «A Tribute to Jack Johnson») l’innovativo
lavoro di mixaggio ed editing di Macero nella fase di
postproduzione fu molto importante ai fini del risultato.
Questi procedimenti di postproduzione furono in parte
ispirati a Macero dalle sue frequentazioni del compositore
d’avanguardia Edgard Varese, che fu uno degli innovatori
della musica registrata. Il rapporto tra Davis e Macero è stato
talvolta accostato a quello tra George Martin e i Beatles.
Macero produsse molti altri album fondamentali per la storia
del jazz, tra quelli di Dave Brubeck Quartet e di Thelonious
Monk.  

(AdnKronos)

■ di Gabriella Gallozzi

CINEMA Ecco l’attore che, più

di altri, rischia di portarsi a casa

la statuetta. Nel film «Il petrolie-

re» è nei panni dell’odioso «sarà

ricco». Scherza su tutto, non par-

la di religione, non parla di scar-

pe. Dice: «Quando mi hanno pro-

posto la parte ero indeciso...»

OSCAR «Il petroliere» in pole, ma ...

Domani notte i premi
(Occhio ai Coen, però)

CINEMA & DENUNCIA Il 29 in sala il film con Amnesty International. In attesa del processo per il rapimento di Abu Omar

Amnesty sposa «Rendition»: lotta al terrorismo ma senza tortura

«Non è il potere che
corrompe le persone
Semmai è il cattivo uso
che a volte se ne fa»:
(beato lui che ci crede)
«Tornerei a Firenze»

■ Al Kodak Theater è stato sistemato un tendo-
ne bianco. Dissipate le nuvole dello sciopero de-
gli sceneggiatori ilmaltempocopre il cielodiHol-
lywooddovedomaniavrà luogol’ottantesimace-
rimonia degli Academy Awards. D’altra parte per
lo sciopero degli sceneggiatori che ha minacciato
sinoall’ultimo la serataè stato cancellato uno dei
party più attesi, quello di Vanity Fair. I nomi su
cui è facile scommettere sono quelli dei fratelli
Coen per la statuetta al miglior regista con Non è
un paese per vecchi, Daniel Day Lewis per l’attore
protagonista, Javier Bardem per il miglior attore
non protagonista (per i Coen). Ma ultimamente
all’Academy è piaciuto lasciare a bocca asciutta i
favoriti e allora George Clooney in Michael
Clayton potrebbe essere la sorpresa. Meno chiari i
giochi in campo femminile. La favorita è Julie
Christie per Lontano da lei ma ha buone possibili-
tà anche la giovanissima Ellen Page, adolescente
incinta in Juno, unica commedia nella cinquina
deimigliori filmincuicorronoildrammad’amo-
re e guerra Espiazione, Il petroliere, la caccia all’uo-
mo dei fratelli Coen e il dramma giudiziario Mi-
chaelClayton.Tagliata fuoridai filmstranieri, l’Ita-
liasi contendealcunipremiminori:DanteFerret-
tieFrancescaLoSchiavoper lascenografiadiSwe-
eney Todd, i musicisti Dario Marianelli e Marco
Beltramiper lamigliorecolonna sonoraoriginale
rispettivamente per Espiazione e Un treno per Yu-
ma, Andrea Jublin per il corto Il Supplente.  f.g.
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U
n mistico a Sanremo. Che ci fa?
Scombina le carte ovviamente.
Lo avevamo conosciuto per le
sue bizzarrie,per la sua casa-zoo
e per affermazioni surreali tipo:
sono il fratello di Sting. Stavolta
già dal brano scelto per il festi-
val (canta lunedì) si capisce che
qualcosa di Max Gazzè è cam-
biato: lavoceèduetonipiùbas-
sa rispetto al solito. Prendete
unacanzonecomeCaraValenti-
na e fatela cantare a Barry Whi-
te. Beh, non proprio così, ma
quasi. E pensare che il brano in
gara è uno dei pochi «terreni»
diquestodisco,eunodei tredel
nuovocdscrittidal fidato fratel-
lo del cantautore romano. Gli
altri sono firmati da una nuova
conoscenza di Max, il coetaneo
Gimmi Santucci, uno che lavo-
ra alla Federal Reserve ma si di-
letta a indagare dalla fisica
quantistica alle filosofie precri-
stiane. Max ha passato buona
partedell’ultimo anno a sorseg-
giare tè con questo signore e ne
è uscito un disco (Tra l’aratro e
la radio) che, secondo l’autore,
altro non rappresenta che l’in-
dagare «la dualità dell’essere
umano, il corpo fisico e l’ete-
reo».
Insomma, Gazzè ha un guru?
«Sia mai. Detesto intermediari.
Qualsiasi forma di autorità in
campo spirituale mi fa orrore.
Sono un eretico, d’altronde ere-
ticosignifica colui che sceglie. Il
fatto è che io e questa persona,
Gimmi, ci siamo ritrovati a par-
lare e a scoprire certi misteri.
Già da ragazzo ero appassiona-
to lettore dei manoscritti di Qu-
mran, poi ho iniziato a leggere
il poema della creazione dei Su-
meri, gli scritti egizi. Con San-
tucci abbiamo messo molte di
queste cose assieme arrivando
sempre al solito punto. Abbia-
mo scoperto ad esempio quan-
to l’essere umano si sia perso.
Ad esempio, se prendiamo co-
me unità di misura del progres-
so umano la tecnologia, ci ren-
diamo conto che abbiamo per-
so parecchie connessioni col
mondoesterno, lacapacitàdiri-
conoscersi come si è veramen-
te».
Riflessioni un po’ alla

Battiato…
«Peròilmiononèundiscodiffi-
cile,nonundiscodaintellettua-
le. Sono i concetti ad essere me-
tafisici. In un brano come Vuoti
a rendere raccontiamo come la
visione dettata dai condiziona-
menti culturali di fatto impedi-
sca il normale fluire delle cose.
Il problema è che non possia-
mo prescindere dall’interpreta-
re le cose, e ciò spesso crea un
ostacolo insuperabile».

Insomma, ti sei
appassionato di filosofie
orientali?
«Diciamo che ho riconosciuto
laveritàdialcunefilosofieorien-
tali come lo zen. Tutto il disco è
espressione duale di un qualco-
sa che è unico. Giorno e notte,
uomo donna, terra e cielo. In
pratica è la ricerca della sereni-
tà: riuscire ad interagire sia con
le cose positive che negative.
Oggi non si sopporta neanche

più la gioia, figuriamoci!»
In questo percorso non c’è
spazio per cose terrene
come la politica?
«Quando scopri che la politica
è una specie di gioco a squadre
chefai?Menesonodisinnamo-
rato.Non vado più a guardare il
simbolo ma le persone. E allora
dico che mi piace uno come
Veltroni perché mi sembra at-
tentoe sensibile, edè statosem-
pre dalla parte di noi artisti. Ma

anche Bertinotti».
Musicalmente, a parte l’uso
diverso della voce, ti senti
evoluto?
«Senza dubbio. Sicuramente è
un disco molto rock, in alcuni
brani come I mostri sembriamo
i Jethro Tull! Sarà stata anche la
presenza di Carmen Consoli
che ha suonato con la sua Fen-
der rosatutte lechitarre.Epoi le
percussioni rock di Marina Rei,
una vera furia».

N
on gli ci volle molto per
accorgersi che mancava
un cimelio. E che cime-

lio: il ciak usato sul set dell’ulti-
mofilmdiTroisi, IlPostino.Tra-
fugato. Alfredo non sporse
nemmeno denuncia. Per lo
sconforto. La stessa scena, pe-
raltro, si sarebbe ripetuta altre
volte nelle settimane successi-
ve: ipredatoridi souvenirsiera-
no portati a casa polverosi fon-
dali teatrali dei tempi de La
Smorfia, fotografie dai vari set
frequentati da Massimo, perfi-
novecchi nastrimagnetici con
la vocedell’artista che ci ha fat-
toriderecommuovendoci,mo-
strandoci l’altra facciadiNapo-
li. Quella che non intende ras-
segnarsi all’oleografia domi-
nantee ironizzaconintelligen-
zasui luoghicomunichelaper-
seguitano, ma anche sui tanti
malichelaaffliggono.Senzain-
dulgere a sceneggiate. Anzi,

bandendo la visceralità del vi-
colo.
Due giorni fa Alfredo Cozzoli-
nohanoleggiatouncamionci-
no, si è presentato a Villa Bru-
no e ha caricato quel che or-
mai rimaneva del museo, por-
tandoselo a casa. «Almeno là
sarà al sicuro», ha spiegato. Poi
haaggiunto:«Misonogiàmes-
so in contatto con Lello Arena
ed Enzo Decaro. Sono tutti e
due d’accordo con me: il mu-
seononavràpiùunasedestabi-

le, organizzeremo una mostra
itinerante. Porteremo i cimeli
di Massimo in giro per il mon-
do, non mancheranno certo
quelli che apprezzeranno. Più
di quanto non abbiano saputo
fareinapoletani».Possibile tap-
pa futura: a Lucera, in provin-
cia di Foggia.
«Anche se questa amministra-
zione guidata dal sindaco Do-

menicoGiorgiano-spiegaCoz-
zolino - aveva fatto richiesta di
rinnovo del comodato, non
ho voluto. Ho ritenuto oppor-
tuno portare via la mostra per-
ché la passata amministrazio-
ne l’aveva gestita politicamen-
te e questo non mi è piaciuto.
Ho soltanto mantenuto la pa-
rola». Dal Comune il sindaco
Giorgiano, a capo di una giun-
tadicentrosinistracomelapre-
cedente, commenta: «Cozzoli-
no aveva tutto il diritto di fare
quellochehafatto».Cioè,di ri-
prendersi gli oggetti messi fati-

cosamente insieme scavando
con affetto pari solo alla tena-
cianei ricordidi unacarriera fi-
nita troppo prematuramente
ma intensissima: dai costumi
discenaaiciakusatinei filmgi-
rati da Massimo, dalle cassette
conlesuecomparsate intelevi-
sione (memorabile l’intervista
a Gianni Minà dopo la vittoria
del primo scudetto del Napoli)
a quelle con le prime perfor-
mance teatrali al fianco di Are-
na e Decaro. Testimonianze di
unpercorsoartisticounico e ir-
ripetibile, lasciate quasi com-
pletamente incustodite e alla
mercè di ladri e cacciatori di
memorabilia. Uno scandalo.
Quasi quanto le tonnellate di
immondizia putrescenti che
hanno cancellato ormai intere
strade di San Giorgio, arrivan-
do fin davanti al portone della
storica Villa Bruno, un tempo
vanto della cittadina vesuvia-
na e da qualche giorno ex Mu-
seo Massimo Troisi.

EPILOGO Dopo vandalismi e scaduto il contratto gratuito, il curatore delle sale ha messo i cimeli al sicuro a casa sua

Museo Troisi chiuso per furti, ora gira il mondo

Il giorno 21 febbraio 2008 ha
cessato di battere il cuore ge-
neroso di

ANNA ROSINI
Ved. GHIDOLI

la migliore delle Madri e la più
tenera e orgogliosa delle Non-
ne.
Tutta la sua vita è stata esem-
pio di totale amore per la fami-
glia e coerente, appassionata
testimonianza di impegno per
l’affermazione dei valori demo-
cratici e civili.
La salutano con infinito rim-
pianto i figli Maria Luisa, Ales-
sandra, Francesco, Natalia
con i generi, la nuora e gli ama-
tissimi nove nipoti, il fratello Re-
nato e la sorella Anna Rita.
La cerimonia funebre sarà cele-
bre oggi alle ore 10,30 nella
chiesa di S. Emerenziana, se-
guirà la tumulazione nella tom-

ba di famiglia a Cossignano
(Ap).
Si ringrazia l’Associazione
onlus ANTEA alla quale chi lo
desidera può devolvere un’of-
ferta.

Roma, 23 febbraio 2008
Ag. Zega Luciano
Tel. 06.44.23.14.10

23-02-1975 23-02-2008
Nel 33˚ anniversario della
scomparsa di

ALESSANDRO CUSCINI
lo ricorda con immutato affetto
il babbo Alberto.

Bologna, 23 febbraio 2008

Fratello Gazzè, sorella Sanremo
MUSICA In gara a

Sanremo, Max Gazzè

pubblica il cd «Tra

l’aratro e la radio»:

«L’uomo si è perso.

Ma anche se ha con-

cetti metafisici il disco

è rock. In politica guar-

do a persone come

Veltroni e Bertinotti»

IN SCENA

ROCK Dopo la fine del tour

Sting: i Police
si fermeranno

È
andatoinscenaalTeatroin-
scatola (minuscolo nuovo
spazio romano, in via Pan-

filoCastaldi63,dovereplicaanco-
ra oggi e domani), e in qualche
modo gli è pertinente questa di-
mensione di «scatola» al Diario di
un ex rapinatore di banca. Si tratta,
infatti,diuntesto intimo,dialogo
nel silenzio denso del parlatorio
diuncarcere, alquale si assiste co-
me da una feritoia. Nel buio pro-
fondo, caravaggesco, della scena,
solounfiottodi luceche illumina
di taglio ora l’uno ora l’altra inter-
prete. Un detenuto e una donna,
che, nel corso di incontri ogni sa-
bato, cercadi crearecon luiunco-
pione teatrale ispiratoalla sua sto-
ria personale. E in realtà, Diario di
un ex rapinatore di banca corre co-
sì,parallelotra lascenaeunamez-
za verità nascosta tra le parole,
confessioni segrete che hanno
qualcosa di biografico, dato che
sono state scritte a quattro mani
daldetenuto-autoreGiuseppeMi-
raglia e da Emanuela Giordano -
ancheprotagonistainscenaeregi-
sta,nonchéideatricediunproget-

todi scritturateatralechecoinvol-
ge idetenutidelleCasedireclusio-
ne di Civitavecchia e di Fossom-
brone.
Il Diario, presentato come primo
studio, spicca già per una sua for-
za interna, una spontaneità effer-
vescente che trasuda dal protago-
nista(vivacementecalzatodaGiu-
seppe Gaudino, nella foto sotto
con la Giordano),unmix diauto-
compatimento ed esaltazione,
memorie «rivestite» e poi svelate.
Percorsoaostacolidel cuoreverso
la possibilità di cambiare davvero
vita per lui, verso la rigenerazione
di una ferita per lei. Gaudino par-
te con spavalderia, un pizzico di
sbruffonaggine, rallentato a poco
a poco verso una riflessione sul sé
da un’Emanuela Giordano misu-
rata,quasi impercettibilmentespi-
nosa, integerrima. Eppure, nella
geometriadi lineeetichebentrac-
ciate, c’è un’osmosi di sensazioni
tra idue, il lento cedere di vecchie
barriere inognunodi loro,dovesi
respira una folata di aria fresca.
Un alito di speranza oltre le sbar-
re, visibili e invisibili.

TEATRO «Diario di un ex rapinatore di banca»

Ricordi di un detenuto
con la Giordano
per cambiare vita
■ di Rossella Battisti

■ di Massimiliano Amato Napoli / Segue dalla Prima

DANZA Ernani: «Ospitiamo
troppe compagnie estere»

«Non facciamo
morire i Corpi
di ballo italiani»

■ di Silvia Boschero

«Visto che i
napoletani non
li apprezzano
porteremo i
cimeli in giro»
dice Cozzolino

■ «Bisogna valorizzare i Corpi
di ballo con danzatori assunti a
tempo indeterminato e determi-
nato, si deve organizzare una rete
di scambio sul piano nazionale
ed internazionale». Lo ha dichia-
rato il sovrintendente dell’Opera
di Roma Francesco Ernani alla ta-
vola rotonda organizzata da Cgil,
Cisl,Uil, Fialsedalcoordinamen-
todeicorpidiballoa«Danzainfie-
ra», manifestazione in corso fino
a domani alla Fortezza da Basso a
Firenze. Ernani ha lanciato an-
che un appello: «Perché si conti-
nuano ad ospitare sempre più
compagnie straniere lasciando
degradare e morire le nostre?».
Franco Grillini (Socialisti), citan-
doilcasoriportatogiornifadel ra-
gazzo picchiato perché studia
danza,haesortatoa lanciarecam-
pagnedi sensibilizzazionecontro
la discriminazione culturale e per
la promozione della danza anche
a livello pedagogico.

Dopo i fondali
della «Smorfia»
rubati e altri
furti per ultimo
è sparito il ciak
del «Postino»

Max Gazzè

■ Èunapromessa?IPolicediran-
no addio alla Gran Bretagna con
il loro concerto del 29 giugno a
Hyde Park, dopo di che finiranno
la loro tournée della riunione a
New York e non si riuniranno
un’altra volta. Lo ha annunciato
Sting, affermando che la fine del
tour sarà anche la fine della band.
«L’Inghilterraèdoveabbiamoini-
ziato. Ha un posto speciale nel
mio cuore, io sono inglese. Abbia-
mo fatto oltre 100 concerti. Ma
siamo ancora insieme, ancora
amici», ha affermato il bassi-
sta-cantante quando i giornalisti
aLondraglihannochiestoseque-
sta tournée mondiale segni la fine
definitiva del gruppo: «Sì, penso
sia giusto. Ci siamo salvati dalla
nostalgia nell’accezione negativa,
perché la band ha un sound con-
temporaneo. Non sembriamo -
ha proseguito - una cover band.
Considerando che le canzoni so-
nostate scritte25-30anni fa, ame
eagranpartedelpubblicosembra-
nocosedioggi».Perquanto,degli
annuncidiaddiopoi smentitidel-
le star, è piena la storia recente.

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La Guerra di Charlie WilsonLontano da lei

La storia di Fiona (Julie Christie)
ci conduce nel tunnel
dell’Alzheimer: il racconto delle
tappe della malattia, del ricovero,
dei risvegli, dei vuoti di memoria.
Sullo sfondo, la storia d’amore tra
la donna e il marito Grant, docente
in pensione, che le è accanto
durante la malattia. Per l’ esordio
registico l'attrice Sarah Polley ha
scelto un racconto della scrittrice
Alice Munro. Nomination agli
Oscar per Julie Christie.

di Sarah Polley  drammatico

Lo scafandro e la farfalla

Colpito da un ictus, Jean-Dominique
Bauby (Mathieu Almaric), redattore
capo della rivista “Elle”, si ritrova in
un letto d’ospedale completamente
paralizzato. Rinchiuso nel suo
corpo-scafandro come in una prigione,
Jean-Do ha perso l’uso della parola e
impara a comunicare con il solo battito
della palpebra sinistra. Facendo
affidamento sulla sua anima-farfalla e
sull’immaginazione riuscirà a trovare
la forza per rimanere vivo. Da una
storia vera.

di Julian Schnabel  drammatico

L'innocenza del peccato

La giovane presentatrice di una
televisione minore, Gabrielle
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e
sedotta da Charles (François
Berléand), un anziano intellettuale.
L'uomo prima la coinvolge in
perversioni e giochi trasgressivi, poi
la lascia. Gabrielle inizia una nuova
relazione con un giovane miliardario,
che da tempo la corteggiava. I due si
sposano, ma il legame con l'ex
amante non è finito...e l'amore
disegna un pericoloso triangolo.

di Claude Chabrol  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20 (E 7,00)

30 giorni di buio 22:30 (E 7,00)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Un uomo qualunque 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,00)

Sala 2 114 Lo scafandro e la farfalla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Magnani L'innocenza del peccato 16:00-22:30 (E 7,00)

Non é un paese per vecchi 18:10-20:20 (E 7,00)

Sala 3 Mastroianni Non é un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:00 (E 4,60)

Taranto 400 Teatro di guerra 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Caos calmo 18:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Parlami d'amore 20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Parlami d'amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 American Gangster 16:00-19:15-22:30 (E 7,50)

Sala 3 365 Non é un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 John Rambo 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,50)

Sala 5 110 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 6 110 Il petroliere 15:30-19:00-22:20 (E 7,50)

Sala 7 165 Caos calmo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Sogni e delitti 23:00 (E 7,50)

Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00-20:30 (E 7,50)

Sala 9 190 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Parlami d'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 3 Caos calmo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 4 Sogni e delitti 16:30-18:30 (E 7,50)

Away from her - Lontano da lei 20:30-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini La guerra di Charlie Wilson 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

La guerra di Charlie Wilson 15:00-17:15-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Non é un paese per vecchi 16:00-18:50-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 14:50-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sogni e delitti 19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Parlami d'amore 16:00-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 John Rambo 15:10-17:20-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Parlami d'amore 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

John Rambo 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

John Rambo 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

American Gangster 19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 190 Cloverfield 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 7 190 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 9 158 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:40-20:50 (E 7,00)

30 giorni di buio 23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Non é un paese per vecchi 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Caos calmo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 La guerra di Charlie Wilson 16:30-23:00 (E 7,00)

Sogni e delitti 18:40-20:50 (E 7,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala Blu John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia 30 giorni di buio 20:30-22:30 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala Magnum Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Into the Wild 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Parlami d'amore 17:20-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Non é un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 30 giorni di buio 17:30-20:10-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 American Gangster 22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cloverfield 18:10-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 John Rambo 18:00-20:30-22:45-00:55 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Asterix alle olimpiadi 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Caos calmo 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Alvin Superstar 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Scusa ma ti chiamo amore 17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 John Rambo 17:30-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Un uomo qualunque 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:10-19:20-21:35 (E 7,00)

L. Denza Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Non é un paese per vecchi 17:00-19:15-21:30 (E 7,00)

Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 John Rambo 18:15-20:15-22:15

Sala 2 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Caos calmo 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Parlami d'amore 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Caos calmo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Parlami d'amore 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

John Rambo 18:00-20:20-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:30 (E 6,00)

30 giorni di buio 20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:40-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

John Rambo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Parlami d'amore 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

John Rambo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Parlami d'amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Caos calmo 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

John Rambo 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Sogni e delitti 22:30 (E 6,00)

Parlami d'amore 20:15 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

John Rambo 18:15-20:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Caos calmo 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Parlami d'amore 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Piacere Michele Imperatore 19:00-21:00

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Parlami d'amore 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Parlami d'amore 19:00-21:00

Sala 1 John Rambo 17:50-19:40-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Alvin Superstar 17:00 (E 5,50)

Caos calmo 19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Asterix alle olimpiadi 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Non é un paese per vecchi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Caos calmo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Cloverfield 18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

La guerra di Charlie Wilson 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sogni e delitti 20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

John Rambo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Asterix alle olimpiadi 15:30-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Caos calmo 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

La guerra di Charlie Wilson 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 John Rambo 18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 30 giorni di buio 18:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Parlami d'amore 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Non é un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Scusa ma ti chiamo amore 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 30 giorni di buio 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Asterix alle olimpiadi 15:20-17:45-20:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

La guerra di Charlie Wilson 22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Parlami d'amore 18:35-19:00-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 N.P. (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

I Vicerè 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Parlami d'amore 20:00-22:00 (E 5,00)

Asterix alle olimpiadi 17:45 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Lo scafandro e la farfalla 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Asterix alle olimpiadi 17:00 (E 5,50)

Caos calmo 19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Parlami d'amore 16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 2 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 4 30 giorni di buio 17:20-23:10 (E 6,00)

John Rambo 19:30-21:25-23:15 (E 6,00)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Il petroliere 17:30-20:20 (E 6,00)

Sala 7 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 8 Non é un paese per vecchi 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:45-19:00-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Caos calmo 16:40-18:50-21:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 6,50)

Parlami d'amore 19:21 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,50)

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 16:30 (E 6,50)

Il petroliere 18:15-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,50)

Caos calmo 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 6 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 30 giorni di buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Teatro di guerra 21:00

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Teatro di guerra 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Io sono leggenda 17:30-19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Asterix alle olimpiadi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Il falsarioCaos calmo

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene
scelto dai nazisti per collaborare ad
un´operazione segreta del Reich:
contraffazione di sterline e dollari.
Nel campo di concentramento di
Sachsenhausen viene allestito un
laboratorio per la falsificazione delle
banconote, ma alcuni prigionieri
tenteranno di sabotare il progetto. Una
storia vera tratta dal libro "L'officina
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa
per l'Oscar come miglior film
straniero.

di Stefan Ruzowitzky  drammatico

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Anni Ottanta. La torbida storia dell'
invio di armi ai mujaheddin afghani da
parte degli americani. Charlie Wilson
(Tom Hanks), parlamentare
democratico, una miliardaria texana
(Julia Roberts) e un esperto agente
della Cia (Philip Seymour Hoffman,
candidato all'Oscar) si alleano per
sostenere la resistenza afghana e
mandare a casa i russi cha hanno
invaso l'Afghanistan. Tratto dal
bestseller di George Crile , ispirato ad
una storia vera.

di Mike Nichols commedia satirica
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

John Rambo 17:00-19:10-21:10--23:00 (E 6,50)

Sala 2 Lo scafandro e la farfalla 18:30-23:00 (E 6,50)

Piacere Michele Imperatore 21:00 (E 6,50)

Sala 3 La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 6,50)

Un uomo qualunque 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Asterix alle olimpiadi 17:30-20:00 (E 6,50)

American Gangster 22:10 (E 6,50)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 7 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Caos calmo 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Sogni e delitti 17:00-19:00 (E 6,50)

30 giorni di buio 20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Parlami d'amore 17:15-19:45-22:00 (E 6,50)

Sala 11 John Rambo 18:10-20:10-22:00 (E 6,50)

Sala 12 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:00-20:00 (E 7,00)

American Gangster 22:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Asterix alle olimpiadi 16:10-18:30 (E 7,00)

Piacere Michele Imperatore 21:00-22:50 (E 7,00)

Sala 4 190 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:50-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 30 giorni di buio 16:45-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 215 Parlami d'amore 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 7 215 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 8 215 Non é un paese per vecchi 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 9 400 John Rambo 15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 235 Parlami d'amore 16:00-18:45-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 11 125 Caos calmo 16:20-18:40-20:45-22:50 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Caos calmo 21:00 (E 5,00)

Alvin Superstar 19:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Io sono leggenda 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Bianco e nero 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 30 giorni di buio 20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Caos calmo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Il falsario 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Signorina Effe 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Parlami d'amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 258 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Parlami d'amore 16:30-19:00-21:35-00:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Il petroliere 15:35-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 15:20-17:35-19:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

American Gangster 22:05 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Caos calmo 15:10-17:30-19:55-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:10-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 333 John Rambo 16:00-18:05-20:15-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Sogni e delitti 22:10-0:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Asterix alle olimpiadi 15:00-17:20-19:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Scusa ma ti chiamo amore
 15:15-17:35-19:55-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Non é un paese per vecchi 15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Non é un paese per vecchi 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Caos calmo 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Parlami d'amore 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Parlami d'amore 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 John Rambo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Caos calmo 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Parlami d'amore 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Asterix alle olimpiadi 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Parlami d'amore 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Asterix alle olimpiadi 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Caos calmo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Parlami d'amore 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Asterix alle olimpiadi 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Parlami d'amore 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

.Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 IL RE DI NEW YORK Di B. Tabacchi-
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau-
dio Insegno.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IL DUBBIO Regia di S.Castellitto.
Con S.Accorsi, L.Morlacchi.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 UNO, NESSUNO E CENTOMILA Con R.
Rigillo, F. Pannullo, F. Carotenuto, M. Brancac-
cio, M. Bonè. Regia O. Forioso.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 HOTEL EUROPA Con D. Regnoli, N.
Mentha, M. Stammati. regia P. Di Baudo.

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. NON COMPLICHIAMOCI LA VITA Con V.
Marsiglia e G. Rivieccio.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 17.30 MISERIA E NOBILTÀ Con F. Paolanto-
ni, N. Paone. Regia A. Pugliese.

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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Q
uestecerbiattedagliocchienormidevonoesse-
re magre per far cadere meglio l’abito ma an-
che per non interferire troppo col suo design,
in sostanza devono essere gradevoli, ma in
qualchemodoannullatedaciòche indossano,
cheèpiùimportante, redditizioepreziosodi lo-
ro. La lingua francese, con eleganza e cinismo,
le chiama mannequin, manichini. Perché non
torna ancora in quota il problema «anores-
sia»? Queste diafane e scavate figurine di
solitoconfinateal serviziomodadeiset-
timanali femminilipossonospunta-
re,perqualchegiorno, fra ilpezzo
su Obama-Hillary e il reportage
sulla monnezza a Pianura, per
venircia interrogare,muteemi-
ti come sono, su cosa è diventa-
to il nostro rapporto col corpo.
Esse sono purtroppo vittime di
una malattia professionale, sog-
gette agli effetti collaterali di un
mestiere che richiede espressa-
mente di ridurti ai limiti del-
l’umano, tant’è che, più o
meno in evidenza, la noti-
ziadellamortediunagiova-
ne modella per anoressia
non è infrequente. E questa
sarebbe già una buona ra-
gione per occuparsi della
questione.
Mettiamoci anche, però, il
potere di seduzione - di ap-
peal direbbero gli addetti ai
lavori di moda e pubblicità
- che queste modelle (cioè
modelli, cioè esempi da imi-
tare, le parole non racconta-
no frottole) esercitano sulle
donne di ogni età, cultura e
estrazione sociale. È vero, co-
meammonisconoesperti eos-
servatori, che anche tra giovani
ragazzi si segnalano casi di anores-
sia,marestail fatto:a leggerelestatisti-
che, si vede che il problema è ancora prevalen-
temente femminile. Una cosa da donne. E an-
chesesonointantiadoccuparsene,politici, so-
ciologi, psicologi, giornalisti (esiste una biblio-
grafia molto nutrita sull’argomento, la rete è
piena di studi e testimonianze, il problema
sembra«dimoda»,èunamaledizione), scritto-
ri che pure hanno costruito personaggi e ro-
manzi quando non vere e proprie mitologie
sulla fame d’artista, studiosi di rapporti fra di-
giunoesantitàeviaelencando,suunacosatut-
ti sonod’accordo: ladonnaanoressicanonpia-
ce agli uomini, non piace alle donne, non pia-
ceai bambini,mapiace solo a se stessa, adaltre
anoressicheea tuttiquelli chedevonovendere
i vestiti. O meglio,un’idea di donna buona per
i loro vestiti. A volte piace ai fotografi di grido
che non esitano a sbattere l’anoressica nuda,
seccae screpolata, sui muri delle città. Memen-
to mori ma allo stesso tempo strumento del
diabolico mercato, pretesa di impegno sociale
ma anche scusa per piazzare il brand. La cam-

pagna di Toscani di qualche mese fa scatenò
undibattitocheciclicamentetornaafarecapo-
lino per poi scomparire subito dopo (ricordate
la campagna sulla taglia 38?) perché troppo
strettamentelegatoamondiemodiapparente-
mente futili ed effimeri. Tristemente, dell’im-
pegno attraverso la pubblicità, alla fine resta
soltanto la pubblicità, e poi nemmeno quella,
più nulla, e silenzio.
Ora è vero che l’anoressia, direi meglio: le ano-
ressie, hanno cause complesse e articolate che
investono principalmente relazioni affettive o
situazioni patologiche (vedi la depressione) e

sulle quali noi non possiamo intervenire, ma
invece, per quel che riguarda un certo clima
culturale, lacriticaèpossibileedoverosa:dopo-
tutto, si tratta delle nostre vite, degli stimoli e
dei«modelli» (modelle)checivengonopropo-
sti. Una delle interpretazioni più interessanti
del fenomeno l’ha fornita l’antropologo René
Girard rileggendo questa questione attraverso
la sua affascinante teoria del desiderio mimeti-
co cioè «il desiderio di essere secondo l’altro»
già da lui elaborata nell’ambito della critica let-
teraria. A proposito dell’anoressia dice Girard:
«Il desiderio mimetico punta alla magrezza as-
soluta dell’essere splendente di qualcun altro
ch’è sempre nei nostri occhi, mentre noi stessi
non lo siamo mai, per lo meno ai nostri oc-

chi». Nello stesso saggio, contenuto ne Il
risentimento, Lo scacco del desiderio nel-

l’uomo contemporaneo (Cortina), Gi-
rard riflette ugualmente sul tenersi
in forma, altro aspetto di questa
nuova e nevrotica ansia del per-
dere peso, e sottolinea il fatto
che le anoressiche sono, per lo
più, donne emancipate, ricor-
dandocome l’anoressia colpisca
soprattuttolegiovanidonnemi-

gliori e più brillanti.
Nessuno, nessuna, infatti, riesce a sottrarsi alla
presa della competitività e del desiderio indot-
to, neanche le femministe più consapevoli. In
un inquietante librino Il corpo giusto (Tropea),
l’autrice de I monologhi della vagina, Eve Ensler
confessa la sua ossessione per la pancia imper-
fetta e intraprende, col metodo delle interviste
a donne diversissime, un viaggio sui complessi
e lenevrosicheintrappolanodonnediognipa-
ese, religione ed estrazione sociale, riguardo al
fisico ideale e alle sofferenze, frustrazioni, rab-
bie, sforzi per ottenerlo. Ne esce un quadro im-
pressionante fatto di palestre, trucchi, chirur-
gieplastiche,digiunicheneanchel’ironia intel-
ligente dell’autrice riesce a rendere meno sini-
stro.Lei si chiede:«inun’epocadi escalationdel
terrorismo,mentre è incorso laguerra in Iraqe
idiritticivili siassottiglianorapidamentequan-
to lo strato di ozono, mentre nel mondo una
donnasutrevieneviolentataopicchiataalme-
no una volta nella vita, perché scrivere una
pièce sulla mia pancia?», e si risponde che è per
«analizzare i meccanismi che ci imprigionano
ed essere di nuovo libere».
Ecco, il nostro corpo ridotto a prigione. L’im-
maginedella prigione ritornaanche ne La gab-

biad’oro, l’enigmadell’anoressiamentalediHilde
Bruch (Feltrinelli), che si rivolge a genitori e in-
segnantieachiè incontattocongliadolescen-
ti, fornendo molte informazioni su come rico-
noscere i segnali di questa terribile malattia.
Anche qui si ribadisce come vittime dell’ano-
ressia siano per lo più ragazze imprigionate da
aspettative, ruoli pazzeschi e mete irraggiungi-
bili. E comunque è dai tempi del fondamenta-
leDallapartedellebambinedellaGianiniBelotti
(Feltrinelli) che sappiamo a quante pressioni e
condizionamenti culturali sono sottoposte le
nostre ragazzine.
Bombardate da una certa cultura, target di un
mercatoanchediversificato (cheavolte levuo-
le magre a volte le vuole grasse). Siamo sempre
lì, alla fine, al corpo femminile come campo di
battagliaper religionie ideologie,oppure terre-
no per sperimentazioni tecnico-scientifiche: le
donne, da sempre, sono fatte oggetto nei loro
corpi di una violenza a volte manifesta a volte
più subdola e sottile.
E sempre più spesso, consapevoli o inconsape-
voli, reagiscono come la protagonista di un ro-
manzo di Margaret Atwood: accortasi che tutti
laconsumanoconindifferenza,smettediman-
giare per non farsi mangiare.

Nel posto
dove si trova
il mio cuore
vorrei
che ci fosse
anche il mio cervello.

Robert Browning■ di Silvia Ballestra / Segue dalla Prima

■ di Adele Cambria

Sfilate, chi si ricorda
delle anoressiche?

EX LIBRIS

TERMINATI I CLAMORI del-

l’ultima campagna mediatica e

politica contro i disturbi alimen-

tari, torniamo a vedere, nel silen-

zio generale, ragazze emaciate

sfilare sulle passerelle milanesi.

Ci siamo già dimenticati di que-

sta malattia mortale...

Confessione d’una digiunatrice pentita

In un libro ispirato all’odio
per la sua pancia Eve Ensler
osserva: «Lo so, ci sono
i diritti conculcati nel mondo
Ma per noi donne la prigione
è questa ossessione»

I
o, a cinque anni, nei corridoi della scuola ele-
mentare «Principe di Piemonte» e la bidella
ingrembiulenero,che, supplicatadamiama-

dre,mi inseguivacol termosdi lattecaldo.Lapa-
rola«anoressia»,all’epoca,nonlaconoscevapro-
babilmente nessuno. Se io non volevo prendere
il latteprimadiandarea scuola, facevosoltanto i
capricci. Ma nel 1965, quando, ed avevo già
trent’anni e due figli, fui ricoverata al Policlinico
Umberto I˚ di Roma, nel reparto diretto dall’illu-
streclinicoProfessorCataldoCassano(ilmedico
di fiducia di Aldo Moro), la situazione diagnosti-
co/terapeutica era sempre quella. Sintetizzata
dalProfessore indueenigmaticheparole:«Circo-
lo vizioso». Appunto, di «vizio» si trattava.
Come è evidente, sono sopravvissuta. La svolta
psicologica fula letturadel librodiGoffredoPari-
se, di ritorno dal Biafra, e le immagini di quei
bambini spaventosamente denutriti che mi
guardavano anche dallo schermo della Tv. Mi
vergognai di me stessa, e mi misi letteralmente
nelle mani di una nutrizionista «implacabile»,
Domenica Arcari Morini.(Purtroppo se ne è an-
data nel dicembre scorso). Infatti l’anoressica è
sostenuta da un eccesso di orgoglio, essendo in
perenne sfida con/contro il proprio corpo, e
quindihabisognodiumiltà.Maormaidianores-
siasicominciavaadiscorrereancheinItalia, il fe-
nomeno è emerso - e questo è un bene - dalla ri-
mozione/ignoranza collettiva.
«Il corpo femminile può obiettivamente essere
un ostacolo alla creatività dello stilista». Una fra-
se di cui non citerò l’autore, pronunciata a com-
mento del Manifesto di autoregolamentazione
della moda italiana contro l’anoressia, promos-
so e firmato il 22 dicembre 2006 da Giovanna
Melandri, cometitolaredelMinisteroper lePoli-

tiche giovanili e le Attività sportive, dalla Came-
ra Nazionale della Moda Italiana e da AltaRoma.
…SfogliandoilCorrieredellaSeradioggi,22feb-
braio 2008, vedo un’intera pagina occupata dal-
la pubblicità di una griffe già «diseducativa» nel-
lo slogan che propone: «Love Sex Money». Ma
l’immagine è ancora peggio: una donna schele-
trica che non sembra nemmeno giovane, semi-
nudasottounabrevissimatunicabiancaricama-
ta. Ciò nonostante, non credo che la moda sia
l’unica responsabile della morte volontaria per
fame, e, in genere, dei disturbi alimentari, ano-
ressia e bulimia, che oggi colpiscono in Italia cir-
ca tre milioni di persone, al 95% donne.
Le top-model che di tanto in tanto soccombo-
no, fanno ovviamentenotiziaper la loro visibili-
tà professionale. Benedetta Barzini, primo volto
italiano dell’Alta Moda ad apparire sulla coperti-
na di Vogue, dalla sua breve esperienza di indos-
satrice per le grandi griffes internazionali, aveva
tratto un libro, negli Anni Ottanta ancora
d’avanguardia. Si intitolava Storia di una passione
senzacorpo, ed inquellepaginediscritturasurrea-
le il suovissutodiqueglianniapparecomeunin-
cubo; da cui sfuggire con una proposta che al-
l’epoca sembrava ancora utopica, ma chissà…
Sostituire alle indossatrici figure femminili crea-

te al computer, che soddisfino le esigenze degli
stilisti - vedi sopra- e non distruggano le donne
vere.
Ma nell’incrocio- a prima vista improbabile- tra
anoressia/bulimiae letteratura,haunpostodi ri-
lievounclinicoromano, ilgastroenterologoMa-
rio Mazzetti di Pietralata. Non solo è stato il pri-
mo a impiantare a Roma, tra mille difficoltà, al-
l’ospedale Sant’Eugenio, un attivo reparto dedi-
catoaidisturbialimentari,conunaéquipeprepa-
rataedaffiatata;mahapromossoanche,quindi-
ci anni fa, il primo convegno italiano sulla lette-
ratura nascente dalla condizione esistenziale di
cuiquestemalattie sonoil sintomo.Qualcheno-
me: Fabiola De Clerq, Alessandra Arachi, la slo-
vacca «bolognese» Jarmila Ockayova, Chiara
Gamberale.Oggi alquarto romanzo, Lazonacie-
ca, quest’ultimaautrice,nel suoprimolibro,Una
vitasottile scrittoavent’anni, raccontavaconpu-
dore e levità di scrittura, il dolore di vivere.
Del resto grandi sante, intellettuali e imperatrici,
non sarebbero definite «anoressiche» se vivesse-
ro oggi? Da Santa Caterina da Siena,che si nutri-
va soltanto di ostie consacrate, a Simone Weil
cherifiutavadimangiareperchétroppinonave-
vano cibo, fino all’imperatrice Elisabetta d’Au-
stria (Sissi). Che inseguiva, nei suoi versi, «la leg-
gerezza delle farfalle», e che veniva considerata
pazza perché si nutriva in modo strano, e certa-
mente di poco o nulla. A giudicare dalle dimen-
sioni del minuscolo corpetto di seta che vidi
esposto alla mostra di Trieste a lei dedicata, nel
2000; lo indossava quando, nel 1898, fu uccisa
dall’anarchico italiano Luigi Luccheni. Un foro
sulla seta sbiadita segnalava la lama sottile che
venne inconsapevolmente incontro al suo desi-
derio… Scriveva infatti l’imperatrice nel 1897:
«Le mie ali sono bruciate, desidero la morte e
non ne ho paura».

IDEE LIBRI DIBATTITO

Modelle
alle

recenti
sfilate

milanesi
di alta moda

«Il corpo femminile può
obiettivamente essere
un ostacolo alla nostra
creatività»: così nel 2006 un
sarto commentò il Manifesto
di autoregolamentazione
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N
on siamo gli unici esseri viventi a
gradire l’arte.Perdire: ilvoltoper-
fettamente ovale dallo sguardo
appena obliquo dell’Annunziata
diAntonello da Messina è capace
di commuovere i cuori più fred-
di. È uno dei capolavori della ri-
trattistica, non solo del Rinasci-
mento. Concorrono all’effetto di
toccante umanità la mano destra
che a mezz’aria par indicare stu-
pore e accoglimento alla notizia
della maternità mentre la sinistra
chiude il manto azzurrognolo.
Ma proprio come la nostra pelle
segnala a volte malesseri nasco-
sti, così quelle dita e quel palmo
della destra che tanto incantaro-
no il critico Longhi potrebbero
velare un male nascosto. Un ma-
le provocato da insetti che han-
no divorato il legno sottostante.
Lo rileva Giovanni Liotta, sti-
mato entomologo palermitano,
studia cioè gli insetti, che all’uni-
versità tiene un corso di laurea
sulla conservazione e sul restauro
dei beni culturali. Con una plu-
riennale esperienza su quadri e
chiese dalla Sicilia alla Lombar-
dia, per la Edimed e con timbro
dellasoprintendenzadeiBenicul-
turalidellaRegionesicilianaedel-
l’Ateneo ha stampato un volume
accattivantenel titolo, ricco nelle
illustrazioni, allarmante nella so-
stanza: Agli insetti piacciono le ope-
red’arte.Degrado,difesae conserva-
zione.
Naturalmente queste bestioline
nonapprezzano l’arteper ragioni
estetiche quanto alimentari, es-
sendo ghiotti del legno di cui so-
no fatte pale d’altare, supporti,
travi nei soffitti. Legno che, ricor-
da lo studioso, resiste benissimo
al degrado del tempo. Viceversa
teme molto agenti come batteri,
funghi e, soprattutto, insetti fa-
melici. Gli imenotteri scavano
perfinoincapitellidigesso, icole-
otteri e i lepidotteri possono ri-
durreunatraveauncolabrodo,fi-
guriamociunatavoladipinta. Il li-
brodàcontodibattagliedifficili e
vinte,com’èaccadutonellabasili-
ca di Sant’Ambrogio a Milano o
nel duomo di Monreale attacca-
to da termiti. Altre battaglie sono
tutte da combattere. Come per
l’AnnunziatadiAntonello,45cen-
timetriper35dipitturamagistra-

le datata intorno al 1475-6 e con-
servata nella Galleria regionale a
PalazzoAbatellisaPalermo.Forse
-suggerisce ilprofessore-di recen-
te il quadro ha volato troppo tra
New York, Milano e Roma.

«Le specie dei tarli che attaccano
il legnosonounacinquantina,di
cuiuna decina pericolose - spiega
Liotta -. Di solito mangiano il le-
gno, o i più svogliati la carta in
cui c’è la cellulosa, provocando

gallerie. Quando arrivano al velo
della vernice del quadro cambia-
no direzione perché non la man-
giano,peròsottolascianounvuo-
to e basta una leggera pressione
perchélapellicolapittoricasi stac-

chi o si avvalli o si crepi. E se si di-
staccapossiamoperdereparte im-
portante di un dipinto». Qualco-
sadelgenerepotevacapitarealRi-
tratto di un giovane ignoto dal fur-
bo sorriso di Antonello, nel mu-
seo della Fonazione Mandralisca
diCefalù,di30centimetriper25:
«Lo si è osservato per due anni
pervedere segli attacchidi40an-
ni fa sono ancora attivi e non lo
sonoe lo si è messo incondizioni
migliori», rassicura il professore.
«Preoccupa invece l’Annunziata.
Sotto la pellicola pittorica abbia-
mo dei vuoti causati da numero-
sissimegallerieetemiamocheva-
riazionidipressioneoditempera-
turapossanoprovocarne ildistac-
co. Ritengo un’estrema leggerez-
za aver portato il quadro in Ame-
rica e poi a Roma, avevo avverti-
to e steso una relazione. Traspor-

tarlo in aereo è già di per sé un ri-
schio perché in volo è soggetto a
variazionidipressionecheposso-
nosmuovereunapellicolapittori-
ca già crepata. Se proprio doveva,
avrei preferito avesse volato in
una camera pressurizzata». I rilie-
vi sul quadro a cui lo studioso si
appella risalgonoal2005.«Sì,pri-
ma dei voli. Spero mi consenta-
no di vedere la situazione attuale
per toccare il polso a un malato
grave». E i sintomi della malattia
li documenta fotograficamente
nel libro: «La pellicola pittorica
nella falangedel dito medio della
mano sinistra è crepata vicino al
foro,segnochelìsottocisonogal-
lerie di insetti, che il supporto
non è solido - spiega a voce - Così
inprossimitàdell’unghianel me-
desimoditodue forie la screpola-
tura significano che qualunque

sbalzodi pressionepuòfar cadere
questa pellicola». Allora cosa fa-
re? «Vanno consultati i migliori
restauratoripervederecomecon-
solidare il vuoto andando dal re-
tro, lasciandonaturalmenteintat-
ta la pittura», risponde l’entomo-
logo.Anche il retrodestaqualche
preoccupazione al professore,
chericordacomelasalutedeisup-
portideidipintinonsiamenoim-
portante dell’immagine. Sul re-
tro il libro documenta un foro in
cui insetti della famiglia degli
anobiti hanno depositato escre-
menti e la cui forma tondeggian-
te, regolare, indicache loha«pro-
vocato una larva in periodo suc-
cessivoal restauroeffettuatocirca
50 anni fa». E quindi? «Quindi
l’infestazione è successiva al re-
stauro, lo stessocredo indichino i
fori nel dito medio, e se l’insetto
siè insediatodopoquell’interven-
to, può tornare».
«Dopo l’ultimo restauro di fine
anni 40 l’opera avrebbe bisogno
di un approfondito check up. Le
gallerie scavate dai tarli sono vec-
chie, da esami radiografici non
pare siano nuove, certo, la loro
presenza non conforta, il vuoto
sotto la superficie pittorica c’è, il
malato c’è», conferma Vincen-
zo Abbate, colui che ha diretto
Palazzo Abatellis dall’88 al 2007
occupandosi del museo «a parti-
re dal ’76». Puntualizza: «Su co-
me intervenire esistono pareri di-
scordanti. Potrebbe lavorarci
l’Istituto centrale del restauro,
che intervenne 50 anni fa». Ma
se il quadro è malato non gli avrà
fatto male spostarlo? «Movimen-
tarlo non gli ha fatto bene - am-
mette Abbate -. L’abbiamo porta-
to al Metropolitan di New York,
allamostraalleScuderiedelQuiri-
nale di Roma del 2006 perché era
un’occasione particolare, poi a
Milano. Ora ogni spostamento
dovrà essere vagliato».

T
utto comincia con la fa-
mosa Fountain. Siamo
nel 1917 e Marcel Du-

champcercadi faraccettareun
orinatoio come opera d’arte
per l’esposizione annuale del-
l’americanaSocietyofIndipen-
dentArtists.L’operavienerifiu-
tata, ma nel giro di pochi anni
diventatalmente famosadare-
starepersemprecomesimbolo
del nuovo che scuote il campo
dell’arte moderna. È l’inizio di
quella rivoluzione concettuale
che muterà per sempre lo sce-
nario dell’arte del Novecento.
Il gesto di Duchamp viene poi
ripreso e reso ancora più popo-
lare negli anni sessanta da An-

dy Warhol, che con i suoi fa-
mosi Brillo Box, ad esempio,
che non sono altro che delle
scatole di spugnette abrasive
usateperpulire lestoviglie, ren-
depraticamente impossibiledi-
stinguere l’oggettoartisticodal-
l’oggetto quotidiano.
Ed è proprio sul significato di
questi gesti artistici, la cui por-
tata è evidentemente tutta di
natura teorica, che il filosofo
americano Arthur C. Danto ha
da sempre cercato di riflettere
nei suoi lavori, la maggior par-
te dei quali sono però perlopiù
sconosciuti al pubblico italia-
no.L’uscita imminentedel suo
libro L’abuso della bellezza. Da

KantallaBrilloBox (Milano,Po-
stmedia, pagine 192, euro
21,00) rappresenta quindi una
buona occasione per conosce-
re meglio questo acuto pensa-
toreeper fare seriamente icon-
ti con questi e altri grandi pro-
blemi che l’arte contempora-
nea pone.
Questo libro, che rappresenta
l’ultimo volume di una ideale
trilogiacheraccoglie lasua filo-
sofia dell’arte cominciata con
The Transfiguration of the Com-
monplace (1981) e continuata
con After the End of Art (1997),
è dedicato in particolare al te-
ma della bellezza, al suo decli-
no nell’età delle avanguardie
artistiche, in cui arte e bellezza
untempoassociate si separano

definitivamente, ma anche al-
la sua eterna e attuale rinascita
in forme diverse, talvolta para-
dossali, sconvolgenti o addirit-
tura disgustose.
In tutti questi testi, come nei
suoimoltialtri saggidedicatial-
l’arte, Danto osserva attenta-
mente il panorama artistico
contemporaneo,chedopoleri-
voluzioni di Duchamp e di
Warhol è popolato sempre più
da oggetti strani, talmente
«strani» da essere però del tut-
to «familiari» (scolabottiglie,
orinatoi, detersivi, sedie, letti,
animali, manichini, ecc.), e si
pone sempre le stesse doman-
de fondamentali: cosa fa di un
oggettocomuneun’operad’ar-
te? Dove sta la differenza tra

l’opera e l’oggetto? Chi decide
dell’eventuale artisticità del-
l’oggetto ordinario?
E larispostadiDanto, semplice
ma efficace, è sostanzialmente
sempre la stessa: l’oggetto co-
mune è come «trasfigurato» in
un’opera d’arte, e questa trasfi-
gurazione è possibile solo sulla
base di un determinato svilup-
po storico e artistico (il che
vuol dire, ad esempio, che le
opere di Warhol non sarebbe-
rostatepossibili enonsarebbe-
ro state comprese in un perio-
do storico diverso dal suo). E
poi non c’è alcuna differenza
reale, cioè sensibile, percettiva,
tra lescatolediBrillochetrovia-
mo al supermercato e quelle di
Warhol esposte nei musei, la

differenzaè piuttosto di natura
teorica,concettuale, sta - scrive-
va Danto già nel 1964 - in una
certa «atmosfera di teoria arti-
stica», in una conoscenza della
storia dell’arte, in un «mondo
dell’arte» (Artworld).
Masenell’atmosferadi totale li-
bertà dell’arte contemporanea
tutto può essere arte, perché
non c’è più una «narrazione
storica progressiva», allora si-
gnifica che viviamo nell’era
dell’arte «post-storica». E se at-
traverso la crescente consape-
volezzadi sé l’arteoggièdiven-
tata sempre più filosofia, que-
sto ha significato anche la «fi-
ne dell’arte» (the End of Art), è
in sintesi la tesi hegeliana di
Danto.

FILOSOFIA E ARTE Esce il terzo saggio della trilogia di Arthur C. Danto dedicata alle produzioni contemporanee e alla loro «legittimazione» come opere

Dalla scatola al quadro: le trasfigurazioni della bellezza

E
seGiacomoLeopardiaves-
se copiato? Se i grandi te-
mi ispiratori della sua pro-

duzione poetica, dal «pessimi-
smocosmico»alla«naturamatri-
gna»,nonfossero interamentefa-
rina del suo sacco? Che il più
grandepoetaitaliano-dopoDan-
te - sia ricorso al plagio è afferma-
zione che scuote più di una cer-
tezza.Enonsoloculturale.Mase-
guendo passo dopo passo questo
giallo letterario anche i più stre-
nuidifensoridellapurezzadelge-
nio leopardiano potrebbero esser
colti da qualche dubbio.
Tutto comincia quando Vittoria
Ribezzi, professoressa originaria
di Latiano (Brindisi), ritrovò nel-
la sua casa-museo, la Fondazione
Ribezzi Petrosillo, alcune note
biografiche stilate da un avo sul-
l’opera del medico e letterato
Francesco Antonio de Virgiliis,

unsuoconterraneovissutonelse-
coloXVII.Lastudiosasimiseallo-
ra alla ricerca dei suoi scritti. Do-
poavercercato inutilmenteaRo-
ma, Napoli e Firenze, il volume
saltò fuori otto anni fa in due bi-
blioteche di Lecce: Scherzi di Inge-
gnodiDeVirgiliis,1677,273pagi-
ne in prosa e in poesia che all’ini-
zio non entusiasmarono più di
tanto la letterata. Così per sei an-
ni il libro rimase in un cassetto.
Finché due anni fa la studiosa
non decise di rileggerlo con più
attenzione.Equi ci fu la sorpresa.
Perché scoprì riferimenti, somi-
glianze, coincidenze con l’opera
e la poetica del «suo» amato Leo-
pardi, tante coincidenze (più di
una cinquantina) per essere un
caso. Tutte le amare riflessioni
del sommo Recanatese - la depre-
catio temporum, l’infelicità di
ogni essere in questo mondo, la
nullità di tutte le cose, il disfaci-
mentoe lamorte - sonoanticipa-

ti nelle pagine del poeta di Latia-
no.Certo,qualcunopotrebbe os-
servare che si tratta di tematiche
presenti anche in altri letterati
del Seicento, ma in questo caso -
secondo la studiosa - c’è dell’al-
tro: «Sequenze poetiche, interro-
gativi,schemi, lessico,un’aurain-
somma che sarà tipica di Leopar-
di». Per la Rebizzi Scherzi di Inge-
gno è La fonte segreta del pessimi-
smo leopardiano, come recita il ti-
tolodel libro che ha dedicato alla
vicenda(Guida,euro16,50). Il te-
stoconfronta terzinaper terzina i
canti di Leopardi con l’opera di
DeVergiliis.Conrisultatiche,co-
munque li si vogliavalutare, non
lasciano indifferenti. A leggere le
celebri poesie che tutti abbiamo
diligentemente ripetuto sui ban-
chidiscuola infatti,dalCantonot-
turno di un pastore errante nell’Asia
aASilviada Ilpassero solitariosino
allaGinestraconfrontateconleri-
me dell’oscuro poeta brindisino

non è facile sottrarsi all’idea che
Leopardi ne abbia tratto spunti,
immagini ed espressioni poeti-
che. In un passo di Scherzi di Inge-
gno scrive De Vergiliis: «A pena
egliènato,quasi reotutto,chein-
nocenteinpiùcarceridi fascevie-
ne accalappiato, e pria di bere il
latte poppante dagli occhi sparge
ilpropriodolorepermercareaca-
ro prezzo l’aura vitale, e con quei
vagiti pentendosi d’essere nato».
Non ricorda il leopardiano «Na-
sce l’uomo a fatica ed rischio di
morte il nascimento. /Prova pe-
na e tormento per prima cosa; e
in su il principio stesso. / La ma-
dree ilgenitore Ilprendeaconso-
lar dell’esser nato»? Come il gio-
vane Leopardi sia potuto entrare
in possesso di un testo certo non
diffusissimo come Scherzi di Inge-
gno, la Rebizzi lo spiega tramite
gli stretti rapporti con porporati
romaniemarchigiani intrattenu-
ti dalla famiglia De Virgiliis. Ag-

ganci che avrebbero facilitato il
passaggio del testo nelle bibliote-
che di alcuni conventi, dove poi
fu ritrovato. Di lì sarebbe giunto
nella fornita collezione della fa-
miglia Leopardi.
Di certo le assonanze poetiche e
tematiche riscontrabili fra i due
poeti non sono una prova suffi-
ciente per affermare un sicuro
plagioleopardiano,ma,acompa-
rare i lorocarmi,qualcheperples-
sità sorge. «O natura o natura, /
Perché non rendi poi / Quel che
prometti allor? Perché di tanto /
Inganni i figli tuoi?», si chiedeLe-
opardi nelle celebre chiusa di A
Silvia. Più di un secolo prima de
Virgiliis alla fine di un madrigale
Perbellissimasignoramortanelme-
se di aprile interrogava il mondo
allo stesso modo:«Fai germogliar
per l’uomoverdi speranzedicon-
tenti,manellemessepoiegliaffa-
scia più loglio che il grano». La
natura era già matrigna.

«L’ANNUNZIATA»

di Antonello da Messi-

na divorata dai tarli ri-

schia di «implodere».

La denuncia dell’en-

tomologo Giovanni

Liotta: «Il legno è pie-

no di gallerie e averla

spostata spesso non

le ha fatto bene»

LO STUDIO «Scherzi di ingegno», un libro del Seicento trovato da Vittoria Ribezzi, ha delle incredibili somiglianze con l’opera e le tematiche del poeta recanatese

E se Leopardi avesse copiato dall’oscuro poeta pugliese Francesco Antonio de Virgiliis?
■ di Marco Innocente Furina

ORIZZONTI

Gli insetti adorano l’arte. E la mangiano

L’«Annunziata» di Antonello da Messina (1475-6), a destra un particolare dal libro di Liotta che mostra i buchi causati dai tarli

■ di Stefano Miliani

■ di Giuseppe Patella
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ARMANDO COSSUTTA

C
aro direttore,
ti sarò molto grato se
mi consentirai di ri-

volgere dalle colonne de
l’Unità - dove mi onoro di
avere quali amici e compa-
gnitanti redattoriecollabo-
ratori - il mio saluto affet-
tuosoeilmioringraziamen-
to davvero fervido ai molti
e molti cittadini che mi
hanno eletto al Senato e al-
la Camera dal 1972 per die-
ci legislature consecutive.
Concludendoora lamia at-
tività parlamentare, che è
statatantapartedelmio im-
pegno politico che conti-
nua da oltre sessanta anni,
desidero solo ricordare il

momento emozionante in
cui ho svolto pochi giorni
fa il mio ultimo intervento
nell’Aula di Palazzo Mada-
ma. Era scomparso Arrigo
Boldrini. Tutti i gruppi par-
lamentari del centrosini-
stra -daiDemocratici all’Ar-
cobaleno, ai Socialisti, agli
Autonomisti, agli Indipen-
denti - invitaronome,parti-
giano, a prendere la parole
a nome di tutti loro per ri-
cordarlo.Parlaiconemozio-
ne profonda, raccogliendo
allafineunapplausounani-
me, che non dimenticherò
mai.Momenti esaltanti, ca-
ro direttore, prove di unità
di cui l’Italia e il Parlamen-
to hanno e avranno biso-
gno.

P
er tanto tempo ho scritto di
scuola dalle colonne di que-
sto giornale, sostenendo che
ildisinvestimento - che ha ac-
comunato governi di centro
destra e di centro sinistra, sia
pur con le dovute differenze -
è stato, oltre che economico,
culturale. L’antipolitica che
serpeggia nel Paese - una ma-
lattiapericolosa,cherischiadi
sclerotizzarsi - sta attecchen-
do anche tra noi. Spiegare le
ragioni della delusione è uno
deimotivipercui l’Associazio-
neNazionalePer laScuoladel-
la Repubblica ha organizzato
aRomailconvegnoUnascuo-
la statale, laica, democratica
per tutti in una società in tra-
sformazione:un impegnoper
la sinistra. Un impegno per la
sinistra tutta, non solo per
quella parte che interverrà ai
lavoridi oggi e parteciperà co-
esa alle elezioni. In quelle pa-
role, in quelle caratteristiche,
credo,vadanoindividuati iva-
lori fondanti ai quali anche il
Partito Democratico dovreb-
be ispirare la propria politica
scolastica. Vorrei provare per-
ciò a spiegare qui le ragioni
percuiunapartedellascuola -
consistente e motivata - che
havotatodueannifacentrosi-
nistra, si sente oggi delusa.
Alcunidatidi realtà:sivaalvo-
toconunaleggeelettoralesul-
laquale laCorteCostituziona-
le eccepisce e che ha ampia-
mente dimostrato il senso e i
costi, in termini etici, politici
edeconomici,dell’ingoverna-
bilità; la recessione degli Stati
Uniti probabilmente coinvol-
gerà l’economia mondiale, e
quindianchelanostra; ildisa-
moreèdovutoall’assenzadel-
la politica - di cui la politica
stessaèresponsabile -dall’oriz-
zonte di attesa del cittadino
comune: il successo della "ca-
sta" e del "vaffa-day" rappre-
senta il paradigma della II re-
pubblica caduta su se stessa.
In questo panorama, qualora
anche si dovesse prevalere co-
me moltissimi di noi auspica-
no, è inutile pensare a grandi
riforme.
Quindiinvestireculturalmen-
tesullascuola significa innan-
zitutto non ripetere l’errore di

fare della scuola pubblica una
merce di scambio politico: af-
fidare il luogo dell’educazio-
ne, della formazione della co-
scienza critica, della cultura
emancipante, delle pari op-
portunità e dell’accoglienza
seguendo una logica di strate-
gia di spartizione piuttosto
che di competenze specifiche
si è dimostrato un errore; tan-
to più grande, se si considera
cheilministroFioroni-alqua-

le bisogna comunque ricono-
scere una notevole capacità
politicaeunadisponibilità ra-
ra a tentare di recuperare un
gap di cui non aveva alcuna
responsabilità - non ha mai
fatto mistero di una spiccata
vocazione confessionale, che
mal siconiugaconil concetto
discuoladelloStato:bastipen-
sareallediverse incursioni eai
tentati attacchi alla laicità.
Uno dei punti fermi sui quali

molti insegnantinonammet-
tono deroghe.
Significa non promettere il
migliore dei mondi possibili.
Inutile riprendere in mano le
pagine del programma del-
l’Unione: il velleitarismo di
certe promesse è sotto gli oc-
chi di tutti (la generalizzazio-
ne della scuola dell’infanzia),
così come l’ambiguità di certe
affermazioni (obbligodi istru-
zione e obbligo scolastico),

che hanno di fatto perpetua-
to un sistema che andava
mantenuto (quello della for-
mazioneprofessionale) conla
scusadella lotta alla dispersio-
ne.
Significa valorizzare realmen-
telaprofessionalitàdeidocen-
ti, al di là delle dichiarazioni
canoniche e pre-elettorali: es-
sere un insegnante, infatti,
vuol dire non solo esercitare
una professione, ma interpre-

tare una delega costituziona-
le. È una cosa seria, che non
puòessere impoveritanéaval-
landoun’eccessivasindacaliz-
zazione, che non tiene conto
dell’interesse generale; né
ignorando (o fingendo di
ignorare)chetraabbassamen-
to del livello di autorevolezza
culturale,delegittimazioneso-
ciale, riconoscimento econo-
mico irrisorio, il nostro sta di-
ventando un lavoro di ripie-
go, in un ambiente sempre
meno stimolante e accoglien-
te per chi ha voglia di fare e di
seguire il cambiamento attra-
verso studio, impegno, cura
della relazione educativa.
Significainterpretareilconcet-
to dell’ autonomia non come
untritoslogan,manelsuova-
lore autentico di potenzia-
mentodella dimensione di ri-
cerca e sperimentazione che
ogni insegnante che abbia in-
tenzionalità culturale, consa-
pevolezzadelpropriomanda-
toedellapropria funzionepo-
litica in senso ampio è in gra-
do di esprimere. E non ricor-
darne l’autentico significato
solo nel momento dell’emer-
genza, affidando alla scuola -
in mancanza di fondi e senza
l’adeguata formazione - la re-
sponsabilità di progettare, per
esempio, un biennio unita-
rio. Significa potenziare la di-
mensionedellacollegialità, in-
coraggiare la ricerca di senso
che molti di noi stanno com-
piendo nella direzione di una
rifondazione dei paradigmi
su cui si fondano le discipline
e il modo in cui - pedissequa-
mente, da decenni - vengono

trasmesse, amplificando il di-
vario tra noi e i nostri studen-
ti; tra noi e i cittadini che sa-
ranno. Significa mettere il di-
to nella piaga di tanti sprechi
che pure dalla scuola vengo-
no fatti (si pensi ai Pon, Pro-
grammi Operativi Nazionali,
alimentati da fondi dell’UE) e
concepire realmente una
scuola inclusiva, in cui tutti
abbiano diritto di cittadinan-
za. Rafforzando pratiche edu-
cative, professionalità, ricerca
curricolare e relazionale alter-
native, là dove le condizioni
lo richiedano: zone a rischio
dispersione, integrazione de-
gli alunni stranieri, attenzio-
ne per i diversamente abili.
Investire culturalmente sulla
scuola significa credere - ma
crederlo veramente - che que-
sta sia il maggior serbatoio di
energie, di civiltà, di progres-
so e di vita fondamentale per
un Paese civile. Formare ade-
guatamentegli insegnanti, in-
coraggiarli a mettere al servi-
zio degli studenti un’autore-
volezza culturale, relazionale
e didattica in un ambiente, in
condizionidi lavoro,conrico-
noscimenti economici che
mostrino concretamente il
senso di quell’investimento.
Non servono grandi riforme,
insomma. Serve la convinzio-
ne che la mancata percezione
di guadagni immediati non
corrisponde all’inefficacia di
un’operazione. Considerare
questo punto di vista è un in-
vestimento a basso costo eco-
nomico, ma ad alto rendi-
mento in termini di civiltà. E
di consenso.

MARINA BOSCAINO

La scuola non sia merce di scambio politico

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Pessimismo tra gli ulivi

Io elettrice di destra
non voterò più
per questa destra

Illustre Direttore,
sono antica elettrice di Destra, e per quanto ho
voglia di dirle e che non credo giornali “amici”
miconsentirebbero,sonofiduciosacheLei,per-
sona di indubbie qualità e intelligenza che sti-
mo molto, possa accogliere il mio pensiero poi-
chédesidero esprimere tutta la mia delusionedi
cittadinainprimoluogo,dielettricediDestra, si
capisce,nelmiocaso,ealloraeccolequelchemi
assilla.
Berlusconi sappiamo cosa propone e cosa vuo-
le,èperunimprenditorialismodell’Italiadarisi-
stemare in termini aziendali,più degli altri pun-
tiprogrammatici checredotuttiormaiconosca-
no, il che va benissimo, ma non è questa la De-
stra; la Lega pensa soltanto al suo amato nord e
a quel tipo di interessi di vario genere lì allocati;
Fini non mi convince più, non tanto per i pezzi
persi per strada, ma per il fatto di non essere più
riuscito a incarnare con polso fermo la ragion
d’essere di una vera Destra conservatrice e mo-
dernaal tempostessotracui (nonsimettaaride-

re)patria, famiglia, sacralità ferreadivalori inge-
nere. Non si trascuri il particolare che il suo se-
condo privato, in cui non entro rispettosamen-
te nel merito, non mi pare deponga a meravi-
glia riguardo il famoso baluardo della famiglia
dasempre rappresentato perantonomasia dalla
Destra, per giunta dopo aver tanto crocifisso da
ogni pulpito i Dico e lo scandalo della diversità.
NonparliamopoidelCentrodiCasini,unparti-
to ameba e non ben identificato che non ho
mai capito cosa accidenti sia, cosa voglia e dove
voglia andare.
Noi cittadini siamo vessati da ben altri assilli: la
sicurezza, riuscire a portare un po’ di spesa de-
cente a casa, pagare tasse e bollette, vivere in
una società civile senza uno scandalo o una in-
surrezione per strada al giorno, essere fieri di un
paese che non sia sballottato a destra e a manca
da interessi di parte o di pochi come le gestioni
cui si è assistito ad esempio in Campania. Nella
città in cui vivo, An è rappresentata, tra l’altro,
da un non eletto alle ultime amministrative
che, sotto l’ala protettiva di un deputato presi-
dente provinciale An, non ha di meglio da fare
che tappezzare a raffica i muri cittadini. Le con-
fesso di preferire a tutto e tutti il diessino De Lu-
ca,nostroSindaco,cheperlomenorischia inpri-
ma persona tutte le scelte che fa e s’interessa di
Salerno con amore di cittadino e concittadino,
come ogni sindaco dovrebbe fare.
Sedunqueèquesta laDestrao,meglioAn,ome-
glio quel che ne è rimasta, io mi rifiuto di anda-
re a votare (e non solo in queste politiche) ed è
permedolorosissimoperchésarebbeperdavve-
ro la prima volta.
Grataper l’attenzione, la ringrazioe la saluto di-
stintamente.

Claudia Antonella Pastorino, Salerno

Relazione sulla ’ndrangheta:
c’è la risposta
al presidente Loiero

Caro Direttore,
nonhoalcunaintenzioneditenerevivaunapo-
lemica con il Presidente della Regione Calabria,
AgazioLoiero. Voglio solo ricordare, aLoiero ed
ai lettori, che all’interno della relazione sulla ’n-
dranghetadellaCommissioneAntimafiaesisto-
no delle note a pie’ di pagina con la citazione
puntuale della fonte a cui abbiamo fatto riferi-
mento, e che ladocumentazione è tuttapresen-
te nei nostri archivi.
Nello specifico dei rilievi mossi dal Presidente
Loiero, per quanto riguarda i fondi comunitari
le fonti sono le relazioni annuali 2006 e 2007
della Procura Generale di Catanzaro e della Pro-
cura Generale della Corte dei Conti, oltre che le
audizioni della Procura Nazionale Antimafia e
della Guardia di Finanza. Le valutazioni conte-
nute nella relazione sono tutte virgolettate. Per
quanto sta avvenendo nella sanità, che Loiero
noncitanellasuareplica, rimandoaquantoscri-
vonoigiornali,primitratuttigli inviatidell’Uni-
tà.
Quantoal fatto che ci si indigni perché la politi-
caarrivaa sceltedi rottura sempredopo l’azione
della magistratura, non mi pare un’affermazio-
ne rivoluzionaria e, purtroppo, quanto avviene
da mesi in Sicilia, Campania e Calabria è sotto
gli occhi dell’opinione pubblica. A cosa serve
continuare a fare in tutto il sud, magari solo per
ragioni di schieramento, le tre scimmiette? Gra-
zie per l’attenzione.

Francesco Forgione
Presidente Commissione

Parlamentare Antimafia

Veltroni
si ricordi
dell’Africa

Yes, we can: Walter Veltroni, un po’ come Ba-
rack Obama, vuole farci sognare e sperare nel
cambiamento e in un futuro migliore. Benissi-
mo, dico io, lo spero con tutto il cuore. Ma per-
ché ora parla così poco dell’Africa? Ricordate,
Veltroni che andava a braccetto con Padre Alex
Zanotelli? Veltroni, amante dell’Africa e dei po-
veri, può e deve impegnarsi chiaramente sui
granditemidellaPace(riduzionedellespesemili-
tari, aumento degli aiuti umanitari e allo svilup-
po), dell’economia di giustizia (sostegno della fi-
nanza etica e del commercio equo e solidale),
della difesadell’ambiente (No termovalorizzato-
ri ma Ridurre, Riutilizzare, Riciclare, sì alle ener-
gie alternative, pannelli solari e fotovoltaici su
ogni casa). Se gli sentirò fare questi discorsi, assi-
curoaVeltroni il votomioedimoltaaltragente.

Luca Salvi, VR

Finalmente
una speranza
per la Sicilia

Cara Unità,
vivo in Piemonte, lontano dalla natia Sicilia da
quasi trent’anni.Male radici sonoradicie laSici-
lia, forsecometutte leterrenatie,nonèunpassa-
toche si può lasciarealle spalle, è sempre un pre-
sente che non si dimentica, è un futuro al quale
non si rinuncia. Grazie ad internet seguo le vi-
cendedellamiaterraedelmiopaesenatio (Raffa-
dali, lo stesso che ha dato i natali all’ex governa-
tore Totò Cuffaro). Le notizie non sono quasi
mai belle, lo scoramento prevale sulla speranza,

lavergognasull’orgoglio:persinogli squisitican-
noli sono diventati un simbolo denigratorio ed
offensivo!L’altrogiorno,però,unanotiziahaac-
ceso una lucina di speranza: l’annuncio che An-
na Finocchiaro si candiderà, in tandem con Rita
Borsellino, alla Presidenza della mia Regione. E
lo ha fatto con parole struggenti, quasi poetiche
e cariche di speranza. La mia prima reazione è
stata quella di chiedere a mia moglie di trasferir-
ci ( anche solo per un breve periodo) in Sicilia
per dare il voto a queste due donne coraggiose
che cercheranno di liberare la Sicilia dalle mise-
rie della mafia, dell’illegalità, dell’opportunismo
e della paura. Indipendentemente dall’esito di
questa difficilissima battaglia , voglio ringraziare
sin da ora Anna e Rita per avere acceso nel mio
cuore lasperanzadivedere rinascere lamiaterra,
di restituirle il suoorgoglio, la suadignità, il suo (
il nostro ) futuro. Forza Anna, forza Rita : anche
in Sicilia .. ci la potemu fari!

Michelangelo La Rocca

Non sono candidato
alle prossime
elezioni

Nessuno mi ha offerto candidature alle prossi-
meelezionipolitiche,nésonopersonalmente in-
teressato a fare politica. Le voci che mi darebbe-
ro in corsa per una candidatura alla Camera o al
Senatosono pertantoda ritenersi falsee destitui-
te di ogni fondamento.

Bernardo Caprotti (Esselunga Spa)

La generazione di cui
faccio parte ha

ripetutamente sperato di
essere testimone di una pace
definitiva fra palestinesi e
israeliani ma ogni volta le
speranze sono state
inesorabilmente frustrate. Il
momento più propizio a
un’uscita dal pantano, è stato
quello di Oslo ma guardando
indietro con un occhio più
critico, forse anche il
generoso tentativo promosso
dalle leadership delle due
parti - allora erano Rabin e
Arafat - si sarebbe rivelato
presto o tardi come una
grande illusione. L’assassinio
di Rabin e gli eventi successivi
che dissolsero l’immagine
indimenticabile delle strette
di mano sul prato verde e
ordinato della Casa Bianca
con il sorriso benedicente di
Bill Clinton Presidente degli
Stati Uniti in carica,
rivelarono ben presto che il
progetto di Oslo non aveva
forza propria ma era legato ad
una particolare temperie di
uomini determinati senza
eredi autorevoli. Tutti i
successivi accordi ufficiali
promossi dalla comunità
internazionale con
l’imprimatur statunitense,
sono stati nei fatti, dei raggiri
ai danni del popolo
palestinese: dalla road map ad
Annapolis, passando per Wye
Plantation. Nei drammatici
anni succedutisi alla
dissoluzione del processo
negoziale di Oslo, quelli della
seconda Intifada per
intenderci, i governanti
israeliani hanno
ripetutamente sostenuto la
tesi della responsabilità di
Arafat per la sua ambiguità
nei confronti dell’opzione
armata e del terrorismo,
gabellando per autentica una
disponibilità posticcia nei
confronti di quello che
sarebbe stato il primo
interlocutore autorevole.
Quell’interlocutore è poi
arrivato per stessa
ammissione di politici come
Sharon od Olmert, era ed è il
presidente Abu Mazen.
Ciononostante, il governo di
Israele non ha fatto nulla per
aiutare la sua leadership, al
contrario, l’ha indebolita non
interrompendo lo stillicidio
di nuovi insediamenti illegali
e allargando, con
argomentazioni surrettizie, i

vecchi insediamenti, sì che i
settelments intorno a
Gerusalemme coprono
un’area vastissima, forse un
terzo della Cisgiordania
occupata, mentre il resto del
territorio è praticamente una
prigione a cielo aperto con
tanto di muro a recingerla e a
fenderla. L’autorità di Abu
Mazen, già minata, si è
ulteriormente ridotta con il
ritiro unilaterale israeliano da
Gaza e la conseguente
chiusura blindata dei confini
che ha fatto precipitare il
dramma della striscia
sovrappopolata in un vero
inferno, come abbiamo
potuto constatare di recente
dai nostri indifferenti schermi
televisivi. In simili
condizioni, la parola "pace"
sembra priva di senso, la
soluzione due popoli, due
stati prefigurata dalla Pace di
Ginevra - che sembra almeno
la più possibile se non la più
giusta -, si allontana
progressivamente perché la
sproporzione fra le condizioni
dei due popoli è tale da
rendere ogni approccio di pari
dignità, presupposto per una
trattativa equa, ridicolo.
Proprio in questi ultimi
tempi, in diversi incontri e
conferenze pubbliche, si
riaffaccia la riflessione sullo
Stato bi-nazionale come
unica soluzione
autenticamente equa e non
sotto "sovranità" israeliana.
Sul piano concettuale, i
sostenitori di quest’idea
hanno ragione, ma a me pare
che, allo stato delle cose, sul
piano politico lo Stato
binazionale sia del tutto
irrealizzabile. Esso ha qualche
chance solo come punto
d’arrivo di un periodo molto
lungo di pace o perlomeno di
totale assenza di conflitto. Del
resto nella civilissima Europa,
i diversi stati binazionali o
plurinazionali, si sono
smembrati violentemente o
divisi consensualmente come
i Cechi e gli Slovacchi.
Persino il piccolo Belgio
sembra sull’orlo di un
divorzio fra Valloni e
Fiamminghi.
Oggi è quasi impossibile non
essere amaramente pessimisti,
ma il pessimismo della
ragione è un osservatorio
imprescindibile per cogliere le
opportunità, se mai si
presentassero.
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D
alladecisionedicorrere da solo (oquasi).
Al profilo programmatico, riformista in
economia e laico sui diritti. Al rinnova-
mento delle candidature, arricchite da
nomi di prestigio. Una buona partenza
che tuttavia potrebbe non bastare nel
momento in cui, smessa la tattica atten-
dista, Berlusconi comincia a scoprire le
carte. A parte le solite promesse da paese
dibengodic’è losloganenunciato ieri se-
raa«Matrix»:«Rimedieremoaidanni fat-
ti dal governo Prodi». Anzi, annuncia, i
disastri sono tali che non ci sarà bisogno
di campagna elettorale.
Fanfaronatecertomadietro lequalici so-
noidrammatici squarcidi realtàdicuial-
l’iniziodiquestoarticolo.Prendiamoi ri-
fiuti in Campania. Tutti apprezzano gli
sforzi del supercommissario De Genna-
ro per eliminare una piaga che esaspera

lepopolazionieoffendeladignitàdelpa-
ese. Tutti sanno delle gigantesche diffi-
coltà che si frappongono a soluzioni an-
che temporanee della maleodorante vi-
cenda, a cominciare dalle tante rivolte
che si accendono sul territorio ogniqual-
volta si ipotizza l’apertura di una discari-

ca.E tutti sichiedonocomesiamaipossi-
bile che non si trovino altri sistemi per
cancellare l’incredibilespettacolodelpat-
tume debordante. O siamo di fronte al-
l’impossibile, aun’emergenzachesièor-
mai cronicizzata in lesione permanente
come succede con certe malattie troppo
a lungo trascurate? Senza contare che il
mandato di De Gennaro non è eterno e

che andrebbe a scadere poche settimane
dopo il 13 aprile, data delle elezioni. Co-
me ben descritto nella trasmissione di
Santoro la responsabilità politica di que-
stodisastro viene da lontanoed è assolu-
tamente trasversale. Non si può negare
però che nell’ultimo tratto di strada,

quellopiù lungoetormentatohannoin-
ciampatosoprattutto legiuntedicentro-
sinistra. E sarà difficile che gli elettori se
lo dimentichino. Proprio ieri la regione
governata da Bassolino ha annunciato
un nuovo cospicuo stanziamento per il
completamento della linea metropolita-
na di Napoli. Un’opera di grande impat-
ti eutilitàper i cittadini,machici faràca-

so se l’immagine prevalente resta quella
della monnezza? Uno spot a costo zero
cheBerlusconi sfrutteràdaparsuo.AVel-
troni il non facile compito di trovare le
adeguate contromisure.
Capitolo prezzi, inflazione e impoveri-
mento ulteriore dei ceti meno abbienti.
Qui la tracotanza berlusconiana può es-
sere facilmente tacitata visto che Veltro-
ni continua a proporre inutilmente un
accordobipartisaninparlamentosull’au-
mento dei salari e delle detrazioni fiscali
utlizzando l’extragettito di dieci miliar-
di. Il famoso tesoretto di cui Berlusconi e
Tremonti riconoscono l’esistenza ma
che non hanno nessuna intenzione di
destinare ai redditi meno bassi riservan-
dosidimetterci lemanisopra sedovesse-
ro andare al governo. Conseguente il
comportamento di Forza Italia che nel
comitatoparlamentaredeinovechiama-
to a votare l’apposito emendamento su
salari e fisco nel decreto Milleproroghe è
stato l’unicopartito adopporsi mandan-
dotuttoall’aria.Unveroschifo.Rivolgia-
mounaccoratoappelloaVeltroniea tut-
tigliesponentidelPdospiti intrasmissio-
ni, dibattiti e salotti televisivi affinchéne
informino compiutamente gli italiani.

Rifiuti e benzina il voto s’avvicina Scandali sessuali
i brutti pensieri di McCain
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PAOLO SOLDINI
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I
n più l’acquisto del dirigente Rai
Agostino Saccà, e forse anche di al-
cuni senatori in cambio di ragazze

(corruzione). IlCavalieredeveaverdo-
mandatoalsuoavventatomaggiordo-
mo se abbia la più pallida idea di che
cosa sia Forza Italia, perché sia nata,
chi l’abbia fondata e con l’aiuto di
chi. Ora il popolare James Bondi do-
vràdimostrarecasoper casochetutti i
condannati, imputati, inquisiti e pre-
scritti in listaconilPopolodellaLiber-
tàProvvisoria sonoperseguitatipoliti-
ci. Una fatica di Sisifo, persino in un
manicomio come l’Italia.
Nel ’96, nel tentativo disperato di
bloccare le rogatorie sui conti esteriFi-
ninvest usati per pagare Craxi estero
su estero, Berlusconi provò a sostene-
re con la giustizia britannica quello
che quotidianamente racconta in Ita-
lia: ecioè cheeravittima diunproces-
so politico. Gli rispose sprezzante
Lord Simon Brown, giudice della Hi-
gh Court of Justice, respingendo con
perdite il suo ricorso il 25 ottobre ’96:
"Se ben capisco l’argomentazione dei
richiedenti (Fininvest, ndr), essi so-
stengono che una delle due serie di
procedimenti giudiziari attualmente
in corso in Italia - per donazioni illeci-
tedi10miliardial signorCraxi -èpoli-
tica (...). Le donazioni politiche illega-
li sono un reato politico?(...) Non so-
no d’accordo. A me sembra piuttosto
unreatocontro la leggeordinariapro-
mulgatapergarantireuncorrettoordi-
namentodelprocessodemocratico in
Italia - reato in nulladiverso, diciamo,
dal votare due volte alle elezioni. E’
certounreatocommesso inunconte-
sto politico. A mio giudizio, però, ciò
non ne fa un reato politico. (...). Non
accetto in nessun modo che il deside-
rio della magistratura italiana di sma-
scherare e punire la corruzione nella
vita pubblica e politica, e il conflitto
che ciò ha creato tra i giudici e i politi-
ci in quel paese, operi in modo tale da
trasformare i reati in questione in rea-
ti politici. E’ unuso scorretto della lin-
guadefinire lacampagnadeimagistra-
ti come improntata a ’fini politici’, o
le loro azioni nei confronti del signor
Berlusconi come persecuzione politi-
ca (...). Respingo la teoria allabase del-
l’istanza dei richiedenti secondo la
quale i pagamenti a uomini politici o
a partiti politici (se per mezzo di tan-
genti o di donazioni illecite, a mio pa-
rere, non rileva) configurano reati di
natura politica. Non c’è nulla che ab-
bia natura politica o che sia reso tale
dal fatto che l’autore del reato speri di
modificare la politica comprando in-
fluenza politica, o dal fatto che la ma-
gistratura, perseguendolo, speri di far
pulizia nell’ambiente politico. In po-
che parole, non c’è un solo argomen-
to portato dai richiedenti, da solo o in
concomitanza con gli altri, che mi in-
duca a ritenere che i reati considerati
abbiano natura politica. Non riesco
proprioavedere ipagatori corrottidel-
la politica come ’i Garibaldi di oggi’, o
comecercatoridi ’libertà’,o ’prigionie-
ri politici’…".

Quando anche l’Italia era un paese se-
rio, cioè ai tempi della Costituente, si
decisedi regalare aiparlamentari l’im-
munità proprio per proteggerli da
eventuali persecuzioni giudiziarie per
"reati politici": denunce troppo acce-
se, scioperi, manifestazioni di prote-
sta, blocchi stradali e così via. Poi, via
via, il concetto di "reato politico" an-
dò estendendosi, fino ad abbracciare
le più invereconde ruberie e mafiose-
rie. E l’immunità divenne impunità.
Se un tempo, come ultima speme,
l’imputatocolpevole ricorrevaallape-
rizia psichiatrica tentando di strappa-
re la seminfermità mentale, dagli an-
ni 80 in poi gli si spalancò una strada
meno accidentata: quella che porta
dritti alParlamento,divenuto qualco-
sa di simile ai conventi e alle chiese
del Medioevo. Ora il Popolo della Li-
bertà Provvisoria vuole addirittura ri-
pristinare la cuccagna immunitaria,
abrogata per la vergogna nel 1993. E
contemporaneamente, per assicurare
un seggio sicuro e invulnerabile ai
suoi condannati e imputati, escogita
il concetto di "processodi naturapoli-
tica". Sarà interessante, se qualcuno
glielo chiederà, sapere da Bondi che
cosaci trovidi "politico"nellecondan-
nee neiprocessi a caricodi tanti sicuri
candidati del Pdl. Esempio: i rapporti
diretti fra Dell’Utri e un mezzo eserci-
to di mafiosi, da Mangano a Cinà, da
BontateaTeresi,da JimmyFauciaVir-
ga,apartiredaiprimianni70,cioècir-
ca vent’ani prima che il nostro eroe
fondasse Forza Italia (condanna a 9
anni in primo grado). Lo stesso Del-
l’Utri intascava i fondi neri ricavati
con le fatture false e gonfiate di Publi-
talia per pagare i lavori nella sua villa
sul lago di Como (condanna definiti-
vaa2anniper frodefiscale).Noncon-
tento, nel 1992, non riuscendo a con-
vincere un imprenditore trapanese a
versagli innerolametàdiunasponso-
rizzazione (700 milioni di lire), gli
mandòinufficio ilbossdiTrapaniper
un recupero crediti decisamente più
persuasivo (condanna in appello a 2
anni per estorsione mafiosa, sia per
Dell’Utri sia per il boss).Dove sarebbe
la natura politica di tutto ciò? L’on.
Massimo Maria Berruti ha una con-
danna definitiva a 8 mesi per favoreg-
giamento:nel ’94,previavisitaaBerlu-
sconiaPalazzo Chigi,ordinò ai finan-
zieri corrotti dalla Fininvest di cucirsi
la bocca e non parlarne ai giudici, in
cambiodell’eternagratitudinedelpre-
mier: in che senso quel reato sarebbe
di matrice politica?
Procediamo a campione, essendo im-
possibile un elenco completo (per il
quale rimandiamoal libro "Onorevoli
Wanted",EditoriRiuniti). Il sen.Anto-
nio Tomassini, ovviamente forzista, è
un medico chirurgo condannato in
viadefinitivaa3anniper falso:duran-
te un parto, una bambina sua pazien-
te nacque cerebrolesa. Lui contraffece
e poi soppresse il partogramma. Forza
Italia, dopo averlo portato in Parla-
mento per la sua intima amicizia con
Berlusconi, lonominòimmantinente
responsabile Sanità del partito azzur-
ro. Processo politico anche quello?
Umberto Bossi, Paolo Cirino Pomici-
no, Carlo Vizzini, Antonio Del Penni-

no, Giorgio La Malfa, Egidio Sterpa,
Gianni De Michelis e altri si spartiro-
no la maxitangente Enimont di Raul
Gardini e furono condannati per fi-
nanziamento illecito (tranne Vizzini,
prescritto in appello): prendere soldi
in nero è un delitto politico? Il cosid-
detto onorevole Raffaele Fitto è inda-
gatopercorruzione aproposito dicer-
te presunte mazzette targate Angeluc-
ci: che c’entra la politica con la corru-
zione? Giampiero Cantoni, già presi-
dente Bnl, ha patteggiato 2 anni per
bancarotta e corruzione e risarcito
800milionidi lire:perseguitatopoliti-
co?PinoFirrarelloè statocondannato
inprimogradoaCataniaperavertruc-
cato gli appalti dell’ospedale Garibal-
di, e il giudice ha trasmesso gli atti al
pmperchéprocedaancheperconcor-
soesternoinassociazionemafiosa:de-
litto politico? Alfredo Vito ha patteg-
giato2annierestituito5miliardidi li-
redi refurtivaperunaventinadiepiso-
di di corruzione e finanziamento ille-
cito: ora sostiene che era innocente,
mapatteggiòlostessoperchénonave-
va tempo da perdere, senza spiegare
come possa un innocente ritrovarsi 5
miliardisull’unghiaeperchémaideb-
ba restituirli se non li ha rubati. In
ogni caso,che c’entra la politica? Vito
Bonsignore, exUdc appena transitato
in FI, ha una condanna definitiva a 2
anni per aver preteso tangenti sull’ap-
paltoper l’ospedalediAsti: la condan-
naèpolitica soloperchéèappenapas-
satoaFI, o lo sarebbe anchese fosse ri-
masto nell’Udc? Giuseppe Drago, al-
tra new entry forzista in fuga dal-
l’Udc,haunacondanna inprimogra-
do a 3 anni e 2 mesi per peculato e
abuso, avendo svuotato la cassa dei
fondi riservati al presidente della Re-
gione, quando lasciò l’incarico e si
portòvia230milionidi lire: reatopoli-
tico? Cirino Pomicino, negli anni 80,
subì una delicata operazione al cuore
e, temendo di non uscirne vivo, fece
voto alla Madonna di Pompei che, se
tutto fosse filato liscio, avrebbe dona-
to 100 milioni di lire a don Salvatore
d’Angelo, fondatore di una casa di ac-

coglienza per ragazzi in difficoltà: tor-
nato a Napoli, anziché cominciare a
pagare, convocò il costruttore Franco
Zecchina e gli disse di pagare lui. Zec-
chinaprotestò,ma poi, aspirandoagli
appalti per la ricostruzione del do-
po-terremoto, mise mano al portafo-
gli. "Pomicinopretendeva di fare l’ele-
mosinacon isoldideglialtri",dissero i
pm del processo terremoto, poi finito
in prescrizione. La politica che c’en-
tra? Il leghista Mario Borghezio, men-
tre guidava una "ronda padana" con-
tro gli extracomunitari sotto un pon-
te della Dora, a Torino, incendiò i gia-
cigli dove dormivano alcuni rumeni,
fortunatamente fuggiti per tempo al-
la sua vista, e fu condannato per in-
cendio doloso: reato politico?
Passiamo ad An, capitanata dal
neo-moralizzatore Gianfranco Fini. Il
suo ex viceministro delle Infrastruttu-
re, Ugo Martinat, è imputato aTorino
per abuso e turbativa d’asta per aver
truccato alcune gare d’appalto delle
Olimpiadi invernali del2006 edell’al-
ta velocità: reati politici? L’ex mini-
stro dell’Ambiente Altero Matteoli è
imputato in Toscana per favoreggia-
mento, con l’accusa di aver informa-
to un indagato per abusi edilizi all’El-
badelle indaginiasuocarico: reatopo-
litico? Il capogruppo al Senato Dome-
nico Nania ha una condanna in pri-
mogradoper lasuavillaabusivaaBar-
cellona Pozzo di Gotto, poi caduta in
prescrizione inappello:anchegli abu-
si edilizi sono politici? Marcello De
Angelis, braccio destro dell’ex mini-
stro Gianni Alemanno, ha una con-
danna definitiva a 5 anni per banda
armata, nella sua qualità di ex porta-
voce dell’organizzazione terroristica
neofascista "Terza Posizione": perse-
guitatopoliticopurelui?Lalottaal ter-
rorismovalesolopergli islamici,oan-
che per gli italiani?
PS. L’altro giorno ho preso una multa
per divieto di sosta: siccome è viziata
da matrice politica, visto che il vigile
era senz’altro un berlusconiano, vuol
essere l’onorevole Bondi così gentile
da farmela annullare?

C’
è un pensiero che deve tur-
bare più di ogni altro le not-
ti di John McCain, degli uo-

mini del suo staff e, probabilmente,
di sua moglie Cindy. Il pensiero ri-
guarda la fonte della storiaccia della
sua (presunta) relazione affaristi-
co-sessuale con la lobbista Vicky Ise-
man: il New York Times. Il fatto è
che il mitico quotidiano newyorkese
aveva mille e un motivo per starsene
buono buono e tenersi per sé e per i
bravi cronisti che ci avevano lavora-
to la ricostruzione delle dubbie fre-
quentazioni con la signora Iseman, e
i suoi traffici per l’industria delle tele-
comunicazioni, dell’allora presiden-
te della Commisione per il Commer-
cio e oggi aspirante alla Casa Bianca
conlanominationrepubblicanapra-
ticamente già in tasca. Le ragioni per
cui il silenziodelgiornale sarebbesta-
tod’orohannounnomeeuncogno-
me, anzi due nomi e due cognomi:
Howell Raines, dimessosi nel 2003
dalla carica di Executive Director do-
po una tempestosissima assemblea
di redattori e azionisti in un cinema
cittadino, eGeroldBoyd, suo braccio
destroeManaging Editor. I due, con-
siderati tra i migliori giornalisti
d’America, se ne dovettero andare
per aver ceduto come cronistelli alle
prime armi alla passione per gli sco-
op. Secondo le accuse, avevano fatto
delNYT una speciedi commissariato
di polizia alla ricercadi reati e malfat-
tori e avevano preso l’abitudine di
non curarsi troppo se, con gli stracci
sporchi, di tanto in tanto volava an-
che qualche cencio immacolato. In
particolare, si disse, le responsabilità
di Raines erano notevoli nei due
scandali che minacciarono molto se-
riamente la credibilità del più impor-
tanhte e famoso giornale d’America,
al punto da far perdere in poche ore
unbel 2% al suo titolo in Borsa: i pla-
gidel falsoenfantprodigeJaysonBla-
ir, 27 anni, e del quarantaseienne Ri-
ck Bragg che, pizzicato dai veri autori
degli scoop passati a Raines, dovette
restituire il premio Pulitzer e cambia-
re mestiere.
Seconquestiprecedenti -eccoilbrut-
topensierodiMcCainedei suoi - l’at-
tuale direttore del giornale Bill Keller
sièdecisoper lapubblicazione, èpos-
sibile, anzi probabile, che in redazio-
neabbiano qualcosa di molto più so-
lido di quello che è uscito finora. E si
sa come sono fatti i giornali, quelli
americani ancor più degli altri: cen-
tellinano le notizie, amano rosolare
le vittime a fuoco lento. Oltretutto,
gira voce che Keller, del tutto alieno
all’ideadi finirecomeil suopredeces-
sore, prima di dare l’ok alla pubblica-
zione abbia sottoposto i suoi redatto-
ri del caso McCain a defatiganti riu-
nioni con gli avvocati del giornale.
Se le cose stanno davvero così, po-
trebbe mettersi male per il coraggio-
so ex combattente nel Vietnam che
ha scompaginato, sul fronte repub-
blicano almeno tanto quanto Barack
Obamaha fatto suquello democrati-
co, i crismidella campagna elettorale
statunitense. Ci sarebbero tutte le
premesse per una caduta di immagi-
ne dalla quale John McCain non si
riavrebbe più. Non tanto per gli
(eventuali e per ora solo indiretta-
mente evocati) aspetti sessuali del
suo passato rapporto con Vicki Ise-
man, ma proprio per il rapporto in
sé. McCain ha impostato molta par-
te della sua campagna sulla necessità
chelapoliticaegliaffariabbiano,nel-
la vita pubblica americana, confini
assaipiùnettidiquelli,permeabilissi-
mi in tutte e due le direzioni, che
hanno oggi, a cominciare dall’attua-
le vertice della Casa Bianca e dalla fo-
restadiconflittidi interessi che locir-
conda. L’idea che la lobbista di una
branca industriale assai propensa al-
le "entrature" in politica come quella
delle telecomunicazioni lo abbia ap-
poggiato a suon di milioni nella bat-
taglia per la nomination repubblica-
nanel ’99 (oltretutto persa)non con-
figura nulla di illegale ma non fa cer-
to brillare la coerenza dell’uomo.
La coerenza: ecco la parola magica
che si deve tenere a mente quando ci
si mette a giudicare l’influenza che
gli scandalihannosullapoliticaame-
ricanaesulla sortedeisuoiprotagoni-
sti. Quando c’è di mezzo il sesso, una
parte dell’opinione degli Stati Uniti
netrovamotivodi scalporeparticola-
re. Ma, a differenza di quello che ap-
pare a prima vista e che molti non
americani non capiscono, non è
l’aspetto "puritano"quellodominan-

te, quanto piuttosto la (non) corri-
spondenza tra le parole e i fatti, tra i
princìpi evocati e i comportamenti
praticati. Se si prendono i quattro
scandali più famosi degli ultimi an-
ni, tre deiquali hanno avuto perpro-
tagonista Bill Clinton, si vedrà che la
sostanza non è stata quello che i re-
probi hanno "fatto", ma quello che
hanno o non hanno "detto". L’opi-
nione pubblica Usa non perdonò a
Clinton non di avere tradito Hillary
perben 12 anni (dal ’77 all’89) con la
bionda giornalista Gennifer Flowers,
ma la suprema ipocrisia con cui lui,
negando i dodici anni, pretese di
aver"consumato"unasolavolta.Nel-
la storia con Paula Jones ciò che infa-
stidì il pubblico non fu il tentativo di
scappatella, quanto l’idea che un go-
vernatoredell’Arkansascongià laCa-
sa Bianca in testa, pensasse di poter
far valere il suo "potere" anche tra le
lenzuola di un letto. Nella story con
Monica Lewinski, poi, sanno tutti
che ciò che fu per costare a Clinton
l’impeachment non furono certo il
sessoorale e il sigaro, quanto le bugie
e idistinguosuche-cosa-è-un-rappor-
to-sessuale-completo nei quali il tra-
ditore andò a cacciarsi senza saper
più districarsi. Un presidente che di-
ce il falsocontanta leggerezzaper sal-
vare se stesso e la propria reputazio-
ne, si chiedono gli elettori e i giorna-
li, che fiducia può dare?
Lacontroprovache ilproblemaèpro-
prioquestoèdatadalquartocasorela-
tivamente recente, messo al confron-
to con il giudizio che gli americani
dànno invece quandoè possibile giu-
dicare davvero solo gli aspetti passio-
nali e sessuali. Nel 1987 il candidato
con la nomination democratica già
assicurata Gary Hart è costretto a riti-
rarsi dopo che una rivista di gossips
di lusso ha ricostruito la sua relazione
con lamodellaDonnaRice.Anche in
questo caso, lo sconcerto riguarda
nonlamoralitàdel rapportodel sena-
tore del Colorado, prontamente per-
donato dalla moglie, con una affasci-
nante trentenne, quanto il crollo del-
la fiducia verso un uomo che veniva
giudicato un innovatore vero e un
moralizzatore liberaldei cattivicostu-
mi (economici, di potere, non certo
sessuali) dell’establishment statuni-
tense. Quoque tu, Gary?
Si noti,ora, con quanta maggiore
nonchalance, et pour cause, l’opinio-
ne americana sia invece indulgente
coniKennedy, iquali in fattodi "libe-
ralità" sessuale furono davvero cam-
pioni senzaeguali eoltretutto in tem-
pi assai meno facili di quelli attuali.
Altro che Clinton, Hart o il povero
McCain…Ebbene, ai Kennedy gli
americani perdonano tutto. Anche
qualcosa che forse non dovrebbero
proprio perdonare. Il fatto è che per
loro non vale (non vale più, ma forse
dato il prestigio del clan valeva meno
anche allora) il pregiudizio se-men-
te-su-questo-di-lui-è-meglio-non-fi-
darsi. Paradossalmente, verso i Ken-
nedy la società americana ha adotta-
to un atteggiamento piuttosto "euro-
peo": comportatevi bene da uomini
pubblici e il resto è tutto affar vostro
(o, per essere onesti, l’atteggiamento
che un tempo era europeo, ma che
ora - regardez Sarkozy e l’insopporta-
bile feuilletondessesamours- comin-
cia a non esserlo più. Effetto, perver-
so, della globalizzazione?).
Torniamo, perciò, agli Stati Uniti e a
McCain.Hadatemeredalle rivelazio-
ni del New York Times? Dal punto di
vista del giudizio pubblico sulla mo-
ralità della sua condotta sessuale, si
propenderebbe ad escluderlo. Non
mancheranno ibacchettoni e le rive-
lazioni delle riviste use a rimestare
nel fango.Maunbelperdonopubbli-
codellavolitivissimaCindy, straordi-
nariamente somigliante peraltro alla
sua(presunta)ex rivale,dovrebbeba-
stare a chiudere la partita. C’è pure
chi nella love-story di dieci anni fa
rintraccerebbe quel pizzico di verve
giovanile che al settantenne McCain
manca del tutto. Ma se dovessero co-
minciaread uscireparticolari sul tipo
di affari che legavano la lobbista al
presidente della Commisione per il
Commercio, giri di soldi o favori
strappati al Congresso, la musica po-
trebbe rapimente cambiare. E i guai
non sarebbero solo per il candidato:
cambiarecavalloapochimesidalvo-
to, per il Grand Old Party, sarebbe
un’impresa impossibile e per l’esta-
blishmentchequelMcCainassoluta-
mente non lo voleva sarebbe troppo
magra laconsolazionedel "noi loave-
vamo detto". Qualcuno, a Washin-
gton, trema.

MARCO TRAVAGLIO

Il Popolo della libertà provvisoria

Una buona partenza: dalla decisione
di correre da solo (o quasi), al profilo
programmatico, riformista
in economia e laico sui diritti
Al rinnovamento delle candidature
Ma attento agli attacchi di Berlusconi
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